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IN VENETI A AL SEGNO DEL POZZO. 



*/ 

DE LA SFERA DEL- r 

mondo. 

LIBRI QVATTRO IN LINGVA TOSCANA: IQ.VA» 
lì non per via di traduttione 9 nè a qual fi voglia particolare Scrittore obligatit 
ma parie da i migliori raccoglitndo^e parte di miouo producendo;con 
tengano in fe tutto quel eh’ intorno à tal materia fi pofja de fiderai 
rejridotti a tata ageuolrtfo,ty à cofificil modo di dimojlra 
re che qual fi voglia poco ejprcitato negli Jludij di 
Matemmatica potrà ageuolijjimamente 
<0«uwL conpreftetfa intenderne il tutto . -, 

DELE STELLE FISSE. 

LIBRO VNO CON L E SVE FIGVRE, E CON L E SVE 
TauoleidouecÓ marauigliofa ageuole potrà ciaftheduno conofcere q, taluna 
quc jleUa dele X L V 1 1 1 Immagini del Cielo Jìellato.e le Fauole loro 
integramente Jàpere in ogni tempo del’ anno, à qual fi voglia 
bora di notte , in che parte del cielo fi truouino , non filo 
lt dette Immaginila qualuntpftella di quelle. 

c iLvnAOLiUj 



Con Privilegio conceduto dola Santità di, N. S. PP. PAVOLO.JII. 
E dal lllujlrijjìmo Senato V E N E T 0,per anni.X I Leome ne i brevi . 
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E R R’O R 1 occorfi mio fiampartxìoue è d'auertlre che q-.i di folto 
filamele quegli che fi fin fitti nei quattro libri dela 5 firn del Mondo, £ 
bro dtle Stelle, fillio che neleTauole dei numeri di detteStelle } peroche gli erri 



a car. it ver. 16 b che fi) (che non fi. 
a car. it ver.* a confcgutntemCnte) (e configuentementf, 
d Car. 16 ver. j+ 4 per la) (por la. 
a car. 16 ver. it b. a c b difegna) a eh difigna. 

a car. 17 ver.it b a dice Arijl) (e dice Ani. 

4 Car. 18 ver. 1 1 a voifiejfi) (voijlejfit. 

4 car. 40 ver. 1 4 ficoperta) (coperta. 

4 car. 40 ver. 10 b farebbe) (non farebbe. 

4 car. 41 ver. 16 4 confegueumente)(configuenternente. 

4 car. 41 ver. io 4 por) (per. 

4 car. 41 ver. is 4 che egli) (egli. 



4 car.dc ver. 11 b vn tempo) (in vn tempo. 
4 car. 47 ver. 18 b rtui) (refii. 



4 car. 6 1 ver. 6 4 propofitioni) (propofitione. 
4 car. 6 1 ver. io e — ,u. i 
4 car. 61 ver. ss 



4 car. 6 t ver. 19 b quali à) (quali è. 

4 car. 61 ver. 17 b in angelo) (invn'angulo. 

4 car. 64 ver. 1* 4 & tenne) (ottenne. 

4 car. 64 ver. ss 4 tauola 5 ) (tauola 4* 

► 




fagranio l acq uà. 

4 car. 8 ver. 17. b cioè da tergo piu vicine) (men vicine. 
4 car. 9 ver. \ b tramonta) (tramonti. 

4 car. it ver. 1 4 la) (lo. 



che fino occor fi in dette tauole faranno pojli nel fin del libro doppo à qui ile. 
acar.oalverfivltimo a cioè dafróte. Dotte dice Alfigranio.L'acqua, pcne)(Al 




4 car. 4s ver. ss a noi) (non. 

4 car. 4 j ver. 1 b io fecondo) (to fecondo. 

4 car. 4 c ver. t 4 corruttibile) (coi ruttibili. 
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froQet \ ìft 



4 car. 47 ver. vi timo b pnu) (pun. 
4 car. 40 ver. t b nofìro) (vofiro. 



4 car. fi ver. ss b diametro) (feme diametro. 
4 car. 60 ver. S 4 b l’un) (piu l’un . 
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4 car. 61 ver. 

4 car. 61 ver. jt t 
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é tir. lì ver. \6 b qutflefonojfl/nJide) (fonquefie. 
4 tir. lì ver. io <( diniffuna ) ( dànijfuna . 
t ur. n ver. *i 4 dito) (dite. 



4 ttr.iiver.it 4 per) (pre. 
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è tir. it ver. t a hebbe) (H ebe. 
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4 ttr. i6 ver. ti a Orione) (Wrione. 
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4 tir. aver. 9 a letto) (Ceto. 
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4 ttr.it vtr.ìì b jundo) (fondo. 






4 tir. a ver. j i b mojìrando) ( t mostrando. 
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4 tir. 90 ver. 1 1 4 d’un) ( dà vn. 
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ALA DIVINA MADONNA 


LAV* .1 ... .io * 


DOMI A FORTEGVERRI. 
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Alifandro V ic tot omini. 
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O Li atti Trofèi dei primi iHufiri H eroi } 
Vj. Di tui s'inteffe il lembo, e’I manto indoré 


T ' *(. 
>. 0 J 


(-C^ 


1 bt iMI 1 » , 1 M » 


L a ' Notte tì,th'indi depende ognhori , 
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Fuor the’l nofìro voler, quant'è fra noi } 
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Strino Donna Gentil, per ardir poi 
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Striuer de i voflri Lumi, ond'appar fuori 
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Chiaro Jplendor, thè fino all’ Alme anfora , 
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Vinte fonia Virtù dei lampi fuoi . 
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Lumi del noflro del, beate e tare 
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Luti ; tosi Fortuna i raggi vofiri 


*a 


4 I .'lv II .HI a 


Doppo il lungo etlijjàr, ne fiopra vn giorno j 
Come fper’io ton via più thiari inthiojìri 
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Dir l'ardente Virtù, thè in voi tr off are , 
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Con cui faldate ognhori' Alme dattorno. 
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A* LA NOBILISSIMA E BELLISSIMA MADONNA! 
’ LA MOLTO GENTILE MADONNA LA V DO* 

MIA FORTECVERRI DE COLOMBINI* 

AL IS ANDRO PICCOLO MINI AL# 
TRIMENTI LO STORDÌ» 

TO INTRONATO. 

5 * 5 » 5 # 



mi di cofe [imiti à voi,dapoi c he per gran pe^tfifù ragionato e dela belletti e Jj>len 
dor dei corpi celejìi,e del mar autgliofi or dine, che fen^t vn minimo j ilio tra lor del 
continuo s’ offerita, e d'altre cofifiimli a quefie ; intefi che la.S.V.dilfe che oltra’l di 
Jpiacer ch'ella hàfemprehauuto.che per ejfer nata Donna, non le fta [lato conceduto 
di poter donareglt anni fuoi, a qualche pregiato [Indio & hcnorata Scìentid , per 
queflo ciò le dolea più che per altro, ch'ella non hauea potuto pafcer l'animofuo.de 
le coft d’ Aerologia, a le quali lafifintia più che ad altro inclinata. O'N obtlijjimo 
t ben purgato Spirto di Donna; Animo veramete faggio, e fol degno di cotìhonorata 
vejle quanto le più rare belle fi? che maifujfer vijìe lo cingon dattornoiQuefiafi può 
chiamar Donna fin^ alcun dubio immortale, che del' ardente defto del fipere s’iti* 
fammi e t’ accende, ilqual defogli huomini fiéffi fatuo che pochi, con V acque del'o* 
tio e de la poca religione d’ammorbar cerca n con ogni jludio ;pero che doue ch’ef» 
findo eglin nel me\^> pofi di queftagran Machina, &hauendo d’ ognintorno infi , 
nife cofe, donde pojftn con gran marauigliae ftnpor conofcer’in parte la infinita pof» 
faticò di chi / hi cofirutta tn yn punto, nondimeno chiudendogli occhi dela mente, e 
tuia lor viltà ofiinati,nel brutto fingo del’ Ignoratala dormono gli anni lorotDi che 
ìojftjfe volte mi io maraugliato# certo è gran cofa,che tutte l' altre [fette dele cofe 
create, così le piante come gli animali, agogni altra cofa parimente, operino à punto 
ciafchedunaperfe,[ic6do che la Jpinge quella proprie tà,ò ver particolar natura che 
dà l’ altre cofe lafà differente# gli huomini foli fiten quegli che tutto’ l contrario fise 
tendo, [isfirty di mofir ar fegno nele lor’operationi}piùto[lo di quel cbeglt han tó , 




I E' PER infin quì'venuto al’orecchie(liobi 
lifftma e BeSijfima Madonna LAVDOMlAj 
che trouandofi in quefia Primauera p sfiata , la 
S-V . vn giorno con altre nobilijftme Donne in vn 
giardino à follaci , & ejfendo tutte infume , nele 
più calde bore del giorno , qua fi in vn Coro cele * 
Jle & angelico ridutte fitto vn Lauro in corona $ 
bellifiìmi er molto dotti e filofifici ragionamenti 
accader tràvoi.Done deppo che varij et ingfgnofì 
difeorfi furon’ bauuti hor dà qiujla hor dà quella, 
caduiefinalmente inpropofito delt cofe Diurne , co 





ertene con gli oltre animali che di quel che diufrfigli tUt ti qnegli-percio chenìfi 
fun altra coffa rende noi differiti da tutte V altre flette di quejìo mondo inferiore, Sai 
no che la ragione e'I diffcorffo.che n’inclina al deaerar di faper le cagioni di tante co 
feche veggtam tutto’l giorno e fintiamo* quel che più m’accrefite di morauiglio è 
che quella cotale apertone del' Intelletto, non filo no è di noia alcuna ò d, danno co 
glene, ma dolce infinita, e giramento increduli ne porta ficcò , effondo che d’ala 
tre non fi fitta il „ c firo Intelletto, che del proprio fiuo cibo.che è la ifieffa verità dele 
cofi.Et qual contente^ e giovamento infieme direm noi che fi tritoni nel contema, 
p or le cagioni, e la virtù e la natura di tante cofi marauigliofie.che nela terra ifieffa. 
nel acqua,! nel aer piu baffi fiproducan continuamenteima qual per Dio poi, qua do 
ai fiondo il volto ( che per altro non l'hauiam noi leiiato dà terra ) ci fi approntati 9 
agli occhi t confini & le mura di quella gran Yabncatdi coti pregiate e ciche geme 
pomate, che col chiaro fllendore, e col continuo girare penetrando in ogni parte c$ 
la virtù loro, concorrono à la vita & aB’effer di tutte le cofitintornoà che fbeculado 
pei nei e decorrendo di ccgicn ,n cagione per, <eniam finalmi, e a quella 'prima Qau 
JafildiJJima e perfittiffff.ma\e quitti. non dependendo ella d’altronde (he dà fé fieffa 
efi>r% che c, quietiamo, e la fina infinita poffn%,cht così belle cefi di mite ,n vnpfi 
lo ha create, temiamo, amiamo, e reiteriamo. Dunqt il cercar di ffsptre,oltra'l diletto 
che ne vten fico, ne reca anchorafilice vita e quietategli ne fiaccia vià l’otto, l’ambia 
Itone e l auaritt a, & altre fmili JceIIeran%, ferendone conofier quanto le riebbe 
gli honcr, firn cofi di poco momento-,/ lem dagli occhi nofln quel velo che Vigno* 
ratta pofio n’ha in prima, machiato d’un certo colore, che ne fà tra furerie coft d’aU 
tro coler che le nófinotUffspere folle via l’arrogantia.mofirddoci chiaramente qua* 
to breue e firagil coffa fi, a l'huomo, tolta quella parte che ne rimane mortale : Da'l fa « 
per nedmtn l huomo prudite, vedido egli apertamele quel che poffa nafier dà que 
fia coffa e da quella- e finalmente ne deriua il Timor con l’Amor infieme che hauer fi 
deue al grande Iddio dflomtor del tutto à voglia fuatEfrà V altre feientie , di tutto 
quejtogiouamento e cagton principale quella parte di Fitofofia.che Ajìrolcgia fi do 
madama cui.V. S.come ho detto affermaua di fientirft più che ad altro inclinata. Dun 
quevn cefi bel fiuo defiderio,doppo chevenutom’aVcrethie.mhebbe co firmato quel 
chefiempre ho tenuto f faldo;& è, che in niffuna quanto fi vogliagran Dona, fu con fi 
mtracoloja belletfi animo ma, più nobile, e generofio cÓgiunto.di quel che nela.S.V . 

!" ““fi P* r } m i nt J d '* rdt ”'e defio di voler’in parte à così honcrata voglio, 
per quato fi fiondo lefòr % mie fidi sfere, co V ingegnarmi di raccoglier’ in lingua no 
Jtradai piu fimo fi et appronati Scrittori, che han trattato dele coft d’Aflr elogia, tutto 
quel che togiud, caffi più degno <V ffferfiaputoyciò'ch’io no dubito punto, che quoto 
ira/t* fiftfr ** d<,,, *JP tculatione ’ nonjiapeffir da.V.S.ccmprefa ben, fimo- e fi 
fendo che fila cagton che. V.S. non habbia paffuto alcune cefi faptre.flimo io che fio 
l fj ferie fiato afioffa la lingua latina, colpa dela mal’ufianfia dei nofiri tempri jqual do 
poi che lefaentie non fon tuia lingua nofiko,nt vieto ancoro che le Dóne non apprto 



Ah quelli Ungiti, in cui le fi intonarne coti ne impedifce thè molte Donne non vett*\ 
ghin negli fludtj dele lettere efceilentiljime e rare. A quella tmprefi mhà finto pari 
mente il fiper io quoto fa familiare àla.S.V. la Comedta di Dante e majjimaméte il 
Piradifo,del qual mi ricordo h merle fentito efporre alcuni Capitoli, co>ìfottilmctr, 
che mi dà marauigha fempre che in mente mi viene -, e per ejjcr' in quella comedia al* 
cuni pafjì d’ Aerologia, bò penfi io che frinendone io alcuna cefi potrà forfè e\fcr' à 
propofto per la inteUigentia di quegli . Infamato adunp e refoluto à quella cofi,có * 
fiderai che manti che io vemffe a trattare fpetialmente di molti particolari accidenti 
che fi poffin confiderare intorno à i Corpi celefti ,f»ifcnecefJario trattarne alquanto 
in generale, e cSmunemete-.pciò eh' dà quelche è più facile e macoafcoFtofi dette fem 
pre uorr.inciare.deucdoft venir’ à la notitia d' alcuna cofi-.e quàto le coffonpiù vni 
ver fili, tanto piùageuolmenie fon'apprefe da’l nofiro lntelletto.La onde ) limando io 
chefiijfi ben fitto di fcriuer prima dela Sfra del Mondo tutto quel , che i vniuerfile 
intorno ad effi fi ricerca, rifiruando ad altro tièpo ogni fpetìal confideratione.e para 
titolar decidete ; mi rifoluei di defiinar' in torno à queflo vna particella di quefia fa 
te, non traducendo.nè obligandomi à queftoScrittorpiìi che à quello-, ma dai miglior 
raccogliendo, & alcune cofiptr me Jpe culaio. fecondo che più m'èparfo che al mio 
primo proponimento ne conuifero .Eper piùprefloijfidirmene pofi dà parte vna 
Operetta latina, che io haueuo quafi guidata à porto-, doue io defindo TolommeocS» 
tro Gebro in molte cofe.dtle quali egli il riprende nel Libro del’ Almagefo. P ofìo 
dunp queflo dà parte, per più comodità del nuotio mio proponimelo, mene venni in 
vna villa poco più che XII miglia da Vadoua lontana, detta Val^nfibio , luogo 
molto ameno / diletteuole-,non tanto per la dolcei^a del’ aere che vi è ptrfitijfimof 
quanto ancor per ogni altra dote dela 'Natura, che fifuol nela Villa deflderare-.ccme 
fono, acque limpidilfime. frutti pregiati e d’ogniforte t collipiaceuoli non punto trop 
po erti ò fitigoft.vallifelue, fiumi, prati, e giardini d'ogni vaghrtfi ripieni; doue di * 
uerfi comodità tutto’ Igicrno hauer fpoff ano. di trattar in goni e cógiurecótra ipefei 
egli augelli.Eper dir Erettemele ogni lode di quefla Viìa;eHa e in tutto fmileà,quei 
bellijftmi luoghi che.V.S.poffiede àia CHIOCCIOLA in quel tempo pero, ch’ella 
non vi fi truoua;percib che doue ella fla pre finte, con la luce degli occhi fuoi nuoua 
& occulta virtù porgendo à le piante, et al’herbe.tali lefà firger’ è germogliare, che 
altre limili trouar non fipoffino,e di tal frenila e dolcezza riempie l’aer dattorno } 
che firia ballante à ritener ’ il Tepo,che no retaffe mai la vecbietft à quei;cht quiui 
per lor buona fortuna fi dimorajjcrotma di quello mi riferbo ad altro tepo ,ft iddio, 
e'ifiuor di.V.S.mel concedera.ln quefla villa dunqi di Val^in'ftbio ho condotta al 
fine.qualella fi fa, quefla operetta dela Sfra del M ódo;e l’hò diuifi t quattro Litri; 
doue mi è par fi d’hauer trattato di tutto quel che à tal notitia ficea di meflieri, haui 
do vfito ogni ingegno ,e diligentia di ridur lai cofe à tanta facilità j chiare^;che io 
tengo per certo che qual fi voglia poco efircitato negti fludtj di Matematica, ( ò De» 
ha a buomo che fa ) potrà intenderle ageuolijflmmentti ni dito delaJS.V.perocho 



già non mi è nafcoflo di quinto diuino ingegno, e buon giu Jitio ella fta.Eper render 
quella opera menconfufa e più chiara', ho prefò ardir qualthe volta intorno ad alcun 
concetto, à cui manchi nome appropriato nela lingua nofìra.di vfart alcun vocabolo * 
che forfè aprejfo ò del boccaccio, o del Petrarca.non fttronarà, perno effer ad ejjìac 
caduti tai concetti al proposto loro. E quefiohò fatto arditamente , percùche molto 
meglio ho giu dicalo io, che fa l’ejfer’intefi con alcun vocabolo no in tutto nofiro.che 
ò circunfcriuendo,o co qualche spreta riduttion depingendo , render co l confùfe è 
fcfche le mie parole, che nè dagli altri, nè dame Jìejjo intéderftpoffaquel thè io tra 
quelle mi veglia dire. Oltra poi ai quattro libri dela Sfera, vn' altro n’aggiognerh 
dele Stelle filfe.nelqual’io moftrarò la via ageuolifjima e chiara, non foto di hauer no 
titid dcle celefli Immagini che fon nel Cielo fìeilato;ma di f pere ancora in ogni tem 
po del’ anno, in qual fi veglia bora di notte, in (he parte del Cielo fi ritruoui ciafcbt* 

duna dele Stelle loro. '■> 

Rejìa/blo ( BelhJJìma Madonna L A V D O M I A . ) che la.S.V.fi degni pretta 
dere in dono quefla miafetiga.non battendo riguardo a i meriti fuoi-.perciòche io an 
Cora tb moltobene.che fe fihaueffe dà considerare le fingulariffrme parti fue, no fi tro 
i uria coi) pregiato dono, (he a gran pezj^ fele conueniffrtejfendo (he la marauiglio 
fa b(Uez% che in lei fi vede tèprata e retta dal’inuitta virtù del nobile & illufìre ani 
mio fuoponfolo è fiata ballante à render chiara, e fortunata la Citta nofìras ma a por 
re ancor la fama in camino, che già velociffmamente le penne battendo fi è inaiato, 
portando à confecrar'vna co fi rara e gran Donna, quanto è la.S.V.a’l T epio del EU 
ternità. Tutto queflo io tò bcniffmo^ma.V.S. voglia à quefla volta hauer rijpettc à 
quel che io pojfo.cr à quel (he io vorrei^di (he tengo invero buona Jperan^jifipen. 
do per molti rffcmpi.che inperfone rare e più che mortali.fi come fono in molte cofi 
più i fìmih à Dio che molti altri nonfono scoti parimente fegli a ffomighano in frr più 
flima del’ animo di chi dona, che degli flejf doni, che nei ficrtfittjfegli porganotOn* 
de infinite lodi, et honoratajvma, affai più che di mille inuitte opere, che fctio^ hauea , 
acqui fio Anaxerfi, per hauer co lieto animo, e con benigna fronte ritenuto dà vnpo» 
uer’huomo.il piceiol dono di alquanta d’acqua, che nelecóeauità dele mani, gli por 
fe non hauendo altro. Accetti adunque benignamente.V.S . quejlo piceiol prefente } e 
mojìrandcml ella che à grado le fìafverrò ad rffer più pronto à fcriuer più portico* 
larmentc d’ alcune cofe d' Aerologia, come di f opra le ho detto. In queflo mefbfiiafi 
na e felice ,e fi ricordi che io del continuo defidero che ella mi comandi. 

D eia Villa di Val^n^jbio. Il di, X. di Agofìo,nel M D X X X 1 X* 
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vUr»:r .7, ?, c. v nfc ih } ’i ;«*tt4 a la 



TAVOLA DI Q_VELLE COSE 'DELE Q_VALI SI TRAT 
». TA NEI LIBRI D E LA SFERA DEL MON< 

DO, E NEL LIBRO DELE STELLE. < 

NEL PRIMO LIBRO DE LA SFERA. 



T > E la prima diuifione di tutta la Md 
I J china mudiate. 4 (arte t . 4 . cioè 
da fronte 

Del (ito de la regione Celefle 4 ccr. f .a. 
De la diuifione dela Regione dementai 

• I f * f • &* 

Delfio de la "terrai del feto de l’Anna, 
f .a. 

Del fuo de l’Aria, e del fito del Fuoco. 
j « .b. cioè da tergo. 

De la ditijfwe de la Region Celejlein io 
Sfere. v .b. . f; \, , ' / ( 

Del Cielo Empireo . c .b. 

Qual differente fia Irà l’orbe e la Sfera. 

, f .b. 

De le InteUigentie ò vero Angeli, 6 .4» 
De la diffofuicne dei io Cieli. * .a. 
Del mouimento del Primo Mobile, o .a. 
Del moni mento e filo particularmente di 
, ciafcbeduna de le Sfere Cetejìi. * .a. 
Quanto l’uno elemento fia dell’altro mag 
giore.t .b. 

Come fi prona che le Sfere CeleJU fin | 
dieci. 6 .b. j , j 

Che cefi fieno le St/He. r .a. 

Come fbffer trouate t immaginate la 9 f 
la io Sfera. X,, ,a.b. -, 

Che tutte le ,7, Sfere inferiori, fien mofff 
poltra al proprio lor mouimento pdàle 
tre sfere che fopra lor fimo, a ,d. -j ! : » 
tfie d Cielo fi maona circolarmente, dà 
Leitante à V oriente. 7 ,b. 

Di tre ragioni per liqualifi conclude (bel 
Cui fi muoua cir ciliarmente. 7 .b. 

Che'l Cielo fia Sferico 0 vep rotane, y 



do. 8 . 4 . 

De la Idea del Mondo ne la mente Di 
uina. 8 .a. 

Che’l corpo Sferico, fia il più capace di 
tutti glialtri corpi 0 regulan 0 irre • 
gulart. 8 .a. 

Che il voto non fi dia ne la Natura de 
le cefi. 8 .b. ii- > 

Che le Sfere dei Pianeti fimuonin da 
Ponente à Leuante. 8 ,b. 

Co qual via cognofieffer gli Afirologi, 
il mouìminto dei Pianeti effer duterfe 
da quel del primo Mobile, s .b. 
Come per diuerfe regio daghaltri Pia 
netifia flato concfiiuto il Sole hauer 
r altro mouimento oltre quel del prima 
mobile . 9 .a. 

Che laT mafia Sferica fecondo fetta* 

tda 9 odo 

A' che fi coggnofetjfija Terra effer ré» 
tonda dà Leuante à Ponete ,e come di 
Auflro à Settentrione. 9 ,b. ) 

Che i mòti e levali no i mpedifihino la 
■rotunditàdelaT ma fecondo fe tutti 
ta. 9 >.b. 

Chefià impoffbile.che la terra fiào ci* 
caua 0 piana 0 d’altra figura che ro* 
tunda. 10 .a. > 

Perche vergiamo che effer, do il Sole 
nel Ortfontr.dnrida quello retta meni 
tee non circolarmente, u» .a.w ti V. 
Come Appiano proni la rotundit» del a 
Terra, i« .a. . . « ’ :'J 

Come Arifiotele prout la rotundiia da 
la terra, » a .0, ’ ■ 1 . u .AD 

* 



TAVOLA. 

Che l'Ac pia fta rofoni.1 . i = .a. ntn’f, i» .fi.'.- tG A H >' AT 

Che laTerrt nàn fia vitalmente gra. ‘ De l’opinione dei Pithgoriclrhe-lj ter* 
ue. io .a.. ’■ T O ' rafim udita eirotlàrmcnte \ e'I Cielo fa 

Che fu diuerfo il cifro de I4 grauttfa 
de la Terra, da'l emiro de lafuagran 



Cielo fu 

immobile, if b. 

Di molti incóuenienti che figuirebber da 
l’opinione che la terra fi mouejfe drena 
larmente, ri a. 



NEL SECONDO 



LIBRO. 

jnliil’u iTv 



detfa. 10 .i>. 

Donde fia che la terra in gualche parte 
Jiafcoperta dal’ aqua. 10 . b . 

Como ilSarrobiifìo proni la rot Sdita de 
. Inique . 10 ,b. '••••» 

Como altrimenti e per piu fegni fi proni Qi tali hibbin dàtffire i Circuii, dei qua* 
rotondità de l’acqua. 10 ,b. • li fi deur compor là Sfera materiale. R 

Che l’Aria e’ijèocoftar.odi figura roa quali quegli dei quali fi ha dà immagi * 
fionda. 10 .b. nare ejfir copoflo il primo mobile. 14. a. 

Che l’Elemento de l’Aria e del fùocofi Di quanti circuii fi deue compor la ifira 
. muouin circularmentt. 11 .a, .) * materiale . 14 .b. • 

Che la terra fiat mefb del modo, ti ..a. Del circulo Equinoziale. 14 .fi. 

Como Tolomeo proni chela terra non Come fe intenda che It Stelle chffem' né- 
‘fi anicini piu à Leutnie che a Ponente., • l’Eqirinottiale, fi muouino più Jehicemi 
io per il contrario. 1 1 .0. te, che quelle che quitti non fimo, ir .a. 

Che la terra non fia più vicina ad vn P tir che l’Equinottiale coti fi ioman » 
Polo che all'altro. 11 x ili -i Ji. it .0. 01 1 ' ■ 1 

Come per l'Echffe de la Luna, fi proni Perche il nofiroPolo fidomandi Artico 
la terra ejfir nel m efe del modo, li ,b. Setttentrionale,e Boreale } e l’altro Polo 
Come proni Arinotele, chela terra, fio che noi nonyegglamo.fi domandi Meti 
..nel mefo del mondo. 1 1 ,bi ~r> dianole, Antartico & Ànflrdte. te .a. 
Che la terra rifletto al Cielo {Iellato fia Del circulo detto il Zodiaco, it .b. 

1 quafi vn punto, tnl.fi. iu Dt ta largherà del fidiaco. it .b. 

Come fiba dà intenderla infcnfibilità De la diuifione dei Circuii in gran 
de la terra rifletto al Ciclo. 11 .b. di. 1 6 .a.' 

Come proni Alfegramo per due ragia* De lo diuifione del fidiaco in i? figni % 
ni, quf fio me de fimo. 11 .a. ■ > e del nome e caratteri di quelli. Ho .h. 

Chela terra fecondo fi tutta finimmo* Perche fi dice il fidiaco hela Sfirà effe* 
•Mt. -, 1# v’i 't ì / inclinato fipra delEqifiócttiale ,e'nO» 



inclinato fiepra delEqtAnotlià 
per il contrario, io .b. \ ' 

Stianta fia la maggior difianfZ del fidia 
co da l’Equinottiale. 1 tt.fi. 

Come fi hà dà intendere il fitto t’I fi* perche it Hofiro Polo fi demandi inferiti 
‘fra. » •Jvbl iionA*. <1 > re.òverodi fitto, & l’altro fuperio» 

Che ta terra non fi mona circolar « re, 1* ,a. 



Ct/»e per più ragioni fi prona chela 
terra tutta non .fimoua per linea ret * 
Jl. f i ,b»‘ .1 1 1 «o 1 (ir simA 'i moO 



M 



T /A Vip-fa At 

lDe le fii diffiretie che fin nel Cielo, qua Qj < al fia la linea del Meridiano . a a 14 , 
. <o <*i feto. 17 .4. Corno fi ban di dtfiirtguere le quattro 

P er che ragion fafft immaginato il fidia parti principali del mondo , cioè qual 
co in Cielo. 17 .a. \ s’intenda vero Lcuaruc, ponente , Au^ 

£he il fidiaco non e altro che il viaggio , fio, e S etteutnone, 1 1 ,a. n . a 
dei Pianeti, n .a. Del arculqcfaamatol Oriente, ti .b. 

V>e la linea Eclittica, ò verccirculofacht Come fi debba difignare ilvero Ori * 
Uca. 17 .a. fonte, n'.è. 

Perche i t> figni del fidiaco ften cofì Qjianta fiala grandex.fi ò ver lo ffatto 
.detti come fono , fecondo varie opimo de la terra che fi comprenda dentro ad 

ni, 17 J>, vno Orifinte. 1 1 .b. 

Qual ^intenda la largherà del Cielo, Dei Voli de l'Or {finte, io . a . 

ter qual la longbe^fi, 17 ,b . ^ Come li varinogli Cri finti. » 

Del mouimento del fidiaco^.n t. , Del'Qnfinte retto. 11 ,b. ' ; 

Dei Poli defifidiacoj quanto fien Ionia De l’On finte obliquo. 11 .b,' 
ni dii Toh del mondo. i 8 ...a, . , Dei quattro circuii minori. 1 j .a» 1 

Vouc veramente fi hi da immaginare che Del nr culo Troppo del Cancro, tj.a. 
fien fijji i Poli del fidiaco . 18 ,a. Comefìcaufi il arcui Tropico del Con • 
Del circulo detto il Coluro dei Selifii* ero .e perche con fi domandi. 1 1 ,b. 
tjf. 1* -b. Quanto il Tropico del Cancro fia dtjif 

Che cefi fia il Zenith. 18 ,b. te dal Equinoziale, e dà 1 poh del n.on 

Dei dua punti del fidiaco detti Solflfa do.n.b. ifchtenibi 

jialt, lO .a, j. Del eiaculo {Tropico del Gapricónmt 

D tl orditi dei figni. io a. ; /. Z% 

Quali fegm fieno Settentrionali , a quali Comeficaufiil circuì Tropica del Ots 
Aujìrah. 19 ,b. pruorho,tpcht confi doma di. >4.4 

perche i giorni quanto più fon vicini ài Quanti fia dtjlanteilTropico del Capri 
j *3 di Giugno, et' ai i* diDecébrema corno dal' Equinoziale , e da iToUdel 
co varij l’un da l’altro , che fendo vuU mondo. 14 ,a t 
malli 11 di Marfi,er olii 14 deSet Del circulo Artica* té .a. i.iia'ru 
ttembre^ jo ,b. \\ \' >•> Del circulo Antartica. 14 .b. tVI ha 

Del circulo detto il Coluro degli Equi- Come fi caufino il circulo Artico -, 
notti). 19 .b. tarticoyipche cih fi domàdino. *4 b. 

pel arcui meridiano, e perche così fi do Defirittione de tutti i circuii de la 5 fiera » 
mudi. 10, ,4. infamemente compofìi. 14 .b.i l 

Quanta fu La terra habitabile. per (a lotti De, le cinque Zone, xc 'il 

$tzfi,e quanta p la largherà.** ,b. De Udifiantie de le fine 5 e dei nomi loa 
£tme li conofea vna Citta effir più or ieri ro. if .a. . • . m . - ,iV< • • 

ìtd*<lf.l'ahrqefhein.ynafi faccia pr‘ Perche il vento Aufirale, dal volgo delio 
mgtorno che ne l’altra, e? fi, .u-,* Marmo, ftàpiu freddo che il Hortalt 




> nacalda,e de le due Zone fredde, feto retto, overo obliquo di qual fi feàparti 



Proponimelo de le eofe thè fi han dà trai la Sfora retta. i o .b. % 

tare nel ter fo libro. 1 6 .a. Qjtai parti del Zodiaco nafehino ovtr 

In quanti modi s'intenda che ma Stella codino obliquamente e quii rettamente 



t/ci a wrnpvr a» itujumc mv % fwj*wM»»rr»» ^ w* jw #w» 

to de le Stelle. 6 ,b. »- Del nafeimentoe cadimento dei fegni né 

Del Solare nafcimtnto e nafeondimento laSfoa obliqua, ji .a, 
de le Stelle. '-6 .h. Qkbì fegni nafehino o ver tramontino 

In chetempoctafcbedimaSteOa fiffipof obliquamele , ne la Sfera obliqua, e quai 
> fi naftere over nafeonderfi filarmene, rettamente, si .a. 
ò domattina ò dà fera, n .a. t * • D* alcune Regole del nafcìmfto e cadimi 

in chi tempo poffa nafeer ovev-nafeon* to dei fegni ne la Sfera obliqua. Jt .b. 
derfifoìarmtnte Saturno, Gioui, e Mar De la ragione drt\a diùerfità dei giorni 
le. t7 .b. i J t'e de le notti artificiali ne la Sfera oblià 

Perche la Luna nuoua appare dà fera, e qua. si. a. ' 

la vecchia domattina, n ,b. Che fei fegni nafehin di giorno , e fei di 

Parche genere e Mercurio pojjìn nafeet notte in ogni tempo, & cofe tramontino 
ènafeonderfifolarmentecotidaferaco* -parimente, j* .a. 
me da mattina, ss .a. De la diuerfetà dei giorni, ti .b. 

Del N afeimento e Cadimento dei fea Che cofifta il giorno Naturale , e che to 
gni.it .a. fi l 3 Artificiale, st .b. 

Per che tanfi , il Zodiaco fi leni fepra Dela diuerfetà dei giorni natitrali.lt .h» 
Ml’Ori^nte,e tramonti inregolarmitet, e Chel'hore naturali fieno difuguali in vn 
l’Equinottuleregularmente.ia .a. giorno e in vn’ altro, si ,é. 

Per qual caufigli Aferologi,habbin etr* De la diuerfetà dei giorni Artificio* 

^ tato di fiptrt il nafeimento t cadimene li.'-fs .b. 

to dei fegni. 1 8 .b * • » • > Dei cehto ottantadue Circuii, ò ver Giri, 

JC he cofe fia U nafcimefito overi cadimen domandati i circuii del giorni e de le 
i to d’unfegno.o ver diquolfi voglia par notti. )} ib.> 1 ■ 




•I 

Perche »V la Sfera èe 7 a,fiafmpre ììgior 
r no vgitblr* la notte. 34 la. ’>i p 
Vegli archi dei giorni e d> le notti. 14.4. 
De la cagione del crefcimento t mancami 
.to deigiorni e de le notti, ì 4 .hi' r> O 
Di coloro che hanno la Sfera reità $ e dee 
gli accidenti che in tal feto n 'accafebi . 
no. 54 .h* «li* iw 

Ci coloro che hanno il'lor Zenith tra 
l’Equinottiale. o“ il Tropico del C ah-, 
ero. n uu t\ ù 

Di coloro che hanno iUor Zenith nel ar 
'.adTropicodel Cancro, iv A>. • ri 

Di toloro che hanno il lor Zenith tra’l 
circuì tropico del Ca ero e’ l circuì 0 Ar 
f itto, come hauian noi. li Ju ; '1 'L 
Di coloro ebehana illar'Zenith neLCir 
culo Attico;doue il maggior giorno de 
l’anno è 14 bore, eia notte uno ijìan • 
te. 16 .a. 

Di coloro che hanno il lor Zenith trtfl 
■■Circolo Articoli Polo Artico, sé ih. 
Di coloro il Zenith dei quali e jl Polo 
.'Attuo. 17 '*à.‘ ' ■ 4 t .bvin; i i,\ 

D oue ftailgiorno Artificiale dì feimtfei 
M notte di altri feti Ine fi. 17 ,b. ‘ 

Dei fette Climatiò vero Regioi. n A»', 
peferittion di tutta laTerra.'jt I 
DijiintionedeiCHmati.it .a; 1 id 

’ NEL Q.V ARTO LIBRO. 

. .. 

DigreJJiont importatijjima, dotte fefol* 
unno alcuni beSiffimidubii. 3* AL* 1 
De l’ljòle nuout. 19' '.a. . - ni ’'(l 
Come leStietit babbitt principio nel tuo 
do, e come piglio fòr^. 11 .b. t\ v : 
Come i corpi celejli firn couje feconde de 
te cofe inferiori. 19 .b. \»d 

Del Diluuio di Dencalione. 40 .tu 
Dii Dilttuq e degli lacenij thè n’accafea 



(ftJK 

'tiofopraldTerrj. 4» .4. ' ^ 

Come il Mondo rinuot fi. 40 . 4 . 

Del principio del Pilaf, fere, 40 .a. 1 I 
De l’ Annogrande. 40 . 4 . 

Del dpplmÓe di coloro che vogliano che 
le cofe deuin ritornar più volte nel M 6 
do quelle m'edefimé. 40 ,b. 

Che cofe habbia mojfe l’Autore a Jori 
’ùeydéla Sfera > de le Stelle. 40 ,b. ■ I 
De l’EcliJfe dela Luna. 4 1 .a. 

Mani fella dechiaratione de la caufa de. 
l’EcltfJar de la Luna. 4 1 .a. 

Quanto in alto arriui l’ombra de la Ter 
ri r. 4 » .4. 1 

Perche caufa veder fi poffa la Luna Eclif 
fata, fendo tUapriuata del lume. 41 -b. 
Perche la Luna crefea e manchi, a modo 
d’un corno. 41 .b. 

Del EtliJfedtlSole.as .a. 
QnadoaccafehiÌEchlfedelSole .41 Ut* 
Df la ’differentia thfè tràl'Eelijfedel io 
le,eÌEcltJfedelaLuna .41 .b. 
irte È teÙefejfep'offemo Ecltffà'rwl 44 1 *ai 
Qitalt ■Pianeti pojfwo ecHffertè eoa 
me. 44 

Co» qual via gli antichi A ferologi ditti* 
'■defferotlZadiìcom u ftgni .44 . hi ' 
Df la Lifita Meridiana. 41 *b.< 

Del modo di trottare la Linea Meridia* 
•ÌMi'M 

Come conofcer ftpofjà a punto le vere 
quattro parti principali citi Modo, Le* 
arante, Pònrnte , Attfero ,a SettentrtoÀ 
ne. 46 .b. 

Del modo del c Sporte lo frumento vtU 
le f trottare l'altrtfjt de le Stelle. 47 .a. 
Del modo de l’ufare il detto 1 finirne** 
i*. 4 tt .a* ■■ -i- • .i- 

Del modo di vjarlo tenendol fofj'tfo di 

terra. 41.4. tj.i# 



Del facondo moda, 4’ éfirf indetto iflt* 
mcnto.AO >1 • M i > r > 

Df la quantità e grande^* de la Terrà 
ridotta à nojire miglia. 49 .b. Vivi 
Quanto fa il* JèmiJiamttro de U ter * 
ìn*»49 .b. 

Del modo per ilqualjù [apulo quante mi 
gfijgm tutta l* TtrW M iì4» vAD •% 
D e Uyondezfce qéontitàdet\Pi, aneti 
e de le Stelle fijJ?, fo *t. 

D ila via e modo per tlquàl fu fàputo 
quanto fall giro dei Pianeti* fri* 
l Jteiie. yo .b. ji . • nba£ 

Df la dignità & E«fI/fnti*fWS«* 
le. fi .a. 

DiJIinttone de k. Stelle fijfe i in ftidw?? 
jigraiderfe. f ■ '•> T 

Df la diflanttae Jpatio che è tra noi e eia 
fchedunadeleSjiretelejii.fi .b. 
Epilogo e conclusone del Qjtaltro li* 
tiri delaSfcra del mondo, ft . 4 ^\ yj 
.0. i ♦ ,i; Li tl iV> Vih j ' Vii 
Fine de lo Téttola de le -.toje che fi con* 
un Ungano nei quattro Lùride L l ±) 
la Sfera del Monda, ** ,im 
t vu’ igr.lai?. A : '■ p -,tv lr. i(. «*o3 
Téttola di quelle cofe <f.,fr contengono 
nel ìLibro de If JìeSt fijfti -. ,T 
*utmW M*WJ fcS YUW4M »V <iVionthCI 
E pijlola in luogho di Prohemio.it. * 4 . 
Vlntentione^e l’Huthore nel Libro dt 
Usatile Hit 
Dtimodo alquanto ingenerale» di pro- 
ci dere i detto Libro de le Stelle. ff*o, 
Del' ordine di quel che fi deue trattoti 
jul detto libre; al quanto pi* partirà 
tormente, of.ub. . r • VI v . . r*ko.n ha 
Df l’ufo e modo del praticare le .Tonale 
icbr qtl Libre delti Stede fi conte nghttì 
HO. 17 ,4, .1. (> ,MVH 



0 X >. 

Vela difjtojhtóe dì dette Tauole.. tr »& 
Ejfempio del modo d’vfirU dette T a* 
itole, ti ,b. .li 'l 

D i l'ufo e modo di maneggiar lo ljlruml 
ione ceffono per la nonciadelt SteU 
l& (9 -itf.i avi l b\ . N\ Ai i .1 iCl 
Ejfempio del modo d'ufare il detto J/ìhf» 
mento. i9 .a. .A. n 

Dratcnne coftlht f devono auertire net 
Libro de leSteUi.'iO .a. 

Del modo dàferuirft de le Tauole dette 
\pèr agni giorno de l’anno. 6o .a. 

In quanti modi fìpaòptginr erróriM 
la offa ustioni, che fi banda fare periti 
v iter noi iti j de ledette Sulle, a t .<fc> 
Per qual vik,e con qual' arte ften rompali 
fie le Tauole del detto Librò de le SteU 
'lenti ,b . ip.< ' :v-: v, - Ui 

De le ìmag t ni Crlejli. 

DeVOrfa minore ., i la Favola; ti *bt 
.la Figura. bi .b.. laTanola. i«j .a» 
Del’Orfa maggiore.: ,U Fakda.tr M 
la Figura. 84 .a. laTanola. 104 * b. 
Del Dragò, li la Fattola, ti Jx. 1 in CI 
La Figura. S4>. b. la Tavola. 106 j. 
DiGejrol la Favola. 6+ .a. 

La Figura, »* .a . la Touda.nr .l\ 
Di Booff» lo Ftuols.>ù4 ^a.n r < iCl 




-iìj/ól 04 .b* r 1 ’iVr nlioqmi inoifyi'^CI 

La Signra.it .A. la Tavola. 1 ro ub. 
D’Hercole. la Fattola, of .4. v i 
cLd Figuro. 86 .b; laTauda.m «A 
De la Lira, -la Favoli;* t -b. v » 
LoFrgnr'n.ay.id. laTanola. nj .H 
Del Cigno. lataiiolavt6 iw -'l -vvl 
La Eiguroi sr , teda Téttola* »it 
DiCaf}wpe*,{iin'.rÌuFgfala> tt ’-uu* 



Savoia, 

ItTìguri. 8$ .a. laTatto'a. \i 6 ,b. Del Sagittàrio. 
Di Perfieo. laFattold .66 .b. 

La Figara. gg .b. laTauola. us .4. 

De l’lwetor del Carro. 1 1 fiuola . 67 .a. 

La Figura. t 9 .a. laTauola. 1 19 . 6 . 

Di ql (he tiene il Serpe, lafrttola .6 7 .b. 

La Figura. 89 .b. laTauola. 111 .a. 

Del Serpe d’Efiulapio, lafcuola .68 .a. 

LaFigura. 90 .a. laTauola. ut ,b. 

De la Saetta. laFauola. 68 .a. 

LaFigura. 90 .b. laTauola. 114 .a. 

De l’Aquila. la Fattola, ùs .b. 

La Figura. 9 1 .a. laTauola. ut .b. 

Del Delfino. laFauola. 69 .a. 

LaFigura. 91 .b. laTauola. k t :7 -a. 

Del Canal Minore. 60 . b . 

la Fattola. 69 .b. 



Del C< mallo alato. 

LdFigurd.91 .a: laTdUola. uà ,b. 
D’Andromeda. la Fauola. 69 .b. 

La Figura. 91 .b. laFauola.no .4. 
Del Triangolo. laFattola. 70 .a. 
La Figura. 9 ì .a. laTauola. u« .b. 
Del Montone 0 vero Ariete, la Fano * 
la. 70 ,b‘ 

LaFigura.9ì .b. laTauola. ni'. a. 
DelTauro. la Fauola. 70 .b. 

La Figura. 94 ,a. laTauola. 1J4 . b . 
Dei Cemegli. la Fauolj. 7 « .b. 

La Figura. 94 .b. /4T4H0/4. 1 j 6 .a. 
Del Cancro. ldFauolj.71 .a. 
LaFigara. 91 »a. laTauola. U 7 .b. 
Del Leone. laFauola. 7t .a. 

La Figura. 9 f .b. laTauola. U9 .a. 
Dela Vergine. La Fauola. 71 .b. 



la Fattola. 74 .a. 
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RIMA th’iovengaal mio principale intento , thè è, trota 
tar de la Sfera del Módo(HcbiliJfima Madona L A VDO 
M I A,) fa di mejìitri i tb’io vi dichiari alcuni nomi e princi 
pq,i quali mi farà ne tenario v fare còtinuamétt^ejfendo thè fi 
quefìo io non fecejfr, indarno mi affati carri poi, in cercar di, 
render la cofa, (come io fiero difrre)coà ageuole e fuilup », 
pata.che qual fi voglia pofja ageuclijfimamente cóprendtr * , 
la ter per il contrario hauta quefia cotal nctitia,il tutto poi 
diurna chiariffmo r& mamfejlo.Efe ben quejti principi j per loro feffi, prima che 
vìi veggiate,à quel thè debbingiouare,vi parranno tofa ficca, & fen^x alcun fitto; ' 
non di meno fate terta,the dà l’hauere ò,poco ò molto la pratita loro, è per nafeere . 
èpiù.ò meno, la intetigentia di quello th’io debbo dirai: Là onde harei taro che voi 
prima che leggitjfc più oltre gli pojfedejfe bene, e l’un da l’altro dirutamente. 

llpunto.èvnà tofa, la qual per lafia piccole*# è indiuifibile per ogni verfo,doè 
per il longo.per il largo, e per il profendo, o vero per groffh# ; per tbe voi hauete 
dàfapere che da più bande no fi può immaginare che nijfuna cofa del mondo fi pofi 
fa ò mifurare ò partire, che dàquefietre dette, che fono, longbetft, larghezza, etpro* 
fondita, ògrojfcz# che noi ri voliam dire t adunque quella cofa thè dà tiafeheduna 
de le dette parti non fi può ne mifirar nè diuiderefe detta punto ; (jr è infimma vna. 
piccole er breuità de la qual minor non fi può penjàre;& per quefto non èpojfia ' 
fcilf che veder fi poffa, fatuo che filo con la immaginatiene. 

* La linea, è vna longhezfr.la qual non hà nè larghezze negroffh#,ò ver profen 
dita, pero che filo fi può diuidere per il log, per laide parti fendo impartibiletet le 
efiremit’a de la linea forino due punti;Come farebbe quefia. j 

Ma auertite che ancor che /o ri ponga l’ejfrmpio de le linee iti citta, nò di meno, nò, 
crediate tbefien vere linee tperthe quella fiefja che vedete qui in earta,ha al quanto 
di larghezfymà l’bò pofiaper mofirami meglio thè io pojfi l’ejfimpio di quel tbe 



Principe 

k>7ici& acciò thè voi v/gg!ndoquclh,poj)iate immigrar che finger nonfipof* 

fono tifi fottili.come bari da ejprt. . r - » 

J La linea retta ò ver dritta, è quelt»,(b( da vn punto ad vn altro, e dljlefa co quet 
la piti brevità cbeji può, come e quella, da! punto .a. il punto . b . a b 

La linea corna, over torta, è quella che dàvn punto advn'aU : 

tro, tortamente è difiefa , e tale che tra quel medefim i puntifi patria difender vna li , 
«pi» brm. cr tM/VlJJtmfh.fir. 

te molto bene che trdi due puntt.a.b. * J'I bb d 

Rendere vna linea rettala qual farebbe put breve de la prima. . 

Le linee pagliate, ò vero parallele, fon quelle, le qual, quantunque altri fmm* 
ginafftche fuffer dille, fe in infinito ,non fi congongerebbon già mof,comfon quefie 
® J. ' ' — però che fe dàvna parte fiffer piu aprejfo l una a l ala 

tra , che da l'altra parte , certo è , chefe fi immagina fiero ejferdifìefe in infinito, da 
auella parte fi congiognerebbono , doue pii fi accofiajfero in firme } comefarebbon 
qftfit - le quali per quejlo , non fipojfon chiamar parallele , 

come l'altre.di [opra. r , 

La fuperficie, fi domanda vna longhex#, infume con la larghe*#, fin# profin* 
ditàionde fi può dividere filo da due parti, che fino per il larg 0 & per i ong o; 
tnà non per il cupofo per il profindo cbenoicivoliam dirtele fue e fremita finn» 

lineetcomeper effempio.faràquefia f .. 3 * 

La fuperficie plana, ò ver dritta, è quell a che dàvna linea a l a ltra, fi difende co * 

più brevità che fu poffìbile.come è quefia, |_ ■ ■ 1 



linea 
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La fuperficie no plana, ò ver corua.ò torta che avolundire e quella che darti a f 
tg a l’altra, fi fende tale, che altra più breuefrà le mede fme linee dtficdcrfipof. 

jatcomefira quefia dà la linea. a.b.à la lir.ea.c.d. ? <rc evou 

,,d,,t ih, irli» Iterai. cr.e.d. fi potrebbe dh f padano. t 

fnptrfieit dritte, io ,n.l farebbe di neetjfiei piu berne de la prima. 

J liV.rp.,f rnn nLwbr bb Imbevi! . a grcjfie^.ovrr prefin. 

di,ì i ,l^ed J Meb,e,l,p,r*fip.,erm,S,,^eTpoet,ee,^l,Jeeììeem. 

fino lejjeperfieie,,omt firebbe », dodo ,1 , 0 . 1 , pee ogot tea fi 0 dmfi,d,cr fimi, 
tnenttruilt Poltre eofe „.„rMcr corporee eb, fino nel mondo. E,h..,e.,d. 
finere, ebe no, filo i , api, mi .neor. lefipeefiéejehne, e be. m Ufi 
ftrlor et, fiorii in,nnl,be e. fi m.,at.l„mì bene epfbde.eb, coni 
f poff,n,„fide,a,p„ loro ifieffe.fi*! bona eofidamone. eofi .le... he b.b. 
fin «M»im poni»»» enfi. in rn dodo-, nel fole effeeemlmente beni effe, fin. 
non filo il rapo ronfino tei ne di fiprer.be definm,m . àncore te (.perfine, le le. 
netti punti ; non di meno io pojfo confidente perfefiejfo vn corpo di fa fiate ofia 
perfide, corne e ,1 dado;# interne, nenie le fuperficie fie, le linee e « puntrfinpha* 
\tr punto confiderai ione, ad ojjòfo legno ò ad altra materia, ne la qual taiccfi hab* 
bino iejfcre ter in talguifa voglio io che cqnfideriate quefie defcritlicm ebe W vi 6^ 



. Vrhtìpy. " 

Hdtlt di Jopfa;ò so per idre incora ; non v’i mmiglndnio materia alcune il queffó 
modo, trafilo J empiici è ignudo per fe fieffe;acciò che adattar le pcjjtam poi à quel • 
la materia che farà necejfiria,ne la dichiaratone de la Sfira del Mondo. T ornan* 
do dunque àpropofito;hjuendo;ii io dichiarato che cofe fieno, punti, linee Superficie , 
# corpipipigliando di nuouo le linee dico, che vna linea congiugnendoli con Val • 
tra.tr after filmente # non per il dritto, genera vn'angulo plano, ò rettilineo, ò cori 
Hilineo, fecondo che ò rette, o corue fin le linee. 

L’angulo piano adunque, è quello inchinamene che fin due linee quando fi toc* 
taro , per iltrafierfi , & non drittamente; & alcuni di detti anguli.fi domandano, 
rettilinei, &• alcuni al tri, corni linei * 

L’angulo rettilineo, è quando le dette due linee che lo generano ,fonno rette, co» 
me èquejìo. — 1 •"•*** 

L’angulo corutlmeo.è quando le linee da le quali ei nafie, fimo ò ambedue cor a 
uè, corno farebbe quefio', c T ò vero finnol’una retta e l'altra cor 

k a come quefio. 

Gli arguii corallina, han dà far poco al proposto nofiro;pero lafciandogli.dico 
(he degli rettilinei fi trouano arguii di tre firti.reti, acuti ,# aperti, ò vero ottnfi * 

L’angulo retto è quello che è caufito dà due linee inchinate l’urta a l’altra perr 
ftndicuUrmtnte-.tr «f rii che meglio m’tnttndiate bautte dà fipere che fi una lineo 
è inchinata fipra vn’ altra in modo che doue la tocca, genera due anguli vitali, quel 
le linee fi chiaman ejfer l’un’a l’altra perpendicolare , cr quei due angeli fimo 
0 \C ^ retti , come in effempiofia , la linea.a.b.quì in margine, et fipra quel* 
4 ‘ la fiaihchinata.c.d.in maniera che toccadola nel puto.d. cagioni qui * 

ni, due anguli vguali ; dà ogni banda vno , dico che quelle linee fino Vuna a l’altro 
prrpfdiculari;# quegli anguli fon retti:# fi voi m diceffi, che fi quella linea, c.d, 
fiffi caduta fopra vna eflremità de la linea.a.b.come firia su’lpunto.a.alhoranon 
fotria caufire più che vno angolo ; vi rifpcndo che quando quefio fiffi , hartfie di 
immaginare che la linea, a.b.fiffi difitfi più oltre dà la parte di.a.et alhor veder fi 
quei due anguli che in. a. fi generaffero.fòjfero vguali , # dipoi dir come di f opro, 

L’angulo acuto, è quello che è minore divn retta;ponid cafo,sè \ quefio effempio , 
a . l’angulo.a.c.b.e retto, gli due anguli.a.c.e. # .e.c.b.fi* 

e °r ano acuti, perche ciafchun di loro, èparte dt V angolo. o r 

c.b. retto;# configuentemente son minori di effo. 

V angolo aperto, ò vero ottufi ; è quello che è maggiore delretto ; poniam cafifi 
in quefio effempio, d — , Vanguìo.c.e.b.èretto,Vangulo.d.e.b, 
farà ottufi; perù • e d chtineffo t’interchiude l’angulo.c.e. 

b.retto ,# oltre à quefio , l’angulo ancora, d.t.c.# configuentemente far a Vangalo 
ietto.d.e.b.fira maggiore del retto. * . .. 



Df le Figure ; ff prima de queir ebe fon piane, o Ytro fiperfciali, 
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r f-i rtHM plana, b vero fuper fidale, fi domanda quitta fi perfidi che è rochiufi là 
< J" VM ò da pii Unte. D* vna linea fon chi ufi lejuperficie circuiamogli, t caute 

o&o 



bltali,# infomma tutte quelle chejongt» 
turate da vna linea corna follmente, co» 
me fon quefle figure , in quefto ejjcmpio 
qui, et ifinite altre.Da due linee Jon chiù 
ft le fu perfide femlcirculari,# Jemioua, 
li,# in fomma tutte quelle che fon generate da due linee , de le quali o ciajcheà 
duna circolare Jia corna come farebbe qfia figura, X - overo ,1'una 

corua.etl’ altraretta, come è quella . — ma la figura 

fuperficialt rettilinea, de la quale kauiam più di bifogno,è chiufi al meno da tre li * 
nee rette,# al più da quante fi vogliano ; # fempre piglia il nome dal numero dei 
lati.ò vero degli angnli, offendo che ogi figura rettilinea, hi fempre tanti lati, quoti 
ri aniulift domandar anno adunque figure tr sangui ari, ò uer trilatere, quelle thè fa» 
ran chiufi da tre linee,# quadrangulari,ò quadrilatere , quelle chefiran cbiufe dà 
quatro-,# cofi parimente del refio . 

- Triangulo adunque, è vna figura piana, 'o verofuperfi- y\ 
ciale, contenuta # chiufi,da tre linee rette ; come è quefid r </_J 

Quadrangulo , è pure vna figura piana , contenuta da quatro linee rette, come è 
quejìa, | le quali quattro linee quando jùjftr o vgualifeà loro j quel* 

figura fi domandar ebbe quadrato.come quefla, I | 

# quejlo bafii, quanto à le figure rettilinee . L— I 

De le figure piane coruilwee, 

E S fendo, come ho detto, la figura coruilmea,di molte Jfietie, come fon, circulari, 
anali, femicirculari,# infinite altr enfilo de le circularl , # di quefle thè ne là 
dinifione de la circularefi contengano , traUaremo ; lafciandol altre , comefuort 

del nofiro proponimento, „ . 

Il Cimilo adunque, ò ver la figura cireulare,è vna figura plana, cotcnutadàvnt 
fil linea-, in mefp de la qual figura èvn punto, dal qual tutte le linee.cheftjlendef» 
(ero fino k la circunfirentia.ò roliam dir fino al giro di tal figurante infra di lo. 
rofirebbono vguali } # la linea, come ho detto, che contien tal figura, fi chiama gt» 

ro,ò ver circunfirentia del circulo. ^ ' .. 

Il centro del circulo , è quel punto che è in merdai quale , tutte le li» /"N 
nee fi che JlendeJfiro finn al giro del circulo, farebbon tra loro vguali)Come \a 1 

in quello effmpio fira il punto. a. ' ') 

li diametro del tir culo, fi chiama quella linea, che paffando per il cen 
ito,# toccando dà ogni parte il giro del circulo , quello diuide in due a f J® 
parti vguali-, come in quejlo ejfimpiofir a la liaea-^.b. 

li fimi circulo, cioè mefo circulo, è vna figura contenuta dal dia. ^ \ 

metro del circulo ,# dà la metà del giro-di quello, come e quefia « L»J 
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li corii In vn (bailo, fi donando quella linei, che diuidf,il'(lrculo in due par* 
non r a(]« perii (entro^nde ne figuc ,cbe quelle due parti non fieno v& , aliimi 
amila è m oPeicrr ne la quale rimane il centro , # quella è minore , che 4/^Nj 
finZa ne reità } come in quejìo effempio la corda farà.aJo- # la parte del \e J ^ 
tirculo doue è il punto.e.cbe e il centro ,fi chiomata parte maggiore,# 

?al Varco, fi domanda quella parte del giro del circulo , che è fegato dà la cordale* 
me in quello effempio , tutta quella parte delgiro.a.c.b.fi chiama aro ZJ2S 
co, perche è fegato da la corda.a.b .# l’altra parte ancora che e, a \x)* 
i. d.b .parimente e arco, per ejfer fégato da la corda detta. ^ ^ > 

Inforno àie figure piane, balli quanto è detto fin quiifolo bautte da auertire.di 
non pigliare (beffo il circulo per il giro, ò ver per la circunfèrentia, # ilfemicircu* 
lo, per la Jimicircunfirentia , ò ver mefogiro ; però che gran confinone vene fegut. 
rebbe, bautte dunque dà (limare, che il circulo fia, non tlgtrofuo ,# queta linea che 
lo contiene;mà la figura che dà quella linea dentro è contenuta ',# cofi ilfemicircu . 
lo, no è quel mefo giro, che lo chiude ,mà è la figura chiufa # ritenuta, dal mefogi 
tò, t T dal diametro . Ma lafiiando il trattar piu di quejìo, tornato a dire alcune 

cote de i corpi, . ,i; t • 1 

Df i Corpi, ò ver figure corporee . 

I * L Corpo ò vero la figura corporea, fi doma da come ho detto di fopra,vna quan 
tità la qualfipoffa con l'immaginationt, partire, per longhetfà, larghezza etprf 
f>nd,tà:#l< tfiremità fut fono le fuperficie . E di Ut corpi , alcuni fino angtilari, 

# alcuni fin^anguli. .. 

La figura corporea angolare è quella che e chiufa almeno , da quattrofupcrji eie, 
(palpili dà quanto Svogliono-, corno fono, piramidi. cubi ,# altre infinite figurejf 
quali per non far mailto al propofito mio, voglio io Ufciar dà parte. 

■ Le figure corporee non angui ari, fonno quelle, che 9 vero da vnafuperficie caruq 
fidamente, fon chiufe.come è fa figura sfèrica ,# l’ouale ih ver dà più, come fonno te 
/emisfèriche, femiouali ,# altre infinite che immaginar fi po/fano ; le quali lafiiando 
tutte in dietro, folofà di mefiieri che io parli de lesfiriche, # di quelle che à la du 
trìfion de la figura sfèrica fin di bif sgno. 

-> De la Sfira.ò ver corpo sfèrre** , j.-. .v .. .1 

L A Sfira, dunque, ò vero la figura sfèriche vna figura corporea , contenuta & 
chiufa, dàvnafola fuperficie corua-jmmefo de la qual figura, è vn punto , dot 
quale tutte le linee che fi Jìendefprofino a la vltima Jùptrficit. che la chiude , farci* 
hono infra di lorovguali ;# quejìo tal punto, fi chiama il Centro de la Sfira. |4 
1 / Diametro de la Sfira, è vna linea U qual paffandoptr il (entro , arriui dà due 
farti à la fuperficie de la Sfira . 

Hemijpero.ò fimisfèrio , ò mt% sfira che ci voliam dire , e vna figura contenuté 
dà la metà de la fuperficie che contien tutu la Sfera,# dìvu tir culo , che paffipef 
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M centro Si Setta Sfira. 

jKjfdela sfar a, fi chiami quella linea , la qual pafftnSo per ii centro Se la rfèrSp 
tr irritando con ciafheduna de le due eflremitààla circuì, férentta ,fojltnejfefi4 
prò dtfe il mouimento de la Sfera, quando quella fi monejjr. mvuìji. » » ; 

I poli de la Sfera, fono i due punti, che finifbanoj’afjè deita ,foptO,i quii punti, 
fi muone la Sfera, Jén^t che ejji punto fi muoiano-, però che nel muoutrft la sfera, ogni, 
punto che è ne lafuajispeificie,fi ntuoue, fatuo che qutjii due , i quali ho detto chia * 
mar fi polire de gli altri punti, quegli, più 6 manco velocemente fi muoiano, che piu 
i mancoj onno apprejfo de i pohiperctò che Jindoi poh immobili in tutto, ne figua. 
che quanto vn’ altro punto, farà lor piu vicino, tanto più tardofi m onera. 

1 circuii maggiori de la Sftra.fi chiaman quegli che paffando per il centro de l* 
Sfera, quella diutdono in due parti vguali. r c 

I circuii minori de la Sfera ,fi domandan quegli che non paffando per il centra 
Si quella, non la diuidono in due parte vguale, anft quella parte ne li quale rimar • 
rati centro, farà maggiore, & l’altra minore che fienai ne refia . Et tanto i maggiori 
quanto i minori circuii de la Sfera, hanno i lor giri ò ver le lor circunfirentu , ne la 
Jùperficie di e ffa Sfraterò che quando s’immagina vn ctrculodiuidere vna Sfera, 
non fi hà dà filmare che il giro di quel circulo , paffi punto fiora de la Sfera né che 
rimanghi dentro à e [fiamma fai che refii dipunto ne la fuperficie de la Sfera. 

VanguloS frale, fi confa dà due circuii i quali in vna Sfirafi fghinomiufiemf, 
'tome faran qutjii Sue circidt}immagtnandcgli però in vnafigur a sfa 

fica , la quale in wJ carta no fi può comodamente defriuerej.Et di qutfii 
anguli frali, parimele alcuni ne fonno retti, alcuni acuti, et altri aperti ò vero ottufi « 
* Vangulo retto frale, è tonfato Sa due circuii, ì quali in vna sfr afifighinotal* 
mente , che l’uno a l’altro non fa , più inchinato da vna banda che da l’altra, come 
auie ne, quando fi fighano, facendo nel ponto de la interfettione òverofigamento.vna 
Croce perfitta;percche due cireulifighandofi, fanno fempre vna croce nel ponto de 
la interfettione;mà alcuna volta, peif tra, che è quàdo, tutte à quattro le linee che fan 
croce, fon parimente lontane l’uno da l’altra -, er alcuna volta fin detta croce t ira* 
ptftta che è quando alcuna linea di quelle che firn croce, è piu vicina ad vna che ad 
vna altra-, come è quefia doue vedete che la linea.a.e. è piu vicina 

alla linea.e. c . che à Hnea.e.d.el che non vedete in quefia era 

te perfètta al j dotte, la Unta. a.e. tato è lontana dalalinea.tic.quen 
to da U li* Cm clB ~ nea.e.d.&per quefio nel punto.e.fm tutti a quattro} 
gli anguli retti ; tale è dùque Vangulo retto frale quale iov’bò detto $ & l'acuto ì 
quello che è minore del retto, et l’ottufo.quel che è maggiore. 

Due circuii, allhorafi dice che in vna fra fieno equidiflonti, cioè vgualmcte di • 
flant i,ò paralleli che noivoliam dire} quando tanto dà vna parte de le lor circuita 
f rende ò ver giri , quanto da l’altra parte ,fo no vgualmente difianti infra di loro ; 
dela qual copi , non fi può invero porre in carta ejjèmpio cbtfia molto chiaro j no» 
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dimenò meglio che fipuò Immaginateui che in que fio figura, a. 
b.t.h.fia il corpo de la Sfèra,et.d.e. zr.f.g.fieno due circuii mia 
nori;i quali dico che fono, paralltli,ò verorquidifl*nti,però che & 
tanto dà vna parte .fira.e.lontano da.g.quanto da l’altra farà, 
d. dà. [.lontano. 

Dite circuii .ailhor fi dice che in vna Sfera, fieno l’uno a l’altro 
inchinati, quando non faran paralleli;anft dàvna parte, piu che 
da l’altra fara vicini infra di loro;come in quefia figura, ftv’im 
maginate che.m.n.o.p.fia parimente il corpo de la Sfera-, et. i.l. i/ 
er.r.s.fien due circuii minori ; i quali dico che fonno inchina = n { 
ti l’uno a l’altro, però che no fin paralleli, anfi, da vna parte. I. 
è piu vicino ad.i.chenon fara.i.ad.r.da l’altra parte. 

I circuii equidifìanti da i poli, fi domandai quegli che tanto 
davna parte quanto da l’altra, fon lontani dà qual fi voglia de i due poli; come in 
quefia altra figura fi v’immaginate, che. x. ì.y.u.fia il corpo de * 

laSfira;&.x.cr.y.ftenoi poli;c.k.t.j.u.q.fy.fieno tre cir* f 

Culi ; dico che tutti à tre fonno equidifìanti dà ì poli ; però che f — 
jual fi voglia di loro, tanto è lontano dà qual fifa de i due pò-, j j * 

) , fecondo ma parte de la fua ci'cunfcrentia , quanto fecondo y ^ 

l’altra parte; poniam calò , il circulo.k.t .tanto è Untano da.x. ' 

inuerfo.k.quanto inuerJo.t.& parimente, cofi è diflàte da l’alt y 

tro polo.j.inuerfò.k.come inuerfo.t.CT il fimil dico degli altri circuii. 

Circulo obliquo , ò ver trafuerfo , ò torto che noi ci voliam dire in vna Sfera ,Ji 
chiama quello che non è equidifiante .dà qual fi voglia de i poli.anfj piu da vna par 
te che da l’altra figli auicina-.come ne la medefima precedente figurafarebbe il cir 
culo. q.t. però che voi vedete , che il punto.t.èpiù vicino al polo. x. che il punto.q . 
non e;& H punto, q.è piu vicino da l’altro polo.y.che non è il punto, t. 

Quefie fino quelle poche cofi che ho voluto dichiarar ui , prima che io vengha al 
primo mio proponimento;^ fi ad alcuni ejfircitati ne le Sàrtie Maremoti cali, par* 
rà che troppo longamente.y con molte parole fuperfhie .habbin parlato , di quello, 
che con affai piu breuità fi poteva concluderemo gli rifpondo , che ciò non mi è nuo % 
uo;màl’hò fitto, acciò che quegli che in tali Scictie fin nuoui , poffin meglio intender 
la mente miaiper oche, come v’hò detto , quefli tai principi , che hò dejcrittofin qui, 
fin la chiane di tutto quel che io debbo dire fa di bifegno di poffidergli dtfiina 
tornente l’un da l'altrc;ejfindo che, chi cominciaffe à pigliar l’un per l’altro , entra * 
rebbe in vna confifione,che non intenderebbe cofi che fi dicejfi; (y facendo il coirà* 
rio, con marauigliofi agevole-^, intenden ti tutto. 
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VESTA Machina , che noi chiamiamo Sfiré 
del Mondo ; dentro à laquale , quello A Infirmo 
Architettore , che la fibncò , rachiufi tutte quelle 
coji, che egli volfe lafciare al governo de laìsa * 
tura vniuerfale ( Ncbiltjfima Mad . LAVDO 
MIA); diuifa principalmente tf effintialmenc 
te , in due parti , ouero in due Regioni ; l'una de 
lequali, detta 'Elementare, è fcttopojfa a la ccrrut 
tiene, tr continua variabilità , f come molto men 
degna , è pojla nel piu baffo tr interno luogho di 
tj]a Sjira ; doue che V altra parte per il contrario, è perpetua & incorruttibile, tr à 
nijjuna variabilità obligata ,faluo che al movimento circolare di luogho à luogho j 
è meritamente collocata efeeljà tr fiblime,tf tale che la parte Elementare circon 
da CT r achiude : H or ciafchuna di quejle due Regioni ,fi divide di nuovo in aitile 
parti ; tr per dir prima de la corruttibile, ella è diuifa ne i quatto Elementi, di che 
ogni corpo inferiore che Elemento non laceramente è compnflo; tr quejìi fionno, il 
Fuoco, V Aria, i Aqua, & la Terrai dei quali particolarmente di fitto diremo al Ino 
gho fio : Dico per bora , che la Terra è granii lima , come quella , ne laqual difee • 
fi tr fi adunò ogni purgamento tr ogni ficcia, degli altri Elementi , tr confidente 
mente , de tutto' l Mondo : però che per natura , tutte le cofie grani , hebbero impeto 
di andarfiene al baffi , verfi il Centro del Mondo ; p come per il contrario , le lega 
gieri di difioflarfine più che pofiano. Adunque laT erra per la fia graue^,fiflà 
affretta infra fi ftefia nel detto Centro , nè punto fi mitene ; tffendo che per effir 
fimmamente grane verfio il Cielo muover non fi può, nè dal Cielo parimente può 
più effir lontana di quel chegliè 5 effóndo ella nel Centro ijleffo . L 'aqua poi per e [fi 
re ancora in lei più la granerai che la leggiere -tfp, ancor che men graue fia che la 
T erra.volótieri ancor ella cerca di girfine al baffo, tr non è dubio alcuno, che fe la 
Terra non la impedire , fi ridurrebbe intorno al Centro del Mondo ; mi fendo ima 
fedita , non potendo far più, circonda laTerra,Jàluo che in qualche parte, (per le 
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ragioni che al fio luoghi direno), i h. [coperta la Inficia . L'aere dappoi, per la fi* 
kgR ,erez $!>J 0 P r ‘ i inalai #doft, volentieri fino a t ultimo de la Regione Elementi? 
re, ne Jàlirebbe,fie da'l Fuoco che è più leggiero che egli non è, non fijfic impedito i 
ondeei fotto'l Fuoco rejlando , cirige d' ognintorno infteme l’Anna tr la Terra, 

Il Fuoco vltimamete per la fi a purità,^ fichietta leggieretfi.fopra l Aria hi il luo 
gho fio, accanto al principio de la R egton Celcfie perpetua’, l’Aer parimente 

dì ogni parte copre & rejlringe , Di quefii quatro Elementi, molto tengamele po 

trei dirui , non filo quanto à la continua trafmutaticne che fanno infime l’uno con 
l’altro ;mà ancora di molte cofe che fi generano imperfettamente , ne la Sfera del 
Fuoco, del' Aria, del' Aqua.^r mie vificere de laTerra, cofe certo bellijjime &• 
diletteteli ; mi però eh.’ più appartiene tal confideratione al Ftlofifi che à l'Afro: 
iogo,ptnfarò di Inficiarle , come fiora del mio prefiente proponimento ; & m affi ma 
mente : perche io fpero in breue tradurre .fitto l'ombra voJlra,in lingua Tofana, la 
M eteura di Arijìotile ; ne laquale di tai cofe ampiamente, to' affai fralmente fi trat 
ta&fi dtffuta . E enèvero che intorno à quefii Elementi , non farà fior di propo 
fio, per migliore inteiligentia de la Sfera del Mondo, trattar de la Figura & qttan « 
tita,(y mouimenti di quegli . Là onde di fiotto, ordinatamente di ciifcheduno tratta 
remo : Et queflo è quanto à la Regione Elementare «*r corruttibile . La Celejle 
& fiempiterna, tutta lucida er chiara , fi diuide fecondo gli Aflrologi dei udiri 
tempi ; in dieci parti , ò vogliam dire , in dieci Sfire,ò Orbi , ò Cicli, che noi ci vo» 
gliam dire , de quali l’un cinge , tr circonda l’altro , fillio che l’ultimo che è quel 
de la L una, il qual per ejficre il più baffi, non può circondare alcuno altro Cielo : mi 
foto cinge d’ognintorno la Sfera del Fuoco . Parimente il decimo Cielo per effiere il 
più fiublime , non hà fiopra di tè altro Cielo naturale che lo giri circondi ; dico 
naturale .perche ben è ver oche glihà fiopra di sèil Cielo Empireo , ilquale è il 
tuogho fortunato, de la felice patria de gli eletti ; ma per effier fiopra naturale, tr im 
mobile , non può cadere in confideratione de V Ajlrclogo , mi filo degli efiercitati 
nei fiacri Studij diTheologia ; per queflo laficianiol dà parte , non lo porremo in nu 
mero con gli altri dieci Cieli naturali, tfal mouimento cbligbati ; iquali Cieli, più 
prefio fi douerelber domandar Orbi che Sfere , perciò che la Sfera come di fiopra vi 
hò detto , è contenuta da vna fola fiuperfecie dì fiora, dotte che l’Orbe è contenuto 
da due fiuperfecie, vna di fiore, tri altra di dentro', tome farebbe vnapaRa ben ro 
tonda , l iquale con fiderà ta tutta infteme , fi potrebbe domandare vna Sfera , perche 
non hit fiennò vna fiuperfecie di fiora fiepoi voi immaginafife che fife vota den* 

tro nel me^ó , alkor fi potria domandare Orbe . Adunque ciafichedun dei dieci 
Cieli, per effier l’un dentro ài’ altro, & dentro à l’ ultimo, gli Elementi ; propriamen 
te fi dotterebbe chiamare Orbe 5 er tutto’ l Mondo infteme con fiderato con tutto quel 
thè dentro ilriempie ,fi dette veramente nominare Sfera . No» dimeno, perche tuU 
ti quegli che grattano di tai corpi Celefti ,vfiano indifferentemente di nominare la 
Sfera per l’Orbe, & l'Orbe altrefi per laSfera- } cofi forò io ffejfevolte }folo bafian • 



€ 



P R I M 6. 

domi bduefui atterrita , ditto che qutjìo notivi generi confuftont. 

D iremo adunque, thè dieci fon le Sfire,ne lequali fi diuide tutta la "Regione per 
petua cr celefie ; à ciafcheduna de lequali, è data. vna intelligemia, ouero vn Angelo 
che muova perpetuamente, l'Orbe fuo . Il decimo Cielo, in prima, è tutto raro & 
trajparente, fenati Stella alcuna, & fi domanda, il primo mobile ,llquale fi muove fi* 
pra i Poli del M ondo, dà Leuante a P onente , con tanta velocità , che in vintiquatro 
bore finifeie il corfi fuojmojfo dà la fua inteliigentia,dà molti chiamata anima del 
Mondo ; perciò che egli mouendofihà virtù di far muover fico tutti gli altri Cieli, 
che inferiori gli fino . Sotto à quefto è la nona Sfera, laqual medefimamente opri * 
ut di Stelle , & oltre al mouimento ch’ella hà dà la virtù del primo mobile , come ho 
detto dà Leuante à Ponente ;è moffa ancora da'l proprio fio Angelo , dàPoncnte à 
Leuante , centra il corfi del primo mobile j cofi tardamente che in cento anni aperta 
vn grado fi muoue ( che parte fia vn grado di fitto diremo) 5 H<J virtù quejla nona 
Sfera , di muover fico ancora le Sfere che inferiori le fino ; Sotto à laquale , è la Sfi 
ra fl(Bata,da molti dttta il firmamento, per la ragione che diremo . Qjiejìa dum 
que, oltre à i due mouimenti ch'ella hà, per virtù de la decima, & de la nona , fi muo 
tee anchora per virtù propria, il cui mouimento, chiamano appreffamento,& difeofìa 
mento ; del qual per bora per non effer di molta importantia.nonpenfo trattare , & 
muoue ancor effa con la fua virtù ; le Sfere che fitto le fino . Appreffo di quella, vie* 
ne la fittimi Sfera che è di Saturno, ne laquale non è altra Stella che vna; & oltre à i 
mouimenti che hà detta Sfera, per virtù de le tre, che fiperiori le fino, è moffa anco* 
ra dà la fua propria intettigentia,in trenta anni ficendo il corfi fio 5 nè hà vertù di 
muover fico altra Sfera, fi come parimente niffuna de l’altre Sfere che inferiori le fi 
no,han tal virtù • Le figue polla Sfera fifa di Giove, ne laquale non fon più Stel* 
te che vna ; erper dir brevemente , niffuna Sfera hàpiù Stelle che vna , fatuo che la 
Sfera flettati. come ho detto , ne laqvate fino Stette innumerabili . Muovi fi il del 
di Gioue,per virtù de la propria fua intettigentia,in dodeci anni terminando vn cir 
cular movimento . Sotto à quello, è il del di Marte, che in due anni lo finifeie» 

La Sfera del S ole di poi,in trecento fiffantacinque giorni, cr vn quarto . D oppone 
nere & indi Mercurio, ficondoTolcmeo , ancor che contro Platone ambidue, 
ne la velocità loro,quafi fi agguagliano al S ole . Vliimamente è il del de la Luna, 
che in vinufitte giorni , & dieci hor e, quaft finifeie il fuo corfi, & quefto è il termi 
ne de la Region celefie j Pero chefubito gli figue fitto la Sfera de! Fuoco , come è 
detto . Et ciafchuna di quefie Sfere, filuo che il primo mobile ,fi muoue dà Ponen* 
te à Leuante, tornando in Ponente, conira il corfi di effe primo mobile .Sono adun* 
que in tutto quatordiciSfire , de lequali 'e compofìa tutta quejla Sfèrd delMondop 
dieci le Celefii,CT quatro le Elementari ; in tal guifa conneffc.che la maggior cinge 
la minor è,di mano in mano,fec 6 do l'ordine chehauiam detto; & propcrtionatame 
te avanci di grande^, & quantità, quella che circonda, l’altra che è circondataci 
fòrte che come vogliono alcuni, tur maffmamenle Affogamo . L’aqua è dieci voi* 
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D iuidefi incora quejla medefima Sfera del Mondo , accidentalmente , cioè non 
fecondo l’effentia fua , ma fecondo il rifletto degli habitanti ; de laqual diuifione, 
non è tempo ancora che io vi dica ; pero che prima voglio io prouarui chiarirne n* 
te , molte cofe , le quali nel difcorfo fatto fin qui .ha paffete , prefopponendole j t? 
prima quanto al numero dei Cieli. 

Come fi proua che le Sfare Celefti fien dieci. 

P otrebbe alcuno marauigliarfi , & dubitare, à che Segno typer qual ragione, 
fi moueffèr quegli , che primi pofero che i Cieli fajferpiu d’uno ; perciò che è 
cofa certijfima che ogni nojìro fapere , & perfetto conofcimento , ha principio dal 
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te maggior de la Terra , & l’Aria dieci volte maggior de V Aqua , & il Fuòco de 
l’Aere parimente ; & coti di mano in mano ,fino al decimo Cielo$quantunque i Pia 
tonici , è iVittagorici , per faluareV Armonia perfattijjima , che fanno infame nel 
muouerfi,gli Orbi celejii , fieno da quejla opinion differenti , ponendo varia prò * 
portione , di difian^i davo Cielo à l’altro , che per non far molto al proposto not 
faro , la taceremo . In talgnifa dunque come v’ho detto , fi diuide effentialmente , 
C7" fufiantulmente tutta quejìa gran machini del Mondo $ come fi può vedere , & 
immaginare in quejla figura. 
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j ferifo ; & perche i C teli , non cadono fitto alcun nojlro finimento ,filno che del ve 
dere , ne figue , che tanto ne doucremo giudicare quanto gli occhtj ftefli ne mojìra 
no, c 7 ne fin fegno -, or nejfino è che guardando verfi U Cielo, non gli paia di ve * 
dere vn del filo, OT non più ; nel quale fia il Sole, la Luna, ori’ altre S tede vniuer 
filmente ; A quefiofi rifonde , che è verismo che con altro finimento che del 
vedere non potiamo battere alcunafinfitiua cognitione, dei corpi celejìi ; ma da que 
fio fìejfo vedere , hebber tal figno gli Ajlrologi , per il quale poterno decorrendo, 
chiaramente concludere, non filo che leSfirecelefii.fiJfir più d’ una ima ancora 
chele fijfir dieci, come hò detto di fipra : or vi dirò come . Ejfiveggendo prima 
mente che le S felle, & il Sole ,or la Luna , fi moueuano continuamente dà Leuante à 
Ponente. conobbero àlongo andar e, che non tutte le S tede, nel mouimento loro, mam 
tenevano vna medeftma difian , l'una da l’altra . anft cinque ne conobbero , OT 
inficine il Sole ,or la Luna, che non filo non confiruauano la filita d t fianca , con 
Valve Stede : mà ne ancora infra diloro -, anfi invntempo,eranoin vna lontanan 
% , OT in alvo tempo in vn' altra -, Onde dàquefio conchifero, che fitjfi cofa ìmpofft 
bile , che in vn mede fimo Cielo fijfir tutte . Et accio che meglio me intendiate , ha 
nete da fapere , che dà tutti i fiiofofi,& antichi or moderni , che di tai cofihan trai 
tato , fi tienper cofi firmijftma , che le Stede ,fimuouino,nonper fi ftejfi , però che 
farebbe cofa fuor diragione , che le Stede in tal modovolajfiro ; ma ft muoiono al 
mouimento degli Orbi loro , nei quali dicano che Hanno injìjfi, come noi veggiamo 
ejfir fildi i nodi in vna tavola di legno -, or fi come tai nòdi per loro He(fi non fi 
muouan punto -.mà finmofft in firme con la Tavola , mantenendo fempre la medeft 
ma difian%, l’un da l’altro ; e’I fimile dicono che auiene cofi de le Stede , come an s 
torà de la Luna or del Sole fi quali corpi, non fino alvo che vna parte più denfi'or 
più Jfieffa degli Orbi loro ; iquali Orbi per la loro rarità, non mojlranta lor lucide ^ 

, laqual benft vede rifplender nel corpo de le Stelle , per efir quivi più Jpeffacr 
adunata . Nf figue adunque che al mouimento di vno Orbe,deuin muover fi tutte 
le Stede che fino in quedo , mantenendo fra loro la medefima lontananti or figura; 
mà perciò che, come ho detto ,veddero gli hfbrologi, che il Sole cr la Luna, creine 
que alve Stede , che fino , Saturno , Giove, Mar te, Venere, or Mercurio ,variairan 
fempre difian ^ , l'una con l’altra ; da laqual varietà , furon domandati Pianeti, 
che lignifica, errabondi, OT peregrinanti -, conchifero , che per fir ^ bifognaua che al 
meno.ciafcheduno di quefii Sette Pianeti , haueffi vn’Orbe appartato -, nel qual eia s 
fchuno fimouejfi-jO’olveàquefii fitte ,vn’ altro ficeadi mejlieri ,il qual moueffi 
tutte l’ altre S tede , le quali, per che confinano infra di loro, fempre vna tteffa figura, 
tr difian^ j ben fi può giudicare che invn medefmo Cielo ften mojfi , or porta» 
te -, or quefio tal Cielo , chiamarono la Sfera ttedata , ouero V ottava Sfira , laqual 
per vn gran tempo , fu tenuto che fùffi l’ultima Sfira, or che fipn non lefiffi la no 
eia nè la decima . Ma doppo molti anni ficceffiro hfirologi i quali , per molte ofr 
fcr gattoni conobbero che la Sfira fìedata, olva’l movimento eh’ ella hauea dà Lu 
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gènte aV oriente, fi mortella ancora per il contrario dà Ponente à LfUdntè‘,&in quaf 
guifi conofier quejlo , vi dirò più di fitto . hrgumentando adunque che ghè im 
pofijìbile , che yna flefja Sfera habbia per fi llefja , due moumenti contrae j , con* 
clufiroche fipra le fejfevn’ al tra Sfitta fin^t Stelle ; laqualcon la Jua virtù, mo» 
gendcfi dà Leudnte à Ponente , mouejfi parimente i ottava . Di nuovo à i tempi 

foco à dietro dà i nojlri , fin venuti Ajirologi , i quali hanno conofiiuto , che qnea 
Jfa oltana Sfira , oltre ài due movimenti già detti , n'hàvn’altro chiamato apprefii 
mento & difcofi amente co i mede fimi argumenti , ajfermorono , che fipra , le 
dovejfero ejfire due altre Sfire j tX cofi compirono il numero de le dieci Sfire , co * 
me hauiam detto. 

Che il Cielojì muova Cir ciliarmente. 

P Er più figni gli antichi Filofi fimi ,fi moffiro à dire , che il Cielojì muoua cir 
ciliarmente . Prima fu lor fieno di qvtjto , il vedere, che il Sole, la Luna, & 
le Stelle appanjfero , come quafivjcijjero fiora de laTerra ; CX dipoi àpoco àpo % 
co , fi elcuaffero fipra la terra ,jìn che fififero ne la maggiore alteri che effer po* 
teffero,w indi comincujfero afiendere er abbacar fi, per fin che fiotto la T erra Jì na 
fiondcjfero t,rsr di nuovo poi ritoMaJfer vn’ altra volta à filir fipra la Terra ; & 
quejlo continuaJJ'ero ordinariamente ,firuando fimprevno ordine determinato . 

Et eh- più vede vano che le Stelle che erano à vn certo punto del Cielo, fi moueua* 
no , ferini mai nafionderft fitto la Terra ; anfii fimpre rimanendo di fipra , ficaio 
Circulipiccolij)imi,intornc à quel punto j fcr l’altre di mano in mano , fecondo cbf 
più erano lontane dal detto punto ,faceuano proportionalmente i Circuii maggio* 
ri , per fino che alcune poi , erano tanto lontane, che cominciavano nel fare il Cir * 
cui loro, à itafionderft fitto laTerra ilaqual cofi ficena chiaro figno , che il Cie* 
lo fi moueffe fopra quei punti , dei quali l’uno era quello , intorno , à cui, tali Stelle 
ficeuano i lor Circuii ; fir l’altro era il punto à quejlo oppofio & contrario ; tX tai 
punti thiamorno P oli de la Sfira del Mondo . Oltra à quejlo fi moueuano anco * 

ra i dettiFilofifi , perche veggendo ejft,ccmehò detto filir le Stelle fipra laTcr* 
ra , tX nafeonderfi, bifignaua per fiòrdi , ò dire , che il Cielo fi mouejfe circular* 
mente ì onero che quèjie Stelle fi accendejfero nelaTerra.tX poi fi JpegneJfero,if 
di nuovo ftracctndefifero ; el che è cofi fiora d'ogni ragione ; prima perche non è 
verifimil chi la Terra habbia tal virtù,di Jpegnere & accender cofi perfetti, tX chié 
ri lumi’, di poi, quando ella ben lo poteffe fere, non par cefi ragionevole che elio 
fimpre Vaccendeffe ne la medefima grandetti, ex ne la medefimd difian^t tf figu 
ra , vna volta che l'altra,^ majfimamente che bifognarebbe per feriti dire , che in 
vn medefimo tempo, accendeffe , er (pegncjfe vna fi tella medefima ; perciò che in 
quel medefimo (cmpo,che vna Stella comincia ad apparire ad alcuni habitanti ; ad 
alcuni altri fi nafeonde ; fenfa che quelle Stelle cheaprejfo al Polo , fon fimpre fio* 
pra la Terra , è cofi chiarathe non fi accendon ne fi fifienghongià mai. Et fi alq^ 
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tuni voleffeè dire che le Stelle, che noi veggiamo tu fcer fora la 'Teru.fr muover fi 
fin che fi a fondino, fi muovino non in circuloimàpenl dritto ; dourieno dire qnefii 
tali, in che modo che le ritornino al luogho,doue noi vergiamo che nafcon di nuotiof 
però che mouendofi effe per linea retta, &• non circulare , dourien per la me de firn* 
linea, ritornare in dietro, per poter di nnouo apparire fopra la Terrari che noi non 
veggimo ; finfa che gilè firfa che è confiamo, che mouendofi le Stelle per linea 
retta fi muouinoper quella in infinito; (y coft non ritornin mai . Olir a quefio fareb 
he neceffario , che dtfcofiandoftvna Stella da noi per linea retta; a poco a poco, ci 
pareffe minore, per fin che in tutto, noi non la vedeffemo . E l che noi non veggio* 
mo ; anfi più tojlo a par maggiore quando refiiam di vederla , che prima non fa. 
Ter tutte dunque , quefle ragioni, fù conclufo apertamente dà i filofofi, che il Gir 
lo anularmente ftmouffi. 

Che il Cielo fia Sfèrico ò rotondo che vogliam dire, 

Hf quefta maffa del Cielo , fta rotonda, per molte ragioni, fi può confiderà* 
V— ^ re . Vrima perche quefio Mondo fcnfibile , che noi veggiamo , fu fiuto a (imi 
glian^t del Mondo Archetipo, cioè de la idea.ò fi>rma,ò e [firn pio, che noi voìiam 
dire , che hauea iddio ne la mente fua ; del Mondo, prima che lo creaffe; nel qual 
Mondo Archetipo, non fis mai pojfibile.di trottar principio, ne mefò.ne fine; fi co* 
me nè in Dio parimente trouar fi potrebbe ; fy ciò che in Dio fi ritroua,di ejfo no 
fi difiingue ; come vuole Arifioùle nel i » de la Jùa Metafiftca . Adunque pari* 
mente ha quefio Mondo fenf bile, figura (y firma tale, che in effà non ftpofjàcono 
fiere nè principio, nè mefo,nè fine,fy quejla è fittamente la figura Sfèrica . 

Oltre di queflo.doucndo il decimo Cielo contenere ,ty in fe chiudere tutte le cofi.è 
tonueneuol cofa il penfare che fieffe fiuto di quella piu capace figura che efferpoffa, 
laquale è la figura rotonda; però che fi può trar di molti luoghi d'Euctide , che fi 
come fi norci immaginammo, più figure fuperficiali , talmente che tutte le linee de 
Vana congiùnte infume , fieno vguali à tutte le linee, pur infamemente compofle,di 
qual fi voglia de 1‘ altre figure; ne feguirà che quella figura farà più capace, laqual 
haurà più anguli,& t quella capaciffima che farà finfa alcuno, come è la figura ctr 
culare; fyfila figura parimente ouale,è finfa anguli.non dimeno, più dà vna ban 
da fi appreffa à far angulo.che da l’altra non fà , doue che il Cimilo vgualmente 
in ogni parte è lontano dal far angulo alcuno ; così ancora parimente dei corpi par 
laudo, quegli firan più capaci, iqnali manco anguli hauranno ; fy quel capaciffimo 
che farà fenf a in tutto ; come farà il corpo Sfèrico. Adunque dovendo effere il Ciet 
capaciffimo,però che come v'hò detto in sè contiene tutte le cofi del Mondo , è ra* 
giovevole il tener per certo che fta perfèttamente Sfèrico <y rotondo . Con vn’ altra 
ragion più fòrte di quefta, fi può prouar quefio medeJimo;perciò che fi il Cielo no 
ficjfirotondo,mà di qualche figuri angnlare.comeponiam ufo,difii lati, ò facete, 
onero fuperficie, quale è il Dado $ ò di quanti altri fi voglia, ne figuirebbe che 
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fi peUffie tremar ne la N aiuta de le cofe, qualche luoghovoto fienai corpo ; il che Ari 
jlotile nega nel quarto de la Jua tifica ; perche hauete dì [òpere che tri i ¥ilofofi,&‘ 
majfime Peripatetia.è tenuto cofi imponibile, che fi truoui alcun luogho.nel qual no 
fia, 6 hria,ò Aqua,òTerra,ò qual fi voglia alito corpo-, c r in fiamma negano che il 
voto fi troni in alcuna parte 5 mi tè il Cielo, cerne ho detto, haueffe figura con angcu 
li, ouer con Lati,ò con t'accie.bifiognaria perforai, che il voto fi trouaffe ; però che 
nel muouerfiil Cielo, quella parte che è piana, non arrmarebbe a quel luogho , dotte 
prima era l’angulo ; er cofi quitti rimarrebbe ilvoto, perciò che fuor del Cielo no » 
fi può dir che fia Aria, ò altra cofia che riempir la potè fé , però che fi quefio fùffè, 
ne fieguiria che fòjfcrptù Mondi, come ageuolmente dedur vi potrei ; adunque fuot 
del Cielo.non è cofia alcuna, cr per la ragione detta, no offendo il Cielo rotondo, an 
£ angulare, ne fieguiria che il voto fi defifie 5 cr quefio benijfimo comprenderete ,fi 
viimmaginate.chevn Dade.ò fimil figura fimuoua eircularméte, come hauiam gii 
di fiopra conclufio che il Ciel fi muoue . Di quefia medefima rotondità del Cielo, 

pone Alfraganovn'altra ragione ,ilqual dice che veggiendofi chiaramente , come 
di fiopra hauiam giàprouato, che il Ciel fi muoue rotondamente .fiopra due punti, 
quali hauiam detto chiamarli P oli $cr che le Stelle, quanto fionlor piu vicine, tanto 
più ampio circttlo fanno, nè i lor mouimenti ; Bifigna dire che alcune Stelle fieno, 
lequali per effier più lontane che efjèr pojfino.dà i detti Poli, ficcino ilCircul loro 
maggiore che fior fi poffia ; El che fienon fufft.ne fieguirebbe che quefio creficimento 
dei Circuii, tur quefia lontananti de le S tede dai Poli , andar ebbe in infinito ; cono, 
tra il parer di Arifiotile , nel terfo de la Jua Tifica, Et quefio è quanto mi occorri 
dir ui intorno à la rotondità del Cielo, 

Che le Sfere deiPianeti fi muouin dà Ponente à Penante. 

C H e il decimo Cielo,ilqual fiempre chiamaremo , primo mobile ; fi muoua dì 
tettante àPo nente,& ficco meni in firme tutti. gli altri Cieli, hauiam di fiopra 
pronato àbafian^ , Refiahora ch'io vi dica, in che modo , fu cono feiuto, che gli al 
tri Cieli.fi mcuejficr dà Ponete à Lei tante al contrario del primo mobile . In prima 
quanto à la Sfera fadata, hauete dà fiapere,come ancor v'hò detto di fiopra, che quei 
primi Ajlr ologi, non conobber che la fi muoue \Je,con tre diuer fi mouimenti , erpet 
quefio non pofiero la nona cria decima Sfera : mà diceuano che il primo mobile, era 
la Sfera fallata, laquale vn fiol mouimentohauea dà Leuante à Ponente ; mà come gli 
A Jlrolegi che vennerpoi.conoficeffiero i due altri mouimenti di detta ottaua Sfera, mi 
rifierbo à diruipiù di fiotto. Per bora diremo, come ben dà quegli fa jfi A firologi an 
fichi, fòfifier comprefiti mouimenti dei fette Pianeti, dàPcnente àteuante . E t quefia 
fili lor ficilififimo : perciò che vergendo efifi che tutte le S felle ancor che fi moueffiro, 
non dimeno conficruauan fiempre vita mede [ima figura CT lontananza infra di loro } 
Jàluo che cinque, le quale cr infra Ji fafe.CT ricetto à V altre, continuamente, varia 
nati figuri & difian^,fit rifiluerno ìtener per certo che tali S tede hauejfier partito 

tar movimento, 

\ 
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lar mouimento,?? le domandorno Pianeti ; cioè Stelle erranti ?? peregrine ; come 
poniam cajò di Marte, vedeuano che bora era viciniamo a qualche Stellala laqudi 
le in poco tempo era molto lontano ; ?? così degli altri quattro, ?? del S ole ?? de la 
Luna fìmilmente : Et fe delSolevoi me domandaffi,in che modo poteuanveder che 
egli jù ffiò vicino ò lontano à qual fi voglia Stella, cjfmdo cheinvn mede fimo tempo 
non è pojfibile vedere alcuna Stella,?? il Sole,ilquale con la luce fua tolte che inpre 
fintia fua vedute non fieno} vi ridonderei che fe ben non vedeuan le S telle,che erds 
no al Sol vicine, non dimeroveaerpoteuan quelle che erano in cetraria parte del So 
le, cioè a l'incontro fuotpero che quando era me^a notte, Japeuano che il Sole era al 
rnefe del Cielo fitto Terra, ?j? confcguentemeteje Stelle, che erano al mefi del Cie 
lo fipra la terra, veniuano ad ejfer di punto contrarie al Sole; ?? così confideranno 
thè vna medeftma Stella, non continuano fempre di effere à me'fi del Cielo, quando 
era la me^a notte ; dal che ne fegfiua che il S ole non manleneua fempre, vna mede fu 
ma diffonda dà e(Ja, per laqual ragione conclufero che così il Sole, come ciafcbun 
degli altri Pianeti , haueua mouimento particulare ; t? perche non è dà immagie 
nar fi, che nè il Sole, nè qual fi Voglia altro Pianeta fimuoua per sè,come volane 
do.bifigna tonfiffire che fien fifiì ciafchedano in vn Cielo appartato , nel qual fi 
muoua,comevn nodo in vna tauola di legno. Hor eh: tailor mouimenti fieno dì 
Ponente àLeuante, contro il mouimento del primo mobile , à queflo facilmente fu 
compre fo,che nelo allontanar fi che ciafchedù Pianeta fà dà qualche Stella fifa ,fem 
pre fi allontana verfi Leuante, lafciando detta Stella verfi Ponente ; onde è fir^i 
che i lor Cieli fi mouino dà Ponente verfi Leu ante ; & fipra Poli diuerfi.dà ques 
gli fipra de i quali fi maone il primo mobile, dà Leuante à Ponente ; perciò che fe 
ci fi moueffero fipra la mcdefima affé,?? fipra i me de fimi Poh, certo e che fempre 
vgualmente ci pafjàrien lontani dal punto del Cielo, che è fipra il capo nojìro ; ?? 
harieno fempre la medeftma difian^t dà i Poli del M ondo ; il che non veggiamo, 
enfi tutto il contrario, come fi può veder chiaramente del Sole , ilqUale invn teme 
po ci paffa qua fi fipra la fella , ?? in va’ altro tempo ne paffa Icntaniffimo 5 11 che 
può conofcerfi fralmente ne l’ombra che noi ficiamo à mefi giorno, in vn tempo, 
?? invn’ altro. Di ifuefie cofe, più longamente hauiam dà parlar più di fitto ; fin 
lo voglio che mi bajli d’hatterui fitto pale fi, come fuffi faputo che ciafchun de 1 feti 
te Pianeti haueffi mouimento appartato, dà Ponente à Leuante, oltra’l mouimento 
che hanno per virtù del primo mobile , dà Leuante à Ponente , che in ventiquattro 
hore fteompifee. 

Che la Terra fta Sfèrica, fecondo fé tutta. . 

H Auiam già detto di fipra, che non filo i Cieli, ma ancora i quattro Elementi, 
hanno figura Sfèrica 5 laqual cofa fralmente ftprouarà . Et prima quanto à 
laTerra, dico ch’ella fecondo sé tutta tnfieme è rotonda ; ?? à queflo fi può conte 
fiere, che non in vn medefimo tempo fi leua il Sole ò alcuna Stella, à tutti gli habitat 
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fori ; an'fc fempre fi levano innanzi à quieti che habìtdno più verfo levante ; ©*“ 
fhe queflo fia vero, fi è cono fduto più volterei tempo de l Ecliffe, onero de la ofctt 
rdtione deli L uni-, perciò che vno ofcur amento, il qual poniam cafo ,fia Jìato dà al 
(uni vijìo a le due bore di notte, quel mede fimo haran veduto altri piu Orientali , à 
le quattro bore ; onde ne nafcè,the à quegli più verfo Levante, tr amenta il Sole pila 
prejìo, cr confeguentemente più tojìo fi feccia notte . Ef quejla variatione di bore 
fi trova ejfer proportionata , cioè che fempre fecondo la quantità de lo flati o de la- 
Terra, che fia più verfo Levante, fecondo la medefima quantità del tempo , varia il 
firfi notte più prejìo .'Vò direbbe fi cento miglia di difìan^ dà Iettante à P onen> 
te, varia vn bora, nel levar fi, ò tramontare,vna Stella ò pA tardi ò più prejìo, in cirr 
quanta miglia haràvariatovna mc^a bora . Il che non può feguir d’altronde, che 
dà l’ejfer la Terra rotonda, dà Leuante à Ponente . Hor che parimente lafia Sfi 
ricafper l’altro verfo, che è dà Settentrione à mefo, giorno, onero ad Aitjìro ; à que- 
fio mede fimamente fi può conofcere, che quanto alcuni popoli fon più verfo Setten* 
tr ione, tanto più veggono alte le Stelle, che fon vicine al noftro Volo ; quanto al » 

(uno più dà Settentrione fi allontana fi, andando verfo Aujìro, tanto fempre, mane» 
alte le vedria ; & quella varietà trcuarebbe fempre efir proportionalc ; vò dire r 
che ad ogni mede fimo, ò vgteale fiati o del fio viaggio,correJponderebbe,vgual div 
uerfttà di altezze dà Terra di dette Stelle ; poniam cafo, fi ottanta miglia, caminan 
do drittamente verfo Aulbo,vedefi mancar V altezféfopr a la Terra, di detta Stelo 
la per vn.gr ado-, cambiando quaranta miglia, mancarebbr quell’ altez^k parimente * 
vn mefi grado ; onde fimilmente fi conclude che laTerra fia rotonda , rojì dà Set» 
tentrione ad Aulirò, come dà Levante à Ponente . Adunque la Terra è rotonda _ 

Et fi voi mi dicefi,cbe noi veggi amo finfatamente, non efir rotonda , anfi invns 
parte forger alti fimo vn monte, in vna altra ghiacere vnavaHe,&Yn piano ; vi rio 
fiondo, che quella varietà di valli <CT di montùnon impedifeon che la Terra ficon» 
dose tutta infieme non fa rotonda ; perche fi bene à noi paisn quefii monti erpbt 
nigrandifimi , nondimeno non tolgane, che la Terra rifpetto al Cielo ,ficond » 
sé tutta,non fta rotonda ; per tffir-effi di pochiffimo momento ,& quaft infinfibili,ri 
fietto à tanta grande ^ . quanta è quella del Cielo ; fi come fi voi v’immaginafit 
vna palla di pietra, di grande^, di venti ò trenta paffi di diametro, laqual nófifi 
fi così ben pulita ; anfi baite fi d’ ognintorno molte piccole concavità ; er ft voi con 
fideraffepoi.che fipra vi camino fi vno animaletto, così piccolo, che egli fife tale ri 
fietto à quella palla , quali fìamo noi rifpetto à tutta la Terra ; certo è che a quello 
animaletto, parria di affai fenfibilitàja difiguaglia'fa di quelle cócanita;&per que 
fio no giudicarebbe mai che quella palla fife rotondalo dimeno fi detta palla fifi- 
dà noi totano per moliipaffi, giudicammo che la fu fi Sfèrica, & quella difàguaglia 
^fiperftciale , nól’impedifiputola fi a rotóduìhil medefmo attiene de laTcrrd*. 
laqual fi bene à noi pare difiguagliata,pciò che lafia rotódita veder no poffiamo 
Bardimene rifletta àia gradez^t del Cielo, &àla lotanan^ che ètra’l Cielo (f 
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Hoi.etlafipuò chiamar rotóda & Sjèrica.Oltre di quefio.no è pojfibile darle altri 
figura, che qualche inconuenientia non ne Jigur, perciò che fi diremo che la fia pia* 
nd, donerebbe il Sole ò qual fi voglia Stella, leuarfiin vn mede fimo tempo a la me* 
tà de ldTerrdìf7 parimente tramontare $ Il che fi vede ejfer falfio , come hauiam 
già provato yfe diremo che fia concava, onero fcauata,douena il Sole le uidofi, ejjèr 
vifio prima dà i più Occidentali, che dài più orientali ; come fi potria provar per 
molte propofttioni di proiettiva ; cr non dimeno fi vede ejfer tutto’l contrario, che 
primi è vifia vna Stella levar fi dà chi più è Orientale , Er brevemente non le po s 
trem trovar figura, che non nefegtnno inconvenienti grandtjj mi ; fatuo che de la fi 
gvra Sferica . E t fe alcuni mi domandaffero donde viene, che il Sole ouer la Luna, 
quando faglie fipra lai erra, & che gite mefo di fitto, & co l'altra metà di fopra , 
non par à noi, che fia diuifo dà la Terra in arco, arijt par chefia diuifo per linea ret 
ta.CT tutto'l contrario ,fe la Terra è rotonda, parer ci donerebbe '.però che due cor 
pi Sfèrici, come fi può trar dàTeodofto t non pojfono in parte coprir fi , per linea rete 
la ; ridonderei, quel che rifonde Pietro de Àiiaco , che ben è vero che la Terra in 
quello infiate, divide il Sole, o per dir meglio lo copre per linea circulare, onero per 
arco ; màper la gran lontananti, noi non potiamo tal arco dtfcernere.anjt ci par li* 
nea retta . Vn' altra ragione pone A ppiano.de la rotondità de la Terra ; cr è que 
fia, che per efer la Terra fommamente grave , è fòr t (he dà ogni parte, cerchi di 
gir fine albaffo.verfo il Centro ; ertoci viene tutta infteme.Jpegnendo fi l'ima par* 
u l’altra, ad vnirfì cr radunarfi in rotondità, come ben dimofira Arifiotile nel fi con 
do del Cielo, al fine ; dove, parimente dice che quefio mede fimo ancor fi proua, per 
l’Eclifii de la Luna ; perciò che noi veggtmo,che ella ofcurando,in parte, cr non to 
talmente, mofira la parte fitta ofcura,in arco.ouero in linea circulare $ il che proce* 
de dà la rotondità de la Terra ; come meglio fipretepiù di fiotto, quando trattare * 
mo de Vecliffire,tr ofeurar de la Luna.CT del S ole . Et quefio bajii, quanto à la ro 
tonditàdelaTerra. 

Chel'Aqua fia rotonda. 

P R ouato che la Terra fia Sfèrica, è fidi cofia, hcr di mofirare che l'Aqua pari* 
mente fia rotonda ; perciò che hauendo ella in fegraurtfa, ancor che non quan 
loia Terra ; non dimeno per ejjèr grave, cerca ancor ella , fempre di andirjineal 
bajfio ver fio il Centro ; cr trovando lo impedimento de laT erra, viene à cingerla & 
circondarla ,cr cosìà firfi Sfèrica, CT rotonda 5 cr fi voi mi dicejjè.che fi vede chia * 
ramtnte.che l’Aqua non circonda d’ogni parte la Terra,anji in alcune parti, difio* 
ferta la lafidìy vi rivenderei che quejto no tolIe,che l’Aqua non cerchi fitmpre qua* 
to più può, fi impedita non è, dì raccorfi in rotondità . Et acciò che meglio m'inten* 
diate, bautte dàjàpere.che la T erra non è vgualmente in ogni parte grotte , anji in 
Alcuna parteè cauernofij,vota,&‘ ficca, cr in altra parte fpefii, ripiena, cr confiegut 
temente è più grane in quefia parte, che in quella . Nf jigtie adunque ; che non ej* 
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fiendolaTerra fecondo la fia grandetti; vgualmentegraue, che il Centro fio de la 
grauetff.nonfu il Centro de la gronderà ; tV perche l'Aqua per effer grane cer 
a di apreffarfi al Cèntro de lagnitela , *v finfa batter rifletto al Centro de la 
grandezza de la Terra, ne figue che laT erra in qualche luogho nmangba fcoper 
ta dà l’Aqua, laqual cerca di andare à quella parte, dotte più che poffa fi anicini al 
Centro del Mondo, ilqitdle è il Centro de lagrauetfa. Ef quefta è vna ragione,de 
lo fccprimento de la Terra in qualche parte dal' Aqua $ fecondo l'opinione del Con 
ciliatore . Vn’ altra ragione augnano alcuni, iquah vogliano che nel Polo Artico 

fieno alcune Stelle, che con la influentia loro impedivano che i Aqua , non copra la 
Terra in qualche parte . Altri dicano che n'è cagione la neceffità de la vita degli 
animali; ancor che quefla ragione fid più tojloTeologica che Fi fica . 1 oanne de fi 
ero bufo, dice che à qttejìo fi conofce,chc l’ Aqua è rotcnda,che fe alcun mitigando, 
fi partirà dal lido , tv quitti lafciarà qualche fegno.ch e veder fi poffa di lontano ; di 
fcoflandofi poi dal lido , prima mancara di vederlo effendoai piedi de l'arbor de la 
Hane.che non farà fililo fepra l’arbore ; tv per le regole di Geometria dottrebbe 
effer tutto il contrario; tv la ragione è che più lontano è tal fegno dà la cima de l’ar 
bore, che dà il piede non è ; come fi può fiper dal primo libro di Euclide ;tv mafft 
mamente.dà la decima nona,tv quadrageftma fettima propo fittone . Vn' altro fe* 
gno fi può pure battere di quefla rotondità de l ’Aqua ;tV è dal veder chiaramente, 
che nauigando verfoSettentrionefimpre piùveggiamo ferfi alto il nojìro P oleiche 
fi V Aqua fiffe piana , quejìo non atterrebbe . Vn altra ragione fi può prendere 
ancora, dai corpi omogenei ; laqual per non effer in tal cofa sì longo, voglio à dietro 
Inficiare. Bafta che à quejìo tutti fi accordano, che la Terra infieme con l'Aquafit 
ànovn corpo Sfèrico, tv rotondo. Et tanto hor ne baffi intorno àia rotondità de 
l'AquatV de laTcrra. 

Che l’Aria, tv che il Fuoco fieno di figura rotonda . 

S Endo V Aqua infieme con la Terra, raccolta in rotondità, bifigna per fir^h atta 
cora che l’Aria inquanto àia parte di dentro fia rotonda , però che lafua fu * 
perfide di den’ro,è congionta con la fiperficie di fiora, ouer di fepra, del’ Aqua, 
tv delaTerra. Che fia ancorai’ Aere rotondo quanto àia fia fiperficie di fepra, 
è chiaro, però che quella è congionta conia fiperficie di fitto, ouer di denaro, del 
Fuoco, laquale come boravi prouaro, è parimente rotonda . Del Fuoco ancora , è 
manififio che la fua fiperficie di fiopra è rotonda, laqual è congionta con il Ciel de 
la Luna,ilqual già hai iam conclufi effer rotondo . Ef che il Fuoco fia parimente 
roton do, quanto à la fiuperficie di fiotto , è chiaro , però che per effere il Fuoco firn» 
mamete leggiero , cerca in ogni parte falir più in alto chepuò , onde vien d'ognin % 
torno ad accofiarfi quanto più può , à la Sjèra de la Luna,tV confeguentemtnte vie * 
ne à far figura rotonda. 
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• Qiiali Elementi fecondo se tutti fi muouino,0 quali nò. 

C ììe il Fuoco 0 l’Aria fi muouino circularrr.tnte al mouimcnto del Cielo; a 
quejlo fi può cenofeer chiaraméte.che le Comete, 0 lavia Lattea, 0 altri ince 
dimentiche fi firmo in quelle parti , fi muovono al mcuimento delpnmomobile.cn* 
de ne fegue chepariméte fi moni la Sfira del Fuoco 0 de l’Aere, dove tal cefi rìau 
cafcano . De l‘Aqua medefmamente mofiran chiaro che ella fi mona, t fucicrefn * 
menti & mancamenti, che di fethorein fithore fi veggon tutto' l giorno . Ben è ve 
ro che del muouerfi ella circularmente,in varij medi bau pai lato molti autori ; de la 
qualcofi non mi par che fia molto d’impcnantia (heiovi ragioni al prefinte. 

De la Terra, ò che fia mouibile feconda se tutta, n pur immobile, vi dirò doppo ch'io 
v'haròprouato,ch’ttta fta pofta nel me^ò del MÓdo,comevnpùto,nJjetto al Cielo . 

Che la Terra fta in mr{& del Mondo. 

P Rotta Tolomeo nel primo del fuo Almagefio, che laT erra fta collocata in me * 
$> del Modo, per quefìa ragione ; che s'ella non fijfi nel mefy.bifignaria per 
fòr^,òch’ella fta più vicina al Cielo, inuerfo Leuante , che dà la parte di Tenente, 
ouerper il contrario ; duramente , più inuerfo la parte di vn Polo, che de l’altro ; 
Et in qual fi fiadiquefe partine nafeer anno grandmimi inconuenienti . Perciò 
che s'ella, poniam cafo, è più vicina al Cielo verfo Leuante, ne feguirà; che le Stelle, 
quando fi leuaranno,ti parranno maggiori , che quando tramontaranno ; però che 
vna medefima quantità, quanto è più lontana dà noi.tanto ci par minore, ejfindo che 
attontanandofi caufa minori anguh, tutta via negli occhi nofri ; cerne fi può prouar 
per molte propofitioni di projpettiua ; mà noi veggiamo fimprevna Stella delame 
defima grandetfà effere.in qual fi veglia parte del Cielo . Adunque ne figge, che 
noi non ftamo più vicini al Cielo verfo Leuante che verfo Ponente ; 0 “ configuente * 
mente la Terra ancora . Olirà quefio, quando ciò fife, ne fedirebbe ancora , che 
non farebbe vguale il tempo dal leuar del Sole almeno giorno , al tempo dalme^ò 
giorno al fuo tramontare . Et quefio veggiamo ejferfilfo, perche il mefo giorno di » 
nide il tempo del giorno in due parti vguali ; Il che meglio intenderete quando ha 
rem dimofirato,come fi caufa il mefò giorno . Q uefii due medefimi jnconuenien * 
ti, ne fieguirebbero, fie per il contrario laTerra fujfe piùvicina al Cielo verfo Pone 
te che verfi Leuante ; adunque ella è in mefo trà Leuante à Ponente. 

Ch' ella parimente fia nel mefo de l'uno 0“ l’altro Polo del Mondo, fi proua per 
quefia ragione , che noi veggiamoin ogni parte de la Terra, nel tempo che è la notte 
vguale al giorno, che accade alh XI diMar^>;0 atti XIUI diSettembre(de la» 
qual parità hauiamo più ampiamente, à parlar più di fitto al luoghofuo ) veggiam 
dico in tal tempo, che i nofiri corpi nel leuar del Sole , mandano l'ombra per linea 
retta, verfi quella parte, dove egli la medefima fera tramonta ; Ef in qual altro fi voa 
glia tempo de l’anno, quefio non accade ; 0 tutto quefio non potria accadere ,fi in 
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Terra non fiffe à punto in me^ó,vgualmente lontana dàqueffo Volotxdà quello • 
p one ancora vn’ altra ragioneTolomeo,de l' effer la Terra in me$t> del Mondo, la 
qual afferma ancora Auerroe,fopra il fecondo libro del Cielo •,& è quejla ;che fi 
la Terra non fiffe nel me%> del Mondo, nó potrieno accafcare le ofiurationi de la L u 
na,quandoilSoleèdi punto j>?r diametro, pojio tontra la Luna ; però che(come me s 
glio intenderete, quando trattaremo.de le ojcurationi de la Luna , & del Scie ) altro 
non è caufa che la Luna fi fcurifinnò che la Terra accade in quel punto, effer e in me 
fo per linea retta tra'l Sole &la luna ; <7 cori viene ella ad entrar ne l'ombra de la 
Terra,CT configtienteméte fi fura , effondo eh’ elTa non hà luce per fi jìeffa.màpren 
de lume dal Sole . Et qttejìo intraporji la Terra in mefo de l'uno ex de l'altro , non 
può accadere fennò quando la Luna è nel quintodecimo giorno,che il Solerà punto 
àl’incontro fio, come poniam cafo farebbe, quando nel tòpo ch'ella cominciaffe àfilir 
fopra la Terra il Sole cominciaffe à tramótare.Hor perche fempre nel quintodecimo 
giorno, qua do ella ci appare, pienamete alluminata, no ofchra,mà alcuna volta ri ; & 
alcuna votta nòfaprete più di fctto,quando trataremo di tal materia . B afa dunque 
che fi la Terra non fife in me^ò dei Mondo, nó poria la Luna f curare nel qnintade s 
cimo giorno ; Il che fi vede chiaramente effer filfo. Mà la più forte ragione, che prò* 
uà laTer a effere in mefo del Mondo, è quella che fi tra dà A rifiorite, ne i fioi litri 
del Cielo, dotte prona che quanto vn corpo e più grane, tanto più cerca di accojìarji 
al baffo, verfo il Centro del Mondo, mà la Terra offendo grauiffima, è neceffario che 
nel Centro Sleffo fipoft ; altrimenti s’ella fùffe fuor del Centro ,btjcgna, ia che nel 
Centro fiffe alcun corpo men grane di quella eliche e filfiffimo . Concluderemo 
adunque, ch'ella fia veramente nel me^ò del Mondo fijfa tX collocata . 

Che la Terra rifletto al Cielo J Iellato Jìa quafi vn punto. 

S eguita che vi dimoJlri,chelaTerra con fiderata rifletto al Cielo, & maffimé * 
mente al Cielo Stellato, à la nona & decima Sfera ,fia d’infinftbil quantità, 
Cx quafivn punto . Et prima hauete dàfapere che in due modi vna cofa fi può do « 

mandare infenfibile ; in vn modo fi può dire veramente infenfibile , che fireb a 
he quando con verità , alcuna cofa fi fe di tal piccolezza, che fiffe impcffibile che 
con alcun fentimento comprender noi (a poteffemo . In vn’ altro modo, quella cofa 

diremo effere infcn fibile, quando nonver amente mà hauendo rifletto à qualche altra 
cofa, non potrà dà noi effer comprefa ; come poniam cafo ,fi noi vedeffemo vn monte 
di grano di cinquanta Stara, w dipoi vene fiffe aggionto vn granello , quantunque 
quel granello kaueffe in verità maggior fitto quel monte, non dimeno faria Stato tan 
to breue V accrefcimento,che àgli occhi nofri fi potria.dire effire infenfbile.vr paru 
mente fi fene leuaffevn granello, non farebbe fenfibile il decrèfcimento . Hor in qite 
fio fecondo modo fi dice che la Terra è infenfibile nfyetto al Cielo ; però che fe ben 
ella veramente è fenfibile, però che affetto à noi fi può dire che Jìa grandiffima‘,non 
dimeno, rifletto à la grande^ del Cielo Siedalo, & à la lontanando che è fra queU 
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ta& laTerra, ella è cofibreue.che fi può dire, che fta inferi fòlle . Etchequefìo fht 
' il vero lì può fecondo Alfraganio per tal fegno conofcere ; che in qual fi voglia tuo 
gho ci fiamo, veggiamo pmpre,il mefo del Cielo fopra la Terra ; laqual cofa, oltre 
che per più vieprouar la po'rei.à quejlo potete conofcere, che alcuna volta accade ve 
d< re in vn mede fimo tempori Sole & la Luna, ne la fui pienezza, & quintadecima, 
cioè laLunaleuarfi.e’l Sol tramontare ; il che già v'hò detto che non accade fennò 
quando il Sole è di punto per diametro à l'incontro de la Luna . Adunque ne fegue 
thè il mefo del Cielo fopra laTerra veggiamo ; laqual cofa ft la Terra fuffe di qua 
tità fenf’bile rifletto al Cielo, accader non potrebbe ; anft vedremo fopra la Terra , 
manco de la metàdiejfo Cielo, tal che fololametà fi patria veder dà chi fuffe nel 
Centro del Mondo, Je flar vi fipotejjè. 

Vn altra ragione pone Alfr agamo, à provar la infenfibilità dela grande de 
la Terra rifletto al Cielo . Et è che noi veggiamo alcuna Stella piccoltjfima ne l’otta 
tia Sfera , laqual rifpettoàtutto’l Cielo none di fenftbil grandetti , anfi farebbe 
imponibile , che mai ci accorgeremo che tal parte vguale à la quantità di detta S teda 
fuffe tolta, ò aggiorna nel Cielo ; màejfendo ogni Stella maggior de la Terra ( come 
prona matematicalmente) ne fegue, che tanto più fta iufenfibtle la Terra r fletto al 
Cielo quanto ella di tali Stede è minore. Adunque fe fuffe poffibile, che laT erra fa- 
ll (fe al Cielo, noi qui rimanefpmo.à pena là fufo porgeremo che la vi fùffeflico 
me à pena forgiamo alcune S tede piccoltffime che vi fono. Etpanmente fenoifitf 
femo in Cielo <& guardaffemo al baffo, à gran fatica diflingueremo laTerra, quali 
come vn punto ; Onde fe noi immaginammo due linee parallele, onero equidilìanti , 
de lequalivnavfciffe dagli occhi nofìri ,& l'altra dal Centro de laTerra, gr l’una 
& l’altra ardua ffe fino al Cielo 5 figliarebbono infra di loro, tal parte del Cielo, 
cori piccola, & infenfibile ,che noi porger non la potremo . Conclude fi adunque che 
la Terra rifletto al Cielo non hà quantità fenfibite che difeerner fi pofjà- 

Che laTerra fecondo tè tutta fta fiffa & immobile . 

S Eta Terra fecondo tè tutta fìmoueJfe,ò fi matterebbe plendoin fufofodepen 
dendo al baffo, onero circuì armente, nè fakndonè de fendendo ; altre forti dì 
mouimenti non credo io che immaginar fipoffino,come fi può trar dà le ragioni di 
Anfìotile nel primo del Cielo, dal principio . Ch’ella lì maona in fufo ,verfoif 
Cielo, è top inconucneuolijfima ; perche hauià già detto che le cop grani naturale 
mente vanno verfo tl Centro del M ondo , ftr fi allontanano dal Cielo più che pofl 
pno ; Onde la Terra per effer grauiffrma.è impofjìbil che fagli in fufo . Ch’ella di 
penda al baffo parimente non è poffibtle efpndo che già hauiam prenoto ch’ella è 
locata n;l mefo del Mondo, nè piùà baffo de fender fi può che nel Centro fteffo.do 
pe ella fi troua . Oltre à queflo, s' ella fi moueffe accofìandofiverfo alcuni parte def 
Ciclo, dice Tolomeo, che ne feguirebbero quegli ftejp inconuemeti, che hauiam gii 
ietto di fopra, che feguino à chi pone eh’ ella non fu nel me jò del Mondoicome pò* 
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tele per voi fleffi confiderai . Dipoi, /' ella fi muoue per mouimento retto , tr non. 
inculare, è fir% che la fi muoua,'o naturalmente, citerò sforata er violentata.} fi co 
me f può vede ri' un fajfo,ilqual fecondo il mouimento datogli da la Natura, de fi 
de al baffo, er fecondo che jòr^t er violentiagliè fitta, faglie tal volta in alto. 
Haturalmente non è dà dire che la Terra fi muoua, perche il mouimento fuo natura % 
le è di andarfene al Centro ; tr nel Centro già vi è, nè bifogna che più vi vada. 

Se la fi muoue per fòr%,ò perche gli fa fetta violentiate feguiria che trottar fi po* 
teffe vn corpo, che haueffe for^jt di Iettarla dal Centro ; Il che non veggiamo . Et ha 
uete dà fàpere.che il baffo & l’alto fi determina in tal modo, che quello domandine 
mo ejfer più alto, che ptùalCiel fiauicina, &■ più baffo , quel che più fi auicma al 
Centro del Mondo ; Onde fenoi ci immaginammo chela Terra juffe perforata 
vna parte à l’altra, tir lafciaffemo per tal aprtturaader qualche cofa grane , ella fi 
n'andarebbe fino al mefi de la Terra, ione è il Centro del Mondo, & quitti fi fir* 
mirebbe , perche fepiù oltre pafjajfe, verrebbe ad auicinarfi al Cielo.tr confeguen • 
temente à faine in fufo, contea la NdfKrd de le cofe gratti . Ei ben conofco alcuni , i 
quali hanno così poco perfino il difeorfi naturale, che fi faprebbero immaginare, che 
quella cofa grane che ho detto, non pafjajfe più oltre fdoppo che al Centro juffe ar* 
rinata ; tir non fi faprebbero mai accommodare che doppo il Centro no fichiamaft 
fi pur gir in giufo ; Il che auien loro, perche credan che il baffo & l’alto fta deter 
minato, fecondo laperfona loro, che quel che è lor fepra la tefa, fta V alto.tr quel che 
è fitto i piedi, fempre fta il baffo ; laqual cofa è fàlfijfima , perciò che V altezza , CT 
la baffetfbfù determinata, non rifpetto à loro.mà rifletto à tutto’l Mondo in fumé, 
cioè che le parti celefìi fi domandino alte, & le parti del mefo del Mondo fi doma 
din bajfe $ er fecondo quefia determinatione , fi muovano le cofe grani & leggiere. 
Concludefi adunque che ìaTerra'non goffi muouer fi nè ver fi il baffo, nèverjo l’ala 
to ;però che nelpiùbaffi che ejfer pofja ,ellaviè-,tr in alto muouer non fi può, che 
la Naturaglielovieta. 

Che la Terra non fi muoua circularmcnte. 

R Efia bora che io vi proni, che la Terra non fi muoua circularmente . Dovete 
adunque fapere come refirifee Arifi otite, nel fecondo del Cielo, che furono 
alcuni Filofofi chiamati Pitagorici , iquali dicevano che il Cielo non fi muoue , mi 
à noi par che fi muoua, però che laTerra circularmente fi muoue ; er che ci autene, 
com: auenir fuoleà quegli chenauigano per vn fiume ; à i quali parche la N aue 
flia firma, & gli arbori er i Jàjft, che fono in sù la ritta del fiume, fi muouino in con 
traria parte de la Nd ue, cioè, che fifa Natte va verfo Leuante, par che gli arbori va 
dinverfoP onente\ così dican che auien del mouimento del Cielo ,ilquale invero 
non fi muoue, mà ci par che vada da Leuante à Ponente , perciò che la Terra che ci 
porta fi muoue al contrario, dà Ponente à Leuante ; in ventiquattro bore terminando 
ciafehedun rivolgimento-, & di tal cofa, parimente fi legge in Platone, nel Timeo, 
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ione Plotino ft difende affai longamente . Cantra quejla opinione T olome'&ar* 
gumenta,che fibenper quejìavia fipoteffe faluare il primo mouimento daLeuante 
a P oneitte , non dimeno non ft potrebbergiamai pittare i mouimenti degli altri 
Pianeti ; iquali hautam di fopra contlujo , che fi miiouano al contrario del primo 
mobile , daPonente a Lottante , ne manco [alitar fi potrebber gli ofcuramenti del 
Sole e de la Luna, e gli altri affretti che fanno infteme continuamente i Pianeti 
infra di loro , e molti altri accidenti che noi vedrem piu di [otto. Oltra di quei 
fio fe laT erra fi motte ffe con tanta velocità, quanta gli farebbe neceffario , douendo 
finire ogni fuoriuolgimento in ventiquattro bore ; è da credere che tutti gli edifi a 
tu, et tempi), ei pai affa andarebbono inruina. E che piu, fe alcuno gittajfevn 
fajfo in alto , al tornar poi al baffo., percuoterebbe inferra per gran pezffjt lontano 
da colui che lo tr affé, come parimente fi vede in naue , che fe alcun butterà vna co* 
fa in alto ; tornerà ne l’Acqua, affai lontan da la naue , dotte era colui che la traffei 
nondimeno fi vede tntto’l contrario, cioè che è pofiibile (he gettiamo alcuna coja in 
alto , laqttal ritorni à i piedi nofiri . Dipoi quando la ferra ft moueffi cir calar s 
mente daPonente a Leuante ; btfognaria che quella parte, che è difcoperta dal’ ac 
que ,cntrajfcogni giorno fitto al’ acque che fonda la parte di Lettale, t poi vfcifs 
fe t di quelfe che fino in Ponente , & così fi fimmergerebbe ogni cojà . Et fe voi 
mi diceffe che quefio non atterrebbe, perche l’ Acqua & 1 ’ Aria e’I fuoco fi mottereb s 
ber infteme con la ferra nelsmedefima velocità; vi ridonderei che fequefiojufi 
ft , che tutti gli Elementi fi moueffero con vgual velocità ; ne figuiria che non fi di * 
fiernerebbe vn mouimento da l’altro . nondimeno noi veggiamoche il mouimento 
de l'Aere fi finte manifrfiamente , e maffime da chi ftafopra d’;,n monte . Bice 
ancora T olomeo.che fi la ferra fi moueffi con tanta velocità, da Ponente a Letta te, 
quanta è neceffana a finire ogni riuolgimento in 14 hore , btfognaria dire che 
il mouimento de gli augelli per l'Aere , crii mouimento d’un dardo, 0 fimil coft 
fijfer molto manco veloci , che il mouimento de la ferra non è ; peroche certo è che 
niffuno augello, 0 dardo circondarebbe in :4 hore tutta la ferra. Adunque ne fi s 
gue che e fendo la ferra velociffima , fi lafciarcbbe in dietro ogni altra cofa che 
fi moueffi, e co/ì ci parrebbe fempre , che tutte le cofi che fi moueffero gijfer verfo 
Ponente, e dietro Jemprecirimarrieno.il che non vegglamo , anft fi vede hor 
gli augelli volar verfo Leuante , cr hor verfo Ponente , come accade . E fe alcun di 
ceffi che l’ Aria fi mitoue convgual velocità, che la ferra, e porta fico gli au s 

f elli , e l’ altre cofi che fi moueno in effa ;gli ridonderei che per quefia ragione 
fognaria che ciò che fi moueffe ne l'Aere , ci pareffe che firmo fìeffe .effendo che 
noi ancora faremo portati da la ferra con vgual velocità , laqual cofa fi vede tuta 
to’l giorno effer felfiffima. Potiamo adunque férmamente tenere , che taf erra 
non fi muoua circularmente , ne fi mone ancora fecondo se tutta , ne filendo , ne 
defeendendo , tome haitiani Ji [opra prouato . adunque refia ch’ella fa fiffà & 
immobilrin tutto. 
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Pini sm fin a qui ( Belli filma Mad . L A V D O M I A ) con piu bréidtà & 
agende^ che fu Ihto pojjibi'te , dimojìrato quanto n’occorre al propalilo noflro, 
intorno a le parti così Elementari , come celejli , de leqiiah è compofia eff entialme n 
te , cr integrata , CT piena quefid michtna mondana : e fi è conclufo come la Ter* 
raèinmefo di quella , & e fecondo s'e tutta sfèrica , e [en^à alcun mouimento ila* 
bile & fifa : la cui quantità rifletto al Cielo è infinfibile di niffun momento . 

E parimente hauiam detto , qualmente l’Acqua fia ancora effa raccolta intorno a la 
Terra in rotondità, e per qual cagione ha la fiata in qualche parte la Terra fio* 
perta ,e che mouimento ella habbia . e come l'Aere e’I Fuoco, la circondino, e 
tome fi mouino . Ve i Cieli ancora hauiam trattato , quanto a la figura loro , e 
pr oliato che tutti gli altri, fillio che il primo mobile ,fi mouino al contrario di quel * 
lo. Tutto quejlo adunque voglio io che bafii hauer detto nel primo libro. 



Fi nifi e il primo libro de la Sfira del M ondo. 
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SSENDOSI Tmttdto nel primo Libro, intorno a lajirs 
\ fiatiate & effential cÓpofiticn di tutto'l Mòdo, quanto giu* 
dicano effer r.ecefjcrio per il primo mio proponimento , 
( Uobilijjìma M ad . LAVDOMIA) feguita che io vi 
dimoftri al prefinte , come fi debbi comporre vna Sfera ma? 
feriale, o di rame, o di legno , o di qual fi voglia altra ma * 
feria , laquale Sfera bibita a difignareu rapprefentare il 
decimo Cielo , o vogltam dire il primo mobile . Et hauete 
da notare che impropriamente in queflo fecondo libro ci feruiremo di queflo no* 
me di Sfera ; perxioche come fopra ne i principe vi dijji, quella fi chiama propria * 
mente Sfera , che è rotonda & piena , con vna fola fuperfeie di fiora , come è la 
Sfera del Mondo , conftderandola ripiena di tutti i Cieli , inferno con gli Elemen* 
ti , fecondo che nel primo libro fé n’è trattato . Ma quel corpo rotondo , che per 
effer dentro voto , ha due fuperfeie , l’urta di fiora & l’altra di dentro , propria * 
mente non fi demanda Sfra , ma Orbe , come e ciafchedun Cielo per fe fleffo con * 
fiderato . Et d’ un tal corpo balliamo da trattare in quefo fecondo libro t benché 
Sfira la domandiamo ,& propriamente Orbe domandar fi doueffe . et quefo fa* 
ra il primo mobile , a la cui fmilitudine ha da effer parimente la Sfra materia* 
le di legno , odi rame chella fi fta, laqual ci hauiamo da immaginare che fa il de* 
cimo Cielo.cr à quello hauiamo da applicare tutto quel (he intorno ad efja diremo, 
Vna loft filo fi ha prima da auertire , che quantunque ne la compofition de la Sfra 
materiale i circuii, che v’interuerranno , halbino alquauto di larghe ^5r ne le lor 
circunf rentie ,ouer giri, contea quel che fi ricerca a detti circuii, percioche già 
v'ho detto, che la circunfrentia del circulo deue effer vna line a, laqual non può ha* 
ver alcuna largherà ; non dimeno per quefic nonfi ha da penfare,che nel decimo 
Cielo i circuii, che vi fi hanno da immaginar fi , habbinoper le circunf rentie loro, 
altro che vere linee immaginate . ma in vna cefi materiale er corruttibile , come è 
vna Sfra di legno o di metallo , non è pojfbile por tai linee private in tutto di lar* 
ghe^fc , le quali farebbeno timi filli j £r per queflo bi fogna peritele come fi può , 
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B affa che per quelle fi ha da immaginare che in Cielo fleti d’ un’altra maniera, rìde 
piamente immaginabili 5 quejlo lo dico , acciò chf alcun non ftpenfiffe che in Cte» 

10 ci habbino da ejfere effettualmente circuii 0 linee , e (fendo che il Cielo è puroe 

lucido, prillato d’egnidiu fané e partimelo; ma ben vegli hauiamnoi dà im « 
magi nar e, ac ciò che i mouimenti fiuoi gli altri accidtnti.a pojjìno ejfer manififli . 

Dico adunque che dieci fino i circuii che compongano tale Sfira , de quali fri 
fi domandan maggiori, e quattro i minori, i maggiori fimo ['Equinoziale , il 
'Zodiaco, il Coluro de gli Equinottq , il C oluro dei Schjìitij ,il Meridiano ; e 
l’Oriente. i minori fono , il Tropico del Cancro, il Tropico del Capricorno, 

11 circulo Artico. ouer Boreale , cr il circolo Antartico , onero Aujìrale . H or di 
ciafchun di quefli circuii hauiam particolarmente da trattare in quejlo fecondo li » 
bro t ne vi dichiarerò di nuoùo.che cofa fi ricerchi ad vn circulo, acciò che domadar 
fi poffa 0 maggiore 0 minore 5 perciò che a pieno ve l’ho dichiarato di fipra ne i pri» 
mi principi) ,iquali di nuouo vi dico,che fi dibifigno che voi pojfediate benijjimo, 
acciò che non vi habbia da parer difficile, tutto quel che’io fiaper trattare, doue che 
poffe dandogli, fi che vi parrà ogni cofit.cheio debba dire , ageuolijfima e chiara, 

Del circulo Equinottiale. 

L ’ Equinoziale, il qual molti domandano la cintura del primo mobile , èvn cir * 
culo maggiore, cioè tale. che pafjando per il centro del Mondo, diuide ad im» 
vtaginatione tutta la Sfira in due parti vguali , & ogni parte de la fica circunfiren» 
tia ouer giro , è egualmente lontana da l’uno e l’altro Polo . Et innanzi che piu 
oltre pafji , voglio che voi alieniate che ne la Sfira materiale non vedrete già il ve» 
ro circulo, ilqual pafjando per il centro dittida la Sfira; ma fil vedrete la fua cir 
cunfirentia, ouero il giro : e quejlo ancora non deuria veder fi, come v’hò detto, do 
uendo ejfere vna linea indilli fèlle per largherai ; ma fi pone tal circunfirentia al» 
quanto larga , acciò che comprender la poffiamo .E per quejlo molle volte vfarò 
quejlo nome circulo impropriamente per la fica circunfirentia.effendo che come gii 
v’hò detto.il circulo è tuttala figura circiilare infamemente con fiderata. Non vi 
dia noia adunque che 10 molte volte nominando vn circa » Polo Artico, 
lo, voglia intender non tutto' l circulo, ma filo la fua 
circuftretia , ouer linea eirculare. 

Tornando dunque apropofito dico che il circulo del 
Equinottiale , in ogni fua parte è parimente dijlante da 
qual fi voglia de i Poli , come voi vedete in quefia figli» 
ra . Onde ne fegue che vna Stella che fia ne l’Equinot» 
tiale fàccia nel mouimento fio maggior circulo di qual 
fivoglia altra Stella, che in quel non fia . il che vi prò» 
no così . Certo è(come chiaramente fi vede ) che quan » 
tovna Stella è piu vicina al nofiro Polo , tanto minor Polo Antartico . 
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ir Irculo fedi monimento del primo mobile $ tal thè quella , che è qnaft nel Polo-, fi 
ne i nojtri tempi yn circulo cofi brene.che a gran pena fi difcerr.e ,fen % lauto de 
gli injlrumenti . Adunque per il contrario , quanto vna Stella farà piu lontana dal 
Polo , tanto maggiore fera il circulo nel fuo riuolgimento.ma non potendo trottar * 
Ji Stella che fìa più lontana dal Polo , che quelle che fonone l Equinotliale , pers- 
elo che hauiam detto che egli è in mefi tra l’uno e l'altro Polo vgualmente lon'ano e 
da quejio e da quello $ ne figue apertamente che quelle Tlelle, che faranno in effe, fi: * 
ran maggior circulo , confeguentemente fi moueranno con piu velocità . E fivei 
mi diceffe che non par conuemente , chevna Stella piu velocemente ftmuoua in vn 
luogo del Cielo che in vn' altro ,ejfendo che tanto quelle che fon vicine al Polo, 
quanto quelle che lontane gli fono , finifeono il lor riuolgimento in 14 hore ,per 
effir tutte infieme portate dal primo mobile; vi ridonderei che quantunque tutte 
jinifehino il lor riuolgimento parimente in 14 hore; non dimeno per far magi 
gior circulo l’ima de l'altra , è jòr % che più fedito paffi in vn bora l'una che l'altra 
non fa, e per que fio fi muouepiuvelocemente, fecondo la defedinone de la veloci * 
ta data da Arifiotile nel fejìodela fua Fi fica, E ciò fivedepcr ejfimpioinvna ruo* 
tadivn Mulino , ne laquale le parti che fono ne l’ultimo dela ruota , fi muonenper 
piu longo feitio in vn riuolgimento , che quelle parti non fen che fon vicinifeime al 
me%>,e non dimeno e quelle e quelle, in vn medtfimo tempo tornano al luogo 
fuo . Il fìmile adunque attiene de le flette, al mouimento del primo mobile ,fcpr « 
i Poli del M ondo, 

Chiamafi quefio drudo l’Equinottiale , percioche qua do il Sole è in effe, in ogni 
parte de la Terra è vguale il giorno a la notte : cr accade due volte in vn proprio 
riuolgimento del Sole, ilquale( come vi difeì di fopra, quando trattauamo de i prò* 
prij mouimenti de i Pianeti ) fi compifce in i6f giorni , e quaft vna quarta parte 
di vn giorno, perciò che il mouimento del Sole , che noi veggiamo ogni giorno far* 
fi in 14 hore, non è fuo proprio , ma è per virtù del primo mobile, che fico tra * 
he tutti gli altri Cieli , che fitto gli fono . E domandato da alcuni altri l’Equi* 
nottiale, cintura del primo mobile . perciò che fi come vna cintura cinge l’huomo nel 
mrfi ; cori l'Equinottiale cinge nel mefy il primo mobile . Ma in qualunque mo* 
do fi chi ami, bafi a che egli fi muoue regolatiffimamete,in ogni vguale featioditem 
po , vgual parte di fi leuando fopra laTerra : perciò che in ogni bora vgual parte 
di effe fi leua,cuero fi tramonta, e tal mouimento, come hauiam detto, è fopra i 
due Poli del Mondo de quali l’uno fempre alto veggiamo, e l’altro che glie a l’in* 
contra, veder non ci è dato . Quefio che ci è manifijìo, alcuni chiamano Polo Set* 

tentennale , rifletto a fette flette, che molti domadano il Carro ,lequali vicine gli fi 
no. alcuni altri lo domandati Polo Artico t altri Polo Boreale , perciò che da quel* 
la parte fcfeìa il vento B or e a, dal volgo detto Rowdto . L’altro Polo a noi nafeofio, 
domandan moltiPolo Meridionale , hauendo rifletto a noi, perciò che guardando 
noi verfi quella parte guardiamo parimente verfo il nofiro mefò giorno , cioè ver* 
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fi quelli parte del Cielo , ione fendo il Sole ne confi il mefé giorno . Do molti è 
chiamato il Polo Antartico , cioè contro a l’ Artico, er da altri il Polo Ai jhr ile, effin 
do che quindi fijfiaver noi il vento Aufiro. Hor in qual fi voglia modo che fi do » 
mandino', balli chel decimo Cielo fi muoue , feco portando gli altri Cieli } fipra 
tai Poli : fendo ejfi fijft er immobili ,fecondol opinion d’Arìjiotile nel fecondo del 
Cielo , er di Tolomeo ; però che e fi Poli fino fini er 
termini de l’A(fe,fipra laqualfi riuolge la mafja celejie 
da Le mnte a Ponente in 14 hor e, terminando cufiche» 
dun fuo riuolgimen‘0 , come in quefia figura fi vede . 

Et auertite che molte volte vedrete per efimpio di quel 
che io dirò , figure circulari,comeglièvna quefii,lequa 
li bifigni chevoiv'immigimate che fieno sfiricheipero 
che in carta non fi può pingere vn corpo sfirico,ouero 
ma palla, ma b fogna depingerlo in cuculo, & per quel 
lo immaginare vn corpo rotondo. Polo Antartico 

Del cuculo detto Zodiaco. 

I L fecondo cùcùlo neceffirio a la comporti oni di detta Sfira,fi domanda cornum 
nemente il Zodiaco .EtAriftotilenel fio libro de la generatone lo chiama eira 
culo obliquo,oner trafier fi, 0 torto che noi ci vogliam dire. E t è vn circuì maggiore , 
ilqiul diuide & interficaf per dir coti) l’Equinottiale in due parti vgualuperoche 
come ben prouaTeodo fio, due circuii maggiori} fi fi inter ficcano in vna Sfira bifi * 
gnapcr farcii che fi diuidano infume in due parti vguali . Interfica adunque il Zo» 
diaco iEquinottiale, enfiando nel punto del figamento , onero de la interfittione , 
(per dir così)quattro anguli non vguali fra di loro .onde ne fegue che egli non fia 
retto , ma inchinatoiouer torto fipra l'Equiacttiale , percche fi nel punto del figa s 
mento , doue fi caufi vna Croce ,fafcr tutti a quattro anguh retti ,er vguali infra di 
loro , fi diria che egli fi fe non torto. ma dritto fipra iEquinottiale , e per farcii hi * 
fognaria che egli paljajfiper i Poli di detto Equinoziale , i quali haitiam detto che 
fono i Poli del Mondo . er tutto quefio fi pretta benifjimo nel libro deTrianguli del 
M onteregio. Effindo adunque pofio il Zodiaco, Polo Artico, 

non retto, ma inchinatole figue che no pafjiper 
i detti Poli,come potetevedere in quefia figura : 
dotte vedete che il Zodiaco , qual fi denotaper 
ab, interfica iEquinottial cd nel ponto g fa» c 
cendo vna Croce con quattro anguli , i quali fi» 
no tra loror.onvguali. 

Vn' altra particularità fi ricerca al Zodiaco, 
laquale a niun altro de i dieci circuii, che hiuid 
detto, fi conuiene j & è che fa di mefiiepi che noi 
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tì immaginiamo la fua circunferentia.ouer giro 
non vna linea, come v'ho detto che fi ha da imma 
ginare in tutti i circuii ; ma vna fuperficie larga 
dodici gradi, a modo quafi d’unafnfcia.come ve 
dete in quefea altra figurale laquale i Equi noti 
fiale fi denota per ab, tir il Zodiaco g cd attera 
tendoni fempre, chev'hauete da immaginare, vna 
Sfera rotonda, benché qui in carta moftri d ejfere 
vn circitlo.che no è pojjìbile di defermerla ir di 
fegnarla altrimenti . E perche io ho fitto mentio 
ne de i gradi, dicendoui che il giro del Zodiaco 
dette effer largo dodici gradi ; è ncceffario che Polo Antartico . 

io tratti alquanto di quefea diuifione de i circuii ingradi . 

H auete dunque da fetpere che gli A fercfogi hanno immaginato , che ciafehedun 
circulo, o maggior , o minor che fta ne la Sfera , fta ditti fo in 360 parti , le quali 
domandano gradi. E qnejìo han fatto per poter determinare e conofcerei luoa 
ghi de i Pianeti , er la quantità de lo Jpatio , nel qual fi muouano , per batter notiria 
de la lor velocità tardanti, degli affettiti? altri loro accidenti. E fi come han 

tolto quefeo numero di ?6o; coti potettan pigliar qual fi Voglia ; ma parfe loro che 
qttejlo numero fuffe piu atto 1? accomodato ale moltiplicanoni,& fettrattioni , (? 
partimenti, che fon neceffarq a quefla fcientia de l’Aferologia . Ma perche fempre i 
Pianeti non fi trottano nel principio de i gradi ; ma il piu de le volte in mefo fragra 
do e grado ; hanno dittifo ciafehedun grado in 60 parti dette minuti , e eia * 
fchedun minuto in 60 fecondi , e i fecondi in 60 terft , e così di mano in mano 
fecondo che fu di bifogno faper la cofa , 0 piu 0 meno minutamente . Et poi che io 
so in quefeo proposto non mi voglio feordar di dirai , che in tutto quello, di che io 
so per darui notitia,tr intorno a che accada fer mention di gradi 0 minuti , 0 altre 
diitifioni ; io non vi parlerò piu minutamente che per gradi pigliando fempre per 
vn grado integro, quando farà 0 mefo,opiu che mefo, 1? per il contrario per vn 
grado manco , quando fea men che mefo . poniam cafo ,fe mi accoderà fer mentio 
ne di quattro gradi er trenta minuti, 0 piu che trenta ; porrò cinque gradi , e per 
quattro gradi & vinti minuti , prenderò quattro gradi fellamente . E quefeo farò , 
percioche al mio proponimento , che è trattar de la Sfera del Mondo generalmente, 
fenTg. venire al particolare ; non fa di mefeieri per la quantità , er le mifure così di 
punto . Tornando dunque a proposto dico, che il Zodiaco ha di largherà do s 
dici gradi , t? per longhetfb è dinife in dodici parti , lequali fi chiaman fegni , t 
ciafchunfegno è partito in 50 gradi che fon tutti a dodici per longhez^t i 360 . 
gradi , come v'ho detto . onde ne fegue che ciafehedun fegno fta vna figura fuper * 
fidale di quattro lati ,laqualper largherà fa dodici gradi, e trenta per la lons 
ghctfi. I nomi de i fegni fon quejli l’Ariete, onero il Montone, ilToro, i Ce megli. 
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il Cincro.il Leone, la Vergine, la Li bra.lo S corrione , il Sagittario , il Caprfeornd, 
l’Aquario , e iVefci . E per nonhauer jmprechegli accade aporre Unente di 
tai fegni .ciafchedun di e]Ji è denotato per vna figura, ouer caratteri t fon quefii. 

V l’Ariete. SI il Leone. £ il Sagittario. 

ilT oro. np laVtrgine. 'Jq il Capricorno. 

JX iGemegli. uà la Libra. as l’Aquario. 

aj il Cancro. flR lo Scorpione. X iPefci. 

Hor fri di quefii fegni fi domandano Settentrionali : onero Boreali , e fii Ah * 
firali . la ragione è, perche la metà del "Zodiaco , come v'h'o detto , è inchinata fo* 
pra l’ Equinoziale , verfo la parte di fiotto, onero di Settentrione , che tantoè, e fi ac* 
cofia alquanto al nofiroPolote l’altra metà è inchinata verfo laparte di fiopra.oue* 
ro A ufirale.er alquanto vie ne ad accofiarfia l'al f 

tro Polo: come vedete in quella figurale laqua * 
le ilPolo di fitto, cioè il nofiro Polo farà fi Vg 
il Polofuperiore.cioè l’al.roPolo; a eh dtfegna 
l’Equinoziale ,v ced ilZodiaco.encnvima * 
rauigliate di no vedere in quefiafigurafiennò la a 
meta de l’Equinoziale, v del Zodiaco.pche do * 
uendoefficre vnaSfira, ne potendofi dipignere ; 
bifignà che voi v’immaginiate che V altre metà 
de i detti circuii fieno dà l'altra banda de la Sfi * 
ta . Vedete adunque che il Zodiaco da la par* 
te di c piu s’accofia al nofiro Polo fi vii con 
trario fi da la parte di d laqual è inuerfio il Polo g. E fie voi mi domati* 
dafifie donde viene , che piu lofio fi chiama il Zodiaco effier trafiuerfo , V inchi* 
na’o fiepra l'Equinoziale , che per il contrario, l'EquinoZialficpra di lui ; effendi 
thè tanto quefio fi opra di quello, quanto per l’oppofito quello fiepra di quello par che 
fi poffà dire inchinato ; vi ridonderei , che quefio è riffiezo a i poli ; percioche voi 
fiàpete che l’Equinoziale fi a in mefio tra l’uno e l'altro Polo.da ambidue vgual * 
mente lontano. E per quefio fi dice, che gli fiiapofione la S fièra rettamente , e non 
inchinato, doue che il Zodiaco per efifir da vna parte piu al Polo vicino che dal’ al* 
tra non è, per quefio fi chiama obliquo & inchinato ; efifindo che fi confiderà _ l’in • 
chinamelo e la drittextfi , rijpetto a ipoli del primo mobile, che ne la figura fio* 
no f V £• Einchinato dunque il Zodiaco da l’Equinotnale verfo l’uno e l’altro 
Polo .vii piu che declini come vedete ne lafiigtra.è nel punto c e nel punto 
d, percioche in c declina dal punto a de l’Equinoziale , per zitto'l ffiatio et 
V è a gradi, vii fintile è verfo l’altroPolo lo Jpatio db, adunque il pun* 
to c è lontano dal nof roPolo f fifintafei gradi , percioche f è Intano da a per 
nouama gradi , che è la quarta parte di vn circulo , ejfendo che fempre i poli fon 
fontani da lor maggior circulo per vna quarta :Vgia fapete che l'Equinoziale è 

il maggior 
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K maggior àrdilo che fi caufi fopra i poli del M ondo ; A dunque fi. fa, è nottante 
gradi ,el.c.a.è 14 réjìa che. c.f. fin fefjantafii . Ei il fimil diremo de la dijìanfi 
del punto, d. dal polo. g. effer parimente gradi co. Etacrioche nonvlporga dU 
jlurbo l'hauere io poco di [opra chiamato il nojìro polo , il polo di fitto, e l'altro 
di fiopra ) dovete Japereche fecondo il parer d’AriJlotile ne i libri del Cielo, &r 
ancor ne la fua Fifica , nel Cielo fino le fii difirentie tanfate da la trina dimenfio * 
ne, che fino difipra,di fitto, da la defira.da la finifira, dinanzi, e di dietro ; dtjpo 
fie in quefta gufi ,che la parte orientale fia la dejlra , l'occidentale la fwifra, 
l’hemifiero verfi il noflro finith la parte dmanft,e l'dltro hemtjpero , quella di die * 
tro , la parte di fopra verfi il polo Antartico , e quella di fitto verfi il noflro polo 
di Settentrione.lequali fei differente fi dijìingvcno per vn hucmo intefi nel Cie- 
lo con la tefla verfi Aufìro, e i piedi a Settentrione , con la dejlra a Leuante, e con la 
finifira aPonente .E di quefie differente fi legge ancora inProclo fopra al Ti* 
meo di Platone quando tratta de la generation de l’anima . Ma di quefio ho firfi 
detto piu che non ficea di meftieri . 

H or per che ragione fi moueffer gli A ftrologi ad immaginar fi nel Cielo , quefio 
cimilo del fi diaccivi dirò breuemente. E (fi battendogli, come di ficpra v’ho detto, 
cffcruatochci fettiVianeti non manteneuan fimprevnamedefima difianfi, e jigui 
1 "a con l’altre flette fiffet & battendo per quefio cenci u fi che effi oltre al mouimento 
diurno per virtù del primo mobile , fi moueuano ancor ciafiheduno per propria 
virtù da Ponente a Levante . oltre a quefio , veggendo che qualche volta fi ateo-- 

flattan piu al noflro polo, & alcune volte fi n’allontanano, come veg giamo piu 
fidatamente del Sole , e de la Luna, che in alcim tempo fi auinnano al punto 
fopra la tefia nofira , ©* in altro tempo fi n’attontauano ; con lunghijfime e dtli * 
genti offiruationi , cercorono lungo tempo di fapere che viaggio propriamente 
fece (fero t per il quale fi potejfe filuare , e por regola a i mouimenti loro . A la 
fine per mefi de le flette fi fe conobbero che il viaggio loro viene ad ejfere obliquo, t 
traftterfi.cr ad interficare l’Equinottiale in due parti : e parimente viddero che tal 
camino non ficeuano fimpre per vna medefima linea, fillio chel Sole ; ma gli altri 
ventilano avarine, ma non tanto che alcuno pafjaffe mai lo ffatio di dodici gradi di 
variatione . ondefubito immaginorno il fidiaco , ilquale non è altro fi non il viag- 
gio de i Pianeti , i quali fimpre fi trottano effer fitto quello ; quantunque il Sole con 
maggior regola cr ordine feccia il cor fi fu'o : percioche giamai non e fie vn fil puni- 
to de la linea, laquale èperii mefi del fidiaco, per la lunghetti da ogni banda de 
laqttal linea fon fei gradi di larghexfi , che in tutto fin dodici , come v’ho detto . 
E tal linea del mefi, laquale è propriamente la via del Sole, fi domanda l'Eclitticat 
percioche quando la Luna ne la fuapienex.fi fi ritroua in detta linea ; è firfi che 
la fi feuri , e fi echjft .come meglio diremo quando trattaremo de lo feuramento del 
Sole,e de la Luna . Bafia che il Sole fimpre fi muoue per il mefi del fidiaeo.doue 
che gli altri Pianeti quando fi trouan nel mefi , e quando da le bande ; quantunque 

E 
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non per piujpatio che per i » gradi pojfin da l'uno eJlremoaT altro variare. 

Ter qual ragione bora habbin gli Ajlrologi, nominate le dette dodici parti del 
Zodiaco , onerai dodici fegni per nome dt ammali; alcuni dicano '.perche quelle 
ftelle fife che fono in tai fegni , fanno figura fimile a t detti ammali . ma quando 
quefia ragione fife ben vera , ct'to è che filo fi potrebbe afrgnare a i pegni che fi 
no nel fidiaco de la Spèra Stellata, ma al fidiaco del primo mobile, del qual noi par 
liamo al prefinte, tal ragione non fa a propoftto : peroche in quella alcune ile He non 
fono. Onde vogliano alcuni altri che la ragion fu, che quelle tai parti del Cielo co* 
fi di:<if hanno \irtu, onero inpluentia, laquale ha fmiglianfi Con la natura de i detti 
animali . ma fia qual fi veglia la ragione a noi poco importa : bafìi che il fidiaco è 
diuifo per lunghezffi in ti fegni, & ogni fignom jc gradi, cr in 11 è partito 
per la larghez.{q , come hauiam detto . E perche fifiejfo, come vedete , n'accade f» 
mernione di larghez.fi, e lunghezza , CT a voi potria quejìo parer dubbiofi : perciò 
che e fendo la Sfira vn corpo rotondo , non par che quitti fi habbia da conofcer lar * 
ghrifi ne lunghz.fi, e fendo ella tanto per vn verfo,quanto per vn’ altro ; per que * 
fio vi dico che gli Ajlrologi hanno chiamata lunghez.fi, quella parte de la Spèra che 
è da Ponente a Legante, e larghez.fi quella che è da vn polo a l’altro , t con fide * 
rafirifpetto a l' Equinoziale . pomam cafi.vna Stella che fia quaranta gradi lontana 
da Ì Equinoziale v. rjo il nefro polo ; diremo che habbia maggior larghezfi, onero 
declinatone che quella che farà lontana non piu che per io. Aduqut voi fapete che 
eira, lo fiati podi uo.tr a che effetto fia Stato in Cielo immaginato . a dice Arido* 
file nel Perendo de la generatone .chetai cimilo così obliquo cr inchinato fu nt « 
ee fin filmo: percioche per il mouimento del Sole, e de i pianeti .folto tal emulo, 
fi caifa la generatone , e corruzione di tutte le cofe . il che fi vede quanto al Sole a* 
pernfimamente : percioche col fuo apprefarfi, e difofarfi dal nofropolo , fi caujàa 
no le Stagioni di tutto l'anno, come {ideamente vi potret prottare , fé quefo puf mio 
primo proponimento, balìa che fé il Sole, & t pianeti fi moueffer fempre per vn tir * 
Culo, il qual non piu da vna parte, che da l’altra al polo fi apre fa fé, come è l’Equi * 
notlijle;Jàri t fempre vna Slefa Sìagion de i tempi , e confeguentementt non fi potria 
genera r negerm iglur coft alcuna . onde per fbrfi nefeguiria la defruttion del 
Mondo in breni fimo tempo. 

Refa che io vi dica fopra qiiai poli fi muoita quefo Zodiaco , e confeguentemen 
te i pianeti: percioche voi fapetegiàche ni fun mouimento celefe può efer che non 
fa Jopra de i propri! poh. V ir y0 ' ^* 0 * penfo che cene fidate che non fi può muover 
propriamente fopra i poli del Mondo: e la ragione è, che dovendo i poh efer vgual 
mente lontani dalle r maggior tir culo , fi come reggiamo che i poli del Mondo fona 
vgual mente difianti da rEquinottialf,iìquale eillor maggior circulo , ne feguc che 
il Zodiaco fipra tai poli del Mondo non pcfija mttouerfi : percioche non vgualmen 
te da e fi è lontano . Adunque bijògna che habbia i poli appropriati , e determinati 
per il fico movimento , e fi chiamano i poli del fodiaco ,iquali tanto deuonoejfer e 
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tifanti ii i poli del Mondo, quanto egli fecondo il piu che ejfcrpcffa è tentano di 
V Equinoziale, che battiamo detto effert 14 gradi . adunque 14 gradi parimente 
faranno i poli del fodiaco , da i poli del Mondo lontani 1 come vedete in quefta fu 
gura,ne laquale l'Equinottiale fi denota p.a.e.b. 

&il ^ odtaco pcr.c.e.d.il polo Artico.f. l’ An» 
tartico.g. &i peli del fodtaco .h.er .i. H or 
perche noi haitiani già detto che i poh han daej * 
fere fempre lontani dal lor maggior circuloper 
novanta gradi , cioè per vna quarta . adunque c 

10 Jpatio.f.afarà vna quarta, e per la mede /ima 
ragione ,il polo.h.è difante dal fodiaco.che è 

11 fio maggior emulo per vna quarta . farà adu 
que.h.c. vna quarta , c per quejlo lo /patio oue* 
ro l’arco, h.c fara vguale a Varco.f .a. effondo 
l’imo e l’altro vna quarta, come hauiamprouato. 

H or levando di ciafehedun di quefti archi, l’arco.f.c. il qual per effer commune a 
quefto arco, & a quello, tanto fi leua per l’uno quanto per l’al.ro,ne fegueche gli 
archi che rimangono , che fino.c.a.et.f.h.fienovgi<ah,&.d.c.kauia detto effer 14 
gradi, adunque 14 parimente farà. f.h. e lofi ne fegue, che l'un polo del Zodiaco 
fa lontano dal nefiro polo Artico 24 gradi, il medefimo fipotna provare del po * 
lo.i. come per vei fieffe potete confiderare . Vn’ altra avertenti ncn voglio che voi 
lafcidte per niente, er è che quantunque io habbia difegnato i peli del Zodiaco , e 
parimente effi fidiaco nel primo mobile-, voi non pcn fiat e per quefo,che egli fi muo 
ua fipra fai poli , perche già di fcprav’ho detto, che il primo mobile : ncn ha altro 
movimento che vno da Leuante a Ponente, fopra i poli del Mondo t terminando il 

fuocorfo in 24 hcre,ma fi faquefa de ftr ititene nel primo mobile, acciochevciper 
quella immaginiate il mouimento de i pianeti ne le sjrre Icr proprie , lequali sfere 
fon co ft pofe , che i poh fipra 1 quali le fi muovano , vergan fono i poli che haitiani 
deferitti nel primo mobile, per 1 poli del fidiaco . E quefto è . perche i pianeti , e 
maffimc il Sole fi muove continuamene fitto il fidiaco degnatovi , fopra ifuoi prò 
prij poli, iquali parimente vengano ad effer fitto a quegli, che deferitti nel primo 
mobile fin chiamati poli del fidiaco i come fi net ci immaginajfcmo che l'Affi 
fopra ilquale fi muove no i pianeti,^ il Sole mafjimamente ,fi difende ffe per fino al 
primo mobile, arrivar ia a punto a ipoli, qual ihauiam nominati poli del fidiaco » 
Adunque quando f dice, che il Sole.ouerovn pianeta è in qualche figno del 
.diacoinon hauiam da intendere che fia quivi effettualmen'e: peroche t pianeti non 
arrivano al primo mobile, effondo ejf molto piu baffi, ma fba da intendere che fie» 
no fittoatal figno. vò dire, che allhor diremo chel S ole,o alcun pianeta farà nelfia 
gno de l'Ariete , peniam cafi, quando fi noi ci immaginammo vna linea dal centro 
del Mondo, laqual pajfandoper il me fi del pianeta arriuajfe fno al primo mobile. 
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ut fegno de l’Ariete termind(p-,e cofi dico degli altri fegrti fìmilmente . Voglio che 
mi bjftì quanto fi è detto intorno al circulo del fidiaco , percioche il dimoflrar* 
Hi la via che temer quei primi Ajlrologi a difiinguere, e determinare vn fegno da 
l’altro i farà buon che firiferbi piu da bajfo-.peroche per intender quejlo , p prima: 
dì bi fogno che voi intendiate alcune altre cofe,de lequali io debbo trattare. 

Del circulo chiamato Coluro de i fohjlitij. 

I L Coluro de i fohjlitij è vn circuì maggiore , ilquale paffa per i poli de l’Equio 
notti ale, onero del M ondo .che tanto e, e per » poli del fidiaco : & inter feca , e 
diuide ['Equinoziale e'I fé Ureo , caufando anguli retti ne i punti de le interferite 
ni .percioche già v’ho detto che quando vn circuì miggiore ne la Sfera , paffa per 
i poli di uno altro circuì maggiorei bifogna per fòrfé che l’interfechi , e diuida in 
anguli retti, onero in croce perfetta . Tal e adunque quejlo Coluro , ilqual p affina 
do per i poti coft de l'Equmottiale,come del fédiaco, è forfé che e l’uno, e l’altra 
interfechi rettamente: come vedef potete in que * 
fia figura , ne laquall‘Equinvttialefarà.a.b. il 
fédiaco. C.e.d. i poli de l’Equinotttale , onero 
del Mondo.f.&g.e quei del fédiaco. h.&.i. 

E t il Coluro de i folijlitq Jàrà il circulo ime* 
grò che paffa per tutti i detti poli , er interfeca c 
l’Equinottiale è il fédiaco ne i putì, c.a.et.b.d. 

Verche fi chiami Coluro non accade che io vi di 
ca,ne gli autori parimente fi accordano in que * 
fio -, ma perche ragione fi domandi de fohjlitij, 
vi diro bene . Hauete da faper che traf arrena 
do il Sole, come v’ho detto, per il fédiaco bifo* 
gì 1 1 perfòrfé che piu i’accojli inuerfo il noftro polo in vn tempo che in vn’ altro, e 
confegaentemente fi anicini piu al punto, che è fopra il capo nojhro , vita volta che 
l’altra : percioche noi habitiamo verfo il polo Artico, donde ci domandiamo habits 
tori Settentrionali , crii punto del Cielo, che è drittamente pojlo fopra il Capono* 
Jtro, fi domanda il fénith . Hor voi vedete che ne lajigura il punto, e.è il piu vicin 
punto al nofiro polo, che qual fi voglia altro che fia nel fédiaco. Adunque quan* 
do il Sole Jàrà nel punto . c . ilqual punto è il principio del fegno del Cancro, allbo* 
ra egli non potrà piu accojìarft fopra di noi , cioè al nofiro fénith : ma gliè forfé 
di cominciar di mtotto ad allontanar fi da noi,e quejlo lo vediamo chiaramente, effen 
do che a li 13 di Giugno, per effer il Sole nel punto, c. che è nel principio del Can 
troneggiamo che egli nel mefé giorno piu t’accofia fopra di noi , e per quejlo caie* 
fiamo piu breue ombra, che in altro tempo de l’anno : e per il contrario ali 11 di : 
Dicembre, offendo egli nel punto, d. fi vede che nel mefé giorno piu ci è lontano , c 
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maggior ombra facciamo, che mai nel re fio de l'anno . e dico fempre nel me fi gior 
no, peroche principalmente in tal bora fi Confiderà l' appresa mento , oner la tonta s 
nanfi del Sole, o di altre Belle dal nojlro finith . Ma perche il fegno del Cancro 
viene ad effcr fetuato ne la Sfera, per lunghetta di detta Sfera,e per il medefemo ver 
feo de l’Equinot fiale, cr il fimile è del fegno dei Capricorno , delie che gli altri fec 
gni fon Jìtuati alquanto per la larghezza-, ne fegue che benché il Sole ogni giorno Ji 
muova quafi vn grado nel fidiaco, e quefeo tanto in vn fegno quanto in vn’altro( ri 
fletto al mediocre fico mouimento)nondimeno, perche nel fegno del Cacro.e del Ca 
pricomo,quel tal grado che egli il giorno trafeorre, viene adejfer ( come ho detto) 
quaft per la larghetti de la Sferafe feriti che in tai fegni poco varijvn giorno da 
l'altro nel apprefjarfi.ouero allontanar fi dal nofero finith, dotte che il contrario fp 
ne * fegni de l’Ariete , e de la Libra, iquali fono ne le interfettioni del fidiaco con 
l’E qninottialete quefeo accade, perche tai fegni pigliano affai de la largherà de la 
Sfera ’,onde il Sole in tai luoghi fa affai mutationc,in vn giorno da l’altro, quanto t 
Vappreffarfe & allótanarft dal nofero finith . Adunque il primo punto del Cancro, e 
del Capricorno, fi domandanfolifeitij, percioche il Sole,ilquale in tai luoghi fibre 
niffìmavariation,comeho detto, parche qtiafi Bia fijfo e non fi muova , e fendo che 
per alquanti giotni ci par fempre nel mefi giorno , che fa ne la mede firn* diflanfi 
dal noflro finith. dunque i punti, c.et.d. ne la precedente figura fi chiaman punti 
fohfeiali,e paffando il detto Colar o per tai punti, ancor effe fi ha tolto il nome de i 
fohfiiti) . Ha liete da notare che acciochevot meglio intendiate quanto hauiam det% 
to de le parti del fidiaco, de leqnali altre vengono ad eferfituate quafe per il Iurte- 
go de laSfera,epcr il mede fimo verfo de V Equinoziale, che fon le parti vicine a i 
punti folifiiali, quali fono ilprimopunto del Cancro, e del Capricorno , & alcune 
altre per il contrario vengon piu per la larghcx.fi de la Sfera , ©* al contrario de 
VEquinottia^e^he fono le parti vicine al primo punto de l’Ariete, e de la Libra, per 
meglio intender dico tutto quefeo; feria neceffario chevoi hauefeprefente vna Sfera 
■ materiale: percioche è impqffibile in carta deferiuere molte cofefimili a quefee, e con 
la Sfera materiale in mano fi veggono chiari ffime, e manifefle. È quefeo mede fimo vi 
dico non fel ri/petto a quel di che parliamo al prefente 5 ma rifletto a tutte V altre co 
fiderationi che fihan d’hauere in quel che io ho datr altare. E per che accade fleffo 
far niétiont de i fegni del fidiaco , accioche Jàppiate meglio il fito & il luogo loro $ 
vi dirò brevemente l’ordine, fecondo ilqvale ne la Sfera fon collocati . In vn punto 
doue il fidiaco inter fica l’ Equinoziale è il principio de l’Ariete, crii reflo di effe) 
Ariete fegue verjbSe ttent ri one . dopovieneilToro parimente verfo Settentrione, 
tuttauia fiofeandofì piu da l’Equinottiale.dipoi feguenoi Cemegli , il fin de i quali 
è il principio del Cancro , er è il punto che hauiam detto e fer piu verfo Settentrio « 
ne, cioè vicino al nofero finith, che altro punto che fia nel fidiaco .doppo il C an* 
ero feguita il Leone, ilqual viene ad accofearj i fnffai<ij a l’Equinottiale . e doppo gir 
fegue la Vergine, laqual finifee a punto nel punto de l’altra inter fettione, che fa ti fi* 



diaco con l'Equinottiale e loft per fin qià . tutti gli fei detti fegni fitto Settentritm 
noli : perccfie declinano da l Equinoziale verfo Settentrione . Nel me defimo pun • 
lo del fin dola Vergine, comincia la Libra , laquale inchina verfo il polo Aufrale 
apprejfo la Libra è loScorpione. e dipoi è pojlo il Sagittario, il fin del quale è il 
principio del Capricorno , ilqnal punto hauiam detto ejfrr piu dal nofiro ^énitk lon 
tano.che alcun altro non e . doppo il Capricorno fitgue l' Aquario, il qual viene ad 
accofarfi a l'Equinottiale , e parimente al nof.ro polo . doppo a cui figttono i Vefcit 
iquali fini frano nel principio de l’Ariete, il primo punto del quale hauiam detto ef» 
fer ne l'altra interfettion de l'Equinottiale col fidiaco . e cefi quefii feivltimi fegni 
che hauiam detto , fi domandano Aufrali't percioche inchinano da l’Equinottiale 
verfo Aufiro . Quefio dunque è l'ordin de i fegr.i nel fidiaco , come beniffimo po » 
tete veder ne la Sfira materiale . «y hauiate auertenfi che quando ho detto che il So 
le appreffo a i punti folijlitiah fi mitene talmente, che a nei par chefìia firmo: per-» 
cioche ficco vn giorno da l’ altro varia la lontananza fua dal nofiro finith, & il con 
trario fine i punti de le interferoni. che fon nel principio de l’Ariete, e de la Libro ; 
non vorrei che voi intendere del mouimento che fi il Sole per virtù del primo mebi 
le da Leuante a Ponente: per ilqual mouimento, mediante la luce fia , egli caufa il 
giorno e la notte , per cioche tal mouimento non è fio proprio ; md / ha per virtù 
d’altri, cioè del primo mobile, ma fempreche j o parlo del mouimento del Sole, in» 
tendo del fio proprio da Ponente a Leuante ,ficendo qua fi vn grado per giorno ; 
terminando il fio ccrfi in 36 1 giorni <7 vn quarto . E quefo bajìi per quel che 
n’occorre dirui intorno al Coluro de i filifiitij. 

Bel circulo detto il Coluro degli Equinottij.' 

J L Coluro degli Equinottij è vn circuì maggiore, ilqual paffaper i poli del Idoli» 
do, (7 interfeca l’Equinottiale ne i mede fimi due punti. ne i quali il Zodiaco duri * 
de parimente il detto Equinottiale.che fono 1 1 principio de l’Ariete,/ de la Libra . 
E chiama fi degli Equinottij, perche in tai punti trouandofi il Sole caufa in ogni par » 
te de la Terra il giorno vguale a la notte, come piu lungamente diremo, quando trai 
faremo de la di.'tr fitta dei giorni, e de le notti. Interfeca ancora quefio Coluro il 
Coluro de ifilfiirij ne ipoli del Mondo in anguli retti . onde vengono 1 due detti 
colliri, a dividere co fi l'Equinottiale, come il Zodiaco, in quattro parti vgvali.df le » 
quali ciafchedunaè novanta gradi tpercicchenouanta è la quarta parte di 360. 
e per quefio dal punto del principio de l’Ariete fino al principio del Cancro è vn a 
quarta. dal principio del Cancro finoal primopuntode la Liba è vn’altra quar » 
ta . e parimente dal principio de la Libra al primo punto del Capricorno , tT 
indi pei fino al principio de l'Ariete, et in ciafiheduna di quefie quarte fi contengo 
no fre fegni , come per voi fleffabeniffimopotete comprendere . Li figura di ambi» 
due i colliri , ancor che mal fi goffa defcrtuere,non dimeno meglio che fiapojfibtle è 




, . s E c O N è Ò. 

quella, doue.a.e.b. denota lEquinottiale.c.e.d. 
il { qdiaco , i poli dd Mondo, fi. g. quii 

del {diaco. h.i. Il Coluro de i JòlJh'J Jarà. 
f.c.a.i.g.d.b.h.Et il Coluro de gli Equmottq. 
f.e.g.del quale in carta folamtntc me{o ne po-. a 
Me vedere , come ancor de V Equinoziale , e del 
Zodiaco, perche bifigna rimetter fi in molte cofi 
ala nojìra immaginatone ,er a la Sfera mate-, 
riale, laquale io mi prefuppongo.che dottiate ha 
tier prefinte, quando tai cofi leggete. 

Del circulo Meridiano, oner circolo del mefo 



I L Meridiano è vn circulo maggiore.ilqualepafjaper i poli del Mondo , t per il 
■fénith.cioè per il punto drittamente fipra de i capi noflri . E fimpre la metà 
deidetto meridiano hauiamo {oprala Terra, e l’altra metà viene ad effer fitto di 
quella , Chiamafi ancora il circulo del mefo giorno, per cioche in qual fi voglia luo 
£o che noi ci fojfiemo, fimpre quando il Sole arriuajfi al detto circulo fipra la Ter * 
tra, caufarebbe a noi mefò giorno: & arriuandoui egli fitto la Terra, hauremo il me 
'{ode la notte . E’ quejlo circulo in piu cofi differente dagli altri che hauiam detto : 
percioche dotte gli altri ci immaginiamo che fi muouino al moto de la Sfira , citerò 
del primo mobile , di qitejìohauiamo da immaginarci chefiia continuamente fiffo 
Cr immobile, ne mai fi parta di fi 'opra de i capi nofiri . Oltre a quejlo, doue che eia * 
fichedun de gli altri circuli.de iquali fi è fotta mentione,è vn filo per fi, il meridia 
no non è vn fiolo^anft fino infiniti ; per cioche ogni luogo ha vn meridiano apparta 
to. Voniam cafi,V adotta ha diuerfi meridiano , che Siena non ha: e che piu ! chia* 
fiche duna perfino ha diuerfi meridiano da ogni altra perfino, che fio piuverfiooLe 
itante o Ponente ch'ella non fra. E quejlo è perche deuendo il meridiano paffiar 
per il fini’h di quello, rifletto al quale e i fi confiderà, t& battendo ciafchedun appro 
priato jeniih}ne figueche Jàran parimente diuerfi (y appropriati i meridiani ,i 
qual: tutti fi interdicano nei poli del Mondo : percioche lai poh non fi variano, eoa 
me i Jéitvh, per il variar de i luoghi, e de le per 
fine ; arifi fon fimpre a tutto’ l Mondo i me de fu 
mi -.come potete vedere in quefia figura, doue. a. 
tjr.b, denotano ìpoh del Mondo, cr.c.d.f.e.fin 
vartffcnvh di diuer fi luoghi, fi che veder potei 
te che tanti meridiani fino in detta figura, quan 
Ù fino i ^cnuh, differenti in lunghe^ , &• ac* 
cioche di quejfa lunghe meglio m'intendiate, 
ancor che alquanto di fipra ve n'habbia parlato j 
haucte da fisper e, eh e la Terra non In ogni para 
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te è habitat d, anfi U maggior farle kibitar non Jìpuote quejlo vien ia piu cau/ì, 
tome fono Te/fere il piu de la Terra coperta da le acque, e di quel poco che è tu, 
ma/lo /coperto, parte è percola dal troppo caldo, parte dal troppo freddo , ferina 
l’altre cagioni che ci fono, de legnali trat'.aremo al luogo fuo . Conjiderorno ad un 
que gli Sflrdogi.cr i Cofmografi antichi, che tanta parte Je ne può con comodità ha 
bitare; quan‘a in lunghe fi ftende in 180 gradi, e js in larghe E già v ho 
detto che la lungher^fi fi confiderà da Ponente a L euante, e la larghe^ da polo a 
polo . Commciorno adunque a numerare detta lunghetti da la parte di Tenente, 
cioè da Tifile fortunate ipercioche trouando quiui l’Oceano Ji penfcron che indi 
comincia fife la Terra a dijcoprirfi da Tacque, e piu oltre non douejfe ejler piu T errai 
laqual cofa no trouorno da la banda di L citate coj i determinata, e difbnta. onde ejji 
(come v’ho detto)cominciorno a numerar da la parte occidentale la lunghetti de 
UTerra,e feguiron verfo Oriente per iso gradi, cioè per tanto Jfatio di ferra, 
quanto fifittopone a 180 gradi del Cielo; che fipete che contengono vn mefo cir-s. 
culo , e quella fi domanda la lunghezza de laTerra habitat a. La larghezza poi con 
jiderorono per l’altro verfo, cominciando da la parte de la Terra, che è fottopojla « 
TEquinottiale, e fi dijlefero verfo il nojìro polo, fino a f t gradi-.percicihe piu oltre 
per la fiòrdi del freddo non credevano che fipotejfe commodamente habitare. 

Hor* tornando a prrpofuo dico che i meridiani interftcando l Equinoziale vena 
gono a dijlinguere quella lunghezza che hauiam detto . vo dir che per le diuifioni, 
che fanno i meridiani ne l’Equinottiale ; fi può /òpere quanto vna Citta, o altro Ino s 
pò fia piu verfo Tonen'e che l’altro non è . Ef accioche meglio m intendiate, deferì» 
no quejla figura; dotte ipoli del Mondo fono.a, 
b. et l’Equinottiale fi denota per.b.m.i.etgliaU 
tri circuii m detta figura fino tutti meridiani , 0 * 
i punti, e.g.f. denotanvarijfenith . Voi vede* 
te adunque che ciafchedun meridiano , paf/andoh 
per i poli del Mondo , interfeca TEquinottiale » 

H or io per caufa di effempio m’immagino chef, 
fi a il fentth di Siena, &. g. quel di Padoua , «y 
e. il fjrnith di Parigi . Volendo adunque io fa s 

pere quanto Siena fia piu verfo Tettante che Pa 

rigij bifignd che io guardi a i lor meridiani , iquali intcrfecano TEquinottiale, e v* 
gito che il meridiano di Siena lo inter fichi nel punto.m.etquel di Parigi nel puns 
to. n . Adunque l’arco de TEquinottiale da. n. ad.m.farà la differenza fecondo 
laquale l’un luogo è piu orientai de l’altro. E fe io trotterò che l’arco detto, tra.n, 
©*. m. fia qmndeci gradii dirò chevnhora è piu orientai Siena che Parigi non è, 
cioè che vn’hora fi fé prima giorno a Siena che a Parigi :e quejlo è, perche TEqui* 
nottiale non varia mai il fuo mouimento,ejfendo che egli fi muove /oprai fuoipoli, 
f opra de iquali è il movimento diurno di 14 bore . Dovendo adunque T Equi notti* 

le per 
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U pestai movimento finir il (crfofuow 14 bertene figue che net eletto tdnpoco* 
ptfea di riuolgcr tutta la fua circunfir enfia , laqual già fipcte efer diuifain 36 o 
gradi, de i quali a eia fche duna ber a ne tcccanqumdeci : in ogni bora ad liquefi lena 
fipra lai erra per quindici gradi . Ma feper Jcrtevno fttjfo meridiano paflarà 
per 1 ^cni'b di due cittì} allhcra per fbr^t lai li.cgbi hauranno in vn mcdeftmo tem 
palmeto giorno .e non prima pcrtalcaufa fi tenari il Sole a l'unochea l’altro, 
(cmepcntam cafo atterrà di Siena, e di P adotta: pcreioche già ne la precedente fa 
gurafhauiam pojlo che vn fcl meridiano pajji per.fi. typer.g. cioè per il^cnith de 
l’una,e de l’altra di quejie città. Et auertitamente ho detto per tal caufa : per cicche 
per la dtuerfita de la larghe^, ouer borealità de le città dette patria accadere ala 
quanto di varietà nel cominciar del giorno , 0 in qtiella,oin quejla.come ben fi può 
proucr per piuprcpofitior.i del ter\o , e del quarto libro de i triangnli del Monte* 
regio . Elfi ndo dunque vn fcl meridiano di ambedue 3 è fir% che ne l’ Equine tti ale 
non ficontcrga fpatio alcuno, per il quale s'habbia a denotar dijferen ia .per cui 
€iena fia opm orientale 0 meno, che Vadoua non étan^i venalmente da-P oriente a 
Leuante fen lontane ambedue . 

Segmtarebbe hora,cbe iovi mo(ìrajfi il modo di trouar la linea del meridiano , 
laquale è vtile a molte belle fpeculaticni & efperientie . crèvna lima, .laquale da 
\na banda riguarda drittamente verfo la parte del M ondo che fi domanda Setten * 
trione.eda l’altra bada rimira laparte contraria chiamata Aujìrale: percicche voi 
battete da fapere.che quattro parti del Mondo confiderano gli hucmin principale 
mente, che Jono Leuante,Ponente, Settentrione, cr Aujìro . Nf vi dii noia il veder 
thè il Sole non lì leui fempre in vn mede fimo luogo : ma in qualche tempo, piu vicit 
no al Settentrione, come auien la State, che egli // trova ne i fegni del Zodiaco fetten 
ìrionali-jC" in altro tempo per il cótrario,piuverfo Aujìro, come accade nel Verno, 
che egli fi ritruoua ne i feg ni auflrati . non vi dia dico fiftidio quejlo, per ccncfcea 
re qual fia vero leuante, e P orienta ptrcioche quella parte fi demanda veramente 
Leuante, dove il Sol fi leua quando egli è ne l Equinottialeube fapete 'che duevoU 
te accade l’anno , fendo egli ntl principio de V Ariete, citerò de la Librai aHhor che 
per tutto’ l Mcndoèvguale il giorno a la notte, er il finii dico di Ponente . A dun» 
que quefi quattro punti principalmente con fide 
fati; Hanno in croce.vgualmente l un da l’altro 
lontano;cioè per nouanta gradi. come vedete in 
quejla figura} dotte l 'Equinottial fi denota per 
a.e.b.iPfcdtaco per. c.e. di f.il polo noftro,crt 
g. l’altro polo da noi non veduto, dico aduque 
che.f.a.b.g.fcno i quattro punti cÓfideratiprin 
cipalmente. f. detto Settentrione, g. Aujìro. b . 

Leuante, y.a.V oriente; percicche in.a.&.b. fi 
Ìiua il Sole. quando egli fi truoua nel punto, t. 
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il quale haniam eletto e fere il principio de la I ibra :& ancora quando fa ncfpriru 
ci pio de l' Ariete, ilquale in quefla figura veder non fi può , ma {'immagina a lin* 
coirà del punto.e. E benché il Sole fi leni, qua do in vna parte, e quando in vn' altra, 
tra lo fpatio.b.d. trouandofi egli fiora del punto.e.ouero del fuo cStraric-nodime 
no non fi domanda vero Leuante,ne vero Ponente, fe non.a.ty.b.-O quejh quattro 
punti, f. a. g.b. vedete effere vgnalmente lontani l'un da l’altro, cioè per vna quar * 
ta,ouero per nouan'a gradi, che tanto è . 1.4 linea adunque meridiana , tornando a 
proposto, dico che è quella, che guarda drittamente il punto.fi. &.g. cioè il Settena 
trione.e l’Aufiro. Cerne adunque fi troni detta linea, feguiria che io vi diceffi ; ma 
mi rifierbo a trattarne nel quarto librotpercioche a Uh or meglio m’intenderete ; hauen 
do voi in quefìo mefio intefo altre cofe,che fanno per piu facile intelligentia di quel 
la. E tanto mi baffi intorno al cimilo del meridiano. 

D el circulo chiamato l' orinante. 

"IV T E refila ancor a trattar d' un’ altro circuì maggiore , neceffario cr importante 
l % quanto alcun degli altri, doma dato oriente :&• rvn circuì maggior e, il qual 
fi ha da immiginare che diuidail Cielo in duepartivguali.la metàlafciando fopra 
la Terra, e l'altra metà naficondendo fitto di quella .E per. dir brevemente , diuide 
queda parte del C ielo,che noi veggi amo, da quella che veder non fi puote : perche 
voihauete da fapere.che fimpre veder potiamo girando gli occhi d’intorno, la me 
tà del Cielo (òpra la Terra, e l'altra meta ci è nafcojfa ; onde in 14 bore, che il pri 
mo mobile fini fee il fico ritwlgimento, veniamo a vederlo totalmente tra il giorno e 
la notte, e queflo s'intende, quando non ci impedivano, 0 monti, 0 valti.o lòffi, 0 edifi 
tq,o fcogli,o fimil cofi: percioche non ci è dubbio alcuno, che in vna firada , 0 in vn 
pO‘tf'0,0 a i piedi d’un monte.o in qualche valle, noi non potremo vedere la metà del 
Cielo ; ma fi ha da intender, leuato ogni impedimento , ©* allhor dico., che girando 
con la Villa, è forbii di veder la metà del Cielo fopra la Terra: e queflo cómodamen 
te può accadere in qualche grandi!] ima pianura, come fon quefie di Padoua: e me 
glio che in altro luogo acca fcar puote in alto mare.doue quantunque lontano fi gnor 
di quanto piu fi può ; non troua la vifia impedimento . E dican molti Matematici, 
thequaran’a miglia è la maggior dfianfia , per laquale' poffa la villa nofìra fieno 
derft drittamente, innanzi che , non potendo piu oltre pa /Jcre , fra finche in arco fi 
pieghi: ne iti maona punto, che afcunavolta veggiamo alcun monte piu lontano, che 
detto Jfatio no è. e che piuidifeerni mo le fleìle fu in Cielo,che coli difeofio cifinot 
percioche queflo ai<itne,che lai cefo veggiamo alando la vifia ; e coli non è ìncomiea 
niente, come ben prouano i Tilcfifi naturali, ma io vi parlo del guardar che fi fèccia 
non levando la vifia da la fiiperficie de laTerra,o de l'Acqua, fi come è nt affario 
in voi er determinare con i raggi de gli occhi, il nofiro 0 rimonte: ancor' che alcuni vo 
glino.che ciò accalchi alquanto diuerfimente ne lafuperficie de laTerrd, da quei* 
de V Acqua, per far (fecondo che voglian loro) piu ampio circulo l’Acqua chela. 



SECONDO is 

*Terr<t: ma di quefio ho in parte determinato nel primo libro, quando ho trattato de 
larotcndità de l’Acqua , e de la 'Verrà : ne voglio disputarne altrimenti , ne ala 
legar da vna parte quel che fi può concluder da i libri del Cielo di Ariftctile, e da 
l'altra, tutto quel che fi può trae da Iamblico,e da l 'or fino , & altri Platonici . E fi 
voi mi diceijè ancora che ncnviparpoJJibile,che alcun poffa veder la metà del Cie 
lo ; percchè fcl quejlo accader potrebbe a chi fife nel centro del Mondo , otte r nel 
mejo de laTerra.che tante . emendo che fiondo noifopra la Terra, veniamo ad ef> 
fer fuor a del mefo del M ondo-, e confeguentementenonpotiam vedere il mefo del 
Cielo impediti da la grandetti de la Terra; a quefiovi ridonderei, che laquan * 
t ita de la Te rra( fi come vi pronai di fopra nel primo libro ) non è di alcun momen 
to.anfj è infenfibile,riJpetto a la grande^ del Cielo,onde fe noi ( come quitti an% 
cor vi dijfi) ci immaginammo due linee paralleleil’una de le quali vfcijfe da gli ofa 
chi nojìn.e l’altra dal centro de la Terrai arriuaffiero al Cielo;certoè , che qttiui 
chiuderieno tal parte del Cielo, che da noi non fidi fermerebbe; anfi ci parria che 
dette linee tcccaffero il Cielo in vn medefimopunto : e quefioèper la gran diffondi 
che è tra noi & il primo mobile . E però ne fiegue che la quantità de la Terra no ima 
pedifta che noi non veggi amo fiempre la metà del Cielo, tolto via ogni impe dimena 
to.che coprir tei potefie.come di fopra hauiam detto . E adunque l’oriente quel 
cimilo che fi ranfia in Cielo da la vi fia nofira, girandola in cerchio.il qual( come ho 
detto)diuide la parte del del da noi vii ta , da quella che veder non potiamo, onde 
quando il Sole, o alcuna Strila filetta; diciamo che fighe fopra de l’ori fonte, e quan 
do fi tramcnta,deficende fiotto di quello . }ìora in vna cofia e fimile quefio cimilo 
al circulo del meridiano; perciocbe fi come il meridiano non fi muoue al mollimene 
to del primo mobile;anf fla fiempre fijfio fopra il fymth di quegli, rifletto a i quae 
li noi lo confideriamo, e fecondo che diuerfie città hanno diuerfi fentth; cofiparimen 
te han diuerfi meridiani: il fimile auien de l’ori fonte, peroche egli non fi muoue al 
mouimento del primo mobile , anft fla fiempre fijfio a coloro , rifletto a i quali ei fi 
confiderà, e fecondo che alcun fi muoue di luogo a luogo; viene a variare ori fonte: 
percioche fi alcun fi muoue verfio L mante; vien tutta via a difcoprire,e veder parte 
de la Terra verfio Penante. che ei pria non vedetta. E confeguentemente viene il Jùo 
orifonte ad inchinar fi verfio quella parte, & alftrfìpertl contrario verfio Ponente, 
doue quella parte de la Terra, che prima vedeua, non vede piu. Cofi parimente fiefi 
moue verfiovnpolo.poniam cafid verfio il nofìro polo Settentrionale; tutta via ficopri 
rà paefieSettentrionale, che pria non vedetta, e gli fi copre al contraria verfio Aufiro 
quel paefie che prima veder poteua:e cofi mouendofiper qual verfio fi-voglia; viene 
a variare orifonte.Eper quefio vna citta verfio Penante non vede a punto quella fiefi 
fi metà del Cielo, che vedrà vna città piu vicina a Ponente, e confeguentemente non 
hanno il medefimo orifonte. Et il fìmil diremo di vna citta fètt'étrionale, ri fretto ad 
vn'altrdverfio Aufiro. Et battete da notare che fiempre il ficnith è vgualmente lontda 
no dal fiuo orifonte.poniam cafio.il vofiro ftnirh, per efificr quel punto del Cielo, che 



* f* LIBRO 7 

fitn iri temente fopra U tefiavoflrafi in mefo al vojlro ori fonte, cioè vgudhnenté 
lontano da quello, e quefto è perche ; effendo 1‘ oriente voflro quel circulo che voi 
con lavojira diuiniljìmuviftj difegnate nel Cielo, volgendola in cerchio, il quale 
offendo caufito da fi dolce vifia,viene ad e fere il piu firtnnato.e felice «rifatte di 
tutti gli altri -fitfogna perforai che il punto in mefo de la tefla vojlra, fta in mefo di 
tal circulo-.e confeguc mentente il fcnith.che vien dritto f, òpra di voi, è neceffirio che 
ygualmente fa lontano dal detto voflro oriente,# il ftmil dico di tutti gli altri, 
N* fegue adunque che infiniti fieno gli orienti, fi coinè infiniti fono i fai th . mt 
quantunque fieno infiniti, nondimeno in due fané fi riducano: peroche ogni onfon 
te. ogliè retto.ogliè oblijuo.o torto che noi ci voliam dire, e prima quanto al retto, 
diremo . 

De V «rifatte retto . 

L ’Orifonteretto fi domanda quando egli paffi per ambiduei poli. del Mondo, 
e confeguenìemente interfical’Equinottiale in anguli retti, ouero confando ero» 
ceperfètta.E quello accader nonpuofe non a coloro che hdno illor faith ne l’Equi 
nottiale,cioè che fempre l' Equinoziale ft riuolge di punto fopra la tefla loro, e qu e 
Jfi tali veggono e l’uno e l’altro polo: percioche cofnl polo Settentrionale , come l« 
Auflrale tocca il loro ori fonte , tome vedete in 
quefla figura, ne la quale. c.e.d. denota l’Equi» 
nottialti& lorif onte retto. a.c.b. il polo Artico 
a.CT l’altro polo.b. &il faith fira.c. Horvoi 
vedete che l’ori fonte paffi per ambidue i poli, a 
& interfeca l ’ Equinozi ale nel punto.e.in anguli 
retti, onero in croce perfetta,e che il faith di tal 
ori fonte è ne l’Equinoziale . A quejli dunque, 
che han cofi retto l’ori fonte ( onde diciamo che 
habbino la Sfera retta )ogni Stella fi lena, e tra » 

montate motti altri proprij accidenti hanno.i quali riferbo a dirui nel terfo libro, 

quando fi tratterà de le diuerfità de le habitationi- peroche quiui è piu propria t am- 
ie Jpeculatione. 

De l’ori fonte obliquo ouer torto. 

L ’Obliquo.ouer torto orifonte fi domanda quando nonpaffa per i poli del Mo 
do‘,ma vno ne lafcia fopra la Terra, e l’altro na fronde di fotte, cr interfeca lo- 
Equinoziale con anguli non retti, caufindo croce imperfetta, e tal cri fonte hanno 
quegli, che non hanno il lor fcnith ne l’Equinottiale,anfi l’htn piti virino ad vn po « 
lo che a l’altro, fi come fum noi chehauiamo il nofiro faith fuor de l'Equinottiale 
yerfo la parte di Settentrione;onde non poffiam vedere fe non il nofìro polo, fendo» ' 
ri l’altro nafcojìo in fempiterno. E di qui è che alcune flette, 'che fon vicine al detto 
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foto, non vergiamo che tramonti n mai: e per il contrario quelle , che fcrt apprejjo 
l'altro polo, piattini non ci fi lettano, e l'Equinottiale nel volger fio non pajfifipra 
il nojlro fénitk;anf! da effo è lontano verjò Aujìro , e quanto fatai lontanarla lo 
vedremo al luogo fuo. e di quello oriente obli 
quo veder potete qurjìa figura doue l’Equinot * 
fiale firì.a.e.b.l'orifirnte obliquo .c.e.dfi. il 
nojlro polo, {y.g. l’altro ferii nojlro fénith fi 
denota per.h.Voi vedete adunque che l'orlon 
te obliquo non paffaperi poli.f.&.g. come il 
tetto ficeua;ahf i loffi. f. che è il nojlro poto di 
[opra, &".g.di folto na [con de. vedete an r ora che 
inter fica l Equinoziale in.e.có anguli non vgua 

li.CT in croce no perfetta; & il ftnith ditti ori 

$ nte.il quale fi denota per. h. no è ne l’Equinoziale .an^t è piu vicino alpolo.fi. che 
é l’altro, g.non è:& ha il nojlro 'fé nvh,l’ Equinoziale da la parte del polo.g.ln tal 
ori fonte adunque ne fiegue.che quelle fede, che faran vicine al polo, f.per fiati o di 
f. d.o meno-, non tramontar anm ii, affi jlaranfcmpre fiopra de l’crifonte.c.e.d. & 
il contrario faran quelle, che fiiran vicine al polo.g.per (patio di. g.c. le quali no ap * 
pariranno mai fiopra l’orifonte.c.e.d.cnde quegli che hanno tal ori fónte , diciamo 
che habbino la Sfera obliqua, otter torta. Ma di quejla cofa degli ortfbntif fi co-.* 
me v’ho detto ) fi appartien piu che io vi matti nel terfò libro, quando diremo de U 
iitierfitàde le habitationiiperò voglio che mibajliper bora quanto n’ho detto, 

De quattro circuii minori, 

E Speditomi de i fii circuii maggiori; fieguita che io venga a la dechiaratione de 
i quattro minoriti quali non paffando per il centro de la Sfera del M ódo;quel* 
la dmid ono in parti non vgualt, percioche maggior parte è quella ne la qual rcjìa 
il centr o, e minor quell'alma che [enfi rimane. Sono adunque i detti circuii il tropi* 
to del Cancro onero de la State.il mopico del Capricorno ouero de l’Inuerno.il cir 
tulo Artico, er il rinculo Antartico. Di ciafchedun de i quali fa di mejlieri che io 
vi parli particolarmente, e prima del tropico del Cancro . 

Del tropico del Cancro, 



T Ltropico del Cancro ouer de la State è vn circuì minore parallelo, ouero vpual 
mente dijlantt da l’Equinoziale 14 gradi da effo lontano, e' ft ha da i mmagi* 
nar che fia caufato ne la Sfrrain cótal modo. Voi già fipete( fecondo che nel pri * 
mo libro v’ho detto) che qual fi fa Stella , 0 qual fi voglia punto del Cielo, nel mo 
uimento diurno di ventiquatmo bore caufia vn cir culo'int orno al polo, che glie piu vi 
tino , e tai circuii fino 0 di maggior giro 0 di minore, fecondo che la Stella, 0 ilpun 
to che gli caufia • è piu 0 men lontano da detto polosonde le Belle che gli fon molto 
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vicine, fiimobrruijfimo il giro loro. Adunque il primo punto del Cancro, ilqttate 
hauiam detto chiamar fi punto del fiolifiitio‘ 7 caufierà parimente al mouimento del pri* 
no mobile vn cucilo interno al nefitro polo,vgualmente in ogni parte del fiuo giro, 
dal detto pelo lotano.e cófegucntemente deue efjèr parallelo a l’Equincttialetpercie 
che' tutti i circuii, efre noi ci immaginiamo effer fotti al mouimento del primo mobile $ 
bifogna che fieno paralleli a l’Equinottiéle.tJJendo chefopra de ipolt di detto E qui 
nottiale fon caufati. E perche già fapete che il punto folifiiale,che è nel principio del 
Cancro, è lontano da l'Equinottiale :4 gradirne Jtgue che parimente detto circulo 
da tal punto caufato,fara per i mede fimi gradi dijlante da quello, & a tal circulo il 
Sole vna volta l’anno arriua.che è quando fi troua nel primo punto del Cancro, a li 
i j di Giugno, dotte fi caufa il maggior giorno, e tal circulo non pa/Jàgi amai ;per* 
cicche fin quiui.è quanto egli può accojlarfi al nojìrofinith , ejjmdoche piu oltre 
non arriua il fidiaco, o per dir meglio , ÌÉclittica,che è dijleja per mefi di effio fit 
diaco, fiotto laquale il Sole fiempre fi muoue.non torcendo punto o da quefia parte 

0 da quella.E domandali tropico, ptrcioche quefilo nome tropico , fignifica ritorno $ 

C il Sole trcuandofi in quel circulo, non potendo piu accojlarfi al nofiro fimthfifòt 
fi che cominci à difeofiarficne , e cofipar che ei ritorni in dietro, e fi diparta da noi* 
Potete con fiderar quejìo circulo in tal figura, 
doue l'Equinottiale fi denota per.a.e.b.v il fi 
diaco per. c.e.d.e fi. fu il nofiropclo.cr.g.iai-- 
tro.C? il tropico del Cancro fta il circulo.c.h.il 
qual vedete che diuide laSfira in due parti non a 
vguali,&" è caujàto dal punto.c . nel volger del 
primo mobile fiepra i poli.f.cr.g.Vedete anco 
ra che egli tanto da la parte. c.quanto da l'altra 
b. 'e difilate da l’Equinottiale, cr è tale Jpatio 14 
gradi, quoto hauiam detto ejfierne lontano ilpun _ 

to.c.che è il principio del Cancrotonde ne fiegue che fi a lontano detto circulo dal no 
firo polo gradi 66 ejfiendocheil polo è nouanta g,radi dijlante dal’Equinottiale,de 

1 quali nouanta trattone lo Jpatio. c.a.quale hauiam detto effer 14 gradi, refila l'dl» 
tro fj-atio.c.f.gradijèffàntafeiicril medefmo è lo Jpatio.fi. h.f cicche già v’ho detto 
che i circuii, che fi caufiano per il mouimito fitto fiopra i poli.f.g.bifpgna che tato dà 
vna parte quanto da l’altra fiano lontani da quel polo,a cui fon piu vicinità? quejìo 
circulo è vn di quegli « dunque concluderemo che.c. t&.b. fileno di vgual dijlantié 

lontani da. f , i' ’-r 

Del tropico del Capricorno ♦ 

V Gitale a quejìo è il circulo dettemi tropico del Capricorno, ilquale è parimen 
te circuì minore paradelo.pur a l'Equinottiale 14 gradi da e fio totano verfio 
il polo A ufirale. e fteaufia in cotal modo ; immaginando che il primo punto del Cd* 
pricorno,qual fi domanda il feliftiiio delyerno,al mouimento del primo mobile fio*. 
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fra ipoli del Mondo, cauftvn cireulo , fi come fan tutte V altre Tifile , è tutti ipun:i 
del Cielo. Et è {òrfiche tal cireulo fiavgualmente da ogni fua parte lontano dal 
foto Antartico, al quale egli è piu vicino che al noflro polo non è: per oche il Capri 
corno enc l’ultima parte del fidiaco , verfo il polo Attirale da noi nonveduto, e 
confcguentemcnte è parallelo al’ Equinoziale per lemedefime ragioni, chehauiam 
detto del tropico del Cancro:Et a tal cireulo arnua ilSolevna fol volta l'anno, qua 
do egli è nel primo punto del Capricorno ali i» di Dicembre, dotte caufi il minor 
giorno di tutto l’anno, ne tal cireulo paf]a egligiamai: percioche quivi è quanto egli 
può allontanar fi dal nojìro finith; ejjcndo che piu oltre non pafja l'Eclittica ,Jotto 
laquale il Sol fi muoue.E fi domanda tropi co il detto cireulo .perla medefimara* 
gione che ho detta di fepra : peroche il Sole quando è arrivato a tal cireulo, non po 
ìendo pafjar piu oltre, nc piu allotanarfì dal noflro finith;è fòrfi che cominci ad ap* 
prefjarcifi di nuovo , tal che par che in dietro ri * 
torni, e que fa è la figura 4 , in cui l’Equinottial fi 
denotaper.a.e.b.il fidiaco p.c.e.d.i poli del 
M ondo.f.&.g. t? iltropico del Capricorno, 
h.d.ne laqual figura il tutto che ho dette veder a 
potete, fi come ne la figura di fopra ,fenfi che 
io ve lo replichiipercioche altra differenti non 
è da quefia , e quella ,fe non che quivi il tropico 
del Cancro fi cauft dal punto, c. e r in quefia, il 
tropico del Capricorno dal punto. d. adunque 
h.d. fora il detto tropico , vitalmente lontano da l’Equinottiale, t a nto in.h. quatta 
toin. d.per n gradi; &■ dal punto, g. per 66 gradi, che fono il refo di ntuan* 
ta fopra di 14 e finalmente cutto quel vi dico, rifletto al polo.g.che v’ho detto ne la 
precedente figura, rifletto al polo.f.Eadunquepofo in mefic l’Equinottial tra i due 
tropici 1 4 gradi difante e da quèfo,e da quello, onde ne fogne che i tropici tra lo* 
rofiano lontani gradi 48 e qnefebafli quanto ai tropici circuii. 

Del cireulo Artico . 

L ’Artico cireulo è vn circuì minore *4 grs 
di lontano da l’Artico polo; e fi immagina 
che fa caufato davn de poh del fidiaco, da quel 
tioè,che è piti vicino al polo Artico t percioche 
caufindo(comev’haìdet!o)ognipunto del Cielo a 1 
al mouimento del primo mobile, vn cireulo intor 
no al polo, & effóndo i poli del fiodiaco 14 gra 
di totani da i poli del M 6 dc;è fòrfi che anchor 
effi poli del fidiaco in tal movimento cattfino i t 
lor draditcome vedete in que fa figura, nc laqua 
Lil fidiaco farà . c.e.d. lEquincttialc.a.c.b. 
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i poli elei Mondo ,f.g. fi quei del fidiaco. b.i. Voi dunque vi dovete immagf» 
Tiare che ilpunto.h. che èvnpclo del ficdiaco.al movimento del primo melile fec* 
ci yn circuletto.h.k.in ogni Jua parte vgualm'éte lontano dal polo noftro.f.aoè *4 
gradi, peri quali già dijopra |i è concfujo che.h. fta dtfcojlo da.f. & è dotto circu 
lo parimente parallelo a t' Equine (tiale : peroche er.h.&.k. fino ygualmente dee 
quello lontani, cioè per 66 gradi-.perche ejfendolo fpatio.fi.a. novanta gradi, fi. 
k. 34; refi. a chc.a.k. fa fejjantajei 1 . Et il ftmile diremo di.h.b. chiamafi circuì • 
Artico; percicche è vicino al polo Artico, donde prende il nome . 

Del circulo Antartico . 1 

I l circulo fintartico è vguale a l'Artico, e nel mede fimo modo fi troua intorno al 
pelo Antartico, che fijia l’Artico intorno al nejìro polo, peroche parimente fi ha 
da immaginare che l'altro polo del fidiaco al movimento del primo mobile feccia 
circulo intorno al pelo contrario al nefiro. come veder bemjjimo potete ne la preca 
dente figurale la qual già fapete che.i.è il pelo del fidiaco, verfo il polo del Mo 
do Anjfrale. Confa adunque per il detto movimento, il punto. i.il circulo.i.l.lcnta* 
no cefi da la parte de.i.come da la parte di. I. gradi 34 dalpolo.g. e conferente* 
mente, è parallelo a {'Equinoziale, lontano da e fio cof in.i.come in. I. gradi fiffent* 
fei, per la ragione detta ne la^ichiaratione dèi circulo Artico. E domandali ci rete* 
lo Antartico; percicche egli è vicino'*! polo Antartico, donde ei fi toflc il nome*. 
Advnqu ? l'EquinottUle e in mefio a quejli dai circuii lontano da aafthedmo 6A 
gradi. onde ne fegne che ej)i tra loro fieno diflanti gradi 1 ji che è il doppio . 

Farmi a balianfihauer detto dei 10 circuì 
li neceffarq a la cempofitió de la Sfera, refia che 
bàttendovi io difegnato figure particulari hor 
per d imo fi rare vn circulo , (? hor per l'altro $ 
che io ve glìmcfiri tutti infame in vna figura. 

Ma perche il meridiano, e ronfiente fon due cir 
culi i qualifcomev'hv detto ) nanfe muovano al 
mouimcto de la Sfera-ma fta-tfempre fiffi.e mul 
tipliedfi a la multiplicaticne de i fienith degli ha 
tiratori ; perquefeo non fi può comodamele di 
figliargli in carta infeme con gli altri : ma bU 
fognaria hai.er la Sfera materiale in mano , vo* 
tendo difes amente vedergli . Ma de gli altri 
otto circuii , meglio che fi può , vi difegno qui 
la figura , doue per voi mtdefima potrete l'un 
da l'altro conofcere ► 
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De le cinque Zone , 
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P Er che di fopra fi è detto de i quattro circuii minori 5 fi può chiaramente 
conofcere.che (J]i infra di loro fon tutti paralleli ,& equidijtanti t non che ftj 
tra tutti la medefima dijlan^à, per oche molto piu è lontano( poniam cafo)il tropico 
del Cancro dal circulo Antartico, che dal tropico del Capricorno non è, e cojt degli 
altri parimente, cerne per voi fleffa veder potete.ma intendo che fan fra loro parai 
Mi in quefo modo t che quai due che voipigliarete, tjf in ogni parte de la circun* 
ferentia loro faranno venalmente lontanile quefo nafee, peroche àafchedun di Uro 
è caufato fopra i medefmi poli. Dico adunque che quejli tai quattro circuii dittido* 
no il Culo in cinque parti, quali fi domandan cinque finetpercioche a modo difih 
fie o cinture lo circondano, t cingonod’una fi caufa trai tropico del Cancro, el tre* 
pico del Capricornoie quef a parte dicono effer non habitabile per il gran calici 
che quiui caufa il Sole, ilquale mouendoft nel fidiaco viene a Ftar fempre in quella 
parteuffendo che gii fipete cheti fidiaco non fi accolla verfo alcun polo per piu 
Jjtatio che fino a i tropici, cerne hauiam detto . Due altre fine fi caufano l'ima tra il 
Circulo Artico.tr il polo Artico.e l’altra tra’l circulo Antartico , e l’Antartico pò* 
lo-.tr ambedue quef e fono non habitabih per il freddo incomportabile , e fendo 
thè il Sole J la fimpre lontanijfimo da quelle. L’altre due fine l’una è tra il circu * 
lo Artico, tr H tropico del Canero,e l’alt a tra il tropico del Capricorno, tr il tir*, 
Culo An'artico-.e quef.e fono habitabili.e fi domandan temperate , percioche ciafche 
duna è nel mefi tra la fina calda.tr vna de le fredde : tr il Sole non fe le auicina 
molto, ne ancor fi n’ aUótana per lungo fi ati o. E fi voi mi diceffi che vi pare incóue 
niente che in Cielo habbia da e fière 0 caldo 0 freddo ; vi r froderei che ben è vero 
che il Cielo non è fittopofio a fmil paffioni del caldo,e del freddo • per effer la ma 
feria de i Cieli quella quinta ejfentia,diuerfa da la materia del Mondo inferiore : e 
per quefio non è fottcpofioacoftfiitti accidenti , di che lungamente tratta Aucrroe, 
nel fio libro de la fùjlantia de f erbe. ma tali fine fi bau da confiderar ne laZerra, 
laquale effendo rotonda ancor ef]a fi diuide in cinque fine , come hauiam detto di» 
lèder fi il Cielo, e ciafche duna ficna in Terra prende il nome fecondo che gli r fitto 
pofia drittamente a le fine del Cielo.v'o dir che quegli direm che habitano ne la fi- 
na calda, i quali hauranno il loro ficnith ne la calda che è in Cielo , e parimente de 
l'alt re fecondo il me de finto difcorfi.cnde quegli che habitano fitto i poli , fino ne' 
le fredde fine ; percioche il Sole dal lor fini'}) Fra lontanijfimo fempre. e deh frech 
de\fi che gli hanno, ne puofir tefimonio il vento Borea, ouer Renaio, che fi fila da 
quelle bande dd nofiro polo.E fi alcun diceffi che il medefimo donerebbe accaficr 
d ’l vento A ifiro; percioche diti alleo polo vien fifitando.dcue è parimente il me s 
defimo freddo ; ridondo che ben ancora il vento Aujìro è freddiamo per fu a na * 
tura, come il Borea ; ma percioche innafi che egli arrini a noi, pafja fitto la fina Cai 
da ; vien per quello a pender afjai de la fua freddexffi. 
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No» dunque fi amo in vna ty:a temperata, perche il nojìro ^cnith è tra il tropici 
del Cancro. & il cùcùlo Artico ,er il Sole ne troppo et fi al icina, ne molto ci fi al» 




fredda arti* 

Temperato 
Tr trv., JJ ia *££Z' 

Ti pico J( 1 capr i 
Tentpcntfa 



lontana . le cinque $ ne adunque fono quali io 
v’ho dettoicome in quejìa figura potete benijji* 
mo comprendere, ma voi forfè dubitate ; perche^ 
hauendo io detto che la Terra è in mefo del Mó 
do; par che ne fegva che il Solefiafempre vgual 
mence lontano da ciafcheduna parte de la Ter-, 
rate confeguentemente non par che fia ben det» 
to che egli fi anicini piu a quegli che fono in vna 
fona, che a quei che ne l'altra; rifpondo a quejlo 

che quando to parlo de l’ anicinar lì, onero afona 

tanarf i il Sole piu da vn luogo che da l'altro; io intendo del fuoforfi o vicino o fon 
Uno da i fomth di tai luoghi.e quejlo è perche voi hauete da fepere , che da qa’jto 
nafte principalmente la for% del caldo, cioè da VaccoM o piu o meno il Scie al 
Z„nh degli habitani -.come vedete ne laState nofira.ct fi fomaggiore il caldo,pero 
che il Sole fi accofta al nofiro %nith,e nel Verno tutto it contrario n'accade , come 
fi vede apertamente, e fi può prouare perla i< Cr 16 propofiticne de la prima 
parte de la progettine. E adunque la Terra diuifi in cinque Jone , de lequalitre 
fono come fofcie, che fon la calda.ele due temperate, V altre due fredde fon come due 
cappelletti. come benxjfimo po ete immaginare ne la precedete figura, e molto meglio 
ne la Sfora materiale. Relfana che io mi diJUndeJJt a mofirar le ragioni, per le qua 
li fitto la fona calda fi pofjahabitare.ouero non fi po/fa: de laqual cefi non penfi 
parlare al prefinte, prima per non far ciò al proposto nofiro.e dipoi perche gli au » 
tori fino in quefiovarq , e diuerftt percioche Amcenna, Alberto, magno, e Fiero Fa», 
duanenfe.e molti altri tengono che habitar vi fi poffa comodamente : e T olomeo. 
lucano, Auerroe ©* altri tengono il contrario.ma ben è vero che modernamente fi 
tiene che fi poffa habitare, benché con poca commodità . Df le due %>ne fredde no 
è difirepantia alcuna fra gli autori, che aferman tutti che non vi fra commoda hit. 
bitatione. De la fina temperata, che è ver fi Aufiro, ancor è divertita tra gli ferino» 
rife habitar fi poffa per alami accidenti che ne moflrano impolfibilita.come fari* 
l’oppofito de l'Auge de l’Eccentrico del Sole,& altri ancora : qualunque fi pruoui 
affot ragoneuolmente che ella fia coperta da l’ acque. De le quai cofenon fa meftieri 
ée io vi ragioni; per ejfir d'altra Jpeculatione che la nofira non è al prefinte. 



Fine del fecondo libro. 
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LIBRO TERZO. 

O M I fìimo ( B elltffima Mad.LAVDOMlA) hauer 
nel fecondo libro detto affai a bafian^a quanto ficea di me* 
fieri intorno a i dieci circuii, de quali la Sfira materiale efic 
fittualmente fi compcne;& afimiglian^tfua ci hauiamo da 
immaginare che fta cópofia quella del Cielo, ty hamam del 
to cofi di quei circuii, che ci immaginiam muouerfì al moni* 
mento di detta Sfira ; come di quegli che hauiam da con fide* 
rare efifier fi(Ji,& immobili, e moltiplicati a la moltiplication 
degli habitanti. Ricerca dunque l’ordine tenuto da gli altri, che han trattato di tal 
materia-, che io in quefio terfo libro vi ragioni de le dmerfttà , e difaguagUanfb di. 
molti accidenti.che variamente accafcano agli habitatori de la Terra^per batter chi 
la Sfira piu retta, & chi meno, fi come fino le diuerfità de i giorni, cofi naturali co* 
me artificiali, la varietà de i ombre nel mefc giorno , il di [agguagliato ordine de le 
flagioni di tutto I annoda prejiex^t o tardanza del nafcer,e tramontar de ifigni del 
^fidiaco, & altri fimili accidenti, e qualità caufite principalmente dal batterla Sfi 
ra piu o meno obliquai torta che noi ci vcliam dire . Di quefio dunque trattar emo 
nel prc finte libro.ma prima per miglior inteOigentia di quefio fi di bifcgno trattar 
alquanto del nafcimento,e nafcondimento.o voham dire cadimento de le fieUe , & 
in quanti modi s'intende che vna Stella pofja nafcere,ouer na fender fi . Tifo adun* 
que intorno a quefio, che in tre modi principalmente fi confiderà il lor nafiimento.e . 

nafiondimento.il primo domandano mondanoj’altro temporale, e l’ultimo heliaco. 

cioè fidare. E douete fiapere.che in qualunque di quefii tre modi fi nafta, o s’afcon * 
•da vna Stella, non per altro fi dice che ella nafca,o fi muda , ouer s'aficondi fife non 
per vna fimiglian^t ,che ella ha in tal ccjà con le cofie generabili, e corruttibili-, pero 
tbt fi come vn’animale,ovna pianta nel naficerfiuovien fiora nuouamente, date che 
prima non fi vedeua-.e per il contrario allhor muore,e finifee quando manca di efifier 
piu vifia fra l'aire cofi del Mondo 5 cefi parimente qt andò vna Stella , che prima 
non fi vedrà, comincia ad apparirei mofìrare lo Jplendcr firo , fi può dir quafix per 
quefia fimiglian che la nafcaie da l 'altra parte quando fi nafeonde, e ci priua dr 
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i raggi fuoi; dittamo chfla mucia;ouero cada, e fi afconda. D iremo adunque prf » 
ma dii nafcimenlo , t nascondimento mondano. 

Del mondano nafcimento.e naftondimento de le flette. 

A Llhord fi dite che-vna Stetta nafca mondanamente filandola mattina in quel 
mede fimo tempo a punto che'l Sole comincia a mcjìrarji fopra laTerra iella 
ancora viene ad apparir fepra il nojìro onfentete per il contrario atthor diremo che 
ella mondanamente tramonti o s' affonda, quando in quel medefmo tempo che' l Sol 
la mattina comincia a mattare i raggi fuoi nel nojìro hemifjtero-, ella da la banda di 
Ponente comincia ad attujnrfi ■ fitto Ì ori fonte. Et battete da fapere che 'e dijftcilifits 
mo efirfi imponìbile, che alcun vegga o leuare o tramontare alcuna Stella monda * 
namentet é la ragione è che trottandoli il Sole fipra il nofro orifonte, con la firQ t 
de la fua luce impedì fee che lo Jplendor de /’ altre flette poffa da noi ejfir veduto, 
e majfimamente quando dette flette fi trcuan baffi, e vicine a l' erigente, nel qual Ino 
go hanno afidi minor fòrfi,ri(petto aivapcri,che fin vicini ala Terra . benèvero 
che V enere, quando è dal Sole affai lontana, fi lafcia talvolta difeernere a laprefen * 
tia del Sole, ma è bene imponibile che la fi n'allontani tanto , che ella pofia tramon» 
far mondanamente, come diremo al luogo fuotnafeer ben può mondanamente , tro , 
ttandofi congiunta col Sole-, ftr atthor è cefi impofiibiliffima di poter vederla in a\* 
cun modo. Concludendo adunque dico che quelle flette che la mattina al nafetr del 
Sole nafcono,ouer tramontano ; diremo che le nafchino,e tramontino mondanamente , ; 

Del temporale nafcimento,e nafeondimento de le flette. 

A tenni fcrittori di affai autorità, tra i quali è Lucano , voglian che fi dita che 
Jf\ vnaS tetta ci nafca, ouer tramonti temporalmente, quando di notte fi leua fopra 
il nojìro orifonte, onero fi nafconda-.cioe nel tempo che il Sole fi fla fitto laTerra. 
Altri piu Erettamente intendono quejlo nafcimento.e nafeondimento temperale $ 
pertiocht filamente vogliano che fi pofia dire alcuna Stella apparire , o tramontar 
temporalmente, quando in quello ijlante che'l Sol fi attufi in Ponente, ella ofi leni o 
Ji tramonti. Ma la prima opinione mi fidufa molto piu, per alcune ragioni, che non 
fermo al primo nojìro propofito . 

Del filare nafiimento,e nafeondimento de le flette. 

I L ter^fo modo, fecondo ilquale fi può dir che vna Stella nafca filarmonici è qua a 
do ella lìberandofi da i raggi del Sole comincia ad apparirci ; dotte che prima 
impedita da queglifda noi non poteua efir veduta . Et accicche meglio intendia te 
quefia materia-, douete fapere che mouendo fi il Sole in ìoc giorni , t fii bore per 
tutto il Zodiaco, per efier molto piu veloce nel movimento fio proprio che le Etile 
fife non fino nel loro} r fir^i che in tutto l'anno non fia Stella alcuna, che no le ac» 
cada leuarft, e tramontar infume col Sole, cioè nel medefmo tempo che egli fi leva • 
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' tramonto : e eonfiguentemente le occorre ejj'ere o [opra o fitto de l' orinante nojlrtg 
fecondo che egli o fipra o fitto fi ffia . e perche il lume maggiore of}ófid,e fi fiat 
rire il minorenne fogne che tali fìelle in tal tempo nonpofin da noi ejfcr vedute in al 
cunmodotperctoche avoler che vna Stella fi vegga, è fir ^ che ella fta fipral’ori* 
^onte quando il Sole fi troverà di fitto . e di qui nafee che le fìelle la notte fi vegga 
no, dotte che p:r la prefintia del Sole non fi difiernano il giorno . Nf fogne aduna 
yucche quando il Sole fcguendoil corfi fuo,perejfer egli piu veloce , e lafciando 
per qteflotn dietro laS teda, con laquale egli prima fitrouaua;ellaliberandofi dai 
raggi del Sole, che l' cffcfcauano,con.inciarà ad apparire, & apoterfivedere,&- al * 
Ihor diremo che ella rafia filarmente.tr in tal nafiimento non fi ha d’kauer rifi' et* 
to a /’ orifonte ,come ne i nafeimenti mondani, e temporali , de i quali hauiam detto 
di fipra-, ma filo ftha d’hauerrifpettoal’ejfir la Stella o vicina o lontana dal So» ‘ 
le. E perche voi già fipete che il S ole fecondo il corfi fico proprio fi muoue di ver 
fi Ponente inuerfo Lottante, fi come tutti gli altri Pianeti ; è firft che egli quando 
fi parte da vna Ste lla(de le fìelle fiffevi parlo)andando egli verfio Leuante , quella 
lafii ver fi Ponente: onde ne fegue che fimpre tali fìelle fife, quando filiherandaì 
faggi filari ; nafchino,e fi comincino a vedere la mattina, innanzi alquanto che’lSol 
fileui-.effendo che il Sole(ccme hat.iam dettogliene ad ejfer fatto piu orientale, che 
le non fino, e ccnfigitentemente effe vengono ad effire fipra l’ orifonte innanzi al 
Sole. Che tali fìelle non fi pojftn veder nafeer filarmente la firadoppo iltramon 
tar del Sol(;non altronde procedere non che per effire il Sole( come ha uum detto) 
piu orientale, che le fìelle che fi liberano da i raggi fuoi;è firfk che elle per il con » 
trario fieno piu verfi Pone te ;e confignentemente è necej]àrio,che elle tramontino in 
nanfi ad effe, e cofi tramontato che egliè il Sole , elle veder non ftpeffano, per ejfcr 
già corfi fitto l’ orifonte. Che parimente tali fìelle non fi pojftn veder nafeer filar 
mente nel mefo de la notte ; da quefio fi può conftderare,che quando vna Stella deb 
ha nafeer filarmente, no è molto lótana dal Solete per quefio trovandoli a meft noi 
te il Sole nel meridiano fitto laTerra, e configuentemente lontano da l’ori fonte piu 
che effèr poffa; è firfi che ancor la Stella, (he nafeer deut, fta fitto l’ori fon te : per 
tjfir{ come ho dettofilla non molto dal Sol lontana. Di giorno ancora e iwpoffibu 
le che vna Stella fi vegga nafeer filarmentetejfcndo che trottandoli il Sol fipra l’o? 
rifonte è impoffikile divedere alcuna Stellai Adunque ne fegue, come ho detto, che 
filo la mattina innanfi il leuar del Sole fipoffa vedere che vna Stella nafea filarmi 
te. Qjtanto poi al nafionderft.ailhor diremo che vna Stella ftffa fi na fonda filar* 
mente, quando il Sole auicinandoftle Comincia ad impedir che ellavifta non fta. e 
per lamedefima ragione, per laqualviho prouato, che filarmente non fi può veder 
nafeer vna Stella ,Je non la mattina innanfi alquanto che’l Sol fi letti; fi può pari * 
mente concludere che non potiam vederla nafionder filarmente, fi non la fera dop • 
po alquanto che’l Sol farà tramontato: perothe mouendo fi il Solepiu veloce chela 
detta Stella, & inuerfi Levante; ne fegue che quando comincia ad apprefjarft ad vna 
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SteVa.&atorle il lume- egli fia rifletto ad effayerfi P oriente. Adunque Acuendo* 
la noi vedere bifegna che fia la fera.tramÓto che gite il Sole: percicche la Stella vie • 
ne ad effer doppo il tramontar del Sole ritnajla alquanto fepra la Terra, perche per 
ejjèr lei in tal tempo piu orientai che’l Sole nonfi-yienr a tramontar fotte l’onfinte 
doppo quello. Che ella nonpofjà effervifìa nafeonderft folarmente la mattina innan 
ficheti Sol fi leui fi certiffimo, e (fendo che per effer èdi piu orientale, come hauiam 
detto, nel tempo del fuo nafeondimento filare, è Jòrfi che ella fi leui fipra l’orice» 
te doppo il Sole, e configuentemente quando farà fipra non potrà ejfer ve ditta per la 
prefintia del Sole,ilquale farà allhor affai già fir montato fipra la Terra , Che ella 
parimente non poffa effer vifta folarmente nafeonderft a mefi notte, onero di giorno; 
per le mede fìme ragióni vi fi può provar, per lequalt fi è dimofrato quejìc me de fu 
m o del fuo nafeimento filare: come per voi fleffa,fen fi che io le replichi, potete he* 
niffimo confederare. 

fior tutto queflo che ho detto del nafeimento, e nafeondimento filare de le flette 
fiffe-,accade parimente a li fi i Pianeti-.tia fiche dun de i quali folarmente alcuna volta 
nafte, e s’afconde: faluo che in alcuni di loro accade in vna fil cofa , il contrario che 
né le fi elle fiffeie quejìo è, che doue che quelle hauiam detto vederfi nafeer da matti * 
na folarmente, e na fonder fi da fera;in alcuni Pianeti accade il contrariate mafftmi 
mente ne la Luna. e quejìo è, perche fi come il Sole fimtioue per il movimento fu» 
proprio,piuveloce de le flelle filfr,cofi la Luna fimuouepiu velocemente che' l So» 
le: e fendo che in poco piu di 17 gicrnifinifce lì ccrfifuo,doue che’l Sole lo finifet 
in ìOC, e fiihcre. Adunque quando la Luna nafee folarmente ,non è perche il Sor 
le fi allontani da lei, come auien de le flelle fijfe-,ma è perche la Luna fi parte da lui, 
per effer, come ho detto, piu veloce: per quejìo viene a fisrfi ella piu orientale, lafcian 
do il S ole ver fi Ponente. Di che ne fiegue che’l Sol tramonti la fera innanzi a la Lux. 
na, nel tempo che ella deue nafeer folarmente : onde rimanendo ella alquanto fipra 
l’orifinte doppo il tramontar del Sole; veniamo a vederla nafeer fidamente ; la*, 
qual demandiamo allhora L una nuora. E per il contrario, quando ella debba najcon 
derfi folarmente-, viene ad appreffarft al Sole, e cofi a perder il lime fuo , e ciò acca 
de la mattina innanzi alquanto che’l Sol fi leni: perche andando ella allhora a tro • 
tiare il Sole, per effer (come ho detto) piu veloce di lui ; viene ad effer nel princìpio 
del fuo nafeondimento filare, verfio Ponente rifletto al Sole. onde egli per effer piu 
orientale-fi fòrfi thè fi leui fipra l’ori finte doppo la Luna, onde ella può còmoda* 
mente, innari# che egli ft leui , effer vijla folarmente nafeonderft, e però fempreveg* 
giamo la Luna vecchia ne l’ultimo delfino tempo da mattinai la nuova da fiera. •» 
*Di Saturno, di Gioue.e di Marte non accade che io vi parli ffetialmente: percioche 
■lutto quello che ho detto de le flelle filfe, quanto al nascondimento loro, e najcimen * 
’to filare-fi mede fimo parimente fi può dire di quejli tre pianeti : percioche il Sole è 
spia veloce nel cor fi fuo proprio, che alcun di loro, (ì come ancora di velocità avari* 
e fi le flette fijfe.fidunque quefii tre pianeti nafeer ano filarmele da mattina, e fina* 
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feonderànrto da fera. Di Veneti, t di Mercurio non auiencofian fi alcuna volta né. 
fconjclar mente da mattina,?? dietim volta da fera-.e parimente fmafeondan filar 
mente, quando da fira,e quando da mattina. e quefio accade loro per altri partici <*- 
lari acci. len’i.i quali non appartengano a' primo nojìro proponimento, che è trattar 
de la Sfira del Mondo tn generatela fi ricercano al libro de le Teoriche de i'Pia 
neti.laqual materia ho Jferan fi parimente di ridurre in lingua Tofcana fitto l’om 
bravofera,?? in piu ageuole^fi/ breui'àche fra pofjibile: e quitti vedrete molte 
cefi particolarmente necefjarieal mouimito de i liane tv, de lequah ne la Sfera prtn 
cipalmente trattar non fi deue-.peroche tutto’l nojìro proponimento nel libro de let- 
ifera con/ìjte piu che in altro, intorno al primo mobile,?? altri accidenti che nafeon 
da quello. Bufimi fipere per bora, che Venere, e Mercurio pofjano e da mattina, e 
da fera nafeere e nafeonderfi filarmente. E df quefio ne fi figno,che in alcun tempo 
veggiam Venere la fera yerfi Ponente, doppo il tramontar del Soletti in altro tèa 
po veggio la la mattina ver fi Leuante, innari che’l Sol fileni fipra la Terra. onde 
ne fegue che ella fleffà oltra il nome di Venere, ha due altri nomi ; peroche quando- 
la fera fi vede, fi domanda befferai quando da mattina n'appare innanzi al Sole- 
la chiamiamo Lucifero, e dal vulgo Diana-, qua fi che ella fèccia fogno del dì, E tanto 
mi bajìi hauer detto fipra i tre modi del nafeere, e nafeonderfi de le bielle. 

Del nafcimento.e cadimento de i figni. 

P Er fin quthauiam detto del nafcimento.e nafccndimento de le bielle, & in qua 
ti modi l'intende che ciafeheduna Stella onafeer ,o nafeonder fi pojja ; figui 
Ut bora che io tratti del nafcimento.e cadimento.non de le fìe'de nò , ma de le parti 
del fidiaco . poniam cafi di ciafchedun de i dodici figni, ne i quali egli fi divide , 
Kadhe dunque da fipere che mouendofiil fidiaco portato dal primo mobile , nel 
movimento diurno , fi come futi gli altri Cieli ; non caufi tal mouimento fipra de t 
propri) fuoi poli, ma fipra i poli del primo mobile, curro del Mondo : onde ne na « 
fee che egli non poffa filir fipra la Terra vgualmente,e regolarmente, poniam cafi 
tanta parte in vn bora quanta in vnaltra.e quefio è perche fidamente quei circuii in 
vnaSfera fi muouen regolarmente, i quali fimuoueno fopra i,polilor propri) : onde 
bene il fidiaco fipra i poli fuoi propri) fi muoueregotarmenie, ma noi non confido 
riamo tal fio mouimento ; ma foto il mouimento del primo mobile di 14 bore , il 
quale perche ficaufa fipra i poli del Mondo, i quali non fino! poli del fidiaco $ 
ne fegue che egli difordt natamente,?? irregolarmente fi letti fipra la Terra , anfi 
in vn bora, maggiorarle fine leuarà che in vn' altra non firà poi .fecondo che 0 
piu drittamente, 0 piu tortamente falirà fipra dei orifinte Alche non auiendtlo 
Equinottiale .ilqua’e fempre con ordinatiffima regola vitn fiera de l’orifinte in 
àafchedun'hora falendo quindici gradi; tal che in 14 bore finifee di filir total* 
mente , e quefio è perche V Equinottiale ftmuoue fipra de ipoli fini proprij.i qua 
U fin quegli flejfi che fin poli del Mondo, ouero del primo mobile . Hora effondo 
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tutto quejlo verìjfmo, e chiaro, gli Ajlr elogi ; i quali vedeuano thè il ^oiiaco tré 
inordinato, e fen% regola nel falir fepra dei erigente, tal che in vn'hora maggior 
parte ne veniiia fuor a, che ne l'altra no feceua i e nondimeno haurien voluto fiperf 
parte per parte .ouer fegno per fegno, quanto tempo poneua nel nafeer fuo<per effer 
quejlo necefjariffimo al' altre Jfeculationi di Aerologia , fi penfcrno che ftceua di 
mijlieri di ridurre quef a irregolarità, e difaguaglian^t a qualche ordine, & a qual 
che regcla.e perche vedeuano che l Equinoziale fempre regolarmele nafceua,e fair 
eia fepra laTerra;cercoron co belle cr mgegnofe fpeculaticni di fspere a parte per 
parte del fodiaco.chevtniuaa falir fepra la Terra, quanta parte de V Equinozi ale 
ceneffa parimente falifc . poniam cafo, quanta parte de l'Equinoziale nd frena in 
quel tempo.che l fegno de l’Ariete faliua tperaoche fapendo quejla parte de t'E* 
quincttiale nata con effo ; veniuanper fòr^t a fipere il tempo ancora, che tal fegno 
hauea confumato nel nafeer fu o t pcrcioche fecondo la quantità de l’Equinottiale, fi 
determina il tempo . poniam cafo fe quella parte de l Equinoziale era 30 gradi, di 
remo che l’Ariete fuffe falito fepra l’cri^onte in due bore t s'ella era io gradi ,cr 
fgli era falito in vn hora er vn terfo , dando fempre a qtiindeci gradi de l'Equit 
nonni e vn' ber a come v’ho detta crii fimi/ fi dee dire degli altri fegni , t parti 
del Zodiaco. A quejla regola dunque cercoron gli A Jlrologi di ridurre la irregola » 
rità del Zodiaco, e con belle matematiche ccnfiderationi , come fi vede nel primo, e 
nel fecondo de l'Almagef.o di Tolomeo , finalmente ve la riduljèro t e co fi vennero 
àftpere in quan’o tempo qual (ì voglia parte del Zodiaco fileni fopra del’orifon 
te. Del modo ilqual tennero a trouar quefìa regola ; non fi apparti 'ne il trattarne 
in quejlo luogo : balli fpere che i fegni del ^odiato non nafeano vguahncnte fepré 
la Terra . vò dir che non pongano vgual tempo l'un che l’altro nel fuo nafecimentoq 
ma chi piu, e qual meno, fecondo che 0 piu tortamente, 0 piu drittamente vien fuo *■ 
ra . E fatto quel che ho detto del nafeer fepra de l’ or if onte, il mede fimo fi ha da in * 
tendere del cader fitto, e del tramontare : effindo che perla medefma ragion fi 
prona, (he l'Equinottia! tramonta regolarmente ogni bora quindici gradi, cr il fo 
diaco difior dinatimente, che quejlo del nafeer fifa prouato. Chiamano adunque' 
gli Afirologi nafcimento 0 cadimento de i fegni, 0 d altre parti del fodiaco.quciti 
parte de l’Equinottiale, che nafta, ouer cada con quell i parimente . poniam cafe ,fe 
nel nafeer de /’ Ariete najeeran feco 10 gradi de T Equi nettiate ; quello arcodet 
dt’to Equinoziale, cioè di 10 gradi fi chiama il nafeimento del fegno de l'Arie* 
te, 13- coft degli alzi fegni medefmamente . Cr il medefmo dico del cadere , che fi 
chiamerà cadimento di vn fegno,quella parte de l'Equinoziale che feco zamontU 
Hcr quello nafeimento de i fcpm,che hauiam dichiarato, fi diuide : perche alcuné 
vol'a fi demanda retto, ouer dritto , cr alcuna volta obliquo, ouer torto . rettamene 
tt fi demanda che nafeavn fegno, quando nel fio venir fepra l’ortfonte vien fuor* 
fecovna parte del Equinoziale, laqual fa piu che 30 gradi, Cf cbliquam'ete di* 
rem per il contrario che nafta, quando feco fi leni manco che 30 gradi de ('Equil 

nettiate 
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ÉOttlalet e confeguentemente, quando vn fegno confumarà piu che due hore nel fu» 
leuarfi fopra de i’ ori fini e$ fi potrà dir che il nafcimento fuo fta retto . e per il con 
trario fi confumarà m no che due hore }farà la fua nafcita obliqua . Il nafcimento 
dunque d'un fegno non è altro che quella parte de l’Equinottiale,che [eco ntfce, e fi 
lena : (7 il frnil dico del cadimento o retto, o obliquo . vò dire che il cadimento di 
vn fegno non è altro che quella parte de l’Equinottiale,che fcco cade e tramonta : Id 
qual parte fe farà piu che 30 gradi} fi dice cadimento retto : fe manco farà , cadi * 
mento obliquo nominar affi . H or quai fegni habbino il nafcimento oUero cadimeli 
to o retto, o obliquo, diremo qui di fitto, e prima ne la Sfira retta. 

Del nafcimento,e cadimento de i fegni, ne la Sfira retta. 

D Ouete fapere che quattro punti principali fino nel fidiaco, i quali lo parto» 
no in quattro parti vguali.de le quali parti ciafcheduna è nouanta gradi : e 
da molti fin domandati punti cardinali : l'uno è il punto filiftitiale de la State , che 
è il principio del Cancro, doue il Sole fi truoua a li i 3 di Giugno: l’altro è ilpun 
to filijliale de l'\nuemo,tr è il principio del Capricorno , nel quale è il Sole a li 
li di Decembre: il terfi 't il punto de l’equinottio de la Prtmaucra,che è ilprin * 
cipio de l'Ariete luogo del iole ali 1 1 di Marfi : il quarto è il punto de l'equU 
nottio autunnale, & è il principio de la Libra.ncl qual fi truoua il Sole a li 14 di 
Settembre, e quejìi due punti de gli equinottijfono ne le due interfittioni del fidia» 
to con l’Equinottiale : doue ejfendo il Sole per trottar fi in tal tempo ne l’EquinoU 
Hale, viene a caufare a tutta faTerra il giorno vguale a la notte . e per il contrario 
ne i due punti filifiitiali, viene il Sole ad ejfirpm che poffa lontano da l'Equtnottia 
le, e confeguentemente a caufare le maggior notti , ouero i maggior giorni di tutto . 
Vanno. Dico adunque che ne la Sfira retta , doue fi trouan quegli , I’ ori finte de i 
quali paffa per i poli del Mondo. 1? hanno il lor finith ne l’Equinottiale, accade di 
co in tal filo che ciafcheduna di quefie quattro quarte del fidiaco, che io ho detto co 
tenerfi tra i detti punti principalifha il fuo nafcimento vguale a fi fte(fa: vò dir che 
nafte fico vna quarta parimente de l’Equinottiale . (7 il ftmil dico del cadimento, 
peroche con ciafcheduna de le dette quarte del fidiaco cade , e tramonta medefma 
mente vna quarta de l’Equinottiale. e la ragione è quefta,che paffandof com’ho del 
to di fopra) V orifinte di chi ha la Sfira retta, per i poli del Mondo} ne fegue che 
quaao qual fi voglia de i punti foUJhtiali,farà ne V ori finte} ipoli del fidiaco pari 
méte fi trottarono in ejfo orifinte : onde ne nafte che l'orifpte interfeca allhora co an 
guli retti co fi l’Equinottiale, come il fidiaco : ejfendo che in quello ifiante egli viene 
a paffar per i poli de l’uno e de l’altro.egia v’ho detto che quado vn circuì maggio 
re paffa per i poli de l’altro} è firfi che lo interfichi in anguli retti . Dunque è ne * 
cefjario in quel tempo, che i punti folifiitiah fono ne l’ori finte de la Sfira retta, paf» 
fondo egli per i poli co fi del fidiaco, come de l’Equinottiale} interfichi l’uno e l'al* 
tro ad angttli retti : onde ne fegue che in tal ifiante qual fi voglia punto de l'Equi» 

H 



ttottiofia lontano da V oriente vna quarta, curro noianta gradi , (he tant'è.coft de 
l*Eqninottiale,come del fidiaco. Dunque fe ci immagineremo, che ul pitto filifhtia 
le cominci a fahr Jòpra de l’orifinte, per fin che’l punto de Vequinottìo ne l’orifin 
te Jìtruoi<i‘,verràad efer /alito tre fegni, onero vna quarta, che tanto è , e parimente 
fecofarà Jàlita vna quarta de l’Equinottiale : perciochevoi fapete che il punto de 
Vequinottìo è comune al fidiaco, & a V Equinoziale, anfièvn mede fimo punto de 
l’uno, e de l’altro, fendo egli ne la loro interfettione . e per quefto quando vn punto 
de l’ equinozio è ne V oriente, in quel medejimo punto toccai oriente coft l'Equu 
nottiale, come ilfodiaco . E di quefio vi defcriuo 
meglio ch’io pojjò quejla figura , ne laquale l e* 
rimonte fi denota perii circvlo.f.c.a.i.g.d.b.h, 
tsr i poli del Mondo faranno. f.g. tr quei di t fp* 
diaco.h.i. V Equinoziale, a.e.b. &• il Zodiaco. c. 
e. d. crii meridiano, f. e. g. & il punto.e. farà il 
punto de l’equinottio de l’Autunno, che è il primi 
pio de la Libra, il pnnto.d. il punto filijlitiale 
de Vlmterno.&'.c.il puntofoliflitiale de la State. 

Giahauiam detto che pacando l'ori fpte de la Sji 
ra retta per i poli delMondo.fg.è firfit che quando i punti fclifiitiali, che fono.d. 
c. faranno ne l'orifpnte ; che egli p affi per i poli del fodiaco.h.i. CT confeguente * 
mente gli anguli che fificnno in.b.&.d.CT da l’altra parte in .d.&.c. fieno retti . 
Adunque tanto.e.b.quanto.e.d. faranno quarte del cimilo intra fe vgnali: peroche 
i lor circuii fono vgnali , effendo ambidue circuii maggiori . c? H mede fimo ancora 
altieri di.e.a.&.e.t.Vitnque fe noi ci immaginiamo che’l pitto. d. fi leui fopra l’ori * 
fonte , per fin che fien lettati tre ftgni.che fanno vna quarta ; allhor certo è che’l det 
to punto. d. farà nel meridiano : e configuentemente.b. & ripunto de Vequinottìo 
del’ Autunno, che è il principio de V Ariete(ilquale in detta figura veder no fi può) 
fi truottara a punto ne l’orifonte verfo Levante, il punto.e. fara ne V ori fon te di 
Ponente, & il punto. d.&.b. faranno nel meridiano fopra la Terra, e tofi ri polo. h. 
del fodiaco: e per il contrario l’altro polo.i.fàrà nel meridia no fitto T erra, &.c. 
Cr-a.parimente quitti faranno', tal che haran catt 
fitta quefia altra figuratone il cir citlo.fie.g.p. 
fara l’orifóte.cr-e.d.p.ilfodiaco , e r.e.b.p. 

V Equinoziale, f.&.g . ipoli del Mondo, y.h. 
vn polo del fidiaco, Uff. h.b.d.g.fira il meri-- e 
diano fopra la Terra , l’altro polo del f odiato 
non fi può piu ve dere per ejfcr nel meridiano fot 
to Terra : peroche in carta non fi può defcriues 
re la Sfira rotonda , ma bifogna fir con circuii, 
che la rapprefentin meghoche poffmo.Dico adii 
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que che effindofi lenito il punto.d.fopra la Terra, per tre ftgni che fanno vna quar*. 
u ; e firfa che il principio de l’ Ariete.p.fia ne Vorifonte: e perche il medefimopun 
to.p. tanto è punto de l’Equinottiale.qmnto del Zodiaco, per ejfir in ' a loro interfet » 
tione ; ne fegue parimente che in quejìo Slejfo tempo fi fia | euata vna quarta de l’Zqui 
nomale, la qual ft denota per. b.p.& il fimi dirò de l ’ altre tre quarte del fodiaco 
contenute da i detti punti principali . E tutto qtiejio medejtmo accade nel cadere otte 
ro tramontar di dette quarteipercioche per effere l’orifonte retto , il medefimo auie 
ne nel nafcer del Zodiaco, che fi auenga nel tramontare. Hcr voi douete fi pere che 
quantunque que fio, eh e io v’ho detto.accada ne le quarte del Zodiaco contenute da » 
detti punti 5 non pero ne fegue che gli accada quejìo mede fimo ne le quarte, che fufi 
ftn contenute da altri punti 1 anft in qualunque altro modo voi pigliarne vna par = 
te del %>diaco,o quarta 0 non quarta, filuo che le dette quarte principali ; nefiguU 
ri che non nafea feco vgual parte de l'Equinottiale.ma quando maggiore, e quando 
minorrperò fe voi v’immaginarete che vn fegno folc,o due.o quel che volete, filuo 
che le dette quarte principali ; nafta fopra l'ori fonte, comeponiam cafo V Ariete, il 
qual fipete che contien jo gradi del fodiaco come tutti gli altri fegni ; con effo 
nafcer a manco che jo gradi de l'Equinottiale ; e con alcun’altro fegno, poniam a 
fi col Cancro nafeera piu che jo gradi del detto Equinottiale .il che procede da 
l’obliquità ouer torteci del f odiato: come voi veder potete ne la Sjira materiale , 
laquale toprefuppongo che hauiate prefinte, peroche altrimenti quella materia del 
nafiimento, e cadimento de ijègni vi parrebbe alquato difficile doue.che co la Sfira 
materiale, vi parrà ageuohjfima. Ver concluder adunque , dico chequafi nouanta 
gradi del fodiaco, i quali mettino in mefo qual fi voglia punto de l’equinottio.ndi 
fion ne la Sfira retta obliquamente, & in poco tempo, peroche con tjfi nafee fimpre 
minor parte de l’Equinottiale : e perii contrario ogni parte del f odia co che fi con- 
tenga in nouanta gradi , i quali chiudmo in me fo qual fia de ijputi filijìitiali, nafte 
ri rettamente,^ in affai tempo, effóndo che con effavien fimpre fiora maggior pare 
te de l'Equinottiale . Jn> fegue adunque che quanta fi vogli parte che voi pigliate, 
incominciando da vn punto de l’equincttio, poniam cafo da’l principio del’ Arie* 
te, pur che tal parte fia meno di vna quarta, confiderata tutta infteme è maggior det 
ta parte del fodiaco venuta fiore, che la parte de l'Equinettiale , che fico ne nafta ; 
nondimeno nel fin de la quarta l’Equinottial fi aguaglia con effa,& ha ancor effo fi 
nito nel medefimo tempo di mandar fiora la quarta fia. E fi alcun dubitajfi in che 
modo fiapofftbile , pigliandovi quarta, poniam cafo dal principio del’ Ariete fi 
no al principio del Cancro$de la qual quarta già hauiam detto , che qual ftvoglta 
parte fi prenda, fimpre con effa fi letta meno de l'Equinottiale, che effa non è ; come 
è poffthil dunque dirà alcuno, che offendo quejìo nel fin poi de la quarta, l'Equmot- 
tiale ancora in vn mede fimo tempo fi fia a effa agualiato., terminando ancor effo di 
mandar fiora la quarta funi rijpondo che quejto non è intoni emente : percioche la 
prima metà quali di quefia quarta fi lena obliquamente ,e l'altra metà drittamente ; 
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onde quinte ferie ii tempo la primi metà nel fuo naficere, tanfo ne r acquila V altri 
metì:£r ve ne dò vn’ejfimpio. fieno due che corrino , poma cafiò.a.&'.b.G 4 debbiati 
Correr vn miglio , & perfino al mefi di detto miglio corra. a. pia velocemente che 
b.certo è che al mefi del corji.a.jàrà innanzi ad.b.poniam caffo per i f pajfi . hor 
di poi cominci ad efftr.b. tanto piu veloce di.a.quanto egli era prima piu veloce di 
lm-,ne feguirà che a punto al fin del miglio.b.harà arriuato.a.&- in freme arriuaran « 
no al termino dato: nondimeno fempre. per fin che arrivai non jurono.a.ju iman s 
fi ad.b. e fidamente furon al pari al fin del corfo.ìl mede fimo dico de le quarte prin 
tipali del fidiaco: che fie ben ciafcheduna nafce con vna quarta parimente de l’Equi 
nottiale ; nondimeno le parti, che fiono in dette quarte, non naficono vgualmente-.ne per 
quefto ne fiegue,che fie ben ogni parte divna quarta naficera con men parte de l’Equic 
nottiale che ella non è, che per quefiio tutta la quarta integra non nafta a punto con 
vna quarta del detto Equinottiale. percioche(come ho denotato acquifta vna parte, 
quanto l’altra ne perde : e le parti vicine a i punti fidi jb fiali naficon rettam'cte e tar 
damente: e le parti vicine ai punti de gli equinottij hanno obliquo & veloce illor 
naficimento . E da quefto trannogli Aftrclogi vna regola, che due parti v guati del 
fidiaco, lequali fieno vgualmente lontane da qual fi voglia de i quattro pumi prins 
cipali oucr cardinali , hanovgualeil lor nafcimento :peniamcafo 4 ,ilTauroe l’A* 
quario fiono vgualmente lontani dal plinto del’ equinozio de la Primavera 4 , onde 
efifii in vgual tempo nafcono , cr il fìmil dirò degli altri fiegnì . E da quejla regola 
ne iranno vn’altra cr è, che qual ftvoglia dei fiegni che fianol uno a l’altro oppojlo 
e contrario; hanno parimente il torna fcimeno vguslete fi prova cofugia per la 
prima regola hauiamo che UT auro e l’Aquario fono vguah nel lor nafcimento 
il T auro er il Leone fiono vgualmente lontani dal punto fidiftitiale de la State:onde 
per la medefima prima regola hanno vgual naficimeto.ne fegue adunque che il Leo 
ne, e l’ Aquario, i quali fon fiegnì oppof.i, e contrarij ; nafehino vgualmente. e quefila 
ragione nafice da vna regola, che dice che quando due quantità farcino vguali a vn’al 
tra 4 , efifii due faranno vguali intra fie, e quefiio è chiaro . adunque fie l'Aquario , er il 
Leone fiono vguali nel nafcimento alTauro ; ne fegue che faranno ancora vguali in* 
fra di loro: però fi può concludere, che ciafichedun fegno habbia vgual nafcimento 
a quel che oppofto ouer contrariagli fia : er oppojlo chiamo vn ftgno a l’altro. qua 
do vna line j, che pafifiì per il centro de la Sfera, arrivi con l’un termine a l’uno , e con 
l’altro termine a l’al'ro . Contrarij dunque fiono,ouero oppojìt l’Ariete , e la Libra t 
i Pe /ci, e la Vergine : l'Aquario er il Leone : il Capricorno & il Cancrotil Sagitta 
rio er i Gè meglitlo Scorpione e’I Tauro ; come beniffimopervoi ffefjà potete vede» 
re con la Sfera materiale in mano. E quefto voglio che mi baf\i,quanto al na fcimento, 
t cadimento de i fieni ne la Sfera retta : filo attenendoti! che quello fteffo che ho det 
to del nafcimento li può dire del cadimento, percioche il nafcimento tr tl cadimene 
to di vn fegno ne la Sfera retta fono intra loro vguali.vò dir che tato tempo pone nei 
naficer fuo, quanto nel cadere o tramontare. 
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Del riaffittante, e cadimento de i fegni ne la Sfera obliqua. 
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P Erche a quegli, che hanno la Sfera obliqua , l'orifinte loro non puffo per ipoli 
del Mondo, anfi ne luffa rn di fopra, e l’altro moda di fitto-, ne fegue che quan 
do i punti fot filali fono ne l’orifinte, non può accader che t peli de l’ Equinozi ale 
è del fidiaco fieno parimente ne l’ ori finte, come acca fedita ne laSfera retta te per 
quefto l’orifinte interfeca allhora l’Equincttiale.cr il fidiaco non con angoli retti, 
t da quefìo nafee che nonpoffan le quarte principali del fidiaco nafeer con le quar * 
te parimente de rEquinottiale,ceme accodata ne la Sfera retta-, ma fedamente le due 
metà del fiqdiaco.che fino tra i due punti de l’Equinotrio ,Jt aguaghan nel nafeer co 
le due metà de l'Equinottiale. vò dir che la metà del fidiaco, che è dal principio de 
l’Ariete fino al principio de la Libra ; nafee con la metà del Equinoziale, & il fis 
mil dico de l’altra meiàt e quefto è, peroche effondo i detti punti de gli equinozi) ne 
le interfettioni del fiodiaco, e de l’Equinottiale ; vengono i mede fimi due punti ad 
effir cefi de l’un di quefii ci rculi, come de l’altro: onde no può cominciare in tai pun 
li a nafeer il fidiaco, che nel mede fimo luogo non cominci l’Equinottiale , e cefi non 
può finir l’uno in detti punti, che l'altro parimente non finifea . Ma pigliando vna 
metà del fidiaco, che fta contenuta da altri punti che da quefii ; non ne feguiràallho 
ra che fico nafta la metà parimente de l’ Equinoziale, arifii quando manco de Ha me 
tànenafeera fico, e quando piu : crii fimi/ accaderà di quelle parti del fidiaco, 
thè faran manco che la metà. Adunque alcuni fegni nafeeranno obliquamente, e con 
velocità, peroche co minor parte de l’Equinottiale : alcuni altri rettamente, t co tar 
dez.fi, pcrcioche con maggior parte de l’Equinottial verran fiora, e tanto piu obli • 
quamente nafeeranno, quanto piu nel tempo, che effe nafeono,!’ cri finte con obliquità 
CT inchinatione inttrfccarà il fidiaco : e per il contrario, tanto piu retto haur anno U 
tor nafemento quanto il detto fidiaco piu drittamente forànei tempo, che nafeano, 
inter focato da ronfiente. E perche quando il principio de l’Ariete è nel’ enfi onte, 
allhora l’orifionte' interfeca piu obliquamele il fiodiaco, che in altro tempo fi feccia: 
t perii contrario, quando vi fi tritona il principio de la Libra, allhor lo interfeca piu 
rettamente che fi feccia giamai ; ne fegue che quanto vn fogno farà piu vicino al prin 
cipio de V Ariete, tanto piu nafta obliquamente, y in manco tempo: e quanto piu per 
il contrario farà apprejfo al principio de la Libra,tanto hauràpiu retto , e men tari, 
do ilfuo nafeimento. E/ il contrario dico del cadimento, che ifigni piu vicini al prin 
cipio de l’Ariete fi na fionderanno, ouer tramontaranno rettamente, e contar dezjfit 
* perii contrario quei che faranno apprejfo al principio de la Libra tramontaran 
co preftez.fi & obliquamele. He fegue aauque che i fei fegni, che mettono in mefio il 
principio de l’Ariete, nafehino cilenamente, e tramontino rettamente: e fino il Cé 
pricornoj’ Aquario, i Tefci,l’ Ariete, ilTauro, e i G emegli. E gli altri fci.cheham 
no in mefio il primo punto de la Libra, per il cótrar io hanno 'retto il nafeimento, & 
obliquo il cadimento : e fono il Cancro, il Leone, la Vergine, la Libra, lo Scorpione, 



, L I B R &' 

tf il Sagittario, t quei figni, che nafcono obliquamente mancano daltufcmcto che 
harieno ne la Sfira retta t e quegli che hanno il naf cimento retto, cref :an da quel che 
quitti harieno.c quanto vn fegno ne la Sfira obliqua manca di nascimento di quel 
che baria ne la Sjera retta ; tanto n’accrefce il fuo Jcgno contrario, poniam cafo, il fi* 
gno del’ Ariete haria ne la Sfira retta 18 gradi di nafcimento, cioè nafce fico is 
gradi de l’Equinottiale: hor fi ne la Sfira obliqua in qualche habitation de la Terra 
hard ib gradi filo di nafcimento , e configuentemente verrà a mancar n gradi 
di quel che haria ne la Sfira retta -, èfir% che la Libra , che è' l oppojio fuo figno, 
accrefca i 1 gradi a quel che haria ne la Sfira rettale laquale nafceua co ie gra* 
di de l’Equinottiale : peroche ne la Sfira retta i figm cmtrarij(come hauiam detto) 
hanno vgual nafcimento. adunque ne la Sfira obliqua, ne la detta habitatione bari 
la Libra 40 gradi di naj cimento, e cofi hard crefciuti 11 gradi, de 1 quali hauea 
mancato l’Ariete-, er il jimil diremo degli altri figm contrarq , 1 quali quai fieno, 
hauiam di fopra detto a bajlang. Ne nafce da quejlo.che adunando tnfteme 1 nafei 
menti di due figm contrari f ne la Sfira obliqua 5 tal congiungimento farà vguale 4 
quel che fi farà adunando tnfteme i lor nafeimenti ne la Sfira rett poniam cafo ,fi 
l’Ariete hard ne la Sfira obliqua tù gradi di nafcimento, e la Libra, che è il fegno 
oppojlo,n’harà 4o, adunandoli tn fteme firan ló, gradi, hor fi fi adunaranno 1 na 
fermenti loro ne la retta Sfira,doue tanto l’un t quanto l’altro nafce con 1 3 gradi di 
l’Equtnottiakì trouarem che tal adunamelo farà tb medeftmamente :e que flare 
gola fatte ancora al lor cadimento ,faluo che quel figno, che accrejce ne la Sfira obli 
qua nel naf cimeto, manca nel cadimento, poniam cafo, l’Ariete che hautua 16 gru 
di di nafcimento ne la Sfira obliqua, n hard nel cadimento 40, e per il contrario 'la 
libra che nafce con 40, cadrà con ib i quai cadimenti adunati infieme fin tb f 
adunando poi il cadimento de l’uno , e de l’altro ne la Sfira retta, doue ciaf thè» 
dun di quefii cadetta con 1 8 , effendo che quiui( come fi è detto ) con tanti gradi fi 
leuavn fegno, con quanti tramonta $tornarà di quefio adunamelo fb, gradi me * 
diurnamente , e eofi dico degli altri figni. Di qui prendano vna regolagli Afirolo 
gi, che fi fi pigliano ne la Sfira obliqua due parti vguali del ^ odiato , poniam cafo 
due figni , e fieno vgualmente lontani da qual fi voglia punto de V equinottio ; è fir 
^ che habbino i lor naf amenti vguali infra di loro: ciocche tanta parte de l’Equi « 
nottiale nafta coti l’uno, quanto con l'altro, e configuentemete nafehino in vgual tem 
po.Bauete adunque per le ragioni che fi fon dette ,cheifii figm cominciando dal 
principio del Capricorno, per fino al fin de i Ge megli, i qualifcome ho detto) meta 
tono in mefo il principio de l'Ariete 5 najcon ne la Sfira obliqua obliquamente , er 
in breve tempo, e tramontano rettamente, e con tardn , : egli altri fii figni corniti 
dando dal principio del Cancro , fino al fin del Sagittario hanno il nafcimento ret 
to, e con affai tempo, & il cadimento obliquo , e breue .E di qui è che i giorni fin 
piu lunghi in vn tempo che in vn’ altro-.tr intendo per il giorno quel tempo, nel qua e 
le il Sole flà fopra il nofiro odiente, da che egli nafce fin che ei tramonti.Et accio » 
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che meglio quefla dtuerfità dei giorni intendiate ; bave te da fi per e che quanto fi 
voglia breue o lunga che fia la notte onero il giorno} fei fegni rutfcan di giorno, e fò 
di notte: laqual cefi ancor che in molti modi prouar vi potrei ; quefia fila ragione 
voglio che vi bafii: & è, che effondo nel principio del giorno il Sole in vn punto del 
fydtaco, pcniam cafi nel primo punto del Tauro, certo è che trottando fi allhora il 
Sole ne boriante orientale ; bifogni che‘l punto del Zodiaco oppofio a quello doue 
glie' Isole, che farà in tal cafi il primo punto de lo Scorpione ; fia in quel tempo ne 
l’orifonte di Ponente : per ci oche continuamente mefo del \odiaco è fipra la Ter- 
ra^ mefo è di fitto: ejfendo che già fipete,chi l'ori fonte er il fidiaco per effer cir 
culi maggiori, è fir f chef divietino in due parti vguali.ììor maona fi intal cafi il 
Sole per il movimento diurno, tal che ardui la fera ne l’orifóte di Ponente 5 in quel 
tempo ne l’orifonte di Levate firà tornato parimente il principio de lo Scorpione 
contrario al principio del Tauro, nel quale è il Sole, nel cafi nojlro . Vedete aduni 
que che in tutto' l giorno viene ad effer levata la metà del f odiato, e configuentemen 
te fei fegni. & il mede fimo vi atterrà, fi porrete il Sole nel Capricorno , dotte egli 
dimora il Decembre: ouer nel Cancro, dove e i caufi la State. Adunque quefiofipuo 
concluder per cofi chiarifftma.che fii fegni nafchin di giorno, e fei di netterò brevi 
0 lunghi, chei giorni, e le notti fi fieno.jkcr offendo queJlo,dico che la cagione de la 
breuità.e lunghetti de i giorni,! de le notti, è il nafeer de fegni , 0 obliquamente , 0 
drudamente: percioche quanti piu fegni nofeeranno retti in vngiorno.tantopiu Ittn 
go egli firà, effóndo che il nafeimento retto e piu tardo, che l'obliquo: percioche piu 
gradi de l'Equinottiale nafeono con quel figno, che rettamente vien fiora', che non 
fa con quel altro che obliquamente ne ferga. E per che già hauiam detto che fei fe* 
gni nafeono obliquamente, e fei rettamente-, ne fegue che quando accoderà che in 
' vn giorno nafchin quei fei che hanno il naf cimento retto, firà ne ceffirio che talgior 
no fu il piu lungo di tutti gli altri: il che accade quando il Sole è nel principio del 
' Cancro, perche allhcr nafeort di giorno il Cancro, il Leone, la Vergine, 'la Libia, lo 
' Scorpione, e’I Sagittario, i quali hauiam detto che hanno retto il nafeimento .E fe 
per il cótrario in vn giorno auerrà che nafchin quei fii fegni che obliquamele, e co 
velocità vengon fiora ; firà queflo il piu breue giorno di tintigli altri: il che auiene 
quando il Sole è nel primo punto del Capricorno : per oche allhora nafeon di giovi- 
no il Capricorno, l' Aquario, i Pefiri, l’Ariete ilTauro&i Geme gli: quali tutti ha 
uiamgia detto nafeer obliquamente. E s’egli interuiene che in vn giorno naf :hin tre 
' fegni obliquamente, e tre rettamente }a'dhora quel giorno firàvguale ala fia noti 
te:il che auiene quando il S olek nel principio de la Libra onero del' Ariete ; come 
voi il e (fi, fen%i che tante volte vi replichi i detti fegni, potete benifftmo confiderai 
re. De la lungheffi, e breuità de le notti il mede fimo fi può dire: che quella notte 
firà piu lungha,ne ìaqual tramontar anno, ouer nafeeranno piu fegni rettamente . e 
per il contrario, quella piu breue fia, ne ta qual piu fegni obliquamente cadranno, 
e quella firà lunghifftma,ne laqnal fei fegni bar annoti cadimento, ouer nafeimento 
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retto . t quella ireuijjìma in cui fei fegni obliquamente iramontaranno . E tutte que» 
Jìe cefi, che ho elette del nascimento, e cadimento de i fegni, con la Sfera material pre 
fente ageuolijjimamente vi Jàranno chiare . De la diuerfità de i giorni di nuouo fi 
trattarà piu di fitto, 

De la diuerjità de i giorni . 

I N due modi fi può intendere il giorno fecondo gli Ajìrologi . in vn modo ni s 
facilmente, è ne l : altro artificialmente. Il giorno naturale è quello di 14 ho* 
re, VX è il corfi che fi il Sole vna volta intorno a la T erra, fecondo il mouimento del 
primo mobile . alcuni prendono i detti giorni naturali ; da ehe’l Solfi leni, fin 
che di nuouo rifirga. altri da che egli è nel meridiano fipra la Terra, che è nel me 
giorno .fin che di nuouo vi ritorni . molti da vna me^t notte a V altra . e noi in 
Italia lo prendiamo hoggi da vn tramontare di Sole a l’altro . H or in qualunque 
modo ftpigli, bajla che tutto’l tempo, che’l Sol confuma nel girar vnavolta intor • 
no a la Terra per il mouimento del primo mobile fi domanda giorno naturale. 

Il giorno artificiale {'intende quel tempo, che’l Sole dimora fipra laTerra t e la 
notte per il contrario quel tempo, che egli fi muove fitto de l’oriente. Dico aduna 
que che tanto i giorni naturali, quanto gli artificiali fino diuerfi,e non vguali ùu 
tra loro, come io vi provar ò. t prima de » naturali. 

• \ • i» ’ « .. : lirt iliL “ ' «I V* Vj 

De la diuerjità de i giorni naturali. 

V Oi fipetegiaper quel che fi è detto di fipra, che VEquinottiale fi mttoue firn 
pre ordinatamente > e regolarmente da Levante a Ponente: percioche tal mo 
uimento fi fi fipra i poli ’fuoi proprq.che fino i poli del Mondo . ne figli e adun * 
que che fe’ÌSole non hauejfi altro mouimento proprio che quefio del primo mobile ; 
caufarebbe vguali i giorni naturali, e fimpre porrebbe il mede fimo tempo da l’un 
tramontare a l’altro: ne altro Jàrrebbe vn giorno naturale ,‘che vn riuolgimento de 
VEquinottiale intorno a laTerra. Mi percioche eglifcome fapete) ha vn’ altro mo 
uimento proprio net fodiaco da Ponente a Levante, contrario a quel del primo mo* 
bile, che e quafi vn grado per giorno ; ne fegue che vn riuolgimento de l'Equinot * 
fiale interno a la Terra non è bafisntt a finire vn giorno ; ma ci manca quel poco 
piu, che’l Sole in quel tempo che VEquinottiale vna volta fi volge. fi muove al incó 
trofeo, che è quafi vn grado: poniam cafo.fe voi immaginate il Sole ne V ori fonte 
di Ponente, che cominci a tramontare, e notiate quel punto de VEquinottiale, che in 
quel tempo fi truoua nel detto 0 rimonte, e cominci dipoi a tramontare , e muoverli 
per fin che la fera figliente quello Beffo punto de l Equinottialefi tritoni a punto nel 
mede fimo oriftmte.non per quefio feri il Sole parimente arrivato a l'orif onte; ma 
farà per vn grado del Zodiaco fipra la Terra : percioche egli in quel tempo ha fet 
to nel Zodiaco quafi vn grado verfi Levante . onde è firfà che allhoraeglifia fipra 
la Terra ; t per finire il giorno, bifigna che tramonti tanta parte de VEquinottiale, 

quanta 
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quanta torrijpohde t quel grado del Zodiaco, 
thè ha corfo il Sole, e ve ne difegno quefla figu? 
ra.ne laquale. a. b. fra V ori fonte, & immaginici ? 
a (he' Isole trouandoft nel principio de V Arie? 
te, fi a ne lori fonte di Ponente , tal (he cominci 
4 tramontare, e fa nel punto.b. nel qual punto 
h.ìo immagino vn punto de l’E quinettiale. H or 
comincili a muoitere tal punto de l’Equinottiale, 
e tramonti , t poi fileni nel punto.a. che è l’ori 
fonte di Leuante, e ritorni vn’ altra volta ine- 
dito che in quejlo tempo il Sole per il mouimento fuo proprio fi Jàràmoffovngra* 
do.accojìatofi alquanto verjb Leuanteionde fi truouarà in.c.peroche.c.r piu vicino 
al Leuante.a.ehe.b.rton era. e cofi trouandoft il Sole, come vedete, fopra l’oriente, 
per lo Jpatio di.b.c. bifogna perfinire il giorno che l'Equinottial fi muoua, olirà il 
fio integro riuolgimento che egli ha fitto, tanto [patio piu, che il So te, il qual fi truos 
ma in.c.jitroui ne lori fonte ,&alÌhor farà finito il dettogiorno. E v adunqueil 
giorno naturale vn riuolgimento integro de l’Equinottiale con tanta parte piu, quan 
ta corrijponde a qua fi vn grado del fidiaco, per qual fièmoffoil Sole in tanto tem 
pò perii mouimento fio proprio. H ora fiondo quejlo, cr effondo che i fegni del fi 
dùco non hanno vgual nafcimento ne cadimento cofi ne la Sfera retta, come ne l’obli 
qua, anfi con alcuni piu parte de l’Equinottiale fi lena o tramonta , e manco con al * 
cuni altri, e confeguentemente piu tempo pone vno nel nafcer fio, che l’altro non fi, 
come chiaramente hauiam di fopra dimoflrato ; ne fegue che vn grado , che'l Solfi 
muoua di vn fógno, in vn giorno, non porrà vgual tempo nel nafcer fio,ouero nel tré 
montare, che fifirà in vn’ altro fegno. onde è neceffario che quel giorno , nel quale 
il Sole fi farà moffo vn grado ne i fegni che tramontan rettamente*, farà piu lungo che 
quello, nel qual egli fi farà mojfo ne i fegni (he hanno il cadimento obliquo, e corife? 
guentemente i giorni naturali non faranno vguali intra di loro t non che l’Eqiùnot? 
fiale fia difor dinato nel mouimento fuo, anfi è regoldtijJlmo,onde i riuolgimenti de 
l’Equinottiale, fe fi pigliano integri ; faran fcmpre vguali in qual fi voglia gorno t 
ma la difaguaglianfi procede da quella poca parte de l’Equinottiale, che fi dee miro 
ver oltra l'integro riuolgimento, laqual parte ha da corrijjiódere a i gradi che’l Sol 
fi muoue nel fidiaco ,i quai gradi variamente nafcono.e tramontano : onde la parte 
de l’Equinottiale che gli dee corrijponderr,è firfi che fia quando maggiore, e qui 
do minore, e confeguentemente è neceffario chei giorni fi diuerjino , e varijno infra 
di loro: cr effóndo diuer fi i giorni, parimente fi di mejlieri che Vhore fi varano j no 
che Vhore di vn medefimo giorno, fe fi confiderano fra loro, fieno non vguali, anfi 
fino vguali l’una a l’altra j ma dico che vn'hora di vn giorno non farà Yguale a l’ho 
ra d’un’ altro giorno . e quejlo è chiaro, peroche tutto’ l tempo che è da vn tramone 
far del Sole a l’altro, ìlqual tempo fi domanda giorno naturale', fi diuide in >4 hoe 
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re. adunque fi i giorni faranno d ifugualt Vano con l’altro , parimente bifignj che 
Vhcre di vn giorno non fieno vgnali a l'hore de l'altro : peroche quando gli integri 
fon difugual ;; è fir^t (he fe fi diuidono in parti fra loro vguali del mede fimo nu* 
mero, che le parti ancora fieno difuguali. Eque fa difi-guaglian^a del bore ,e dei 
giorni è maggiore ne la Sfera obliqua, che ne la retta, peroche già fapete che i fegni 
del fidiaco varian piu nel nafcer.o obliquamente o rettamente ne la Sfera obliqua, 
che non fin ne la retta, come per voi flefjà potete facilmente con fiderare: ne credia * 
te che quefìa vadanone fia di molto momento, anfi èpochiffima , e tale che gli huo 
mini finfibilmente non la conofcano,efe non fi comprendere per ragione, per il fin 
fo non fi comprenderebbe giamai. 

De la diuer fita de i giorni artifi ciati. 

S E in tutte quelle cefi, che fin qui fi fon dette, faria buomffimo , per piu ageuol* 
mente comprenderle, di batter prefente la Sfira materiale ; marinamente fi r* 
ria qui di mefiieri per meglio intender la caufa de la dmerfità de i giorni artificialit 
peroche in carta, nonèpojjibil di per figura, che non dejfe piu cenfufion che chiare ^ 
fi. Dico adunque primamente, che’ ISole mouendofi per il mouimento fico proprio 
dal primo pitto del Cancro, il qual è il piu vicin punto delfodtaco al nofiro finith, 
che alcun altro, per fin che egli peruenga al primo punto del Capricorno , che è il 
piu da noi lontano ; viene a canfore in tutto quejlo tempo per il mouimento del pri * 
mo mobile 1 8 » circuii e mefp.quafi paralleli a l'Equi nottiale : e la ragione è quec 
fio, che mouendofi il Sole per tutto il \odiacoper il mouimento fuo proprio in }6t 
giorni,epoco piu-, viene a fere per il mouimento del primo mobile jot circuii in * 
tegri, ogni giorno vno,come veggiamo.adunque dal primo punto del Cancro , fino 
al primo punto del Capricorno, per ejfer la metà del fòdiaco ; viene a fer la metà 
de i detti circuii, che farà 18 > e me fo, come ho detto . e dal primo punto del C a* 
pricorno poi,tcrnando al primopunto del Carierò non caufa circuii di nuouo , per 
ejffir portato dal primo mobile} ma fi muoue per i mrdefimi isi e mefi> vn’altré 
volta: tal che quando fari tornato al Cancro bara finiti i 36 c e fari finito l’anno. 
Ira quefii circuii adunque accade che l'uno fia l'Equinottiale, quello cioè che è nel 
tnefp di tutti, il qual caufa il Sole per il mouimento del primo mobile, quando egli è 
ne i punti de gli equinottif . vnaltro accade che fia il tropico del folifiitio de la Sta * 
te,cr vn' altro il tropico filiftitiale de l'inuerno.chefi caufan dal Sole t quando ei fi 
troua nel primo punto del Cancro, e del Capricorno . Kor perche ? oriente ìnter * 
fica tutti quefii cireulif faluo che ne le fime frigide viciniffime a i poli, de le quali 
parlar emo al luogo fuo) ne fegue che quelle parti de i delti ci rcult.che rimarran fi* 
pra de l’ ori fonte} fi domandin gli archi del giorno , e quelle parli che fitto ne refié 
no , fien dettigli archi de la notte tper cicche effendo quefii circuli( com'ho detto)can 
Jàti dal Sole iflejfi in tutto l’anno, e non effendo altro il giorno artificiale, che il tem 
po che’lSol dimorafopra de l’orifimtefe lanotte quel che egli fitto figgiorna $ è 
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far fit( come ho ietto)che fiòco do la quantità degli arthi di detti circuii che fiopra l’o* 
rimonte, o di fitto rimanghino.fi determini la quantità del giorno , e de la notte : e 
thè quel circulo.che farà in maniera da Vociente diuifi.che maggior parte di fipra 
ne rimanghi che di fittof dimofiri che quando! ‘I So!e fi* in quella parte del fiodic 
co.doue caufi detto circulo.allhora firà maggiore il giorno che la notte ; & il contea 
rio diremo fie ['orifionte diuideràdi firte vn de i detti circuii, che minor parte fipra 
ne refii, che fitto non fa. e fie per firte l’ orifionte inter ficca vn di quefii circuii in due 
parti vguali;aHhor firà firfit che’ l Sole trouodofi in luogo dotte caufi il detto circu 
lo, faccia ilgiornovguale a la notte. E fie voi dicejfie.che ronfiate interfieca tutti que 
fili circuii nel mefio in due parti vguali.vi direi che quefio efalfiffiimo, anfii ciò acca 
de fidamele ne i circuii maggiori ne la Sfarà, i quali fi diaidonovgualmentetma de i 
circuii minori ciò fiemprc non attiene, e tali firn quefii de i quali parliamo al prefin, 
ficntet peroche tutti fion circuii minori, fialuo che l’Equinottiale .Ma ben è vero che 
ne la Sfarà retta accade che V orifionte diuida tutti i detti circuii per il mefio: e que, 
fio è perche ne la Sfarà retta V orifionte paf]a per i poli del Mondo, & i detti circuii 
fin caufiti fiopra i mede fimi poli, onde è firfià che l’ orifionte tutti gli diuida per il 
me fio, la metàlaficiandone fiopra la Terra t e l’altra metà di fitto chiudendo . come fi 
pntoiia per piu propofitioni di T eodofto. E di qui nafte che ne la Sfarà retta e firn, 
pre ilgiornovguale ala notte:percioche ejficndo quefii circuii de i giorni diuififico , 
me ho detto)da /’ orifionte per il mefio ; bifiogna che il Sole tanto tempo fila fiopra la 
Terra, quanto fiotto dimora : ma ne la Sfarà obliqua, perche l’orifionte viene ad ab , 
bajjarfi laficiando vn polo alto ; è necejjario che quei circuii, che fiarann’ olirà l'Equi, 
nottiale.verfiilpolo in alto laficiato, fieno diuifi da l’orifionte obliquo in due par, 
ti non vguali ; tal che la maggior parte rimanga fiopra de l’orizzonte , e di fiotto la 
minore: & il contrario accada ne i circuii, che fino da l’altra parte de l’Equinottia 
le,verfioil polo che n’è naficofio.hduque a noi chehabitiamo verfi il polo artìco,oue 
rofiettentrionale.i circuii che caufia ilSole portato dal primo mabile.mentre che egli 
fi truoua ne i fin fegni fiettentrionali , i quali mettano in mefio ilprincipio del Can, 
ero; vengano ad ejfar dtuifi da l’orifionte talmente, che quelle parti, che ne laficia di 
fipra, quali fi chiamano archi del giorno ; fan maggiori che quelle che fiotto ne refi* 
no.chiamate archi de la notte . e fimo quefii fiei fiegni fiettentrionali V V H SS 
gl tip. & il contrarioci accade degli altri fiei fiegni aufirali , che hanno in mefio 
ilprincipio del Capricorno', che fono a* <*K $ Jo 8S X. E quanto piu vno de 
i detti circuii è vicino al nofiro polo, e configuentemente al nofiro \ 'énith 5 tanto mag 
giore è la differtnùa di quella parte, che fiopra de l' orifionte da quella che è fitto . E 
perche il cùcùlo del tropico fiohfiitiale de la State è il piu vicino al nofiro jjenith di 
tutti gli altrii per quefio il Sol quiui trouandofii ci caufi il maggior giorno di tut,y 
ti:e per il contrario .perche il cùcùlo del tropico fiohfiitiale de ITnuerno è il piu 
lontano dal nofiro ^nith di tutti glialtri; di qui è che trouandofx inejfioil Sole ci 
tdufia la ma gg ior notte di tifile. E perche fia obliquo quanto fi voglia l’orifionte firn * 
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pre di tilde l’Equi nettiate in due farti y guati, ftr effir l’uno e l’altro Jieffi tir odo. 
maggiore de la Sfera-, è ne ce (fa rio (he quando il Sole fi t ruoti a a caufartal circulo 
de l’Equinoziale, che accade ne i due funti degli e quinottij; feccia vguale la notte al 
giorno in ogni parte de la terra, e tutte quefle cofecon la Sfera materiale vederete 
chianfftme: peroche fev’immagimarete quejli circuii che ho detto caufarfi dal Solo 
in tutto l’anno 5 conofcerete cheVori^ote ne la Sfera rettagli diutde tutti per il mefot 
tr abboffando dipoi l'orifonte verfo il nojlro polo, tal che’ Ipoio rimanghi fopra di 
quello ; conofcerete che quanto piu il polo rimarrà alto abboffandoli l'orifonte, tanto 
piu laffàrà fopra di fé maggior parte de i circuii che fon yerfo il detto polo , e minor 
parte di quegli che fono oltra de l’ Equinoziale verfo l’altro polo da noi non vedu» 
to. e quanto vn circulo farà piu vicino al polo noflro,tanto maggior rimarrà l'arco 
del giorno fopra la’Terra.eper il contrario quanto piu lontano, tanto maggior ri* 
marra fitto l’arco de la notte, talmete che nel circulo del tropico filifiitiale de la Sta 
te, per effire il piuvicino al polo nojlro di tutti gli altri ,firà maggiore l’arto del 
gicrnofche in qual fi voglia degli altriie nel tropico filifiitiale del Verno, per effir 
il piu da noi lontano, farà l’arco de la notte il maggiore che in qual fi voglia de gH 
alti i circuii. Non mi dilungaropiu in quefia materia: peroche per voi medefima fi 
terto che ne la Sfera materiale la comprenderete benijjimo . 

Di quegli, che hanno laSfira retta, il cui fénìth è ne l’Equinottiale, 

B Anno parimente quei, che habitano ne la Sfera retta, 'il lor oriente , chepaffk 
per i poli del Mondo } onde è fòr^t che interftchi,t dmda in due parti vguct 
he duno di quegli ist circulifche di fopra hauiam detto nominarfi circuii 
de i giorni: peroche in ejft fi confino i 36 1 giorni de l’anno. ) talmente che la pan 
te che riman fopra la Terra è vguale a quella che refi* di fittotonde è fir^t che con 
tinuamente habbino il giorno vguale a la notte. Veggano oltra queflo, e l’uno e l'al 
tro poloie cùfiche duna Stella figli lena, e tramonta.Eperche il Sole due volte l'anno 
paffi fopra la tefia loro per il lor fénitb.cbe è qua do egli fi truoua in ciafchedun de 
i due punti de l'Equinottio, per trouarfi parimente allbora ne l’Equmottùle ; nf fi» 
gue che habbino due S tati l’annoteffendo che la S tate domadiam noi quel tempo.net 
quale il Sole, per effir piu vicino al fénitb che effir poffa, confa maggior caldezza 
Adunque fi due volte l’anno il Sole paffi per il lor ^rniffc; èfirfé che due Stati bob 
bino parimente . cr il mede fimo dico del Verno: perche effendo il Verno quel tem 
po.nel quale il Sol troiundofi lontanifiimo dal fènitb caufa maggior fredde ^5 è 
fir^a che a loro accafchin due verni l’anno:peroche due volte il Solfi truoua piu loie 
tono dal lor ^énith che effir poffa. e quejlo è ne i due circuii tropici , nel principio , 
cioè del Cancro, e del Capricornoù quai due circuii, fino i piu lontani de tutti gli 
altri da l’Equinoziale, nel quale hauiam detto effire il lor fènitb. Adunque quei te 
pi, che a noi fono Primauera , & Autunno ; a loro fino due Stati 1 e quegli che a 
noi fono State & Verno, a efftfino ambito Verni. Accade a quejli medejmi anta* 



fa,che in tutte t" anno vengano ad hauere cinque ombre diuerft: peroche quando il 
■Sol fi truoua ne i punti de PEquinottio.eJfi la mattina fu’l leuar del Sole mandano 
l’ombra loro verfi Ponente, e la fera verfi Le uante.tr a mefi giorno la modano fot 
to i piedi, percioche effendo il Sole allhort ne l'Equinottiale ; è firfi che fui mefi 
giorno egli fi troni net lor finith.e cof vengano a no mandar l'ombra in alcuna par 
te, ma tengonla fotto i piedi, quando poi il Sol fi truoua ne i fegni aufkali; effi yen 
gano a caufar l’ombra verfo fettentrione effendo il Sole ne i fegni fettentnonali, 

mandano per il contrario l’ombra verfo aujfro. Molti altri accidenti accafeano an* 
<ora a quei che hanno la Sfera retta : ma v'o che al preftnte mi bafiin quejli per mo* 
frana il lor fito.e la qualità de la loro habitatione . 

X>i quegli, che hàno il lor finith tra l'Equinottiale, & il circulo tropico del Cancro . 

A Quegli che hanno il lor finith tra l' Equinoziale, tr il tropico del Cancrofe 
fòrfi che ejjfèndofi abboffato alquanto il lor orinante, il nojìro polo ji glifo* 
fra foprala’Terra.e l’altro fe gli afeonda di fono: e per quello quelle flette, le quali 
fien manco lontane dal nojìro polo fette ntrionale, che ji fa l’altefifi del polo fopra 
ia Terrai ne ftgue che non fegli teuino o tramontin giamai,anfi continuamente fo 
ranno i lor circuletti integri fopra la Terra-.f il contrario firan quelle fleile , che 
per la medefma difa fi faranno a l’altro polo vicine, peroche ( auftranno t lor tir* 
cult tti fitto l’ori fonte, ne firandai detti habitatori vedute giamai . Hauran quejli 
medefmi, oltre a quello, due State, e due Verni: effendo che due volte l’anno tlSole 
fi aHótanera dal lor finvh quanto piu poffa.che Jarà nel principio del Cancro, e del 
Capricorno, e due volte ancora paffirà per il lor finith, che farà qua do ilSole Irò * 
varajfi a canfore vno di quei circuii m dei giorni.quello cioè che paffirà fopra 
del lor finith: peroche vno è firfi che vi pajfi , effendo che effi hanno 'il finvh kra 
l’Equinottiale ,f il tropico del Cancro, f in tal circulo il Sol fi truoua due volte 
l’anno: per oche già v’ho detto che i ist circuii caufino i giorni 361: perche in 
ciafchedmofi truoua il Sole due volte nel riuolgimento di vn’anno , fatuo che ne i 
due tropici. H anno parimente quefli habitatori cinque ombre in tutto l’anno, fi co* 
ihe quegli de la Sfera retta, l’ombra auflrale hanno, quando il Sole è. in quella par* 
te del fòdiaco, che è verfo fettentrione dal lor fintthJe la fittentrionale, quando egli 
fi truoua ne l’altra parte del fidiaco verfo Aujlro . l’ombra orientale, f occidenta 
le accade loro.trouandofi il Sole ne i punti de l’equinottio. e la perpendiculare.che 
e l'ombra fitto i piedi.fi caufa loro, quando il Sole è nel lor fimth,che'filue volte ac* 
(afa in tutto l’anno. Oltre a quefto, perche il lor ori finte non pajfi per I poli del 
Mondo ; viene a inter ficart i circuii de i giorni in parti non uguali , lafciandone a 
quei circuii, che fon verfi fettentrione, maggior parte di fopra, e di fitto minore : & 
il contrario facendo a quegli altri che fino verfi aujlro . Adunque quejli habitato* 
ri,ie quali parliamo al prefinte, non haran fimpre la notte uguale al giorno ; ma fo* 
lanterne quando fira’l Sole ne i punti de l’ Equinozio , fi come attiene parimente 4 
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tutta la T erti, gli dltrì giorni poi faranno o maggior 1 o minori 3e te notti, fecondò 
the'lSolt ft trottarci ne i figrti fittentrionali, onero ne i fegni dttjlrali . 

Di quegli, che hdnno il lor fnith nel circulo tropico del Cancro , 

Q Vfglijil cui fnith è nel circulo tropico del Cancro; hdno filamento vna Sta 
te,crvn Verno: per cioche il Sole non piu che vna volta l’anno paffi fiprail 
lor fnith.cr è quando fi troua nel principio del Cancro . e parimente fil vna volta 
fi allontana dal fnith loro quantopiu pofja.tr è quando egli è peruenuto al princi 
pio del Capricorno, onde ne figue che ejjìfil vna volta in tutto l’anno habbino l’om 
ira perpendicular fitto i pieditejfindo che non piu che vna fiata il Sol fi trotta nel 
lor fnuh.tr è quando egli cauja il circuì tropico de la State, trouandofinel primo 
punto del Cancro, in tutto'l rejlo de l’anno nel mef> giorno caufi Vomire verfi Jet 
tentrione , eia cagione è che’lSole nonfi allontana mai dal lor^enith verjò fitte n* 
trione , in fi fimprf verjò Aujlro. onde è firfa che l’ombra loro non vada mai verjò 
le parti aufirali : per cioche a far che l’ombra fiijfi aufirale ; bi fognaria* che il Sole 
jùjfi fittentrionale dal lor fnith,il che non gli accade, peroche il Sole non paffi mai 
verfi fettentrione il principio del Cancrote quiui hauiam dettò che paffi fipra il lor 
fcntìk, dipoi comincia dal detto nith.il Sole a tornarfiverfi le parti aufirali. De la 
diuerfità de i giorni quel mede fimo auien loro che a quegli , che hanno il fenith tra 
l’Equinottiale, tf H circulo tropico del Cttncro.de i quali hauiam parlato poco di fi 
praiejfindo che quanto il Solfi aecofia piu al lor fnith, tanto piu auanf il giorno la 
notte: e per il contrario aHontanandofine le notti fi fin maggiori tutta via . A quefii 
parimente accade che quelle flelle.vhe firan piu vicine al polo artico, che’l polo fi 
fia a l’ori finte; non ft leuaranno , ne fi tramontaranno giamai.anft fimpre faranno 
~i circuii loro intorno al polo Jòpra laTerra:& il contrario fcran quelle ileSe per la 
medcfima dijlarift vicine al’antarticopolo. 

Di quegli, che hanno il lor fénith tra il circuì tropico del 
Cancro.tr il circulo artico, come hauiam noi . 

A Coloro, che hanno il lor fnith tra il circuì tropico del Cancro , tf il circula 
Jt\ artico, fi come hauiam noi;accade vn fil Verno.tr vna fila State in tutto Va n 
no: perciochefila vna volta il Sole ft auicina al fenith nojìro, quanto piu può, che è 
nel principio del C ancro-.trvna fil volta parimente quantopiu poffare ne aUónta 
na.nel principio cioè del Capricorno, e fipra il nofiro fnith non paffi mai : pero * 
che quando egli ft truoua nel primo punto del Cancro ; egli ci è vicino piu che può» 
nondimeno non arriva al fénith nofiro. onde ne figue , che mai in tutto l’anno, nei 
mef giorno non confiamo ombra perpendicular fotttri piedi, anft fimpre mandia * 
mo l’ombra nofiraverfi fettentrione, effendo che’l Sole, rifletto al nofiro fnith.con % 
finitamente è verfi aujlro. De la varietà de i giorni, e de le notti ; effendo che’l nofiro 
trifnte abbaffandofipiu di mano in mano, fecondo che piu 0 meno firàlanofira ho 



U fattone fettentrianale ; accadeva fimprt, che egli Jiuida i circuii de igierniin par 
ti piu difuguali.fempre lafiiando maggior prete j opra la Termiche fitto in quei cir 
culi che far an di qua da l Equinoziale verfi il nojìro polo:& il contrario fecondo in 
quegli altri, che faranno altra de i Equinoziale, verfo l’altro polii e però quanto il 
Sole fi truoua in fogno piu fittentrionale, maggior ci caufarà il giorno, e la notte mi* 
nore. crii contrario forànei fogni piu aujiraìi ; di forte che fimpre nel principiò 
del Cancro cau farà il maggior giorno de l'anno , e nel principio del Capricorno 
la maggior notte, e quanto alcuni bar anno il lorfini'h piu vicino dipolo tanto farà 
maggiore il maggiore giorno de l’anno, e minore la minor notte . Bel tramontare o 
nafeere de le ftede accade che quelle, che far an piu vicine al nojìro polo,che'l polo fi 
fia al noflro orifinte; non nafeerannone tramonteranno, anfi fimpre ft m onerari fi» 
fra la Terra, crii contrario faran quelle, che per la medefima diffanfa faran vicine 
a l'altro polo da noi non veduto : e quanto piu alcuni haranno il finith vicino al po 
lo, e confegtuntemente quanto piu il polo fard altofipra la Terrai tanto piu faran le 
fide, che non nafeeranno ne tramonlaranfigiamaiuome bemjfimo potete per voijìef 
fi conjiierart ne la Sfera materiale . 

Di quegli, che hanno illor finith nel circulo artico . 

T TOi fapetegiachedifiprahauiamconclnfo.cbeil circulo artico l' immagina 
V rffernel Ciel caufato da vn polo del fidiaco, che è 14 gradi lontano dalpo 
lo del Mondo articosil qual polo del fidiaco, mouendofi al mouimento del primo 
mobile(Jìcome ciafihedun altro punto di e ffo primo mobile ) viene a caufare vnàro 
culo intorno dipolo del M ondo artico,qual circulo fi domanda il circulo artico. 
Adunque quegli, che hàno il lor fini ih in detto circulo.accade che vna volta ilgior 
nohabbinonel finiti il polo del fidiaco, e confeguentemente viene il Zodiaco in 
quel tempo a diuentar vn mede fimo circulo con Ì oriente, percioche( come piu voi 
te ho detto ) il geniti è vgualmente d’ ognintorno lontano da l’oriente per vna quar 
té, e per quejìo viene ad effir quaftpolo de l'oriente. onde fi il finiti diueta vn me 
de fimo punto col polo del fidiaco; btfigna ancoraché l’ crifinte dilunghi vn mede 
fimo circulo con il fidiaco : onde è fòrfi che ciafihedun fegno fi truoui allhora ne l'o 
rifinte,ma fubitopoi chel polo del fidiaco ft parte dal finiti; parimente fedirne 
Jlieri che il fidiaco non fta piu vn mede fimo col’orifinte; ma è firfi che fi inter fia 
chino:(y ejjèndo ambidue circuii maggiori, fi interfecaranno in due parti vguali , e 
cefi la meta del fidiaco farà fipra la Terra e l'altra metà di fitto , Eperche il polo 
del fidiaco in vno iflante di tempo, o vero in vn fubito fi parte dal finiti , perciò* 
che continuamente fimuoue caufàndo il circulo artico, come v’ho detto ; è firfi pari 
mente che in vno iflante la metà del fidiaco faglia fipra l’orffinte, e la metà difien 
da di fitto: e quejìo accade ogni giorno vna volta, fi come vna volta fidamente il pò* 
lo del fidiaco ntlfuoriuolgimento viene a congiugner fi con il finiti. Adiéque farà 
necejfirio che fei figni nafehino in vno iflante, egli altri fii nafihino in tutto' l tipo 



LIBRO 

diurno di *4 bori, t quejlo procede da la grande obliquità del’ oriente, lacuali 
tanfi che feifegni nafchino tanto rettamente, e con tanta tarderà ; che tutto l'Equi* 
nettale gli corrifi>onde,e confeguentemente 14 bore pongano nel lor nascimento ♦ 
equeftifino *s> SI tip «. $ glialtri feifegni poi nafeon tanto obliquamente, 
t con tanta prefetti che non gli corrtjponde punto de V Equinoziale nel lor nafii * 
mentoionde èfirfichenafchintuttiafiiinvnotflàteefino Pb se X V V 
Et il contrario accade nel cadimentoiperoche quefìi fri tramontan co fi tardametttei 
t rettamente, che tutto l'equinottial ricercano nel lor cadimento, e confeguentemente 
tutto’ l tempo de le 14 bore, gli altri feifegni poi, con tanta prejle7.fi tramontano, 
che non corrijpondendo loro,punto de l'Equinottiale ; è firfi che in vn fubito di a 
feendino fitto de l’oriente. Di qui nafte che offendo il primo punto del Cancro 
il piu vicino al polo artico di tutti gli altri punti del fidiaco irgli non trama n* 
ta,anfj fubito che tocca l’oriente per tramontare t in vnoijìante di nuouo fi leua di 
fipra: t? il contrario fi il primo punto del Capricorno, il qual per effir ìontanijft* 
mo dal detto po/o; viene ad ejfer fempre di fitto da l’ori finte: pcrcioche fubito che 
fi tocca l’ori finte per filir di fipra, in vno ijlante ritorna di fitto . Adunque quan* 
do il Sole farà in tal punto cattfiràvna notte di 14 hore.cr ilgiorno firàvnoijlan 
te di tempo : e quando egli fi trouerà nel primo punto del Cancro fora il contrario m 
confando j l giorno di *4 bore, e la notte in vnfubito . Di quejlo pojfo dami vn’at» 
tra ragione ; è che V ori finte di quefti che hanno il finith nel circulo artico, è tan 
to abbacato, cr inchinato, che non può inlerfecare tutti quegli iti circuii deigior* 
ni ; ma viene a lafciarne integri due, che fino i due circuii tropici, l’un tutto fipra Ica 
Terra, e l’altro di fitto' fipra lafcia il tropico del Cancro, e fitto il tropico del Ca* 
prìcorno. onde 'e neteffirioche'l Sole nel tropico del Cancro caufijl giorno di 14 . 
bore, e nel tropico del Capricorno.la notte de la medeftma lunghtzfi.ceme v’ho det 
to, t come benpotete vedere per voi fleffa ne laSfira materiale . hanno adunque que 
fi habitatori il maggior giorno de l’anno di 14 hore,w il minor giorno.vn'ijlante*. 
V ombre han fempre nel mefi giorno ,verfi fettentrione.come noi altri: per cicche pa* 
rimente il Sole, ri fretto al lor finith, dimora del contimio verfo aujlro . E per hauere 
il polo artico molto leuato ; è firfi che ajjàijfime fieli e non figli tramontin mai : che 
fin tutte quelle, che piu vicine fi tronano al polo, che’ Ipoio fia al’ orifinte , e per il 
contrario molte altre fieli e, che per la medeftma dijìanfi fin vicine a l’altro polo, fi 
no a loro occulte continuamente . 

Di quegli, che hanno il lor finith tra'l circulo artico, il polo artico . ' 

L ’Ori finte di quegli che hanno il lor finith tra’l circulo artico ,& il polo artico 
vien ad effir piu baffi & inchinato, che non era a quegli, il cui finith era nel cir. 
culo artico . adunque fi a queglifcome hauiam dimorato ) non interfica l’orifinto, 
t%ttigli ìs» circuii de igiorni,anfi due ne lafcia integri , l’un fipra , e l’altro di. 
fitto, che fino i due tropici ; è firfi che a quejli,cbe hanno il finith piu vicino al pò* 

lo fori finte 
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to;l’ orifinte lafci pili che ine integri di quegli ili circuii, 1 quanti ne lafcia intè 
gri di fopra.verfo la parte di fettentrione ; tant’è neerffario che ne lafci integri di fot 
to,v(rfi la parte auftrale.cioè altra da l’Equinottialtt e qutjlo è, perche quanto l’o* 
ritinte viene ad abbafjarft da la parte di Settentrione ; tanto viene ad alfirjì verfi 
la parte auftrale.Dunqut fe noi porremo che quejìi habitatori habbino il finith fan • 
to vicino al polo artico, (he l'orice nte vega a lafciar quindici circuii integri da ogni 
banda del’ Equinoziale, cioè quindici di fepra, c alzatati di fattoi farà firfi che’l 
Sole, quando farà in parte del fidiaco, che cauft quejìi circuii per il movimento del 
primo mobile, venga aliar 30 giorni continuo fepra lai erra: perche già fapett » 
che ciafcheduno de i *8 » circuii è confato dal Sole due volte ne l’anno, dunque fi 
quindici faranno i circuii rimajli integri fopra de l’ ori finte, 30 giorni fìara’lSo 
le in efjt fenfi tramontar matte cofi haranno il maggior giorno de l’anno , vn giorno 
d'un mefe. e parimente piando egli farà negli altri quindici circuii rimajli integri 
fitto de l’crtfintei verrà a far 30 giorni nafcojlo fitto la Terra, e configuentemen 
te caufara la maggior nette, ma notte di vn mefe. Medeftmamente fe noi ci immagi* 
naremo che i detti habitatori fi auicinino a fettentrione , c habbino il finithpiu al 
polo accojlato ; tanto piu di mano in mano V orifinte loro inchina do fi, verrà a lafciar 
interi maggior numero de i circuii de giorni', e configuentemente haranno il mag* 
gior giorno de l’anno maggiore 0 minore fecondo che i detti circuii rimajli integri 
o piu 0 manco faranno. Et il primo punto del Cancro farà fempre in mefi di quella 
parte del fidiaco, ne la quale il Sol fi muove caufando il detto maggior giorno dt 
V anno. & il principio del Capricorno Jori per il contrario nel mefi di quella parte 
del fidiaco, ne la qual fi muoue il Sole nel tipo de la maggior notte di tutto l’anno. 

De l’ ombre il medefìmo accade loro, che a quegli che hàno il finith nel arcalo arti a 
Co,de i quali hauiam detto di fepra. Del najeere e tramutar de le fìeOe dico .che quel 
le non figli tramontar an mai.lequali faran vicine al polo per manco dijìanfi che’l 
polo non farà da l’ori fintele per il contrario quelle Jàran lor fempre occulte, che per 
il medefìmo Jj>atio faran lontane da l’altro polo fitto la T erra, onde ne figue che de 
le flette del fidiaco ancora, molte non tramentaran mai, ce molte altre non apparì » 
ranno, e faranno opino meno, fecondo che per hauer il polo piu emen vicino dal 
lor finiti); farà firfi che il lor ori finte interficando il fidiaco lo interfechi in mo* 
do, che maggior 0 minor parte ne 1 imanghi in perpetuo di fopra la terra , e parte di 
1 fitto t come ne la Sjèra materiale chiarijftmo appare. 

Di quegli.il finith de i quali è il polo artico. 

Q Vantunque(ccme v’ho detto di fepra) fi tenga comunemente che fitto ipoli 
nonftpoffa habitare ; ncndimenoprefuppojto che vi fuffero habitatcri qua 
gli harebbeno perii Icr finith.ilpolo articoie pche fempre il finith è vgual 
mente lotano dal’ orifinte, peroche egli èquafi come polo de l’ orifinte, ne figue thè 
fi il polo del Mondo, onero de l’Equinottialr.che tanto è fi congiugne con il finith 
* K 
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faràfir Ifi che VEquinottiale parimente fi congitmga con l’oriente, e diventino am* 
bidue vn medefimo cintilo. Adunque quefii tali habitatori haranno continuamente 
VEquinottiale per il lor oriente, e percioche l’Equinottial(comefipete)diuide il fò 
diaco in due parti vgualija metà che è fri [tgni la fa andò verfo il polo fittrntriona * 
le, e Jii altri figni inuerfo il polo aufir ale; farà necefjario che offèndo l'oriente fiuto 
vn medcftmo co l’Equinottialepbe egli ancora divida il fidiaco ne le medefme due 
parti vguali, nelequah il divide VEquinottiale, e confegucntemente fei figni [arati 
del continuo fipra laTerra: e fino i figni fettentrionali ; Y V H 5 fì tip* * 
* glialtri [ci fogni aufir ah fempre di [otto a V ori finte fi iranno occulti , che fono »/vi 
<*C £ Jo se X* Ne jegve aduque, che tanto durerHl Sole di fare a quejHhoc 
bit aton [opra la Terra, quanto egli fegue di mucuerft ne i Jègni fttentnonali se per 
il contrario tanto ft Tiara nafeoflo il Sole [otto de V ori finte', quanto [ari il corfe fuo 
ne i fi pi [egni aufrali, e lonfigutntementt ejfi haranno vn giorno artificial continuo 
di [a me fi, e la notte parimente di altri fei me fi, tal che tutto Vanno farà compofo di 
vn giorno artificiale, e d'vna notte: perche già v'ho detto che'l giorno artificiale è 
il tempo che'l Sol dimora [opra de V orifinte. Ben adunque dice Tomponio M ella, 
che in tal (ito ilfoi comincia a leuarfi er apparir [opra de l’ori finte , quando egli fi 
truoua nel principio de l’Ariete, per elpr allhora nel’Equinottidlete quefìo è a li 1 1 
di Marfi,e Tiara [opra laTerrafin che dì nuouo farà ne VEquinottiale , nel primi* 
pio de la Libra, & allhora tramontare , che farà a li 14. di Settembre , e dimorar i 
poi fitto Terra, per fin che di nuouo farà nel principio de l’Ariete a li 1 1 di Mar 
fi. Accader à ancora che in tale habitatione non farà mai la notte molto ofeurasper* 
che il Sole il piu che ft allontani fitto de l’orifinte-firà quando egli fi truoua nelpri 
ino punto del Capricorno, il qualpuntogia fapete che 'e lontano da VEquinottiale 
14 gradiverfi aufiro. adunque il Sole non difeenderàfitto de V orifinte per piu Jpd 
tio.cheper »4 gradi: c [fendo che V orifinte (come ho dettofintal fitoèfettovn me * 
defimo circulo con VEquinottiale. e parimente non potrà il Sole alfirfi mai feprq 
Vorifinteperpiu che per 14 gradi: percioche piu alto che mai firà nel primo pitto 
del Cancro, il qual punto fipete che è lontano 14 gradi da VEquinottiale. Wtdran* 
no adunque quefii habitatori il Sole, per tutto quel tempo che egli dimorerà fipra de 
l’oriente, muouerfigli d intorno intorno come vna ruota', onde verranno a caufir 
V ombra d’ ognintorno. A qutfiiparimitt niJfunaStella fiffa figlileuarà 0 tramata* 
raffi giamai: anfi tutte quelle, che fino da VEquinottiale verfi il polo artito ; 0 arati 
continuamente fipra la Terra, facendo circuii intorno al lor finith.ejfende egli con » 
giunto con il polo. e per il contrario, quelle 0 eHe che faranno oltra VEquinottiale ver 
fi il polo antartico; continuamente dimoreranno fitto la T errate cofi ne figuirà che 
tjfi non vegghin mai ne nafiere ne tramontar alcuna Stella fifa. 

De i fitte cimati, ouero regioni , thè comodamente fi poffanohabitare. 

D Ouete [aptre che i Cofmografi, perche piu difiintamente trattar fipoffade le 
parti de la Tenace le quali fi ha qualche notiUa,c affiti còmodamente ha • 
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hitarfi poffano-Ja T etra dindono in cotal modotprìmamtnte immaginano vn circut 

10 ne laTerra drittam'éte fottopojìo a l'Equmottule.il qual ór culo viene a diuider a 
la in due parti vgualis dipoi immaginano vn' altro circulo, il qual pasfi j otto a i poi 
li, e diuida quel circuì primo in due parti vguali con anguli retti. dunque quejli due 
circuii vengano a partir la Terra in quattro parti vguali, quali' fi domandano qiian 

•te de laTerra.Mor di quejìe quattro quarte, non fina qualche notitia fe non d’unat 
l' altre chi dice che fon la maggior parte coperte da l’ acque, e chi vna cofa.e chi vn’ 
altra.bajla che la quarta piu cono fciuta è vna di quelle verfo fettentrione : e quejìa an 
cor a non è tutta habitabile;peroche le parti vicine al polo non fip [fino habitare per 

11 freddo fmifurato che vi è: e quelle ancor troppo vicine a l'Equinottiale, per ilgrd 
caldo hanno dijficilhjftma habitatione. Adunque per determinare a punto l’ habitat 
bile da quello che habitar comodamente non fi può; immaginano quejìi Cofmograa 
fi vn circulo tanto lontano da quel, che è fitto l’Equinottiale, quato bafii ad efferprin 
cipio de la buona habitatióe verfo la parte del caldo-.®- vn’ altro circulo, pur ne la ter 
ra lontano dal circulo artico quanto parimente feccia di mejìieri a la comoda habiz 
tati ne.per nonhauer freddo incomportabile .ììor tutta quejìa parte de la Terra, 
che è nel me fi di quefli due circuirò quella di cui, per ejfcr di commoda habitatioa 
ne, danno notitia i Cofmografi,®- i Geografi, e per hauernepiu dijlmta cognitione 
la-diuidono in fette parti. quali domandano climati.e fan la diuiftone in quejìo mot 
dct immaginano fei altri circuii dentro ai due , che hauiam detto effiri termini di 
dettaTerra habit abile, i quali etto circuii vengano a caufare infra loro fette fiatij, 
onero fette climati.o regioni che noi ci vcliam dire: e lai circuii fino immaginati da 
Tonente a Leuante paralleli a l’ Et 
quinottiale . come veder potete in 
quejìa figura, laqual vi denoti la ter 
ra meglio che f può.® il circulo. e. 
f. intendo per quello che è fitto l’Et 
quinottiale,®.i.k.finoi due punti 
fitto i due poli del Mondo.i.Jotto il 
polo artico, ®-.k.fitto /’ antartico. g 
h. denota il circulo artico , cioèvn 
circulo che fta drittamete fotio’l cir 
cui artico.Voi vedete adunque, che 
il circulo.a.b.deueeffere il termine 
de la buona habitation verfo il poa 
lo,®.c.d.il ter mine verfo l'Equif. 
nottiale,dftro a i quali due circuii 

ne fon fei altri,comevedete,i quali tutti a otto caufan fette Jpatj, detti i fette clima a 
fi: e fono i detti circuii immaginati da Vonente a Leuante, paralleli a l'Equinottia* 
le. Adunque tanta è la parte de la Terra, de la qual fi ha chiara notitia, quanta fi in 
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tor chiude intra il circulo.a.b.er.c.d.et per vn clima s’ infide foto tanto (patio di tara '' 
ra vtrfo il polo nojlro, quoto bajli a variare il maggior giorno de l'anno per vna me 
hora:peroche(come hauiamo piu volte di [opra deno ) quanto piu vn’habitatione 
è inuerfo il nojlro polo', tanto piu fx fermo maggiori i giorni, e fendo che tutta via vies 
ne ad inchinar fi piu l’oriente, e cofeguentemente viene a diuidere i circuii de igior 
ni, in parti tutta via piu difuguali . onde ne fegue che quanto piu vn clima far aver fi • 
il polo, tanto piu lunghi harà i giorni, fìando il Sole ne i fogni fettentrionali , t piu 
lunghe le notti dimorando egli ne i fegni aujlrali. Adunque il primo clima, per ejjèr 
poco lontano da l’Equinottiale.harà poco crefciuto il maggior giorno de l’anno da 
quel che fi farebbe a chi dimoraffe fitto l’Equinottiale : doue fapete che effendo fem a 
pre il giorno vgtiale a la notte, 11 bore è ftmpre il giorno, i> la notte. É adun 
que fitto {'Equinoziale fempre il giorno di dodici bore , e nel me^b del primo eli* 
ma il maggior giorno de l’anno Jori u bore, nel fecondo (lima i ) hore,eme^ò. 
nelterft 14 bore, nel quarto 14, e me^o.nel quinto ti hore.nelfejìo, douefiam 
noi if,eme^b.nel fittimo vltimo è 16 hore.Efifùfftrpiu (limati, fempre ere* 
feerebbe il detto maggior giorno de l’anno ; tal che fitto’ l cuculo artico farebbe il 
maggior giorno 14 hore.CT il minore parrebbe in vn fibito.fi come hauiam dtU 
lo di fcpra.QjuJIo crefcere,e mancare la hmghrtfà de i giorni ageuohJfimamente t 
e molto meglio potrete veder per voi fltffa ne la Sfira materiale :però non mi dilun 
gandopiu intorno s quejlo, porrò fine al terft libro , 
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Digreflìone,dout fi folueno alcuni dubij , che potrian nafcer da quel che fi è detto » 

O T R E B B E ^Jfire agevolmente, per quel ch’io v’ho det 
to nel fin del terfb libro, intorno a la difiintione de i climati, 
cht voi dubitajfe ( Gentilijfima M ad .LAVDOMIA) 
donde fia che di tutta laT erra, queiprimi Cofmografì non 
dejjcr notitia d’altro che d’unafibreue parte, quanto è quel 
la che gli hanno rachiufa dentro a i confini de i fette climatiì 
laqual partefeome v’ho detto)non piu fi difende in lunghe ^ 
che per ito gradi, togliendo principio da l’ultime para 
fi di Spagna : e per larghe x# non pafja pur js e nondimeno fi s'a per cofa certa 
che molto maggior parte fen'habita.che quefia non è . E laffiam andar di quegli che 
habitano inuerfi il noftro polo piu oltre che il fettimo clima , e di quegli altri che 
fitto r Equinoziale menano la vita loro, che non è dubbio alcuno che habitatori non 
vi fieno, ancor che dica il contrario Arifi.nel fecodo de la Meteora.mapiu è da ere 
der al fenfo ffrffo.poi che molti de i nofiri tempi, che nauigddo han p.tfjàro fitto VE» 
quinottiale,afferman per cofa chiara che tai parti fieno habitate.laffiamo andar dico 
il parlar di tali habitatori: per oche per non hauer loro buona e commoda habitatio* 
ne fino flati lafciati indietro da i Cofmografi, i quali Colo han voluto dentro a i fet 
te climati rachiudcr quii tanto de la Terra, che comodamente habitar fi poffa.e non 
habbiafmifurata parte o del caldo o del freddo, M a che direm noi di quelle parti 
de la Terra che fin ver fi occidente , oltra’l termine, donde effi han tolto il principio 
de la lunghe de i climatiicome fino,iìfole,ìfabeda, Spagnola, fin ioan.er altre 
terre feoperte da V acque trovate fi poco a dietro da i tempi nofiri, lequali no fin pun 
to piu fettentrionali o meridionali chi’l primo clima fi [tate parimente quella ter a 
ra che domandan nona Gallia, fitto i medefimi paratie lische difiingmno il fettimo 
clima. V onde è dunque forfè dubitarete.che tai parti habbin lafciate in dietro ,fen 
do effe ne la medefima parità del freddo e del caldo , che V altre parti Ar i* qui 
£li flejfi climati fi truouanot A quefio rijpondo che non per altra cagione e do acca* 
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iutOyfenonperthe firpriui quei primi Cofmografi eie là notiti d t li (otri cofe ‘.per* 
fioche non filamenti le feientie , che conftfiano in prattica, pigliano accrescimento di 
tempo in tempo, fecondo che gli httomini ogni giorno cenofcendo fenfatamete qual* 
che cofa di nuouo.fen piu riccho,cr abondante quel che gli hanno imparato o uden- 
do o leggendo ; ma quelle feientie ancorché Jpcculatiuefi chiamano, quefio mede fi* 
mo fin parimente -.offèndo che effe ancor prendon fir^,anfi han nafeimento dal fin 
fi ifietfo,chr di marduiglia riempiendoci a quelle ci mena,come fcortaficura : come 
bene e diflintamente dimoflra Ciouan Grammatico nel fecondo de la pojìeriore. 
Adunque molte cofe fi fanno ne i tempi nofiri,chegia molt'anni in quei primi tempi 
che’l M ondo era quafi nuouononfitr fapute : & infinite ancor fi fapranno f che heggi 
nafcojìe ci fimo, come ben trar fi può da Simplicio di mente d’ Alt fjandro Afrodifio; 
& Arifiotile ifieffi l'accenna nel primo libro de la fica Metafilica. Ma di quivi po» 
tria nafcirvn dubbio molto piu fòrte del primole ches'eglièveraquefld opinione 
che le feientie ften venute a quel che fino, per Ì aggiungimene de le cofe , che di età 
in età trouate e [freniate tifinole che per l’adietro decorrendo fipofja peruenire 
4 quegli huomini primi, che trottando fi nttoui nel Mondo cominciaffer rozzamente a 
filofifire.e cercar la cagion, e la verità de le cofe, che co fhtpore, e marauigliaguar 
davano ; ne fegue dunque di quefio che il Mondo haueffe principio perciocbe Je qtte 
fii tali furori primi nel Mondo-, non è da dire che fò ffer altri che aitanti gli prtcedef 
fero : perche altrimenti i primi non fàrien primi , e per quefio non offèndo flato aU 
cune prima di loro.configuentemente ancora il Mondo non era . laqual cofa è con* 
traria a quel che tutto’ l giorno rifuonano le fcuolePeripatetice.lequaligridan d’ ac 
cordo, che il Mondo e per l’adrieto,e per l’innanft fia perpetuo, e Sempiterno . Ver 
filutione e per rifpofia di quefìoflafeiamo andar che per no partir fi da la verità fìef 
fa, e da quel che per firmo tener fi deue , faria da negar la eternità del Mondo, 
di che ne fé tefiimonio apertiffimo M ofes nel fio Pentateuco-, anf; lofpirto finto Ut f 
fi in bocca di Mofis, fecondo ch’egli afferma finto A gofìino : ma per Jàluare A riffa 
tilt, il quale pone il Mondo perpetuo, & infamemente vuole che da alcuni primi Fi» 
lofifinti , e quafi nuoui nel Mondo haueffir principio le feientie ) dico per bora ,« 
concedo che queffi talififfiro,e come nuoui cominciaffiro afilififire-.ma che da que 
fio ne figua che’l Mondo haueffe principio,queffo nego.Et accioche meglio intendia 
te quella materia; douete fapere.che furono alcuni gran Filofofi ( fecondo che recita 
Alberto)i quali giudicauano che i corpi celefii con il mouimcnto loro , e con il la» 

■ me, e con i varij afitotti.e diuerfe difrofitioni.ne le quali infieme fi truouano; fieno cer 
ta cagione di tutte le cofe che n’accafcano in quefio noflro Mondo di fitto ; di forte 
che quella vera, e prima caufi peni me$ di quefii corpi diurni t come di caufefecon 
de,gouerni e regga quanto tra noi qua giu n’accafca continuamente, onde diceuano 
che alcuna celefie cofiellatione è caufi di pioggie, alcuna di feccita,p- auuampame 
to, altra dipefie.o diguerra, e coftdelrefio parimente . Et affermammo che cofifòra 
te e.paffènte ccfiellatione può accafcar qualche volta, ch’ella fia caufi di tanta piog » 
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gii, e che cofi dbondantemente dia vigere a l’elemento de V Acqua', 'che la maggior 
•parte de la Terra ne rejli froperta e fimmerfa,il qual fimmergtmento domandauan 
dilanio. & altra per il contrario effer può, che talfir^ porga a l'elemento del F uo 
co, che tutta la Terra suuampi e difecchi, e tal auuampamcto nominauano incendio 
vmuerfile. E quefii due cofi fitti accidenti(dtceuan quefii grandi huomini)che fuc* 
cedono alternamente,ouero a vicenda: peroche doppo’l diluvio per jpatio di molte 
migliora d'anni deue venir l’incendio, e di poi in altro tempo il diluvio, e cofi in 
cimilo eternamente, di forte che quel che affrettar doviamo, è l’incendio: percioche 
l’ultimo che fia flato fi il diluvio: fir/è quello di Bevcalione e di P ina , o voliam 
noi dir quel di N oe. Affermano adunque quefii tali, che quando accadel’un di due 
di quefii accidenti tponiam cifo il diluvio, per il grande & improuifo femmergi* 
mento, non filo tutte le città,e gli edifitq , e le memorie de le cofeche viuan ne i li* 
bri, vanno inperditione; ma gli animali ancora , e gli huominiflefft fin fimmer fi 
da V acque, filuo che pochi, che per forte in qualche altijfima fimmita di monte truo 
uandofi fcampanoa pena : da i quai pochi fon prodotte altre grnerationi,qnafi mio 
ue nel Mondo, lequalipervnpezfò fi viuan ne le Jpelonche.e ne le cappanne, fienai 
inganno, o malitia alcuna, in quellafemplice rofé?^i e purità, de laquale i Poeti fit 
to’l degno e finto velame de t lorverfi, tanto adornan quella età d’oro. Et in quefta 
felicità di vitafcome che altra cura,o invidia non gli punga ne morda ) cominciano 
a marauigliarfie fhtpir di tante cofe chefeveggon d’ atorno : e majfimamente de la 
vaga pittura, e leggiadro e ricco compartimento, di che veggan pregiato & adora 
no volgerfi il Cielo:e moffi da naturai de fio di fipere vanno int efligando con quel a 
fa rdfirtfjs.che comporta quella nuova età, la cagione hor di quefia cofi , hor di que* 
taf per fin che poi, quegli che lor fiuccedano, fi come ne la malitia vanno crejcendo, 
cofi augumentano parimentele fiientie , aiutati da quel che gli hanno vdito da ipa 
dn loro, donde fàcilmente prendono occafione di fiperhtuoue cofe di mano in ma* 
no. H or quanto fia il tempo che deue effir in me^b tra l’un incendio, ouer tra l’un dì 
Invio e l'altro‘,non fitruouainvn medefimo modo determinato dagli firitt ori: pera 
cioche alcuni diconche fi ùcercan 49 mila anni. altri n mila, & altri j 6 mila: 
bafia che bene a quefio s’accordano, che fi di mefiieri che tutti i corpi celefii^ fieno in 
vna fteffa cofiellatione o difpofitiontra loro.l’unavolta che l’altra : e lo ffatioche è 
da vna qual fi voglia dijpofition de i corpi del Cielo, a l’altra che fia fimilea quell a 
domandano anno grande . poniam cafi, tutto quel tempo, cominciando da hoggi fi* 
nochevn’altravoltaicielitornino a punto dijpojìi tra loro nel modo , che fino in 
quefio punto, fi domanda annograndetil qual quanto fia non è certo tra gli auto * 
ri, come v’ho dettola i piu s’accordano a 49 mila anni . E cofi potete conofcere , 
che fi può molto ben filuare,che le feientie habbin fempre principio da alami pria 
mi, che Jpronati da la maraviglia, habbino incominciato a filofifcrete fi può infiemea 
mente affermare fienai contradittione cheil M ondo fia f empiterno, e che infiniti in 
tendi], e diluvi] fieno flati, y infiniti fienper effir e a quei che verranno. E febene 
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«Uhm hifiorie o fattole non fi tritolano, (he di piu thè vn diluvio fcccin mentiortet 
non è per altro, fe non che i libri eonftruatori de le' ricordante de le cofe vanno in 
perdutone ne i diluujj.euer negli incendi), injieme con Vaine cofe artificiali . E vi vi 
dir piu oltre.pci ch’io fon entrato a far metione de Vanno grande .che nonfon manca 
ti altri dottifiimi Jj'eculatori de le cagioni de le cofi; i quali han per certo affermato 
(ancor che ciò negaria Arifiotile)che qual fi voglia cefo mortale, per lo Jpatio d’vno 
anno grande, debba nel Mondo ritornar quella medeftma . e ciò lungamente e con bel 
le, & apparenti ragioni s'affatican di prouare;tra lequali Vuna e quefa. Certo è(co 
me AriJIctile afferma indubitatamente,nel fecondo delapofieriorefihe quando vné 
cofa e vera e prima e principal csgió di qualche effetto ; bifegna che fempre che quel 
la tal cagion far a, fa parimente l’effetto: altrimenti nonfiria vera e prima ragion, 
cerne fi prefuppone. poniam cafo,fela diametrale interpofìtion de la Tetra , tra il 
Sole e laforellafi prima & vera cagione de Vecliffc lunare .come io vi mofrarò poco 
di fittole fegue che fempre che farà tal in'erpofttione.fia parimele lT.chffe.Se que* 
flo dunque è vero, & i corpi cetefi con la dijpoptione de i movimenti e del lume lo a 
ro fin prima e vera caufi di quefie cofe infirmi ibifigna adunque per fir^i dire 
che fempre che firàvna tale ifieffa difpofitione, fta parimele vno ifteffo effetto.Ma fa 
di mef ieri, che non due 0 tre di tai corpi tornin ne la medeftma difpofitione ; ma tutti 
i lumi del Cielo infumemente, il che accadefcome v’ho detto)perloffatio di vn’an* 
no grande: e fe ciò vero non fuffr, farebbe ancor vero che efft fuffer veracagionde 
le cofe, come fi prefuppongan daquefii filofcfi.de i quai vi par lo. E cofi ne fegue che 
qual fi voglia copi infinite volte fta fiata quella mede ftma nel Mencio , er infinite 
volte fta per ritornar fi: e non fidamente auien quefio de le cofe fufiantiali ; ma de le 
accidentali ancora, perche qual fi voglia accidcte procede ancor ejfo da qualche ve 
ra caufi ; benché la maggior parte de le caufe ci fian nafeofie e coperte. Adunque fe* 
condo V opinion di quefii dotti huomini.io debbo di nuovo non fil trovarmi qua in 
Val%tnftbio,fra 40 mila anni; ma fcriuer ancor particolarmente , quanto 10 feri* 
tto al prefenté de la Sfira del Mondo, e de le flellr.percicche quefio come V altre cc* 
fe.procede pur da qualche celefie dijpofitione,e quitti bifigna che finalmente fi ri* 
duca la caufi fua.fie ben altre caufe in quel mety ci fino: poniam cafi , la c agio, che 
mi muoue a fcriuer tai cofe, è il penfir che voi potiate fipere ( D iutniffima Madon, 
LAVDOM I Al qualche cofi de la Sfira , e de le fi ette . la caufi pei di quefio , è 
il conofcer io l’efcettentia.efublimita del vofiro ingegno , e Vaiteli de l’animo vo* 
firo inchinato naturalmente ale feientie de le coffe . la cagion poi di quefio vofiro ani 
mo coft perfètto e divino, è la firtunatiffima e felice difpofitió de » corpi del Cielot 
i quali ficer l’ultimo sfirfo di difforfi tra loro in maniera, che poteffir produr coffa, 
fecondo l’efiremo de la virtù e peffini^ loro ; e tale che d'ogni L A V D E fuffe me 
attamente degna, fi come il vJfiro nome prefigo già de la virtù che doueua ejfcr in 
voi, chiaramente rfuona.tr a L A V DARVI ne infogna . E cofi vedete che pur 
l’effètto di quefio mio fcriuereff riduce finalmente a la confiettation celefie , come 4 
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tilt]* fud principale:# il medefmo vi dico del' altre cofe,che infinite volte rifornir 
deuen nel Mondo. Adunque altre volte deue ritornar felice e fortunata la città noi 
fba,perhauer injecoftfmgular Donna, quanto voi fete, a laquahftcil cofa è da ere 
dire, che ne i paffuti tempi nofùjje mai di pran lungi vguale , ne fia per effer in quei 
thè verranno 5 faluo che voi FteJJa.laqujl altre volte fiata ci fete , e ti farete in altri 
tempi ,a iquai tempi forfè haurei inuidia.fc non che io fo che ancor io ci jùi , e ri* 
tornar ci debbo, per hauermi di nuouo a mar migliare de la bellezza vojlra , e de la 
innitta virtù de l’animo vojlrotfe vero è quanto ne la Celejle fronte vojlra aperta * 
mente fi legge, e da i diuini occhi vojlri dentro trafpare. Di che ad altri tempi ri * 
ferbandomi a fcriuere,al tralafciato mio primo proponimento faro ritorno } corniti * 
dando da l’ccliffe de la Luna , 

De l’eclijfe, onero ofeuratiòne de la Lftrtd. 

P Er piu chiara inteìligentia de l'eclijfe de la Urna, douete fapt/re ( Diuinifjìmà 
M ad. LAVDOMfA)rtf la Luna per fe flefja non ha lume alcuno, e confi 
guete me nte non rijj'lende per propria virtù fud‘, ma tutto il lume che ella baio rice * 
ne dal Sole: e per ejfer ella corpo fieffo, terfo, e pulito , ritorce e rende il rictuuto 
lume, come quaft vno Secchio, per no ejfer ella corpo diafano e trafparentet per oche 
fella fuffe corpo traffarente 5 la luce del Sole in lei penetrarebbe , tal che non potria 
ritorcerla altrove: fi come fi vede ne l’Aere, che por ejfer traffarente, i raggi del So 
le lo penetrano in ogni parte. Haucndo dunque la Luna luce dal Sole ; ne fegue che 
ogni volta che lafùjfc impedita ; chc’l Sole non potejfeilluminarla ; e fa di necejfità ri 
marria priuata de la luce,# efeurata: ne può alcuna cofa impedire che vn corpo no 
fta da vn’ altro illuminato, fe quella tal cofa non è denfa,# opaca , e tale effe i raggi 
de la luce non la pojfno penetrare in alcun modo \ t cotale non può effert ne l’Ac * 
qua, ne l’Aere, ne l’elemento del Fuoco, re alcun’orbe celefetpercioche qual fi veglia 
di quefti corpi è traffarente, nepuo impedire ilpajfo ai lucidi raggi di alcun corpo 
lum inofi. e che fta il vero veggiamo che ne l’Aer,ne’l Fuoco, ne alcun Cielo impea 
di fee, che agli occhi nrjlri nonperuenghino i raggi de le flette che fono ne la cttaua 
Sfera, e quelle non difcernino.adunque ne l’Aer , ne’l Fuoco, ne i cieli , po/fano ejfer 
impe dime io, che il Sol non illumini il corpo lunare: onde refla foto che la Terra per 
effer corpo ff>ejfo,opaco,e non tr offrente-, pofja caufre tale impedimento : effondo 
'che per la fu a pienezza nonpoffano i raggi filari t n effa penetrando feguire il corfò, 
loro,ari% è fbr% che in effa fnifchir.o, tal che ella da l’altra parte venga a taufire 
ombra, ne laqual ombra entrando la Luna ; è foraci che etta ftefeuri. Etaccicche me* 
glio intendiate quejla materia: hauete da fipere che i proficuità vogliano! fecondo 
che ft legge ne là *4 propofitione'de la prima parte de la profietuua') che vn cara 
pò sferico, fpejfi,# ombrcfi,in tre modi pofja effer con fiderato rifiettoad vn' altro 
corpo sferico juminof >, e rifplendete. in vn modo è, quando il ccrpo ombrof 3 è mag 
giure che non è il lumincfc.rj' in tal cafo dicano , che detto corpo ombrofo verrà a 
taufirvn’ ombra, laqualc quanto piu andava in lontano, tanto piu fempre fi allarga* 

L 
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td.com fi vede in quefla figura, ne laquatt.il corpo luminofi far ci, a. & Vomir ofi.b^ 

t V ombra, e. 




N tl fecondo modo può confiderai il corpo ombrofi, &■ il luminofi effcre vguai 
li:& allhora l’ombroficaufiri l'ombra fimpre divgual larghe^ a fieftejfi, qua» 
fo fi voglia che in lungo fi Stenda, come in quejla figura potete vedere, doue pari * 
mente l’ombrofo fari.b.tT il luminofi. a.& l'ombra. c. 




Finalmente fi può co fiderare che’l corpo ombrofi fia minore, & il luminofi mag 
giore tCT allhcrai ombrofi caufaràvn' ombra, laquale quanto piu andari in lugo.tan 
to piu fi rifiringeri; tal che al fine terminarà in tenterai, e fari quafi vna piramide 
filmile advnpan di ^uccaro.CT eccoui la figura, doue parimente il corpo ombrofi fi 
ri.b.il luminofi.a.&.c. l’ombra. 
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E fecondo quefio terfó modo fi ha da confiderai l’ombra de la Terra ne l'eclijfi 
lunare tperoche e fendo il Sole maggior de laTerra, come vuole Alfr agamo, epruo 
va Tolomeo nel quinto de l’Almagefio , ejfende egli il corpo luminofi ,elaT erro 
l’ ombrofi ; èfir^jt ch’ella caufi l’ombra in firma piramidale, rifiringendofi fiemprt 
quanto piu in lungo ft Stende, per fin che finalmete in acuter^ fi termini : t tal acup 
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tttfà <& ejìremlta de l'ombra de la Terra vuol Tolomeo che paffi là Sfera de la Lui 
na,e comunemente fi tiene ch’ella arrini fino a l’orbe di Venere, e qutui fini fica. ola 
tre a quejìo è neceflario che tal ombra drittamente vada fempre fitto l'eclittica’, e la 
ragione è che iprojpettiui vogliano, che fimpre vn corpo cmbrcfi ma di fempre l’otn 
tra drittijjimamente ver fi quella parte, che farà contraria per linea retta al corpo Ih 
mino fi. adunque effondo la Terra in mefi del Mondo, & il Sole nonfi partendo mai 
di fitto a l'eclittica-, è firfi parimente che laTerra mandi l'cmbra fu a drittamen* 
te fitto l'eclitticadaqual eclittica fipetegia che è quel tirculo,chepafjaper il mefi 
del Zodiaco, e lo diuide per la lunghe^fi, Inficiando da ogni banda fei gradi, ejfin* 
do egli largo(come fapete)dodici gradi. Terminando dunque l’ombra de la Terra 
fempre fitto quel punto de l'eclittica, ilquale è drittamente contrario al punto deut 
fitrouailSole;firànecej]àrio,ches’egli accoderà che la Luna nel fio plenilunio 
fi truoui ne l’eclittica’, ella entri allhora ne l’ombra de laTerra , e configuentemente 
refi ofcurata.tr eclifjata . e non accade che fempre in ogni plenilunio fi ecltjfnper * 
che ella(comehauum detto di fipra)non dimora fempre ne l’eclittica, come fi il So* 
tronfi quando piu, e quando meno ne ftà lontana, non allontanandofi però piu chi 
cinque gradi: percioche nejfirn pianeta efee mai di fitto al fidiaco . ccncicfia che 
che egli fiffe fiato difegnatoin Cielo dagli Afirologi, per la via de i pianeti. Adi 
que due cefi fin neceflarie a far che la Luna fi echfjì. la prima è ch’ella fia nel pieni 
lunio,percche allhora viene ad efferne la pane del fidiaco contraria a quella do * 
tee fia il Scle.la fecSda codinone è ch’ella fia ne la eclittica. E perche noi reggiamo 
che alcuna volta fi eclijja integramente, & alcuna volta in vnafil parte ; la ragione 
}, perche quando ella è a punto ne l’eclittica nel fio plenilunio, ecliffa tutta, per effe 
re allhora nel mefi de l’ombrate quando ella nel plenilunio nó fia apunto ne l’edita 
tica, ma poco lótana da effa-, viene ad entrar ne l’ombra fecondo vnaparte,e no funai 
onde quella fol parte fi ofeura , che 
ne t’ombra è fcmmerfa.e tanto du* 
ra l ’eclijfi, quoto ella tardad’ufcir 
netpercioche per ejfer la Luna piu 
veloce del Sole, parimente è piuve 
lece de l’ombra; offendo che l’om * 
tra fi muoue fecondo la medefima 
velocità del Sole , come quella che 
mediante il Sole è caufita . De Ve* 
diffide la Luna fi può deferiuer 
quefia figura, ne laquale il cìrculo 
a.b.firà l’eclittica.b.la L una.a.il 
Sole.c.la Terra, cr.d. l’ombra . E 
fi vói mi domadajfi donde venga 
che’ l corpo lunare, quando èetlif 
fitto , non refia per quejìo che «ort 
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fi vegga, qwiifithqut nonton quella Incidevi che prima cheei fitcUffaffe ; effendo 
che per ejfer impedito che’l Solf non lopojji illuminare, dateria non poter ejfcr ve* 
ditto ; vi rivenderei che quanto a quejlo dubbio dotici e fipere.che da \n corpo lumi 
nofi in due modi può proceder la luce, primariamente, e fecondariamente . li lume 
primario è quello che fi caufi da i raggi del corpo luminofori fecondarlo poi ft caia 
fa non primamente da i raggi del corpo lummofo ; ma mediante il lume primario.e 
per efjempio vj ft iamo che fe i raggi del Sole per alcuna finejlra entr arano in vn* 
camera-, ferMinoaentro doue percuotano vna figura fimile a la finejlrai e quella 'fi 
demanda luce primaria del Sole. la fecondarla poi è quel lume , che fi flarge per 
tutta la camera mediante il primario : per oche i raggi filari dal primo lor firimem 
to ritorcendo ; vengano a dar luce per tutto’ l rejìo de la camera e de la cafi. A prò * 
pofito dunque dico.chc quando il Sole percuote co i raggi Jiioi nel corpo lunare, fin 
% che alcuno impedimento l'impedifca.allhora la Luna è illuminata di luce prima* 
ria: ma quando ella e eclifjata, per l’impedimento de la Terra no può primarisméte ' 
tffere illuminata ; ma riceuelume fecondariamente da quelle parti del fuo Cielo a lej 
vicine, lequah effendo per coffe primanamete da la luce del Sole', vengano a ritorcer 
ficondiriamite la luce nel corpo lunare, ficódo che ajfermaVitellione,c fi pone ne la 
prima parte de la proflettiuatonde noi veder lopojfiamo quantwup ediffato.E dica 
no che quefia differiti a è tra l’ombra e le tenebre', percioche quella doma diamo orna 
Ira di alcuna còfit, laquale ha in fi alqudto di luce fico dar ia, onde veder fi pofjà'.rlt 
Cem bri per il contrario fi domandan quelle, che in tutto mancan di luce, ne veder fi 
pofiano in alcun modo . Mi fiuien di mofirarui hor la ragione , donde è che la Laa 
na hor ci fi mojìra in modo di corno, hor me^namente piena , %r alcuna volta totala 
mente rotonda.Voi fipete che giapiuvolte di fiprav’ho detto, che cofiilSole,co* 
me la Luna, e ciafcheduna ftella fin corpi sferici, e rotondi, come palle perfettamen « 
te rotonde', onde è fòr% che il Sole non poffa illuminare fenon quaft la metà de la, 
Luna, quella metà, cioè che guarda ver fi lui;& in ciafchedun tempo ,Jia doue ft vo*. 
glia la Luna.filuo che ne l’ombra de laT erra ; il Sole ne illumina la methma a noi 
non par fempre cofi-, percioche non (i volge la Luna ftrnpre quella metàjaqual vai* 
ge al corpo filare ; onde ci bifognaria effer doue gliè’l Sole, per vederla fempre ro* 
tondamente alluminata . Hor fecondo dunque che piu o meno la Limaci mojìra di 
quella mera alluminati dal Sole.cofi parimente o piu o manco la veggiamo piena di 
luce. onde quando ella è congiunta col Sole, cioè ch’ella è tra noi e’ISole.ilqual tema 
po il volgo domanda la volta de la Luna', è impojfibil che punto veggiamo del fuo 
(plendorerperoche quella metà, che è illuminata dal Sole, è di punto al contrario de 
j a vifia nojìra.anft veggiamo la metà di fitte, laqual punto ncn è vijla dal Sole . Di 
poi qiiado ella comincia a partir fi dal S ole', viene a polo a poco a mofìrarci qualche 
parte del lume flo: cr ogni poco che cene mojlri^è fir^t che ci paia in fórma di cera 
no, per rifletto de la rotondità del corpo lunare, perche fe la Luna fijfe vn corpo 
piano quejìo non auerrebbe,Qjianto piu adunque la Luna fi allontana dal Scie} tati 
■4o maggior parte ci mojìra del lume flottai che quando ella è nel plenilunio, per tfl 
li 1 
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- fcr aUhora lontana quinto piu può dal Sole, ejfindo a l’incontro fio ; aJJhota è fiòrdi 
' fhe ci fi mojlri totalmente illuminata : perothe accade in quel tempo, che guardando 
il Sol la Luna a l’incontro de la "Terra, e trouandofi la Terra in me$ tra l’uno e l'fl 
fro; è fòr^t che la Luna ci moftri quella medefima metà ch'ella moftra al Sol parime 
te, e per quejlo integramente lucida la yeggiamo.Di quelle macchie che fi veggono 
■ rei corpo lunare, quando ei comincia a mojlrarcifi pieno ( le quai macchie i volgari 
chiamano il volto di C aino)Jòn varie opinionije quali rifirifee Arrotile ne i fioi 
libri del C ielo.ma la piu veriftmile è, che non fieno altro che parte piu Jjef]a, e piu 
infiemt raccolta di tutto’l corpo lunare. E fin qui voglio io che mi bafii batter detto 
de Ve eli jje de la Luna. 

De l’ecliffi del Sole. 

A Sfili diuerfi è Veclifi del Sole da quella de la Luna t perciocheper ejfir egli 
per fi JleJfo luminoso, non ha di bifogno che d’altronde gli venga la luce.ahfii 
egli è quello che a tutto’l refio del Mondo fi parte de la fia . Luce adunque il Sale 
per ejfintia,ne può alcuna cofi ejfir catfi,che egli veramente non fia lucido e lumia 
nofo, e configuentemcte non può editare nel modo ch’egli e eh fiala Lunaibenève» 
ro che può alcuna cofi impedire che i raggi fioi non peruenghino in alcun luogo, 
pome noi vergiamo che quando egli è fitto’ l nojlro oriente, la Terra impedtfie che 
i fioi ràggi non peruenghino a noi, onde ne nafice la notte : laqual no è altro cbe.onp 
bra de la Terra, e priuaùone de i raggi filari ,i quali da IdTerra impediti no pof * 
finoperuenire ad illuminare il nofiro hemijpero.e per quefio fi potria quafi doman 
dar la notte eclijfi del Sole, benché non fia quella-che gli A firologi confiderano, la* 
qual dicon che accade quando la Luna nel tempo de la fia congiuntone col Sole fi 
pone in mefi per linea rttta tra la vifia nofira,& il corpo filare * talmente che eoa 
pre che i raggi del S ole non peruenghino a gli occhi nojlri , ptrcioche può accader 
quefio fàcilmente: per ejfir il Cielo de la Luna molto piu baffo che quel del Sole. 
Nf vi marauigliate che ciò non attenga in ogni congiuntone, laqual congiuntone do 
mandano i volgari la volta de la Luna: percioche fimpre in tal tempo non accade, 
thè veggiamo la Luna drittamente fitto l'eclittica, perche(come difopra vi difiifil 
Solenon fi parte mai di fitto a l’eclitìica: onde ne fegue che dovendola L unaporfi 
drittamente in tra’l Sole, e la vifia nojlra talmente, che vna linea che fi imma a 
ginajfivfcire dagli occhi nojlri, che paffindopér il mefio del corpo lunare arriuajfi 
parimente nel mefio del corpo filare-, è firTfi che douendo ella fir quefio, fia da noi 
veduta fitto l’eclittica, come glir’l Soletti aHhora accadera che noi potiamo vedere 
il Sole, per oche ci farà coperto dal corpo de la Luna,ilqual per ejfir( come v'ho det 
W>)torpo dtnfi, e fieffo, e non trafilar ente-, è bafiante ad impedirle i raggi del So* 
le piu da baffi nonpaffino,e cofi non peruenghino a noi. E perch'egli accade quali 
che volta, che fi ben ne la coiigiunton de la Luna col Selenita non è vifia dinota pii 
to fitto l’eclittica', nondimeno poco indi lontano, ne figuirà che in tal enfi ella non 
farà bafiante t coprir tutto’l Sole t ma ne coprirà partnondt vedremo il Soli ofiuro* 
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ic ficondovna fua parte, e non totalmente . Due cojè adunque fin neceffirie a frr 
thè il Sole Ji ecltjfi, e fi furi-, l’und che ld Luna fia congiunta col Sole, e l’altra che 
in tal congiuntone eìlafta da noi veduta fitto V eclittica, o poco indi lontano. 

De la differenti, che è tra l’eclijfe del S ole, e de la Luna. 

I N tre cefi principalmente è differente l’eclijfe del Sole da quella de la Luna, La 
prima che doue cheperl’ccliffè del Sole è neceffario che egli fi congiunga con la 
Luna, cioè che fa il tempo de la volta de la Luna^per Vecliffe de la Luna fi di me* 
fieri il tempo del plenilunio, quando ella è in parte contraria dal Sole. L’altra di» 
uerftà è, che la Luna ne la fia eclijfe riman priua veramente di luce ,equafi ffentaf 
tr il Sole per il contrario, benché egli eclijjt.non per quefio perde punto de la fua ha 
ce, ma folamente è impedito che I ri nonpojfa mandar i raggi fuoi in quella parte de 
la Terra, fopra laqual parte egli eclifja, e s’afconde . La terjh diuerjità fra ■ quefle 
due ecltjjt è, che la Luna echffa in vn medefmo tempo a tutta la Terra j ma il Sole no 
eclijfa fi non a quella parte de la Terra, tra laquale, e fi fleffo fi pone in me'fp la La 
naionde quando il Sole eclifjaràa noi, non pcrquejto farà echfjato in Francia , # 
S pagna.o in altro luogo affai da noi lontano tpercioche offendo la Luna molto pia 
baffa che’l Sole-, non lo può coprire infememente a tutta la Terra, comevedete in qui 
fa figura ,ne laquale il Sole fata. c. la Luna. b. la Terra. e. 'noi faremo rtel punto .a, 
de la Terra, e quei di Spagna fieno nel punto.d. 

i , 
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*• HOr voi veieteche effindofi la L uni pofla in mefi tra noi, (ir il S'ole,per fa lutti 
a.b.c. laqual vfcita da gli occhi nojlri pafja per il mefp de la Luna , e del Sole ; farà 
for^t che non pojftamo veder il 5 ole, impediti dal corpo lunare,ecofi a noi farà eclif 
fato; ma non per quefio mancarà che in Spagna nel mede fimo tempo veder nonio 
pofmotpercioche la linea, d.c. non pa fa per il me^o delaLund, anft punto nonla 
tocca.E danno quefli Matematici l’effempio di vna candela acce fa invna camera: 
percioche fé alcuno porrà la mano alquanto apprejfo a la luce de la can dela ; verrà 
1 coprir detta luce ad vna parte de la camerale laqual parte chi farà non potrà la 
luce vedere, ma non per quejlo rejia.che in altra parte di detta camera nonpoffa det 
ta luce effir vedutatpercioche per il coprimcnto chef la mano non perde la canie 
la la luce fu a effettualmente, e quejlo Pejfi auien de l’eclijfi del Sole:ma fi alcuno 
ammorbacela detta candela , in tal cafi effóndo ella veramente priua di luce ; ogni 
luogo de la camera parimente priuarebbe de lo (plendcr fio,cr il Jìmile accade ne 
Vechffe de la Luna, laqual rimanédo in verità priua di luce ; è fòrt che a tutto’l Mi 
do parimente fiecliJfi.Efivoi dubitajfi come fia poffibile che effóndo la Luna mola 
to minor del Sole.poffa totalmente coprirlo, e fendo che vn corpo minore accojlato ai 
vn maggiore non può in ogni parte coprirlo; vi rifponderieno i profpettiui, che que 
fio è per la gran lontananza che è tra la Luna e 1 ISole: per effere il Ciel lunare(coa 
mehauiamdi fipra detto)a fai piu baffi che quel delSole none, e dannol’efempio 
di vno feudo, o altra monetatperoche t'accof aremo agli occhi nojlri vno feudo, è ha 
fante a coprirci non fidamente il fole; ma ancor gran parte del Cielo . e però la di 
fianca ,e la lontananti fin gran parte cagione, che vna coft piccola poffa coprire vna 
molto maggiore. Concluderò adunque che quando accade ecliffe de la Luna ; acca a 
fica generalmente a tutto'l Modo, e per il cifrario l’eclifie del Sole non può acca fcar 
generale, ma t'egli accaderà invna parte de la Terra;ne l’altra parte non auuerrà , 

Se le flette poffano eclijfare. 

P belando prima de l’ecliifi, fecondo che egli eclijfa la Luna, dico che nejfund 
fletta può in tal modo editare, e la ragione è chiarijftma : tr e che l’ombra de 
la Terra non fi difende fino al Cielo flettato, perche già v’ho detto di fopra.che det 
ta ombra manca in acuteiffà nel Ciel di Venere , ne piu fufo fi Pende ; onde è fòrti 
che non filo qual fi voglia de le Pelle fife non pofja entrar in tal ombra , e confa 
guentemente non po fa' ecli(]are;ma ancora auien quefto medefimo di Saturno, di Gio 
ve, e di Marte:effcndo che ciafchedun di loro ha il fio Cielo piu alto che’l Citi di 
Venere. Di quefli dunque non ci è dubio alcuno: filo fi potria alquanto dubitare di 
Venere, e di Mercurio; poi che l’ombra de laTerra arriva a i Icr Cieli, ma ne l’un 
ne l’ altro parimente può ofeurare: perche fapete che a voler che vna P eOa entrine 
l’ombra de la Terra; è firfa che ella fia in quella parte del Zodiaco, che è dnttamè 
te contraria a quella dotte glie’l Sole. Dunque Mercurio, e Venere no potranno eclif 
firr.percioche effi non s’attontanan mai dal Sole per tanto fiatio,che pojftno ejfirgli 
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oppofli , e contrari , per là comcenientia che hanno quefii due piatoti e fin effe , de 
laquale non fi ricerca parlare al prefcnte, per oche e cofi appartenente a la Teorica, 
de ipianeti-jlaqual già v'ho detto che (pero ridurre in lingua To frana, fitto l’em* 
bravofira.Bafia dunque fipere che nejjuna He Ila può eclffare nel modo che egli 
eclijjàla Lunatma de l’ecliffì parlando ne la maniera che'l Scie ecliffi, dico ben che 
' ciajchedunajlella.che fi a nel fidiaco, può eclffare-.peroche la Luna, come fpejfi yeg 
giamo, può trottarjì in mefo tra la vifla nojìra.cr alcuna flella , e co fi impedirne che 
' tale flella veder non pojjiamo.come ageuclijjìmamente fin^t che io piu mi diffonda 
intorno a quejfo, potete per voi flefja comprenderei 

Con qual via gli antichi A ftrologi diuideffiro il fidiaco in dodici figni, 

G Li A Jlrologi Egittij molto valfiro in quei primi tempi ne le cefi di aftrologia * 
e ragioneuolmente : percioche per la continua firenità.che è in Egitto , molta 
piu comodamente, & ordinatamente paterno offer uare, t confidtrare i meuimenti , 
e l’ordine de i corpi celeJ1i-,che far non han potuto ne i Grecite i Latini, a i quali la 
maggior parte de l’anno fi mojìra il Cielo er di nuuole , e di nebbie coperto .Qua- 
gli adunque primi ojferuatori in Egitto de i figreti del Cielo veggiendo t chr fra tot 
te le flelle cinque Sole, olirà’ l Sole e la Luna , non confiruauan fimpre il mede fimo 
Jpatio,ne la medefima figura con l' altre, anfii quando ad alcune eran lontane e quan 
do vicine, bora piu verfo il polo artico, & hor verfi l’antartico, e tra loro parimene 
te non hauean regolale determinata difiantfa, ma alcun piu veloce, & altro piu far 
do ne i mouimenti fuoi'/onclufiro che quefii fette corpi celefii nonfijfcro nel me de fi 
tno Cielo, nel qual era l'altra moltitudine de le flelle: ma che ciafcheduno dteffiha 
Ueffevn Cielo appartato, & in quello fi moueffi fimpre verfi Leuantt , al contrario 
del primo mobile perche vedeuano che fimpre fi laffduan le flelle fife a dietro ver 
fi "Ponente, onde per quefiogli chiamarono i fette pianeti, che altro non fignifica que 
fio nome, che peregrinanti, ouero Crralondi.Rifiluti adunque i detti Àfirologi t che 
quefii fitte pianeti haueffir parti colar mouimento, differente da Voltaica Sfera $ ce s 
tninciorno a confiderare fi poteuan trouar regola al mouimento loro: e con lunghe 
offeruationi conobbero che quantunque quefii pianeti fi tuicinaffiro quando a Setti 
tritine, e quando ad anfiro;ncndimeno nonpaffauan maivn certo termine co fi da la 
parte di fittitrione.come da la parte auflrale tal qual termine quado arriuauam.pt 
tea di poi che ritorna [fiero in dietro, e continuamente vna volta & altra confiderà » a 
do il viaggio loro, ponendo auerten % a le flelle fiffi> a ‘pp rt jfi * le quali e()i di mano 
in mano jitrouattano-jvidder chiaramente il camino che ficeuano , ilquale tra tale 
che mai non vfeiuano di vna certa parte flellata del Cielo, laquale per obliquo, ouer 
per il torto Yenìua ad inter ficare l’Equinottiale: e quefiatal parte del Cielo chida 
marno la via de i pianeti jaqual era per la largherà u gradi , effondo che mai 
offcri(orono,che qual fi voglia di e fft pianeti variaffe il camino per la larghe 7^ per 
piu, che per il detto jfatio di u gradi . E perche per molte ragioni teneuon per 

certo, 
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Cèrto, e per ofprudtioni ,& efperien^ anchora cófirmercno,che per ilmouimfto de i 
pianeti pigh*jfir diuerfi qualità le cofe inferiori generabili, e corruttibile, e muffimi 
méte per il tuonimelo del Sole, come chiaraméte ft vede^harrebber voluto dar regola 
a i mouiméti loro, e trouar modo di fitper cótinvamcte in che parte del lor camino eia 
fihedun di ejfifiritruoui bora per horaxe per far queflo gli era di mejìieri dividere 
il dettoviaggio de i pianeti in piu parti, e porre il nome a eia [che duna, accioche po 
teJJcro,& a quei dei lor tempi mojìrare , era chi deppo venijjè lafciare fritto, in 
che luogo del Cielo fi truoui ciifchedu pianeta, o in vn tempo, o in vn' altro :'e cofi la 
dinifero in 11 parti, e le nominorono, cerne intenderete di fitto , e eiafeheduna poi 
de le ii in ;®, talchetutte u contenevano jco parti, quali domandoron graa 
di, e le n chiamoron fignite vivo dire in che maniera ficeffirr quejla dtt-.ifione de 
» ii fegni.Ejfi la prima cofi procaccioron due va fi di bronco, l'uno de i quali nel 
fondo haueua alquanta di piccola apritura,e lo pofir fipra l'altro, il quale era voto, e 
/chiotto fienai alcuna macchia: fitto queflo cjfcruoró di notte che vna Stella qualuna 
que fi fi fe, de le piu chiare, e rivendenti fi trouaffine l'oriente di Levante, e fu a 
hito cominciarono a verfire acqua fipra il vafi, che haueua l'apritura ,'per lacuale 
cadeva l'acqua ne l’altro vafi, come fi la polvere di vno horologio: e tanto figuirno 
di mettervi acqua, che la notte figliente quella medefma Stella fife tornita di nuovo 
nel medefimo luogo de l'orifonte-.cr aUhora refiaron di ver far l’acqua ificendo ara 
gumentoper efjcr la Stella ritornata al primo luogo fico , che fiiffie a punto finito vn 
rivolgimento del primo mobile. onde conchifero che l’acqua, che era in tutto queflo 
tempo caduta da l'apritura del vafo.fijfi vna mifira giufhjjìma di vn riuolgimeritìr 
di tutto il Cielo, fipra i poli del mondo. ’Diuifiro adunque piu giuflamente che po* 
terono quejla acqua in u partii t di poi procacciarono due vafi piccoli , de i quali 
tiafiheduno a punto teneffe la duodecima parte di quella acqua, fitto queflo comma 
fiorone ad effiruart che nafcejfi vna Stella di quelle che fon nel viaggio de i pianeti, 
percche già v'ho detto, che già noto oliera il detto viaggio:e quella principalmente 
offa uorono, la qual nafcejfia piito nel luogo del’ oriente, nel qual fipeuano che dea 
ve na feere V Equinoziale, peroche in molti modi fi può fipere in che parte de l'ori* 
finte venga fiora l'Equmcttìale,come vi dirò pii t di fitto .fibito adunque che tale 
Stella viddero apparir ne ['erigente; verfircno nel vafi che hauea l’apritura , l'ac* 
qua de laquale hauean già pieno vn di quei vafetti piccoli, che conteneuano a punto 
fa duodecima parte de l’acqua caduta ne la prima ojfauationete come quejla acqua 
eri finita di cadere ; fibito vn' altro di quei vafetti vi riuerfiuano , e notavano che 
Stella fujfic aUhora arrivata ne lenite, occludendo che tra quella Stella, che alprin 
àpio del cader de l'acqua del primo vafitto era ne l' oriente, e tra quella altra ,che 
al principio del cader de l'acqua del fecondo vafitto era venuta parimente ne l’ori » 
ftntei fife la duodecima parte del detto viaggio dei pianeti, finita poi di cadere 
l’ acqui del fecondo vafitto, fibito vi riuerfiuano quella del terfo.t notauan la SteU 
la che nuovamente er a apparfit ne l’oriente j affermando che vn’ altra duodecimo 

M 
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parte fi chiudeffe frali feconda Stella e laterali .eeofi fieeridodi minor* man *1 
t trottando che a la fin del cader de l'acqua del duodecimo va fello era apparfi nt 
l’oriente quella Stella, che ojferuorono nel principio del verjàr del primo vafetto; 
conchifero che bentffmo, e giustamente fife il viaggio de i pianeti dtuifo in 11 par 
ti: & a ciafchedima di dette parti pofer nome di qualche animale, fatuo che a poche, 
fecondo che le {Ielle, che quiui ft trouauano.mcftrauanpiu fimiglian ^ di vn animai 
che d’unaltroiouero le chiamoron cofi,per la cóicenientia che han gli infiuJJidi de I 
te flette con la natura de » detti animali, e tutto il viaggio in firme chiamarono i/ 
eli t co , cioè cuculo de gli animali.Ne crediate chepoteffer far quefia offiruatione , 
f dii<i fton, che io v’ho detto, inyna fol notte ; percioche fapete che in vna notte non 
fi volge totalmente il primo mobile, ma fi volge in vn giorno (? in vna notte t e nel 
giorno ojferuar le flette non fi può, per ejfcr noi impediti da la luce del Sole. hduqtte 
fu fin che facejfero tale offeruattone, e partimelo in due notti, l’ima vn tempo.e lai 
tra in vn altro : quefia ( poniam cafo)di Aprile, e quella di Settembre, o di Ottobre, 
o'in altri tempi diuerft . Sapete adunque l’ordine che fu tenuto,!? ofjèruato nel par 
time’o del fidiaco in u fegni, fecondo che fritte Macrobionel fogno di Scipione, 

Cd modo di comporre vno i frumento da conofiere, (? efferuare l’ala 
te^del polo fepra de l’ori fonte.e di qual fi voglia Stela 
la, in qualunque parte del Cielo ella fi truoui. 

Eprima de la linea meridiana. 

P Erciocke difopra molte volte fi è fótta mentione de i poli del Mondo, e m ifita 
inamente del polo Artico, per effer filo egli leuato fopra'l nofiro orifonte:& 
oltre a quefio.perche fi è parlato del nafcimento,e cadimento de i pianeti, e de l’al» 
tre flette, acci oche voi poti ite faperel altezza del nofiro polo fimpre che volete , e 
quanto egli è lontano dal nofiro ftnitbte veggiendo vna Stella fu V oriente potiate 
conofiere in che parte a punto de l’oriente fileui.opiu ver fi aujlro , over fi fitteti • 
trione, e parimente nel juo tramStarr.tr oltre a quefto,accioche vi fia focile in qual 
fi voglia parte del Cielo fi truoui alcuna Stella, fiper fimpre quanto ella fia tonta» 
tu dal nofiro fenith.tr alta da l'orifonteie quanto piu ella ci fi poffa auicinare, & 
altre co fi fimili a quejle^mi è parfo non filo di immiginarui vno sfinimento di fidi 
tompo fittone, per ilquale ciafiheduna di quefìe cofe ageuolijfimamente fiper fi pof* 
fiamma ancora di deferiuerui il modo di comporlo e fibricarlo . Ma innanzi che io 
feccia qtiefio.è neceffirio che iovi manififii la via di trouar la linea meridiana, oiter 
la linea del mefo gi or no, che tanto è:tr è vna linea, laquale drittiffmamente di vm 
parte guarda ver fi fetten’rione ,e da l’altra verfo aufirote chiamali la linea meridia 
na\ percioche ella è drittamente fotto’l tiralo meridiano, ilqualgia v’ho detto effe 
re vn cimilo, che paffi per il ftmtb, e per ipoli del Mondo:tr è vtiltjfima quella li 
nea, percioche fubito che voi fipete quella ; venite per fir^a fipertin che parte 
del Cielo fia il àrdilo meridiano, al qual circulo, per ejfer egli il circulo del me'fp 
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fiorito, tome il Sete atriuafepra la Terrai tanfi il mefète!ornot& irriuarldoutfìt 
to renartene a catfir mefa la notte, oltre di quefio ciafiheduna Stella, (he noi veg 
giamo ptruenire a quejì o tir culo, denota th’ella ha fitto la metà del viaggio, eh' ella 
debba fir [opra de l’ erigente. E che piutda la notitia di quefia linea meridiana ve a 
ttiamoa fipere il punto de l'ori fónte, che fi domanda Laute, e quel che fi chiama 
Ponente: perche già v'ho detto, che non ogni parte de l’ oriente è leuante , ne la a 
qual fi leui il Sole o altra Stella, percicche il Sol {come veggiamo)non nafcefemprtt 
in vn mede fimo luogo, anf quando piu ver fi aufiro,e quando ver fi fette ntr ione , fi 
• condo (he egli fi truoua in fegni aujlrali.o fettentrionali;ma quella parte fola do* 
utam domandar Iettante, ne laqual nafte l’equinottiale, e cenfeguentemente il Sole, 
quando fi tri- otta ne i punti degli equwottij.e quejli fono il principio de l’Ariete, e 
de la Ltbra:& il fimil dico di ponente, che non ogni parte de l'oriente , dotte tra a 
monta il Sole, ftpuo domandar Ponente ; ma fol quella parte, ne la qual (gli tramo* 
ta.trouandofi ne i detti punti de requinottio.oper dir meglio, dotte tramonta l'tqui 
, nottiale.T ornando iuque a propofito de la linea meridiana dico, che piu vie ci fot 
no da trouarla affai ficilmentextra lequali vna fola ne dirò la piu fitti , t certa che 
fia fra l'al'retben è vero che alcuni, che non fi curano d’hauer cofi le lofi di punto, 
con vna vid molto piu ageuol di quella che io vi dirò ,ftpenfino di trottarla : ©" è 
che prendono vn di quejli horilogij piccoletti con la calamita, che fi portan caualcan 
do.eponendoloverfi’l Sole in luogo piano, tanto lovoltano , che vn piccolo pile, 
che t i è con calamita, ft firmi-, & allhora Pendendo vna linea per il dritto di quello 
Pile,penJino che quella fia la linea del meridtano-.ma l’ ingannano , perciocbf quel 
la calamita non riguarda per natura fica il polo proprio del Monde, anf vna Stdà 
ta vicina al polo, domandata da i volgari Tramótana , laquale ancor che ne i tempi 
nojìri fia poco lontana dal nofiro polo} nondimeno non è che quella dì fan fa nonpaf 
fi tre gradi. adunque fi quefit immaginano il cuculo meridiano ficodo la linea det * 
ta } verràapaffaril detto meridiano per quella Stella, e non per il polo, ccm’ (gliene 
te ffario.lafaando adunque quefiavia come non buona ; vn’ altra n’affcgnarò perfit 
Jifftma, e finft alcuno errore. La prima cofi è nectffirio adattare in luogo fcoperto 
dal Sole, vna tai olletta o di pietra o di legno, o di quel che fi voglia, pur che fta per * 
fittamente pianale penda o inchini cfa ninna banda/ quefio fàcilmente fi può fare 
con vnoarchipeniolotdipoi fi di mef; ieri por dritto fopra detta tauola vnoflìlet* 
to non molto alto, e di fino, o come fifia,pur che venga ad effer pofio dritto , e per * 
ptndiculare.tal che nonpieghi ntpenda da alcuna parte} e quefio può ageucliffma 
mente ferfi con vn piombino/ieè con vn filo al qual fia appiccato alquanto di piom * 

. bo,o d’altra cefi grane, con il qual filofipuo firt che il detto flile fta dritto, e perpé 
diculare fopra la taueletta. fitto quefio bifigna ilare auertito la mattina Iettato e he 
egli f‘l Sole di due bore o di tre, è por mente doue il detto flile mandi l’ombra fu*, 
rprefi vnpar di ftfie.epofio il pie fifdo de le fi fu ne la tauoletta accanto a lo flile, 
e l altró fie metile, nel fin de l’ornbradtl detto flile jficci fi vncirculo, nel mefò 
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de l quitte verrà a punte ai ejjer lo Biletdipoi fi di mejlìeri hanir auertcn^t, quarti 
do accodando fi il Sole ver fi Ponente, lo Bile verrà a fir ombra da l’altra parte ila 
qual ombra come prima a punto tocchi la circunfirentia del circulo .fubito fi ficci 
quitti vn fogno te dipoi ft diuida in due parti v gitali quella parte de la circunfirentia 
del circulo, o voliam dir quell’arco, che è tra’l fogno de l’ombra de la mattina, e quel 
la de la forate notato doue vien detta dinifione, fi dette Benderò vna linea da’l con * 
tro di detto circulo, fino al punto de la detta ditti [ione, e qitefia diremo effir laiinta 
meridianailaqual è fir^a che a punto guardi da vna parte verfo fittentrione , e da 
l’altra verfi aitjìro, come ve* 
dete in quefta figura : ne la t 
quale. f.g.h.i.Jaràla tauolet 
ta preparata, t&.c.denota il 
punto fipra ilqualehadael 
fir drittamite pojìo lo filo, i 
quale file in carta no può de 
jcritterfi , peroche deue ejfer 
leuato e drittamente, e perpe 
dicolarmente pofio il punto 
b. farà dotte pentirne l’om « 
bra de lo filo da mattina, 
d.il termin de l'ombra de la 
fera.l’arco dunque.b.d.ftha 
da diuidere in mefò nel pun 
to.a. ©* congittngnendo vna 
linea dal piinto.a. al pitto, c. 
quella firà la linea meridiana.laquale da la parte del punto.a. guarda drittijfimas 
mente verfi fittentrione, e da la parte del punto. c.verfo aufirote tal linea potete dia 
tungare.e diffondere quanto volete, percioche il difenderla non cattfirà, ch'ella non 
guardi fimpre nel medefmo luogo.Quefla dunque è la linea meridiana , la quale a 
quante cofe fia vtile e neceffariat, lo vedrete di 
fitto.e nel libro de le felle fife majftmamente. 

Da quejìa linea facilmente fi può conofcereil 
vero Lottate, crii vero Ponente: perche fi voi 
Be derete vna linea, laqual diuida la linea me 
ridiana con anguli retti, ouero in croce perfitc 
ta,che tanto f; quella tal linea firà quella che 
da vna parte guar darà a pitto verfi Leitante, 
e da l’altra parte verfi Ponentetcome in que s 
fia figurale laquale il circulo. a. c.b.d. deno 
H l'oriente ,e la linea meridiana ititi daf per 
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adunque. a. farà il punto fettentrionale.&'.b.Vauflralet fe dipoi dilli derete lé 
lìnea. a. b. con vn altra linea talmente ; che nel punto de la diuiftone fi caujino arguii 
retti.ouer croce perfètta , come voi vedete che in quefia figura fit la linea.c.d.nel 
punto.e.fi potrà concludere che.d.fia il punto de l'oriente del vero Leitante &.c. 
del vero Ponente. E cofi verrete a fapere le quattro parti principali del Mondo , che 
fono S tte ntn one,A ujìro; Leuante, e Ponente, E quefio ne bafii quanto a la linea me* 
ri diana 

Del modo del comporre il detto finimento» 




L A prima cofii per la compofitione del detto firumeto vi bijògna procacciar che 
vi fia preparata vna tauoleita.o di legno, o di rame,o di quel che fi fta, ancorché 
di legno, è cofa dipiu breuee di piu commoda iftiduioneie dette effer la detta tana* 
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letta piana piu chefiapoffibilefche quefia è la importanti^ e di vgualgroffr x% i» 
ogni parti, laquale ne la figura fopra deferiti* fi denota per. q.c.d.b. *?t n effa fi dee 
poi con fefte giufijjime far yn cu culo, fiondo che comporta la fiua grande ; per. 
cicche tanto fa meglio, quanto il cuculo fari maggiore. Sia il cuculo dunque, Ifi.p. 
a. intorno al centro.:.*? dipoi frccifivno altro cuculo intorno al medefmo centro 
À.alquanto minor che’l primo, e fia.k.t.f.g.dipoi tirinfi due linee, leqitalifi dilli» 
dine nel centro.i.in anguli retti tal che ringhino a dt ut dere il cuculo inquattro 
parte vguali: e fieno le dette linee. fi. a. *?.p.l. fiuto quefo fa di mefiti partirei* 
circunfrentia del circulo maggiore in 300 parti vguali , tal che in ogni quarta ne 
tocchino nouati, le quai parti demandare gradite nctifi il numero loro in quello ffa 
tio.che è tra le due circunfirctie de i cimili, il quale Jj?atioper altro no fi èficltote no 
tifi di grado in grado, odi cinque in cinque, odi dieci in dieci, fecodoche compor 
ta la grande^ de lo ifiruir.ento.comt vt dete ne la figura di dieci in dieci: perche 
la grande ^5 de ld figjura non compcrtaua piu minuta deficritticn di numerinomi / 1 
tifi dunque a numerare dal punto.f.& dal punto. a.numerando fiempre da ogni bau 
da fino a novanta-, tal che i numeri di novanta verranno ad effier ne i punti. l.*?.p> 
come vedete ne la figura. Dopo quejìobifiogna cervia tutto quel che n’auan % de la 
tauoletta fuora del circulo maggiorerai che revi a punto la quantità del circulo.fi p. 
t.l.come vedete. Ordinato fin’qui, fin dt mefiien di procacciare vna tauoletta long a 
fiottile, e Uretra di tanta lunghetfà a punto quanto è il diametro del circuì minore, e 
da ogni banda fra acuta talmente, che l'acute'tfafua po/Ja chiaramente mofrare eia 
fiche dun grado.e per il mefio di detta tauoletta voglio che fiafegn ita vna linea , la* 
qual finifea ne l’acute\%,che ho dettcxcmevedete nela figura la linea, x, e.*? da 
ogni banda di detta tauoletta, cioè verfie luna e l'altra efiremità fio di mef ieri por * 
re vnpoco di legnetto perforato nel tnefio,il quale venga al trauerfio dt detta tauolet 
ta dritto fiepra di quella, alquanto vicino a le dette efiremità, e l'uno e l’altro di que 
jìi legnetti ha da efifier nel mefio perforato, tal che a punto la parte per fi rata venga fio 
pra la linea,che hauiam detto efifier per il mefio di detta tauoletta , laqual linea ne la 
pofla figura ft denota per. x.o.*? i due legnetti perforati fi difiegnano per.r.*?.t. 
Hor quefia tauoletta coft ordinata ,*? adattata, come v'ho detto • fio di bifiegno adat* 
tarla con vn chiodo nel mefio del circulo, tal che il mefio di e (fa a punto venga fopra 
il centro, i.*? in tal maniera ha da e fiere infiffia.che volger fi poffia d'ognintcmo-,m* 
in modo che la linea, che è per il mefo de la tauoletta fi tnioui fiempre nel centroicn 
de ne fiegue che ponendo vn occhio al perforato de l’un de i detti legnetti -, ncn potrà 
il detto occhio indi guardare il perforato de l’altro legnetto,' che i raggi de ld vifia 
non pajfiwo per il centro del circulo. Procacciato adunque in tal modo quefio ifiru * 
mento, altro ncn gli mancafic non adattare vna corda, cuerovna catenella, 0 altra fi» 
mil cofia nel pmto.f.tal che fi poffia fi offendere e tenere alto da terra.ccme io vi dirò 
piu difetto nel modo de l'; farlo:*? è di grande importanti a ( an £»' importarehbe il 
tutto) che tal ccrda,oqntl chefiijianonvanfpuntodalpiinto.fi.*? a prouar fic pnu * 
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io varia; fe ne può far laefperien'i* con vn filo , dlqùal fio appiccilo àtquanlo di 
piombo, o altra cefi grane; percioche alando per detto cordo lo iflrumento, crapa 
picelo il filo nel mede fimo luogo dotte appiccati è la corda, onero la catenella ; fa 
di milieri che tifilo aggrottato dal piombetto cadi a punto per la linea. [.a. & allho 
ra fi potrà dire che la corda, onero la catenetta fia bene accommodata al punto.fi. 
Tale adunque è lo {[frumento, che io voglio eh; voi hauiatetil quale di quanto fedi 
rompo fition fia,voi flefid lovedetete di quanto ville, & a quante cofe fia buono j lo 
vedrete qui poco di fitto. 

Ve! modo de l’ufire il detto frumento. 

I N due modi fi può principalmente v far qitefìo ifirumeto.in vn modo, per il drit 
loie ne l'altro per il piano.vò direhn vn modo .tenendol foffiefi per la corda alto 
da ferrate T ne l’altro modo, ponendolo tnpiano.il primo moda fimo a fiapere quan 
lo il polo fia alto fipra il noflro ori finte, onero fia lontano dal nojlro finità, & a 
tonoficere ancora quanto il Sole,o la Luna,o ciafcheduna Stella in qual fi voglia pars 
te del Cielo la fi troni ; la fia alta da terra.e vicina al nojlro finità. L’altro modo di 
vfire il detto iflrumento ,ferue a fipere in che parte de l’ori finte, in ogni tempo che 
vorremo. nafca,o tramonti il Sole o la Luna, o qual fi voglia de le fìette,o fffe.o erra 
bande ch’elle fi fieno.poniam cafi, quanto nafehino on;r tramontino vicino al punto 
Jittentrionale de l'orifinte, onero auflraleto pure al punto di Leudnte o di Ponente, 
fecondo che piu ci parrà di fipere; auertendout fimpreche per Leuante e Ponente 
intendo il punto de l’orifinte , dotte nafce o tramonta V Equinoziale, e conferente a 
mente il Sole.qitandoegli fi truoua ne i punti de l’eqttinoltio-.che filo accade ali it 
diMarfi,&ali 14 di Settembre. Direm prima aduque del primo modo, ficon* 
do'il quale fi può vfire il già compoflo iflrumento. 

Del modo di vfire il detto iflrumento, tenendolo fifpefi &alto da terra. 

P Rimamente douete fipere, che quando voliam conoscere quanto il Sole , ovna 
Stella fia alta da terra, onero dal nojlro ori finte, che tanto e;e configttentemen 
te quanto fia vicina al noflro finità; fi ha fempre a con fiderare la detta alteri in vn 
circulo che pqffiper il finith.e per il Sole , ouer per la Stella de la qual cerchiamo 
l’altexfi:e tal circulo fi domanda circulo de Ì altera. E quefìo non douete [cordar* 
ui, perche [pejjò accade far mentione di tal circulo , e maffìmament; nel libro de le 
Rette jijfi.ilqual libro feguirì dopo quefli quattro de la Sfera del Mondo, fi che qua 
do trouarete che io dico vna Stella, outro il Sole, ola Luna ejfir alta fipra l’orifin* 
te, ouer lontana dal noflro, finità tanti gradi; hauete fempre da intender quefti grs 
di in vna quarta di vn circulodaqual quarta cominci dal noflro finità , e finifea ne 
l’orifinte, pacando per il mtfi o del Sole, 0 dì quella Stella, de laqual fi cerca l’aU 
tej.fi. Dico duque che qua do vorrete fipere Ì altex.fi di vna Stetta da Terra, ouer 
del Sole; pigliarete lo ijìrumeto,e ponedo il t ditogrojfo de lama drflra.ne la corda, 
cuero ne la catenella, 0 anetto che voliam dire j Io alfirete tato che viga ad ejfir fipra 
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ie gli occhi vofirue volterete la feccia vojìra a la feccia de lo firumentofi la Jfalla fi 
nijira verfo il 5 ole, onero verfo la Stella di cui cercarete l’altez^ :& accomoda do lo 
ijlrumcto in modo che viga per taglio per tl dritto de la S fella, ouer del Sole; girare 
te co la manfinifira la tauoletta fretta, denotata ne la figura di fopraper.o.x.tanto 
che ponendo voi l’occhio dritto al perforato del legnetto di fiotto ; voi vediate il So* 
le, ouer la Stella per il perforato del legnetto di J opra :e fiuhitoche per i perforati' 
de i due legnetti la vedrete) firmate la tauoletta,e ponete mente in che grado rimira 
V acutezze di fiopra di detta tauoletta, e fecondo il numero de i gradi, che quitti tro*. 
uarete notati, direte che tanto fia lontano il Sole.ouero la Stella dalvoflro fcnitk:& 
il refiante fino a nouanta farà quello, ch'ella farà alta fiopra de l’oriente . poniam 
cafio, fie trouarete ch’ella fìa vicina al fimth per jo gradi-, direte ch’ella fìa alta da ter 
taper 60 gradi, percioche tra l'unte l’altro di quefii due numeri , è fòrfia che prò a 
duchino il numero di nouantasegia v’ho detto di fiopra in piu luoghi, che dal finith 
a l’or i^bnte fiempre fon nouanta gradi, cr in tal cafio fierue lo ifirumenio per il circuì 

10 de l’altez^-Md perche qual fi voglia Stellaci piu ch'ella ftpoffia accollare al no * 
flro^enith;è quandola fitruouanel nofiro meridiano : percioche cometa paffia il 
meridiano, comincia ad abbaffarfi verfo V oriente; fie voi vorrete concfcere quando 
olla fi tritoni a punto nel meridiano, ouero quando vi fitruoutilSole,vibifogna fio * 
jj'ender lo i finimento per il dritto del circulo meridiano-.e quello potrete^ fidimene 
■te fare, fie farete che lo frumento venga a punto per il dritto de la linea meridiana * 
‘laqual già v'ho infiegnato di fiopra il modo per trouarla-.e per non l'hauer fiempre di 
nuouo a trottare; potrete tenerla continuamente fiegnata ( come ho detto ) in vna pie * 
fra, ouer tauola piana, laqual fìa a lo ficoperto, e ben firma e flabilita,e tal volta mu 
rata fievivien’bcne-.e co fi in vn tratto potrete accommodarlo finimento per il deità 
to del circulo meridiano. Soffio adunque in tal modo lo firumento , e volgendola 
faccia vofira come di fiopra, e la (palla fmijlra verfo il iole, ouero verfo la Stella, de la 
qual hauete bijègno.e volgendo quella tauoUetta llretta denotata ne la figura per.o . 
x. per fino che ponendo l’occhio dritto al perforato di fiotto; pojjiatt per ilpefòrg 
to di fiopra veder la Stella, fubito veggendota direte quella effer nel meridiano, e no 
'taretei gradi nelmodochedi Jòpra.E fie per cafio ,per continuo volger che voi fise* 
date de la tauoletta, non potrete tale Stella da voi cercata vedere'; farà fegrto ch’ella 
'non fila ancora arrrudta al meridiano, ouer fta paffuta; e cofi verrà ella ad effiere ver 
fio Ponente o verfi L euan’eie vi bifiognerà ajpettar di ojfiruarla di nuouoja notte fé* 
guente. Parimente vobndovei cono fiere quanto il polo nofiro fia alto fiopra de l’ori 
finte, ouer fa vicinò al nofiro ^ni'h; parimente fit di mefìieri, che lo firumento fìk 
fio fpcjò,& indirizzato fecÓdo la linea meridiana : percioche fiapete già che il polo è 
fiempre nel circulo meridiano-effèndo che il circulo meridiano è quello,che paffia per 

11 polo del Mondo, e per il fénith.Et in tale offirnanone, lo ifiricmento.fierue per il 
■ ì dnulo\nfrldijno,doue che prima fieruiuaper il circulo del' altezza ’•* quefìo è, per 
■che quando f ojjcrua vna Stella che fili nel meridiane ; accade che il circulo de l'ale 
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Ihtfb è vn mede finto tot cirtulo meridiano: effcndo che il ciftulo de Vaiteli hauti 
detto effer quello, che paffd per il ^tmth.e per la Stella ojjèruata. laquale Stella fe fa a 
rà nel meridiano ; éfir^t che quefli due circuii venghino allhora ad effer per forte 
yr medcfimo.il dichiarami bora, in che parte a punto fa il nofro polo, e quanto ala 
lo fopra’l nofro oriente; no appartiene in queflo luogotma lungamente ha da trata 
tarfi di quejlo nel libro de le fìelleflfc. Queflo voglio to che bafi inquanto al primo 
modo di vfar qnefo ifrumento:nel qual modo fempre il punto.]', nel qual punto è ai 
(ommodata la corda,ouero l’anello ; denota il nofro fénirh , #i punti.p.&A.diJt a 
guano due punti de l’orifbnte.e parimente la linea.p.i.l.difgna Vorifonte:peroche 
f come ne lafgura vedete, da.f.f no ad.l.ouero ad.p.fono nouanta gradi, fi come 
detono ejferedal ^énith fino a l’oriente: non parlo del punto, a.perche le due quar 
H de lo ifrumento,chefon di fiotto, non feruan punto a queflo primo modo de Vufiar * 
lotma fl bene al fecondo tome qui di fiotto diremo . 

"Del fecondo modo di vfiare il detto frumento. 

D O ue che nel primo modo il detto frumento ficruiua per il cirCulo de Valter* 
&,ouer per il circulo meridiano-, in quefloficccndo modo ha da fcruireper il 
inculo de l’oriente. onde la cor da, o la catenella, o anello chevoliam dir e, in quejht 
tafio farà fuperfluo-.percioche non fi ha da fio fender ne Iettare alto da terra-, ma fa 
di mefieri di accommodarloper il piano talmente, che non penda piu da vna bada ; 
à>tda l'altra, ma flia parimente quanto flapojf bile, il che con vno archipendoletta 
futilmente fi può fere-.# in tal guifa ha da effer fituato.che la linea diflgnata ne U 
figura per. fi. a. fla a punto per il dritto de la linea meridiana in modo , che il punto 
.finti quale è la corda-,venga ad ejfer verfo fittentrione,# il punto.a.verfo auflro.e 
loft ne ftgtiirà che ilpunto.l.faràverfo il vero Lruante dritti jfmament e, tr.p.verfi 
P onere, e co fi conofceretegiuflamente i quattropunti principali de l’oriente, che fio 
no Settentrione, Aufro, Levante, e Tenente. Accomodato lo frumento in tal manie» 
ra,e veggendo uoi nafeere,# apparire a Ve rifinito il S ole, o alcuna Stella, volen* 
do voi fipere in che parte a pitto de l’orìfonte ella nafca;volgete la tauoletta flretta 
de lo iflritmento.per fino che la fta dritta verfo (fittila tale S fella, o veramente verfo il 
Sole, fecondo che cofa è quella che voi cercate; talmente che voi con l’occhio dritto 
la potiate vedere per ambidue i perforati de i due legnetti.chefcn ne la tauoletta, e 
fubitovifla firmate la tavoletta,# notate i gradite fccódo il numero chevien dritf 
lo a l’acutetfà de la tauoletta, che vien da la parte de la Stella ; direte che fu la dia 
fiondi di detta S fella dal punto de Vorifcntefettentrionale.che è il punto. f. ne la fla 
furate queflo dico, cafo che la Stella nafea ne la quarta de l’oriente tra.l.#.f.ma 
s’ella appariffe ne la' quarta tra.l.#.a.il numer de i gradi che harete frenato, mofira 
rà la d farina di detta Stella dal punto auflrale de l’cnfpnte,# che ne la figura è il 
punto, a. Del tramontar parimente hauete da tenere la medefma via ifaluo che deue 
il nafeer accade in vna delc due quarte del' oriente, che fcnofil.tr J.a.ll trama » 

N 
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idre perii cònfrario'accadera In vna de l’altre due quarte, che Jòno.f.p.(f.p.a'pé9 
roche gid fipete che. I. denota il punto di Lcuante,(?.p.quel di Ponente . In queffé 
me de fimi vi a, cafo mai che reggendo voi nel fin del vofiro ori fonte qualche rocca, et 
torre, o (afelio, o villaggio-, vi nafta defiderio di fapere in che parte veramete fia det 
nofiro oriente, cioè quanto vicino al punto, o di Settentrione, o di Aufìro,o di Lena» 
te,o di Ponente, ricetto al luogo dotte voi vi trottate-, nel mtdefimo modo dico , coit 
quefio ifirumentopotrete fàcilmente conofcerlo, volgendo fempre la tauolet a Hrett* 
de l’ifìrumeuto, che potiate per ambidue i perforati veder la cofit che desiderate. & 
non a cafo ho detto ri (petto al luogo doue voi vi trottate: perciocht vn mede fimo ca*^ 
fieUo, o monte, o quel che fi fia, rijpetto ad vn luogo, nel qual fareteprerrà ad ejfir( pa 
nia ctfi)verfi fettentr ione -.che fe voi andafjipoi invn'altro luogo, vi verrebbe ad ef* 
fer verfo aufiro.oueramente verfo Leitante o Ponete, fecondo it camw che voi teneffw 
Qttefio mi bafii battenti detto quanto a la compofition di detto (Strumento, (y a tufi 
di quello. E molto vi ferì di mefiieriper quel che io ho da trattar nel libro de le fiel 
le fiffiianft fienai quello ogni altra cofa.che io quiui diceffi, farebbe vana e fuperfiuA. 

Ve la quantità, e grande de la Terra ridotta a nofire miglia. 

Uh» 

M I è parfo comteneuol coft.ir.naft che io ponga fine a quefio quarto ty vitina 
libro de la Sfera del Mondo-, fàrui manififio quanta fia la grande de lek 
Terra, e quanto Jpatio giri d’ attorno attorno:e parimente quanta fia la grandrtffc 
di ciafchedun pianeta, e di qual fi voglia Stellate quanto Jpatio fia da noi lontana 
qual fi fia orbe tele fie, riducendo ogni cofa a miglia nofire. Dico adunque in prima 
-thè tutto il globo de la Terra è in giro j i f co miglia de le nojhre, fecondo Alfàgra _ 
nio, quantunque alcuni Cofmograji moderni affermin di mancoima mi piace in qut 
fio cafo feguire Alfàgranio.percioche i migliori autori parche fi appicchino a la fu* 
opinione. e febene Alfàgranio riduce le quantità dette, a miglia maggiori thè le no< 
fire miglia non fino; nondimeno io tutto quel, che intorno a quefio pone Alfigraniof 
ho ridutto poi a miglia nojlre-.accicche piu chiaro vi fia quel che vi debbo dire , le. 
quat miglia nofire cotengono iooo pajft, fecondo che ciafchedunpaffi è t piedi* 
Trentun mila cinquecento aduque miglia nofire giraria vn circulo,che noi ci ima 
maginafjìmo che circondale tutta la Terra: per cicche il diametro del circulo fetori 
- do che pone Archimede.contien quaft la terft parte de la circunfirentia cir calare J 
p omamea fi feti circulo farà di giro ** il fio diametro farà i. adunque e (fendo 
il circulo che circunda la terra juoo miglia; firà il diametro de laTerra.cioè I* 
fua groffix^i, quaft miglia iooi>. onde il femidiametro fendo la metà del diame 
tro.vcrra ad efjère cinque milavndeci miglia. (yèti femidiametro quella linea, che 
Ytni)Jè dal centro del Mondo perfino a i nefiri piedi , cioè la metà de la grqffix^p 
de laTerra. He crediate che puffi diffidi cofa ad Alfàgranio, (ragli altri, che kart 
■trattato dital materia; il fapere quanta fi a tutta la Terra digiro,anfit julor fccthfjr 
moie che fia il vero\ vi vò dir come ficejfiro ad ejfer certi di quefio. Pofiiftvna fi* 
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Ta, thè P aere fuffe fireno,tònl' Ajlrolabio in mano, outr Con altro iflrmninto vtilf 
a conoficere l'altezfé de le Tlelle ,fi come è ancora lo frumento, del (futile ho tratta* 
lo di [opra; guàrdauan con quello t'altetfB de la Stella polare, chiamata Tramóta* 
na.laquile quantunque non fia a punto dou’egliè’l polo vero ; nondimeno [spendo 
per il circuletto eh' ella fa, quanto ella [a lon’ana dal polo‘,veniuano a [opere anco* 
ra il vero polo.ViJìo adunque # affinato col detto frumento, quanto il polo fuj[e 
alto daTerra;cominciauano a camtnar drittamente verfoil polo ,fimpre per linea 
fetta verfi [ettentrione,e JpeJ[e volte la notte rigudrdauano col detto ifirumento, quS 
io il polo fi fiffi lettalo [opra la Tcrratpercmce fipete già, che quato piu fi carni* 
vtaverjo [ettetnoneipiu s’inchina [enrpre l’oriente, e configt ememete il polo vie» 
eie a firfì alto. Tante volte adunque caminando of[eruauano l' altezza del polo , che 
'troua\[ro che egli fiffi alto vn grado piu,che non era la donde prima fi dipartirò » 
no. fitto quefto tmfur crono il viaggio, che hauean fitto, e lo trouoronò n miglia, 
<¥ me’fo de le nojlretadunque fipprro che ad vn grado del Cielo eorrificndcno in 
■ Terra n miglia, e meft.per laqual cefi è fir^,che a j<So gradi, che gira il Cie 
io, corrijj'ondino judo miglia, moltiplicando 87 , emerger jóo. Ben è vero 
che tal oifiruatione vi ole efferfitta in luoghi piani,e doue facilmente fienai hauer 4 
torcere il camino, fi pofja fare il viaggio dri to , per linea retta verfi fittentrionex 
come [alieno quejli piani qua vicini di Lombardia. Tote te adunque facilmente co* 
ilofiere che non fi diffidi cofi fi pere quante miglia giri la Terra, e confeguentemen 
te fecondo l’ordine di [opra detto [epperopoi quanto fiffcil [uofiemidiametro ,il 
(quale hauiamgia conclufo,ch'egliè fon miglia.de le nojìre fempre intendendo* 

De la grande^,' e quantità de i pianeti , e de le fiele 
fijfie, rifletto a la quantità de la Terra . 

N On vorrei che voi vi penfiajfic.che quanto hanno gli Afirologi 'piu fimofi afa 
firmato de la gronderà de i corpi del Cielo, e deHa difta^à da ejji a noi; fio 
apunto fienai vn mimmo follo e mancamento, come ejfi pongano: non eia che le di* 
tnofirationi,e le vie, per lequali hanno In (io procedutolo ften ctrtijjìme # infoi * 
libili, fecondo fi flejfi con fderate;ma l'errar, che accader ne può, nafee parte dagli 
ijlrumcnti ifiefl per non tjfer precifimente proportionati.e parte dal non ejfier vfiti 
con quella piu fedeltà che feria di inefiieri.tr oltra queflo , la difoguagliari^i de ha 
diafenitàde i corpi, che fin fra noi e i lumi del Cielo ; ne può retar non picciolo im 
ftdimentoi# il tutto nafee, che l’huomo per la propria fia fragilità non può con 
l’intellettóvtnirc a la notitia de le cofe,fe non per mefo del [enfio, come Ariflotile afi 
■firma nel fio libro de l'anima,# in molti luoghi, e Dante ancora chiaramente il dì 
mófira, quando dite, 

Cofi parlar conuienfi a nafiro ingegnot : 

>Pf reche filo da fenfito apprende ' 

t Cicche fi pofeia d’ intelletto degno. E quel che fógne. ... , t » 
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Et effindo quefio.nónè marauiglia figli Afir elogi nel dimofirar le quantità detteq 
non arriuaffir co fi a punto al figno de la veritàtconciofia che battendo eglin mefite a 
ri di cominciare a fiecular da quel che nel finfo appartila , fi come fino gli anguli 
vtfuali, e le quantità prefi per gli ifintmenti;e firyi che per la imperfittione d ’ejfi 
ifirumenti,e per l’altre cagioni ch'io v’ho detto, non arriuaffiro a punto al vero de 
le cofi,che e(fi cercauanoiben è vero che tal errore non è di molto mometo, per oche 
la certezza poi de le lor vie, e dimofirationifippltjce in buona parte a quanto hautfe 
fero in prima alquanto mancatole quefìo è affai ; percioche fecondo il parer d'ArU 
fidile nel primo libro de l’Etica, no di tutte le co fi cercar douiam la pura certezfa 
ma filo quanto la cofi ifieffà ricerca che fiptr fi deue: er in cofi cofi nobili & efiel 
len'i, quanto fino i corpi celefii.è da filmare a(Jaiffimo,fi fi oltre ne potiam fi pere, 
che non di lungi dal vero tflejfi arriuiamotperche come trar fi può da Arijìoiile ne 
la Politica fia, e nel libro de le parti de gli animali', meglio è fipere alquanto de 
le cofi alti ffime e fimpiterne ,che perfètta notitia hauer de le cofi piu bafiee men no 
bili. Ma ben tengo per certo io, che a quel piu che a i mortali è conce fio di poter fi* 
per di cotai cofi alte e dittine, arri-, tajfi T olomeo.per e fiere fiato egli d’ingegno, e di 
giudttio in vero piu che mortale . Egli dunque nel quinto de l’Almagefio molto chi 0 
ramente dimostra per linee & angu li, quanta fia la quantità de la L una e del Sole ri 
fpttto a laTtrrateTheone parimente con gran chiarezza dichiara quel luogo, e co 
tludeno che laEuna è minore delaTerra ,& èdele jo parti l’ima : ma ilSoler 
maggior de la Terra 1 66 volte, e qualche cofi pitt . Ben è vero che Tolomeo no» 
pon la qualità de l’altre fleUe,nepcr quella Ftefiavia farebbe poffibil che ciò ficee f 
fi, e maffmamente de le Utile fiffi: ma per altra via gli A firologi l’hano manififia* 
mente conofiiuta: percioche dichiarando Alfigranio quanta dtflan^t fia dal centro 
de laTerra a qual fi voglia Cielo^vengano efjt a fipere il fimidiametro de ideiti 
Cieli, e confeguentemente il diametro, e quindi il giro de la circunfircntia loro. e co 
feguentemente la grandtz^ de i cieli:fit;to però fiempre il Cielo Empireo , ilqual 
per effier immobile non fi comprende tra le cofi de la natura il diuinifimo Dan* 
te nel fico par a J fio lo chiama il Cielo de la diuina pacerperoche egli è il luogo fili a 
te dei fortunati eletti, dotte Vanirne fiiiifcano la pace eterna, t godan la vifla del lor 
fittore a fèccia a faccia: come voi bc fapete(BeUiffima Mad.L A V DO M I A )a l* 
quale quefio nobil Poeta è familiari fimo. Lafciato dunque il parlar di queflo altifi 
fimo Cielo ; dico che degli altri che naturali fino nel modo, che io v’ho detto , ven* 
pino a fiptr gli Aftrologi ilgiro,e lagrandezfé: laqual fipttta e firmando poi chr 
parte che piglia qual fi voglia Stella delfico Cielo.vtngano a conofiere il diametri 
<ii detta SteHa,e quindi per la proportion d’ Archimede conofiano il fio giro , e la 
tircunfirentiJ.ondc finalmente concludano, per Urnultiplication cubica la grader * 
%t,e quantità di tale Stella: come fàcilmente può co fiderare ogni mediocremente tfi* 
farcitalo ne li fludtj di Mathcmatica.flanno adunque per tal via conclufigli Afro* 
logiche ipianeti,e l’altre Jlelle fieno it la quantità, e grandezza, rifletto a UT està 
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ra',che intenderete. E prima dicon che il Sole è 166 volte maggior de"laT erta, ne 
a tal grande tf!i arriua alcun degli altri, o pianeti, o Tulle fijjcche fieno j peroche il 
Sole non manco di grande^, e di giro fuperagli altri, ch’egli fi faccia in ogni al a 
traefcellentia ; p?r effer egli e di bellezza, e virtù di gran lunga a tutti fupcriore : de 
la cui dignità parla Dante in piu luoghi de lafua Comedian maljìmamente nel . io. 
xanto del paradifo.doue lo chiama lo minifaro maggior de la natura.e vuole ch’egli 
fa mifura delTempote rettamente per eJJèr egli quello che difaingue l’hore , come 
vuole il gran pcetaTofcano.il Sole concorre a la generation di tutte le cofe frali e 
caduche ,(? 'e come guida e rettor de i pianeti . come Tolomeo nel profaniamo 
libro del fuo hlmagefao chiaramente dimofara t nel qual libro egli quella para 
te d'Afarologia , che quadriuial fi domanda, o faàulatiua che voham dire, ha dn 
ftefa abbondante mente, e con gran cupezza e dottrina iHuftratd. E Tolomeo ifaejfo 
ancora ne! fuo C entiloquio,nela fententta 86 chiama il Sole fante er origine de 
la virtù vitale. E Platon nel Timeo dice thè Iddio produjfe il Sole, accioche egli col 
lume de i raggi fuoifacejfe chiaro non filo il Cielo;ma tutte l’altre cofe fublunarì , 
Egli dunque come Duca di tutti i corpi cele fai, & efft feco infiememente, quefle cofe 
tuffare mortali a lor modo volgano.e regganoci che dal conafcer rettamente gli sa 
Jpetti & i mouimenti loro ne nafte il poter parimente hauer qualche notitia de le eoa 
fé che deon venire : fahio quanto ne da impedimento la infaabilità , & imperfattione 
di quefae cofe corruttibili.lnguifi che fe ben alcuna volta igiuditij in parte végon va 
vi e fallaci, ciò non accade da la parte de i corpi fuperiori-, ma falò da la poca corta 
faanùa.arift molta variabilità de'i quattro elemeti,e de le cofe che da efft fi mifchiaa 
voe fi compóganoitome ben dice Tolomeo nel fuo Quadripartito, nel proemio.Ma 
torna do d la grandezza e qualità dei corpi celefaifdico che il Sole 1 66 volte e ficea 
de la Terra in quantità, egli altri pianeti e Stelle poi, fino de la quantità che qui di 
fitto conofcerete. 



Il Sole maggior di tutti gli altri lumi del cielo contìen la Terra tùó.vo Ite, 

Le folle fife de la prima grandezza, contengano UTerra ut vota» 

Ciotte la contiene 9i volte. 

Saturno la contiene 9t volte» 

Le Urite de la feconda grandezze to volte. 

Le Helle de la ter^i grandezza contengano la Terra • 71 volte , 

Le folle fife de la quarta grandezza la contengano v -> lo volte, 

•Le folle de la quinta grandez^ »■ - 36 volte, 

■Le folle de la fefaa grandezza 10 volte, 

•"Marte conlicn UTerra quaft 1 volte, 

• Venere è minor de laTerra, peroche iena de letrentattfitte parti deh Terra . è 
. contenuta adunque da efja 1 37 volte» 



.14 Luna è quafi eguale avertere è quafi vita de le trentanoue parti de la Terrà» 



t» KfB'H'O 

è adunque contenuta da la Terra, quafi 
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Mercurio è il minor di tutti, & è quali vna de le tremila (ento quarantatre farti de 

JI4J volte. 



la Terra, è dunque contenuto da ejja Terra, quafi 

Q ' 

* 



Vanto a ridurre quelle quantità a miglia , eia fcheduno, che punto fappil'ordi 
ne del multipltcare e del partire ; può fralmente farlo per fa flcjfo.fan^é che 
io piu in queflc midijlenda.Vna cofa follmente hauete d’auertire, che ha* 
vendo io fatto mentione de le flellefijfa di varie grandezze e quantità-, doutte fapere 
' che gli Afarologi. non hanno notitia,fe ncn di quelle fi elle fjfa.che fono in grande jj, 
in fai modi differenti: percioche de V altre per ejfar piccohJfime,non penforon di 
xercar d'hiuerne fogninone parendo loro cofa imponibile il poter comprendere vn 
tanto numero innumerabile , quanto è quello de le flette de l'ottaua Sfarà . contenti 
adunque furono per fino ala fafia grandeztft.Me la prima grande^fa pofar quel* 
ìe,che fon maggiori, piu lucide, e piu notabilitne la faconda quelle, che alquanto de 
te prime fujfcr minori, e coft di mano in manoital che quelle de la fafia fon picccolif* 
fame.cr oltre a quella piccolezza non volfar pafjar con le confideration loro . e tra 
tutte le fai grandezze, cócluferovn numero di felle ion e tante fon quelle, de le qua 
li fi ha notizia per fino ad hoggi-.come meglio vi dirò nel libro de le fieli e fijfa. 

Ve la difaanfé e Jp alio, che è tra noi e ciaheduna Sfarà celefae. - 

-T) One Alfa ff- ani o mamfafliffmamente.che tra’l centro de la Terra, or il Ciel de 
: r /<» Luna è tante, fpatio, quanto conterrieno quafi jj famidiametri de la Terrai 
tra noi dunque or il detto Cielo, far an filamele jn per oche fané deue filtrare vna 
thè è tra i noflri piedi, & il centro de la Terra . Sapendo adunque noi, che il fami * 
diametro de la Terra ridutto a nojlre miglia contiene miglia fon è farcii che per 
la regola de la multiplicatione fappiamo ancora che tra nei t'I detto Cielo delé 
Luna, fono miglia cento fiffanta mila quattrocento vintifette miglia. 160417. Pari* 
mente pene A Ifhgranio quanti famidiametri de laT erra contien lo (patio, che è trt 
il centro di effa Terra, e ciafaheduno de gli altri cieli ,filuo che del decimo Cielot 
percioche in quei tempi non era ancor fapnto chefujfaro dieci cieli, anft chiamouan 0 
ài primo mobile il nono Cielo. Sapendo io adunque per le dichiaraticn di A Ifagrt 
jiio i famidiametri de la Terra, che fi contengano in detti Jpatif t& effendomi certo 
xhe il diametro è miglia fot n ; fa rii cofa mi è fiata ridurre i detti Jpatij a migli* 
xomequidi fitto fi può vedere, 

J Tra noi,ty il Ciel de la Luna fan miglia »'■ 

Tra noi, fino al Ciel di Mercurio miglia 
Fino ahCiel di Venere miglia 
Fino al Ciel del Sole miglia ' -.vi', i .!} 

Fino al Ciel di Marte miglia 

Fino aldeidi G ione miglia ! . . , \ 



* 



tv. 






Il 



1604 r. 

il jtófia» 
8 JlSJtf. 
60fS*89» 
6 108409* 
44472**J. 



Q.VARTO, 
Fino al Citi di Saturno mig Ha 
Fino a l’ottaua Sfera miglia 
Fino a la nona Sfera miglia 



71 178444 
100766 199 . 
10 If 37409, 



L Efeeculaticni , e lineari dimofirationi ( Eelijftma Madonna LAVDOMIA ) 
per lequali fujfer trouate le dijlanff.e le grandezze de i corpi celefti ; non acca 
de che io difenda in tal libro de la Sfera del Mondo : doue fi ha feto da trattare di 
detta Sfera generalmente, nonvenendo al particolare di ciaf bedano accidente de i 
corpi celefincome fon le dette difanfé.e quantità ♦ <y oltre a quejlo le cagioni , per 
le quali alcun pianeta in vn tempo è piu veloce, & in vn' altro è piu tardo, tr alcuna 
volta fi muoue innanzi, & altra volta ritorna in dietro, & hor s'accojla al cetro del 
Mondo, &hor fe n’ allontana, & altri filmili accidenti , i quali fi appartengono a i 
libri particulari di Afirologia,che trattino ferialmente ditai cofe , e non generala 
mente, come ha da fere il libro de la Sfera del Mondo: però mi fiufarete,fe in molte 
cofe folo vi dico, ch'egli autori dicon ch'egli è co fi, fienai affegnaruene altra cagione , 
Sperobe molte cefi piu particulari de i corpi celefii dichiarami nel libro de leTeo 
riche de i pianetr.ilqual( fe iddio, & voi me lo concederete ) ho feeran^i di ridurre 
fotto l’ombra vofira,in lingua Tafanate majfimamente fe io conofeerò , che punto é 
grado vi fta quanto fin qui ho fritto de la Sfera del Mondo, 



Fine del quarto, tyvltimo libro de la Sfera del Mondo, 

F inifeono i quattro libri de la Sfera del Mondo , compofia in lingua 
Tofana, a la N obilijjìma , e BeSijfima Madonna 
LAVDOMIA Forteguerri , 



In Venetiaper Giouanantonio, e Domenico fratelli 
de i Volpini, da cafiel Giufredo, ne l'anno 
dmofra flute, M, D. X L. 
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DE LE STELLE FISSE 

LIBILO VNO DOVE DI TVTTE LE 

XLV11I 1MMAG1N CELESTI MINVTISSI. 



m amente ft tratte ; Et non filo le fiuole loro ordinatamente 
fi narra, ma ancora le figure di ciafiheduna, n'apparon 
cofi mtnifijle er difiintamente dijpojìe tf 
firmate , come a punto per il 
del fi difendano . 

ET OLTRE A Q_V EST O CISON TAVOLE, CON 



nuotta inuentionfibricate.con le lor dichiar adoni, cofìficili ©* chiare , 
che per il mefi di quelle & de le figure infamemente , potrà 
cufiche duno, con marauigliofi agenoletfi.in ogni tempo 
de l’anno, a qual fi fia bora di notte, conofcere non 
filo le dette immagin nel deio , mà qual 
fi voglia flella di quelle . 



& 




IN VENETI A AL SEGNO DEL POZZO. 

Co» priuilegio conceffi per il fimmo pontefice PAOLO.III. &per lo 
JMuJìnJfimo Senato Veneto, per Anni * XII** 
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ALLA NOBILISSIMA ET BELLISSIMA 

MADONNA LAVDOMIA FORTE. 

G V E R R li ALESANDRO 
PICCOLOMINI. S. 

ai] VEL Dottiffimo Hermete,che fra gli antiquifjìmi Teologi 
dei primi tempi, cofifimcfo er illujire diurne, che gli Egtr* 
tij, chiamandolo MercurioTermegifìo.tre volte grandijjtmo 
le nominammo, (BelhJJima Madonna laudemia ) affermanti 
per cofa chiarijfima,che tante fiffir le immagini nel cielo Jìel 
lato , quante fen le fpetie de le cofe mortali e r caduche, che 
dentro al del de la Luna fi nafccnden rachiufir,er tra le altre 
tagioni che a ciò lo moueano,dicea che fendo il grande \d» 
dio perfittiffìmo Architettore, non po'eua fennò haner fatto queflo mondo elementare 
a fimiglianji del celejle crfimpiterno ; er corfeguentemente ficea di mefieri , che 
quante fiffir le fpetie de le cofe corrottibili, tanti fujfir parimente gli effimpq di quel» 
le,ò voliam dir le idee, ne la parte ctleflr,onde ei teneaper certo, che nonfiffe ò pie 
tra alcuna, òpiantafo qual fi veglia vilifjìma cofa , che nel Citi de le flclle , non ha» 
veffe appropriata immagine, V Rettalmente algouerno fuo deflinata:& affermata 
più olirete- parimente vna parte de i Pitagorici, affermorno dipoi queflo mede fi» 
mo,& e, che in alcune R etie piti perfètte, gli indiuidui fono in certo numero deter» 
minato, il quale non può nè crefcer nè diminuire : tT ciò più indubitatamente affer» 
tnauan de la fpetie humana,ne la quale folo 46f6oooo òvero 11960000 huo mini 
fi truouan del continuò-, il qual numero èfiffo r.e può mai mancare 5 effondo che fe in 
alcuna parte de lai erra, accadrò guerra, ò pefìe.ò altro fmil dijpergimento d huo» 
mini;in altre parti fi raquijla il perduto : er queflo dicano effir nece[Jario-,percche 
Vanirne fino in certo numero dà Diofibricate.onde fi il nnmer degli huomini puna 
tò variaffi, firia di meflieri.ò che qualche anima fi fleffe fin%> corpo , ò vero alcun’ 
huomofin ^ anima viue fe-fe quai cofe rfft giudicano imponibili. Altri gran filo» 
fcfi.dopo Mercurio , han detto che non tutte le fpetie, hanno su in Cielo alcuni ordin 
di fi elle, che habbin particular dominio fepra di loro-,mà filamento afferman queflo, 
di quelle fietie qua giù fra noi, le quali fiene etterne gj* incorruttibili-, effondo che no 
tutte le fpetie di quefto mondo inferiore, fin fimpitrrne;an^t molte venghan mancan 
do , er altre n'appaton di nuouo di mano in mano-, cerne ben ne rende la cagione, Ari 
Jfotil ne f fuoi libri degli animali-, & A uerroe ancora nefàtefltmonia> ne l'ottano 
de la Fi fica. Q uefletali opinioni, non accettoronpoiglt Afirclegi.che figuir dopo 
mi (blamente in 48 immagini raccclfiro tutte quelle fi elle , che re l'orbe Hellato, 
offimoron chefino a la fifa grande? fi, veniffer mancando er diminuendo, poca cu 
ra battendo de l’altre , che di tal fejla grandetti fiffir minori $ non filo per la /or 
quafi innumerabil moltitudine, et dtfficiliffima ojferuatione- } mà ancora, però che effi 
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(fffr tdgonl » *?per longhe ejperien^é .fiimoron che infonpbil dominio *? breut 
poffanfc hauejfir cofi piccole fiele, fopra de le coft inferiori . Solo adunque fra turi* 
to numer di fiele, non più che 101 1 cooperandone, di quelle formarono *?figu* 
rorono.le 48 immagini, come ho dettofde le quali la maggior parte nominorno dal 
nome di qualche animale;non per la ftmighan^t che han lai figure, con i detti anima 
li(come vogliono alcuni)pe roche , non è dubio, che non è tanta la famigliando che 
han con quegli, che la non fi potejfe adattar parimente a molte altre coft} nè ancor lo 
fèceron, perche il dominio che han fopra de le cofe mortali, fi a cóformeffocondo che 
fiimano alcuni altri)a la natura di quegli fiejfi animali, da' l nome de i quali le fin» 
nominate\ejfindo che non tutte quelle immagini.han cotal nome}nè anco per le ojfèr * 
uationi fi truoua, che il dominio loro fia fompre cornjpondente a la detta natura. 
Dunque diremo, che non per altra cagione furon le dette immagini dà quei primi 
A firolcgi co fi nominate, fennò per render chiara *? fempiterna in tal modo.la virtù 
di alcuni illujlri mortali, *? grandi H eroi, ò Semidei che civoliam direnarne fi vede 
chiaramente }per'o che per altro non è in Cielo, Cajfiopea.ne il Cauallo Alato, fonnh 
per render con effi etterna lafima di P erfeo}nèper altro il Leone, che per far viuer 
in perpetuo la memoria de la virtù di H ercole}*? cefi de gliiltri parimente : Et fi 
tien per certo, che fe lo Imperio di Roma fopra di tutto il mondo, jùjfe durato per fi* 
no a i tempi nojlrifi come era nel tempo di O ttauiano *? di Tiberio}oggi JpentiJà » 
rienogli antiqui nomi de le immagini celefii , *? in vice di quegli .forien nominate 
da la virtù di molti inuitti Romani, co/i homini come donne;Etgtà nel tempo di Iua 
Ho Ce far e, fine vedde figno mamfifio.perb che eifù doppo la morte fuafrà l’ altre 
Jlelle nel del collocato. Et non è dubio alcuno , che fi la fortuna focejfe per qualche 
viajùfiitare oggi in Italia, con le feuntie infieme, l’Imperio ancora, fopra del moti * 
do fi vederieno in poco tempo folire in cielo, *? prender luogho fra le fiele, molte 
perfine quafi immortali che fono oggi in ltalia.tr principalmente inTofianafrà le 
quali alcune nobilijfime *?gran donne di Siena , so che di lungi vi trouarebbono il 
ìuogho loro}Et.V.S.maffimamente,a la quale.foria meritamente rifiruato il luogho 
di Venere, anft del Sole iftejfo, rettore , *? gouernatore di tutti gli altri corpi che 
fplendon nel Cielo.il qual fico il giorno ne porta.tr la notte lafcia partendo fi, fi co* 
me.V.S. parimente con la prefentia fuafino a l’aere ifiejfo, rende lieto et fireno i’o* 
gni intorno}*? per il contrario tenebrerò *? infelice, fendo lontana }hà poffon^t eli* 
conia virtù de la vifta fua, di rifialdar quanto fi voglia aghiacciato core,*? prò* 
durre in quanto fi fa rofo animo *? vile,ardentijfimo defio di gloria *? d’honorif 
fi come mede ftmamente.il Sole coi raftfuoi rifalda *? concorre a la pr odati ione di 
tutte le cofi viuemi } Ma lafiando quejlo dà parte, dico che non piu che 48 imma* 
gini pofir nel cielo, gli Ajlrologi dei primi tempista lor fi fin accofiati quegli che 
doppo venuti Jòno}da'lgiuditio de i quali non è punto lungi, quanto in quejìo libri 
ho trattatoci quale fuplico la.S.Vfi degli di legger con lieta fronte,*? ricor darfi 
intanto che io continuamente deftdtro che la mi comandi . Stia fina *? felice . 

Da la yilla di Val%n%bio,el di. XX IX. d’Agofio Nel. XXX IX. 



DE LE STELLE FISSE LIBRO VNO 

ALLA NOBILISSIMA, ET BELLISSIMA, MA. 
DONNA LAV"DOMIA FORTEGVERRL 




INTENTIONE DE L’AVTORB 
IN Q.VESTO LIBRO. 

’INTENT ION mia in quejlo libro èie le fiele, (Belif. 
fimi Madonna Laudomia),è day fare cgniingegno.tT cgni 
diligentia,the per me fi può, in far che voi potiate co maraui 
gliofa ageuoletfà hauer chiara notitia di tutte le 48 tmagini 
flellateile quali depingono, e ridono cofit bello et adorno l’ot 
tauo Cielo come noi ce lo veggiamo. Etoltracio ,fappiatt 
j ogni volta chevivien bene appartatamente dijìinguere l’ u» 
na dal’altraiè nonfolo nonvifia nafcojloil nome diciafchea 
duna di quejle immaginiamo ne ancora la ragione perche cofifi domandino, & le fa» 
noie integramente, da le quali effe dependino t è tutto , fecondo le oppinioni de i pii a 
approuati fcrittori,e piu forno fi poeti.Et altra a quejlo, in ciajchedun tempo de l an* 
no, & in qual fi voglia bora di notte, che meglio vi mette^pojfiate fen^ fatica niffuna 
chiaramente conofiere in qual parte del Cielo fi tritoni qual fi voglia immagin celta 
Jlete di quate fiele ò di maggiore, ò di minor grandetti eia fa filondente ,et odor 
naiCX in che figurai firma per il cielo fi difenda . 

Quefia dunque che io v'ho detto è integramente la intention mìa in quefio 
libroteperpiu facilmente ejfequirla ho tenuto quefi' ordine. 

Del modo del procedere in detto libro . 



L A prima cofa incominciandomi de la parte fettentrionale.anft dal polo Artico 
ijì effendi tutte le 48 immagini fielate.de l’una difiintamente da l’altra ho pre 
fi a trattare, ponendo primati nome de l'immagine, fecondo l’oppinione de ipiùfi» 
delifcrittori.et infiememente la fiutola integra, che intorno a tal nome fa di mefiieri • 
Etapprejfi a quejlo hòpofio il numero de le fiele che ne l’immagine fi contengono , 
fecondo il parer di Tolomeo, cofi de le fiele de laprima grande^ , come de lafea 
conda,e de i altre grandezze di mano in manotejfendo chegiafapete , per quel che 
fi è detto nel libro de la Sfira del módoiche in fei differiti grandezze hancófiderate 
e difiinte le fiele gli Afirologi.E nel porre il nome di tali fiele J>ò parimele detto in 



qtulpaHe de la Immagine ciafchtiuna di quelle fra cottotafatcome farebbe 5 nel p et ! 
fo,ò nel braccio, ò ne la tefia,ò don’ elle fieno. E fiuto queflo tutto quel poi che di tal 
numero hò con parole ejpllcatofiò ancor parimente ridutto in figura, dlfiingttendo 
giufiifiìmamente leflelle,ò vicine Irà loro, ò tòfane, ò verfi Aufiro.òverfcS ettentrto* 
ne.fi come quelle figuran la detta immagin nel Cielo, ficedole è depingendole quiui 
ò maggiori ,ò minori : fecondo che di varie grandezze fitruouano come v’ho detto. 
E perche fipvjj'a conofiere la difiantia de l'una da l'altra-, hò pofio fiotto a la detta fi* 
gura la mifura de i gru di, propor donata ' appartatamente ,e propiamente a la diflan • 
tia de le fi elle che fono ne l’immagine. Qjiefio dico , perche vna medefma mifura 
non potria fruire a ciafiheduna tmmaginetperò che per la breuitàde la carta, in etti 
lai figure dtferiuerfi deueno, nonfi potria accrefcere.e difendere le difiantie freon* 
do che le immagini fon piu ò meno largamente difiefeper il cielotcome meglio m’inm 
tenderete ne l’effcmpio.che io per piu chiare -tfk di quel che io dico^vi adduròpoco 
difitto.Bafia che ne la figura di ciafcheduna immagine trouarete la mifura de igra 
di a quella prrportionata, fecondo la quale giufiawente potrete mifurare ogni dijlatt 
tia che n’occorra in dette figure. Vaurete già dunque in tal maniera notitia del 
nome prima de le immagini dette , e del numero è gr andetfà de le fitte che le 
firmano/ le figure poi, parimente di queUconde altro non refia.fenon faperein che 
parte del Cielo tai figure fi ritruouino in ogni tempo de fanne te per far fio mani fi* 
fio, ho ordinata per cavfar manco conficene 48 fattele, ad ogni immagin la fua.per 
le quali con breuifftma fatica fi può faperein ogni tempo de l’anno, er in qual fi vos 
glia bora dinotte-,quanti gradi quelle fi elle , che noi cercaremo , fi truouin lontane 
dal noflro ^cnith.nel circulo de l' altea, , ter a quanti gradi de l’oriente ò vicino 
ad A ufiro, ò vero a Settentrione ,il detto circulo de l’altea^ venga a toccare l’ori* 
^bnteti quii due numeri di gradirci con l’aiuto de l'ifirumento che nel libro de la 
Sfira del mondo fi è infegnato afibricarrfubito nemofiran le dette fieli e nel Cielot 
come meglio ,e quanto a l’ufo de le fattole, & quanto a l’ufo de l’ifirumento trattare • 
tuo poco di fottoiquando porremo l’ejfcmpio di quanto fin qui n'hauiam detto. 

De l’ordine di quel che fi dee trattare nel libro de le 
f lede, al quanto più particolarmente. 

P Er piu aperta intelligentia di quel che hò detto fin qui appartenente al modo, 
& a l’ordine che hò tenuto intorno a la mia prima intentione in quefio libro, 
che è trattar de le fielleproglio al quanto in ciò più difendermi j prendendo come 
per ejfcmpio vna de le dette 48 immagini celefii : accioche quanto io dimofiro in 
quella de l'ordine , che hò effiruato in trattar di tal materia , fi habbia parimente 
da intendere di tutte l’ altre. Dico adunque , che volendo io in quefio libro darui 

piena notitia di quanto fi hà da defidenre,intorno(pomam afo)a quella immagin 



tèlefie.b cofìellatione che noi ri voliam dire, la quale è detta Caffiopea-Ja prima tòpi 
lo vi ho refa la ragione , per cui tal cofìellatione Jìa così nominata , raccontando per 
quejlo integramente tutta quella fouela, che io più giudicai che fccefp al proposto 
fio, non mi partendo pero mai da l'oppinione de i piu approuati fcrittori : E' quan t 
tunque in alcune cofleilationiio habbia pojlo quafi necejfttato diuerfe oppinioni le 
piu fedeli, e le piùfcmofe;non di meno ne la maggior parte mi fono sforato d'appi* 
gliarmi ad vita fòla, la più Yeriftmile,e da i più dotti feguita. Dopo quejlo , io hò 

pojlo il numero de le flelle , fecondo la grande tfà di ciafcheduna , le quali la detta 
immagin di Cafftopea figuran nel Cielo, che in effafon tj a punto. Horqui ha* 
uete da fipere , che io non hò voluto, pojlo che io ho il numero de le flelle, chefir * 
man la detta Cajfiopea , ò qual fifa altra immagine ; non hò voluto dico trattar poi 
diflintamtn'e di ciafcheduna di quelleiè la ragione è, che volendo io pomi dinanzi 
agli occhi difegnate è dijpofe nel libro le dette figure nel modo, che fiufo in del fi 
rifrnoH<ino:£Ì((ciif<JÌ che figran numero di flelle, e di fi diuerfe grandezze fijjèper 
fare per là breuità de la carta, alquanta di confùfìone,anft che nò. Onde di tali incon 
uenienti frimai che fùjfe meglio d' appigliarmi al minore-.confiderando che il meglio 
fiiffc lafciarin dietro le felle minori, che fon de la quinta e de la fifa grandetti’, per 
effire di poca importanti a fare ò piu ò men chiare de figure de le dette cofleUatio* 
ni, e difegnare in carta le figure piu difiinte , e meno intrigate e confùfie $ con quelle 
felle filo, che fino a la quarta grandetti con fiderate fin piu lucide e chiare. Le felle 
dunque, che minutamente in quejlo libro fi confiderano,& in carta figurate fi ponga 
no fin filo de la prima, ftcoda,ttr^,e quarta grandezzate ne le figure fleffe in quota 
tro modi diiter fi depinte fi veggono, fecondo che quattro fon le grandez^.che in effe 
fi confidarono. Tornando dunque a propofito dico , che hauendo io pojlo in Cafit 
fiopea il num ro de le fue flelle, che i) fino in tutto, leuando poi quelle de la quinta 
& fifa grande^ filamente di otto, che ne refiano ,fò menlìone particolareidicen* 
do minutamente doue ciafcheduna di quelle fu collocata, o ne la JfaSa.o ne la tefia.o > 
nel piede, o doue in altra parte fi fieno:& indi le riduco, e depmgo in figura fecon 
do la difiinta grande di ciafcheduna. Et accio che fi poffa cono fiere in che modo 
sù in Cielofiafituata e diflofia, rifletto al nofiro palone la med.fima figura hò poa 
fio da che parte vengha il polo, rifletto a la qual parte firn giuflamente fitti at e e figa 
rate ne la carta : E quejlo hò fiuto , acciò che potiate meglio acccmmodar la figura a 
immagine in cielotpcnendo & immaginando ve fi il polo quella parte de lafigu* 
ra che è piu polare,c per il corrano, più verfi A ufiro quella, che più da'l polo elon 
tana, dimettendola detta figura fecondo ilfito,ehe file contitene .E per più Jgeuolar 
quejlo mede fimo-, hò ancor ne la figura pojlo dà che parte, fecondo il mouimento del, 
primo molile, quelle flelle fi muouino,ò da la dejlra,ò dà la finiflravoflra, hauendo 
vei la figura ne le mani. E quejlo è flato affai neceffariorper poter fiutilo immaginare 
il fitto di dette flelle, che tal immagin firmati nel Cielo.Et acciò che potiate fienai feti* 



ga alcuna, fiper la Jifiatia il ciafcheduns ii quitte flette traforo-, ho pofla fitto la fi* 
fura la mtjura de i gradi, proportionata a la dijlàtia de le flette, (he qmut figurate 
fi truouano.onde.fi vorrete fipere quanto vna de le f ielle (he fino in CaJJiopeaf po» 
niam (ajo)quella ch'ella hi ne le rem , fia difiante da vn'altra, urne firia dà quell é 
(h’ella ha ne la tefia ; (on fiderà te quanti gradi de la mifura quii ipofi a , entran tra 
l’una e l’altra. Et battete d’auertire.che vna m de firn a mtfiura non può fornire a tut 
te l’ immagini-, anft àafiheduna hà di bfigno di mtfura a sè proportionata-.e la ra» 
gion è, (he per la breuità de la (aria in cui le figure de l’immagini fi d(fcriucno,ncn 
potria akuna quantità digradi non auanfyr di lunghetti in aleune figure lo Jpatto 
de la (arta,in cut fi depingonoipcnum cafi far a alcuna immagine cerne furia il trian 
golo .nel quale non farà fletta , che flà per piu che per 8 gradi da l’altra lontanatiti 
tal figura adunque, bafiaràche’lgradofta tal di lunghe^, che pofj'a quiui otto voi * 
te ejfir tolto tra fletta efiella.Dimque,in alcun' altra immagine, dotte fieno flette, per 
4 « gradilo piu tra lor lontane, non potrà quella mede ftma grande^ d’un grado fier 
uir parimentetpercib che s'egli fip’gliaffe 40 volte, di lungi vfciriafiior de la Cir» 
ta,in cui talfigurafijfe defcntta.Ondefà di mefiieri ò vero quella mede firn a mtfiura 
(he era prima d’un grado, defilarla a due gradi, òa tre, òveramente fir nuota mi * 
fura di gradi, ferendo che file (onniene. Apropoftto dunque tornando dico, che 

battendo voi già fiputo come fta dijpojìa e figurata nel Cielo la immagin di C afjio* 
pea-,rej(a che vi fta poi manififlo in che parte del Cielo tal immagin fi truoui,in (ii* 
fchedun tempo de l’anno, in qual fi voglia bora di notte. fecondo (he più vipgra» 
da.Eper dichiaranti qttejfo.hò immaginalo per manco (onfitfione,epiù breuità. in 
(iafchtdttna immagine vna tauola non punto intrigata.an'fi agettoltfjtma , e chiara , 
Prenderete dunque, tra le flette di C< tjfiopea(poi che di Cajftopea hauiam tolto 
V effimpio)vna di quelle, che fon fognate per vna de i tre caratteri del’alfibeto.che fi 
no.a.b.c. poniam cafi la fletta ch’ella ha ne le reni e con effi, fecondo ilmeftnel 
qual vi trottarne, t&l'hora de la notte che piu vi agrada, entrarete ne la fica tauola t 
Ef in ejjà.a l’incontra del mefe detto , e deU’hora.trouarete vna' enfiata, doue fon due 
numeri : l’uno de i quali , che di fipra è , denota la difiantia di tale fletta da’l vo* 
firo ^cnith nel cuculo de Valtetfji : & l’altro numero, che di fitto è , difigna in 
che parti tocchi l’Oriente il circuì detto de Vaiteli .Pero che fevoi fapefle fio» 
lamente la difiantia d’ttna fletta da’l fenith , fiarefie in dubio in che parte uci vi 
haueffe da volgere de l’crifònte , per immaginar il clrculo de Vallerà. A dun» 
que , battendo voi quefii due numeri di gradi , con l’aiuto poi de rifinimento gin 
jabricato nel libro de la Sfera del mondo ; trouarete a punto la fletta detta nel 
cielo, fienai vnfienfibile errore .Saputa quefla , potrete nel mede fimo modo cera 
tare vna de l’altre flette de la detta Cajfiopea .fognata pur per vn de i tre car» 
ratteri .a.b.c. poniam cafi quella , che le flà nel ginocchio , e doppo quefla vn* 
altra: tal che fipendone voi già tre ,ficil cofivifiapoi, tutte l’altre conofeere 

firmando 
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firmando con Paluto di quelle in Cielo , queliti figura che nel libro vedrete, accom* 
medando la parte verfo il polo, fecondo il fio fuo , e l’ altre parti parimente, e con 
federando il mouimentoverfi che parte fia, come di f opra v'ho detto: e con la mifu < 
ra, che quitti fiapojìa, mifunndo la dijhn^t de V altre-, tal che con maraitigliofà 
agettoletfk tutta la immagin vi fia manifèjìa. 

Ne vi marauigliite che io habbia con breuita fitto mentione de le Tauole,che io 
\'ho dette, e de lo ifintmento mede firn mente -, peroche quanto apartiene al prattb 
care, e^v far cofì le tauole, corno ancor lo iflrumento , vi ho da dichiarare a baflan ^5 
qui di fi tto. E qitejlo è quanto mi occorre dirai intorno a l’ordine & a la via , che 
ho cjfcruata in trattar di Cajftopea : acciocheper quejla voi potiate il mede fimo co? 
prender di tutti V altre immagini celejli, per effer il medefimo ordine, e la medefma 
regola in tutte efferuata: auertendoui pero, che voi non vi marauigliajfe.che nel dir 
ni il modo di fopra del diflor le figure fecondo' l filo rifletto al nofìro polo, che fe 
le conuiene.io non vi moflri parimene il modo di jàper,quale in Cielo fia il nojlro 
polo-, peroche queflo lo fi prefupponendo che voi gia(per quel chef dice nel quar 
to libro de la Sfera del M ondo, quando tratto de la linea meridiana , e de l’ufo de 
l’ijlrumento quitti fibricato)potiate concfcer beniffimo in che parte del Cielo fia il •* 
polo noftro : peroche già v'ho detto , che è nel circulo meridiano , fopra la Terra 
41 gradi e mefò verfo quella parte ,doue madiamo l’ombre filari, fui me^ò giorno. 

De l’ufo , ouer modo del pr atticare le tauole , che 
nel libro de le fieli e fi contengono . 

L A prima cofa battete da fapere intorno a queflo, che le tauole che io ho fitte, no 
fintano a tutte le flette, le quali io diflongo, e difegno ne la figura di ciafehedu 
va immagin celefie 5 ma in qual fi voglia immagine, io ho tolte tre flette le principa 
li ,e di maggior chiaretti, e pinfimofe, e per quelle filamente ho compofle le taa 
uole : e queflo ho fitto , peroche fi io hauejfe voluto porre in dette tauole tutte te 
flette, de le quali fi mentione ; faria fiata l’opra e troppo lunga, er affai fijlidiofi, 
e parimente fuperflua: effendo che per batter la notitia d'una immagin celefie , in 
che luogo del del la fi troni ; di lungi ne può bafìare il conofcere in Cielo tre de le 
flette che la figurano: peroche fipendo le dette tre-, facilmente poi fi può comprene 
deve e conofcere l' al tre, battendo dinanzi la figura de l’immagine difignata nel li * 
bro-.cr infamemente la mifura , fecondo latitate finfa fitica alcuna fi può mifuran 
do e confiderando batter perfètta notitia di tutte l' altre flette , che firman la detta 
immagin nel Cielo. Adunque per piu brevità, e per fuggire il fuperfiuo, per tre fi 
le flette in ciafcheduna celefie cojìettatienr ho firmate e difpofle le tauole , lequaìi 
harcte da vfire, e praticare ne la maniera, che io vi dirò, dopo che io vi barò dichi a 
rato l'crdin di quelle, e la loro diflofitione,& è quejla. 
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g* alcuna, fiàper la Jifiatia di cufiche duna di quelle Jftlle tra loro 1 , ho pofa fitto la fi* 
gura la mifurade i gradi, propor rionata a la dijldtia de le Tulle, (he qutui figurate 
fi truouano.onde.fi vorrete fipere quanto vna de le ftelle (he fino in Cajfiopeaf pò» 
mam (afi)quella ch’ella ha ne le rem , fia dijlante da vn'altra, c cme faria dà quella 
tb’ella ha ne la tejìa ; confiderà te quanti gradi de la mifura quii i pofia , entran tri 
l’una e l'altra. Et battete d'auertire,(he vna m de fimi mifura non può fruire a tut 
te l'immaginr,anft cufiche duna hi di bfi'gno di mifiura a se prcporttonataie la ra • 
gion è,the per la b rettiti de la carta in cui le figure de l'immagini fi deficriucno.ncn 
potria alcuna quantità di gradi non auan^tr di lunghezza in alcune jigure lo fipatio 
de la carta, in cui fi depingonoiponiam cafiofirà alcuna immagine cerne faria il trian 
golo.nel quale non fiar alleila , che ftiper piu che per s gradi da l’altra lontanali/! 
tal figura adunque, bafiarà che'lgrado fta tal di hmghez%>,chepo(Jà quitti otto voi * 
te ejfier tolto tri fi ella e fella. Dunque, in alcun’ altra immagine, dotte fieno fìelle,per 
40 gradi, ò piu tri lor lontane ,non potrà quella medeftma grandetti d'un grado fier 
ttir parimente perciò che s’egli fiptgliajjc 40 volte, di lungi vficiriajùor de la car * 
ta,tn cui tal figura fùfifie deficntta.Onde fi di mefieri ò vero quella ntedeftmt mtfiura 
(he era prima d’un grado, definarla a due gradi ,òa tre, ò veramente fir nuota* mi* 
fura di gradi, fecondo che fie le conuiene. A proposto dunque tornando dico, che 

hauendo voi gii fitputo come fta dijpofa e figurata nel Cielo la imntagin di C afijto* 
pea;rejla che vi fta poi manififio in che parte del Cielo tal immagin fi truoui,in eia * 
• # jchedun tempo de l’anno, & in qual fi voglia bora di notte. fecondo che più vi t agra • 

da.Eper dichiaranti quefio,h'o immaginato per manco confùfione,e più breuità.in 
cufiche duna immagine vna tauola non punto intrigatagli ageuolifima , e chiara , 
Prenderete dunque, tra le felle di Cajfitopeafpoi che di C < tjfiopea hauiam tolto 
Veffempio)vna di quelle, che fon fegnate per vna de i tre caratteri de l’alfibeto, che fio 
tto.a.b.c. poniam cafe la fella ch’ella ha ne le reni e con effia, fecondo ilmefintl 
qual vi trouarete, & l'hora de la notte che piu vi agnda,entrarete ne la fiua tauolat 
Et in effi. a l’incontra del mefit detto , e deU'hora, trouarete vna cafietta, doue fon due 
numeri: l’uno de i quali , che di fiopra è , denota la difantia di tale fella da’l vo* 
fro %nith nel circulo de l altezza : & V altro numero , che di fiotto è , difiegna in 
che parti tocchi l’Oriente il circuì detto de l'altez^ • Pero che fevoifiapefe fio • 
‘ temente la difantia d’ima fella da'l'fienith , fare f e in dubioin che parte voi vi 

hauefifie da volgere de l’ori fónte , per immaginar il circulo de l’ altezze • A dun» 
que , hauendo voi quefi due numeri di gradi , con l’aiuto poi de rifrumento gi a 
fabricato nel libro de la Sfera del mondo 5 trouarete a punto la flella detta nel 
cielo, fienai vrffenfibile errore .Saputa quef a , potrete nel medefimo modo cera 
cere vna de l’ altre felle de la detta Caffi opea , fiegnata pur per vn de itre car • 
r atteri .a.b.c. poniam cafio quella , che le fià nel inocchio , e doppo quefia vn* 
altra: tal che fiapendone voi già tre , fedi cojàvifiapoi, tutte V altre conoficere 

firmando 
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firmartelo con Valuto eli quelle in Cielo , quella figura che nel libro vedrete, accom* 
medando la parte verfo il polo, fecondo il filo fuo , e V altre parti parimente, e con 
federando il mouimentoverjò che parte fia, come di fopra v'ho detto: e con la mi fu» 
ra,che quitti fiapofta, mi furando la diflanfàdc Valere; tal che con marauigliofi 
ageuolez^ tutta la immagin vi fia manifèfla. 

Ne vi maraitigliate che io habbia con breuita fitto mentione de le T mole, che io 
\'ho dette, e de lo ifirumento medefimmente ;peroche quanto apartirne al pratti » 

<are,tX vfar co fi le tauole, corno ancor lo ifirumento , vi ho da dichiarare a ba fianca 
qui di fi etto . E quejìo e quanto mi occorre dirai inforno a l'ordine e? ala via , che 
ho offcrmta in trattar di CaJJìopea : acciochepcr quella voi potiate il mede fimo eoa 
prender di tutti V altre immagini celefii, per effer il mede fimo ordine, e la medeftma 
regola in tutte efferuata: auertendoui pcro.che voi non vi maraitigliajfc.cbe nel dir 
ni il modo di fopra del difior le figure fecondo'l fito rifietto al noflro polo, che fi 
le conuiene,io non vi moflri parimente il modo di fiper, quale in Cielo fia ilnojìro 
polo;percche quejìo lo fi prefupponendo che voi giafper quel che fi dice nel quar 
to libro de la Sfera del Mondo, quando tratto de la linea meridiana , e de l’ufo de 
l 'ifirumento quitti fibricato)potiate concfcer beniffimo in che parte del Cielo fia il •* 
polo noflro : peroche già v’ho detto , che è nel circulo meridiano , fopra la Terra 
41 gradi e mefò verfo quella parte, dotte mudiamo l’ombre filari, fui mc^ò giorno. 

De l’ufo , ouer modo del prdtticare le tauole , che 
nel libro de le fiele fi contengono. 

L A prima cofi hauete da fapere intorno a quefio, che le tauole che io ho fitte, no 
fintano a tutte le fiele, lequali io difpongo, e difegno ne la figura di ciafehedu 
va immagin celtfit ; ma in qual fi voglia immagine, io ho tolte tre fiele leprincipa 
li, e di maggior chiaretfjt, e piufimofe, e per queUe filamenteho compoflele taa 
noie : e quefio ho fitto , peroche fi io haueffe voluto porre in dette tauole tutte te 
fiele, de lequali fi mentione ; firia fiata l’opra e troppo lunga, & affai fifiidiofi, 
e parimente fuperflua: effendo che per batter la notttia d'una immagin celefle , in 
che luogo del del la fi troni ; di lungi ne può baflare il conofcere in Cielo tre de le 
fiele che la figurano: peroche fipendo le dette tre; facilmente poi fi può compren- 
dere e conofcere V altre, hauendo dinanzi la figura de l’immagine difegnatj nel li* 
trote? infamemente la mifura , fecondo laquale finfa fitica alcuna fi può mi fura» 
do e confiderando batter perfètta notitia di tutte V altre fiele , che firman la detta 
immaginnel Cielo. Adunque per piu brenità.e per fuggire il fuperfìuo, per tre fi 
le fiele in ciafchedttna celefle cojìelaticne ho firmate e difiofie le tauole , lequali 
harcte da vfire, e praticare ne la maniera, che io vi dirò, dopo che io vi barò dichia 
ratol’crdin di quele, e la loro difiofttione ,& è quefla. 
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Primamente per la longevi del fòglio trottare# quindeci lineejequali'chiuggo 
no intra di loro 14 JJvfij : nel primo de i quali foran fiegnate le colende de i meft , 
cominciando da Maggio, e fieguendodi mano in mano, bici fecondo Jpatio fiaran 
per aafchedun meje notate le tre Stelle principali di quella immagine , per laquale 
la tauola è fatta: le qttai tre Stelle con 1 caratteri de l’alfabeto. a.b.c. faran difiea 
gnate.peroche co i mede fimi caratteri fan par miete notate nel luogo, doue de le Sìel 
le di quella tal immagine fi fa me ntione. Il terfb Jpatio farue a le cafi, ne lequali fate 
ran notati i gradi, cefi del circulo de l’altttft.come ancora de l’oriente ne la pria 
ma hora di notte, Il quarto [patio ferite a i detti gradi medefimamente, ma ne la faco 
da bora di notte . Il quinto a ime de fimi gradirne la ter^thora. e cofidi mano in ma 
no fino a l bora 11 fi come di tutto quejio fi vede al capo de i detti jpatij fritto e 
notato. 

Per la larghe^ pei del faglio treuarete ad cgni mefecorrejpondenti tre [pati} 
vnoper cufiche duna de le tre Stelle dette : ne i quali Jpatij il numero di fapra contie 
ne i gradi dtl circulo de l’alte-tft, e l'altro numero i gradi de l'crifonte; co i qua a 
li gradi de l'oriente trottar eie due caratteri de l’alfabeto , che vi difegnaranno in 
qual quarta de l’oriente s'habbin da intender quei fecondi gradi, che quitti harete 
trouatiiperochegiafapete che l’oriente fi dutide in quattro quarte principali, l’uà 
na è tra Lei tante e Settentrione, laqual difignaremo per quefi due caratteri fi. I. La 
faconda quarta, tra Settentrione e Ponente, denotata per. f.p. L’altra tra Ponente ©■ 
A uflro.fagnata ptr.a.p.e l’ultima da Ai tfiro a Leuante,intcfi per.a.l.Ebreitcmen 
te per. i.intendo Aujlro, per . /. Leuante .per.p.Ponente, e per. fi. Settentrione. Adù 
que in qutfie tauole altro non harete ; fa non due numeri di gradi : l’un del circulo 
de l’altei^t e l’altro de l’orifcnte.in che me fa er hora che piu vi piace : i quali ntt* 
meri, con l’aiuto de l’iflrumento,di cuiparlarem qui di fatto, vi daranno a punto il 
luogo nel Cielo di quella Stella, che cercacele. Et accioche meglio intendiate, quarta 
to v’ho dettole ne dar'o vn ejfempio. 

Ejfampio del modo de l’ufar le tauole. 

P Oniam cafa che voi il di primo d’Agofio.adhore due di notte voliate conrfce* 
re in Cielo la immagine de lo Scorpione '.primamente adunque cercarete in 
quella par e dJ libro, dotte fi tratta de lo Scorpione , crai piedi de lafaa fattola 
trottar: te non falò il numero de le fue Siede, per fino a la quarta grande^', ma an 
coca douc ciafcheduna in ejfo fta fintata, poniam cafa.o ne la fronte, 0 ne la coda.o 
don'ella fiat quiui tra tutte vedrete che tre le principali fon notate con le tre lettre 
de ialfabeto.a.b.c.che fono il core, il principio de la coda , e l’efiremita dola 
codi. ; renderete dunque in prima vna di quelle, e fia per cafa il core, che per.a.è 
notato ; e con ejfo cntrarete ne la fitta tauola, e nel primo Jpatio per il lungo , trono* 
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10 il mtfe d'A goffo $ ctrcarete il carattere,a.nel fecondo fratto: e frantolo, andan 
do pei perla largetfa, fino al quarto flatio,verfi> la man dcfìra ,ilquale flutto è 
dtfegnato per la feconda bora di notte, come fi vede in fronte de la fattola, che vi è 
pcjfotl numero de l’hcre ; in tal luogo vedrete la cafetta.ne laquale faran due nume 
ritti primo fi<periore,ehe vi mofirara 7 t gradi del circulode V aiterà , che è la 
dijlan^t di tale Stella del cere dal { inith : e ne l'altro inferiore treuarete 34 gradi 
con i due caratteri. a.p. che denotano (he il detto 34 grado de Voenfite è ne la quar 
ta tra Vonente V Ai <firo,eioè che il detto circulo de ialtetff toccarà l'crifrnte 34 
gradi lontan da Avflro. Adunque bare te due numeri , i quali perii mefo de l'tflru s 
mento dettoci mojkeranno a punto in Cielo il luogo del detto cere de lo Sco ptot 
ne.£ r in qual modo harete da feritimi de l'ijlmmento per fitr quejio j vi dirò poco 
di fitto tpereioche filo fin qui v’ho detto quanto m’ occorre, per mofirarni l'ufo de 
le fattole . Conofciuto adunque in Ciclo il cere de lo Scorpione-, rientrante ne lata * 
itola detta con la feconda Stella dtfegnata per. b. Ve il principio de la coda : e per 

11 medefimo ordine detto di fepra trouarete i due numeri digradi ad effa apparto a 
nenti.Hamta poi la notitta di quefia, entrarne vltimamente ne la fattola con la ter'fe 
Stella intefa per.C.v è l’ejlremità de la coda, e parimente fecondo la medeftma via 
harete di effa notitia-.per laqualcofa vi fard manififienel Cielo tre fi eli e de lo S cor 
pione, per il mefo de leqttali potrete tutta la fitta immagin conofiere : peroche guarà 
dando voi la figura che harete ne le mani de la fitta immagine, laquale io difegno, e 

figuro in carta nel luogo fiuo: e dtflonendo le parti di quella , come fiele conuiene , 
o’verfio il polo, 0 lontano, come v’ho detto di fiopra: e conftderando il mouimento fiuo 
fecondo che quitti notato trouarete : e finalmente mifiurando con la mifura de igraa 
di, che quiui proportionate vi pongono; fienai frtica alcuna tutta la figura de lo 
Scorpione vi farà manififia . V il medefimo dicode V altre immagini del Cielo 
S Iellato , 

De Tufi, otter modo di pratticar loifirumento necefi 
frano a la notitia de le tlelle . 

P Er piu commodità hopenfito che fia bene il de fcriuerui, e figurami qui di ntto 
uo la medeftma figura de lo (frumento, che vi ho dtfegnata nel quarto libro de 
ta Sfira del Mondo: ne laqual già fapete,che douendoft vfirlo i finimento in pia* 
no, il punto, f. dimofira Settentrione. p.Ponente. a, Aufiro v.l.Leuante : e douen* 
dofivfir fifrefi , e Iettato daTerra ; il punto. f.difegna il %nitb t V.l.V.p. dimo-, 
frano l’ori finte : come a tafanai intorno a queflo vi ho detto nel luogo fiuo . Onde 
filo di nitotto hauete da fàpere.che vi fa di meflieri batter due di quefli finimenti: 
percicche invn medefimo tempo fra nece frano vfarlo V in piano , e foflefi : come 
meglio qui di fitto intenderete, • » 
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Dico adunque che battendo voi ne la fattola de la Stella, che cercate , trottati due 
numeri, l’uno de t gradi del circulo de Valle? jà: e Vaiti o de i gradi de Veniènte} 
fa dthifiogno che dtjfrojio che harete lo sfinimento in piano, in modo che la linea, f.a. 
venga per il dritto de la linea meridiana, laqital già fapete ; doniate volger la tauo 
letiadout fenoi due perforati, per fin (he la mojiri con l' acutezza fua il rumerò de 
i gradi, i quali baitele de l’oriente, e quini firmarla.e ciò dette ejfier tn quella quar 
ta de l’oriente denotata per i due caratteri trottati pur ne la tanUa, fiotto il detto nu 
riero infinore.T ronato quejio ficdtmejden fiofifie rider l'altro finimento al dritto 



de la tauolella de i due perforati del primo iflrumcto.che mofltatia i grdJt de l’oe 
ridènte, tome ho già detto: e poi volger ld tauoletta de i due perforati del detto fecó 
do ifirumento, fin che ld moflri con la fttd a entelli il numer de i gradi che hauete 
già del circulo de Vaiteli : allhor firmandola, e pcjlo l'occhio dejiro al perfora» 
todi fitto, vedrete per il perforato di fipra la Stella che cercate. Et accio che piu 
pianifico vi fta quanto v ho detto, ve ne darò vn ejjèmpio: poniam cafio che voi volta 
te vedere il core de lo Scorpione, ne le calende d‘Agojlo,fiu Ihore due di notte; voi 
già per la tditola hauete frenato per il modo, che di fipra v'ho detto , due numeri di 
gradi. l’uno 7 f del circuì de l’altetf*,? l’altro M de lori finte, infirmo coni ci 
r atteri, d.p.pojìo dunque il primo ifirumento in piano nel modo, che io v’ho infogna 
to, quando ai fipra fi trattò di tal materia nel quarto libro de la Sfera del Mondo ; 
volgerete la tauoletta de i due perforati, denotata ne la figura de loifirumento per 
o.x. per fin che ne la quarta che è tra'l punto. a.& il punto.p. cioè tra Auflroe Po 
nenie, la vi mofiri con la fiua acutttfà il numero de i h gradi , e quitti firmatela : 
E dipoi prefi il fecondo ifirumento, quello fionderete , ponendolo per il dritto a 
punto de la linea, che è nel mefo per la lunghe de la tauoletta degli due perfia 
rati del primo ifirumento: e volgendo poi la tauoletta de i due perforati d:l ficcn * 
do ifirumento alandola, ouero abbuffandola, per fino che la vi mofiri conia fua acu 
tetf* nel circuì de l’altetft, cioè nel circuì de lo ifirumento, il numero dei 7? gra 
di trouati già ne la laudate quiui allhcra firmatola, pofio l'occhio defiro nel per fi 
rato di fitto vedrete perii perforato di fipra il core de lo Scorpione, che voi cera 
cauate. tr hauete d' auertire, che fimpre quel perforato de la tauoletta del fofpefò 
ifirumento dette effer di fipra, il quale è inuerfi la quarta del primo ifirumento t la* 
qual quarta fi difegna per le due carattere, come v’ho detto, che nel cafi nojlro erano 
a. p. cioè la quarta tra Aufiro,e Ponente. 

Di alcune cofe,che fi deuono auertire nel detto libro de le Piede. 

P rimamente hauete a fipere( fi come ancora v’ho accennato di fipra ) che non 
tutte le Relle che figuran le immagini celefii-, ho pofie ne le lor figure: peroche 
in alcuna immagine, per efferuene gran moltitudine, harian firfe fiuto qualche con 
fifone, per la breuità de lo (patio de la carta, in cut figurar fi deuono . Ho adun » 
que lafcia'e in dietro quelle de la quinta , e de la fefia grandeffib , & alcune de la 
quarta manco fimofe. e tanto piu arditamente l ho fitto, quanto che ala mia pri m 1 
infezione quefio non porge molto impedimento: eljcndo che altro non cerco in que 
fio libro, fi non che voi conofciate fin in Cielo ciafeheduna de le 46 immagini Rei* 
late ; non con quella minute^ ,che ft ricercaria a i pi» curio fi A lìrcloc i, ini, ohi con 
tinnamente in quella parte d’ A erologia, (he chiaman iudiciaria ; ma alquanto piu in 
vniuerfile: a che di lungi fon badanti le Relle fino a la quarta grandezza. Et oltre 
a qutf.o, a ciò m’ha finto ancora, che quando alcun pur volejje la cofapiu minuta* 
mente fitpere, può con quello ifiejfc ordine, che ho offeritalo io in quefio Ubro;firil 
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meJeJmo de Viltrt ft eUe f the ne refiano in dietro, pero quanto a quefio mi bufila di 
hauer l or mojìrata la via. 

Voglio che fippia-e ancora che quejìe flette, che io v’ho detto, piu principali , e 
piu chiare, che io confiderò fino a la quarta grande ^ ; tutte ho nota'ea i piedi de 
le fiutole di qual fi voglia immagine. ho notato dice, ciafcheduna convna letterade 
{‘alfabeto : e quefio ho fatto, acctoche pei ne le figure le riconofciate , e [oppiate dia 
fiinguert l una da l'altra, poniam cafa, quella che farà ne la tejia, da quella che farà 
nel braccio, e cofì dei’ altre parimente. Ben è vero che poi ne le figure ho pofio mol 
te volte alcune ftcile pii, le quali a i piedi de le fattole non ho numeratele configlieli 
temente tali flette no fan nota'e co lettera d'alfibetto . e quejìo ho fatto perche per la 
breuità de la carta, tanta moltitudine di carattere de l'alfabeto farebbe in molte figu 
re non poca confatone, ma ho aitertito di far qttejlc in quelle flette, lequali fedirne 
tepoffa confiderarft in che parte fieno de l'immagine, per la vicinanti di alcune ala 
tre con il car alter notateicome il tutto benijjimo comprenderete .fienai che io piu in 
ciò mi difienda. Ancora non hovoluto come fa Iginio ne le dette figure dipingere, 
i membri di quegli ani mali, che i r ceti han finto efijèr nel Cielo : perche ancorché 
fio facejfe alquanto di vagherai a l'occhio ; nondimeno eff, farebbe ancor parimtn 
te le flette, e farebbe non poca confatone :& io ho piu tojlo volute hauer riguardo a 
la chiare jjfe de la figura, che a la vaghezza de l’occhio ; e [fendo il mio primo inteto, 
mojìrar quelle figure piu difiintamente ch’io poJ[o,enel modo che le fono, fendo elle 
fai di flette adornate fienai braccia ne piedi, cerne ciafhednn può vedere. 

Dipoi, di quelle flette anccra.leqitah io dflongo in figura ( che già v’ho detto, 
che non paffanla quarta grandetfjt)io parimente non ho fittele tavole per ciafche 
duna: prima perche iovedeuo, che volendo far quefio faria moltiplicalo ilvolua 
me, di forte che hariagenerato piu tcflo fafiidio che altrimenti. Di poi io ccnofieua 
molto bene, che per la notitia d una immagine in Cielo ; affai eran bufanti tre flette 
le principali: peroche fapendo quelle tre, dipoi confiderandola figura di fogna 
ta nel libro, & adattandola in Cielo, e trottandola corrflondente.ageuolmenttve * 
niua a manififiare integramente la immagine ancora, e majfmamente con l’aiuto de 
la mifura. laquale ho polla in ciafcheduna figura a quella proportionata,come di fa* 
pravi ho notato a bafianti. adunque per tre flette fidamente, le piu famofedi ciafche 
duna immagine, fon compofìe le tavole come v'ho detto, 

Hauete ancora d’auertire.che in ciafcheduna figura hopofio, t notato quella par 
te, che è verfio’ Ipoio nofìro, &■ infume ho notato e da ì pie di, e da'! capo de la figure 
in che parte la immagin fi muoua per il movimento del primo mobile, e non ho finto 
quefio, dicendo da la deflra parte verfa la finifira , onero per il contrario : peroche 
per il diuerfo vofilro fituarui, rifletto al Cielo, cr ancora per il diuerfa fitto (he pò* 
trebbi hauer tal immagine in Cielo, r fletto al fanith vofìro ; potrebbe fleffio quejìo 
ingannar ui:Vvna medefima parte de la immagine efferui quando deflra, t quando 
Jiniflra tperò io in vece di dire da la deflra inutrfa la fmijlra, oper il centrar io jho- 



notata quell* parte, donde l’immagin mettendo fi parte, ecn quefla parola DON* 
De. e quell' altra parte, verfo laquale ella fimitoue, ho nominato VERSO DOVE. 
t da quello non può nafiere errore. Adunque voi potete adattare la figura fu in Cie 
lo,e confiderare che parte fia verfo’ Ipoio, e qual parte da quel lontanai da (he par 
te, e verfo che parte fi muouin quelle lielle.che quitti fi truouano : e con la mifura che 
quitti trouarete mtfurare, e dtjlinguer le dijìantie tra l'ima e l'altra: auertendoui pe 
roche quella mifura, che quitti fi tritona. non ferite a mifurar la diflan^de le flelle 
dal polo, peroche il polo da molte immagini è dijlante per piu che per 90 gradit 
tr ancora perche io ne la figura non ho pojìo il polo-, ma folamente notato verfo che 
parte egli venga. 

E da notar parimente, che doue ne le cafette,che firn ne le fattole, trouarete fegna 
to ^ro j dimofirafeciò è nel circuì del' alterai, cioè nel luogo del numero fuperto * 
re, che quella tale Stella non è punto per alcun grado dijlante dalfénith, anft è nel 
% nithflcfo.e fie il "Jcro farà nel luogo del numero injèriore appropriato al circuì 
de l’orifonte, denota che il drudo de ialtetfb tocca l’oriente non in alcuna de le 
quattro quarte ; ma invno de i due detti punti principali de l’oriente, fecondo il ca 
ratiere che fitto filo gli JàràpoJlo ; che farà ouer.a.ouero.f.cioè il punto d'AttJlro, 
ouer di Settentrione: peroche in quel cafi non occorre peritene due,effindo allhora il 
tìrculo de l' altana fiuto vn medeftmo col meridiano 5 come per voi flejjà potete con 
fiderar fàcilmente. 

Oltre a quejlo voglio che fippiate,che quando trouarete ne le tauole alcuna de le 
dette cafettevote e di numeri, e di ^ ro ; ciò vi dimofira che in quella bora la Stella 
(he cercate veder non fi può: peroche gilè impedita la luce fua dai raggi del Sole , 
che 0 vicino a l'oriente, ouer fipralaTerra fi truoua.e quejìo accadeva molte voi* 
te:perche le tauole fin fatte per fino a le 11 hore.doppo il tramontar del Solere» 
fioche poffino fruire ad ogni mefi de l'anno, fi come fi vede in fronte di quelle : e 
molti mefi fi no, ne i quali aitanti a le 11 bore fi leua ilSolefipra la Terra, c confi 
guentemente con lo fplenderfuofà ffarir la luce de l'altre f ielle. Bufa dunque che 
le cafi vote moflran ebe le flelle, a lequali le corrifpondanojper il detto impedimmo 
to veder non fi pofj'ano. E fi “rottacele ne le dette cafitte notato , e fritto fitto l'oria 
$ónte;vi dimojirarà che in quel pun’o, quella Stello non fi tritona fipra il vojìro ori 
<fcrite,e configuentemente veder non la pefjìate. 

Dubiterete forfè, che e fendo alcun mefi, nel quale la notte fi Jlende nel clima no* 
[Irò per fino a le u bore e piu: & in alcuni altri mefi fino ale 14,(3“ ale u,*pr» 
ma che la luce del Sale habbia fir^a allumando fi a l’ori finte, di Jfegnere il lume de 
l’altre flelle ; parca per quejlo ragioneuole.che in fai me fi dette fen le tauole ejfirfàt 
te per piu bore, che per 1 ?. A quejlo vi rifondo , che quel che mi ha mojfi a non 
curarmi di queJ 1 o,è nato da due cagioni principali: Vum f, per che volendo io ha * 
uer rifletto particolarmente ad ogni hora.di qualunque mefi, mi bifignaua fer per 
tiafcheditn mefi vna tauola appartata: e coft veniua a moltiplicarfi l’opera, per do» 



Mei, qua fi che in damo. onde molto meglio mi e parfa di voler fuggire il fafaidlo f 
t la confa (ione, che harebbe fatto vna tal moltiphcatien di fattole ; che batter rifletto 
a due o tre bore, in due o tre meft di lutto l'anno. L’altra caufa.che a far quejìo m’ha 
dato ardire, è che bauendo io fatto quejìa operetta , principalmente in femitiovo* 
Jìro( BelhJJtma Mad. LAVDOMl A) mi è parfo af]ai verifanile , che in quelle 
due bore innanft giorno, nel Dicembre, e nel Denaro non vi fta molto commodo le* 
varili del letto a contemplar lecitile del Ciclo: ejfcnda che nel rejlo de fanno, e ne 
i meft piu temperati, e placatoli potiate etafebe duna immagin del Cielo cono feerbe 
ni fimo. E tanto piu, che il piu de le volte De ce mbre.e Denaro vanno nubilcfae vejli % 
ti di piogge, e di nebbie, e poco atti a tali o(feruationi.ccme fi vede mamfaftamente. 

Mi refafclo che pappiate, che per fuggire vna lunghetta incomportabile , non 
ho voluto far le tauole per tutti i giorni de l’anno didimamente ; ma falò ho tolte le 
calende de i me ft.E tanto piu arditamente ho fuggita quella tediofa lunghetti, quan 
to che perciò punto non s’interrompe il mio primo proponimento: il quale è che voi 
per mefo di quello libro potiate nel Ciel conofcer le 48 immagini del Cielo fletta* 
to. E quéjlo vi verrà fatto bcnijjimo: peroche hor ne le calende d’un meft , cr hor ne 
le calende de l’altro potrete ofaruar qual immagin piu vi agrada tante volte ,cht f» 
cendoneld familiare, dipoi fcn% piu bifagno di tauole, 0 di altra ftmil conftderatia 
ne, per fa fi e fa in ogni tempo vi farà mamftfla.E fa per farte ne le calende d’ alcun 
tnefe farà coperto di nnuole il Cielo; non è Yerifìmile che le calende di tutti gli ala 
tri mefi fieno parimente di tai nebbie 0 nuuole nafcojlt e velate.Et oltre a quello, qua 
do voi ben voleffe feritimi de le dette tauole in alcun giorno non molto lontano da le 
calende d’ alcun meft; non ve ne feguirà molto fenfibile errore ,fe fi folle quel gior » 
no de le dette calende, per il giorno a quettt vicino . E fa pur alcuno tffercilato ne le 
feientie di Matematica farà deftdercfc di poter far le medeftme offeruationi, in ogni 
giorno che ben gli metta ; io gli mojtraro la via, per laqualfi potrà quafi feruire di 
quejlo libro, e di quejìe tauole in ogni tempo de l’anno.Equefa è, che egli entri ne le 
tauole con le calende che precedano al giorno, nel quale e i defdera far la detta offer 
ustione :E dipoi vi entri con le calende, che feguano al detto giorno ; cr vegga la dif 
farentia che e tra le due dette calende, ne i numeri che fi han da trottare: e di tal difa 
firentiapigli la parte propcrtionale, fecondo la propcrtion del numero del giorno 
fuo.a tutto il mefe,cioè che fa il giorno firàil n d'hgoflo ; entri ne la taucla con 
le calende d’AgoJlo, e prenda il numero che gli viene, otter nel circuì de l’alte 
ouer nel circuì de l’orifonte, fecondo che ei vuol conftderar l'un che l’altro.E dipoi 
il medefimo faccia, ccn le calende faguenti.che fino di Settembre, e prenda parimi 
re il numero dei gradi, ode l’altftfb, ode l' ori fonte , fecondo che eilotolfe ne le 
prime calende , e di quefli due numeri battuti ne le due calende, 'ccnfideri la differì 
tia.hqval fa poniam cafo, farà quattro gradiiprendavva parte di efft propor tiona 
le, fecondo la proporticn di 1$ a ji . peroche è il 1 1 giorno d’Agefìo,cr egli ha 
3 1 giorni, e gli verrà quafi due gradi, dico quaf, perche fa Agojlo kauejfe jo gter 



>n; gli verrìan citte gradi a punto: perche la medefima proportlone ha i a a che 
gli ha. i? a io che è proportion fubdupla. quel dunque che gli verrà aggiungne 
ri, onero diminuirà al numero che trono ne le tauole per le colende d’Agojto ,fecon 
do che o maggiore, o minore farà il numero frenato ne le colende d’Agqflo t di quel 
che ci trono ne le calende di Settembre . E per dir breuemente figua l’ordine , & il 
modo, che pone Alfinfi nel 1 1 propofitioni de le fue tauole, laqual è fondata nc la 
propofitione 16 del fifto libro d'Euclide-.nel qual modo non mi difenderò altrio 
menti, perche quegli che non fono ejjcrcitati in tali Hudij ; non m’intendercbbono t e 
gli altri che ejprcitati ci fono ; hanno tal cofa per molto chiara, trita, e familiare: & 
oltre a àò,poffcn quefto vedere in detto A Ifinfi.ne l’allegata prcpofttione,doue ama 
piamente tratta di tal cojàtauertcndo però, che fi di meftieri.che quella Stella, laqua 
le fi cerca, fra e ne le paffate, ernie future calende foprala Terra: peroche fe ne 
Vune di quelle colende, ouero in ambe due, la fujfi fitto l'onfontcgal regola de la par 
te proportionale nonharialucgOiEcoftne figuirà, che quejìe tauole faranno vni* 
tterfili.quaft a tutto’ l tempo de l’anno . 

Non vò che mi fi fiordi ridurui a memoria vna particolare attenenti, che nel li 
bro dela Sfera del Mondo, parimente vi feci notare ter è che cofi nei libri di detta 
Sftra.comein quefto libro de le Heller non mi fin curato di render la cofi cofi mima 
tamente oJferuata,che paffila minuterà d’un gradotanft ho fempre tolto quel che è 
dai jo minuti fino.ai co per vn grado : peroche da l’un minuto finoai jo per 
ni ffùngradotperoche non può accader per quefto, cofi finfibile errore, che io lo Hi* 
mi cTimpcrtantia a la notitia di lai cofi, che hauete ad hauer voi, per cui filamento 
e no per altra cagione mi fin tolta qutfla fctica.Onde ne figue , che non curandomi 
io de la minuterà di vn mimuo-,non può porger per quanto è per durar l’età noftra, 
impedimento alcuno a quefto libro il tardo mouimento , che le Hello fijfi hanno lor 
proprio , che in molte decine d’anni non fi muoiian propriamente pur vn fil grado 
da Ponente a Leuantetcome nel libro de la Sfera del Mondo, vi ho detto abajlan^a. 

In quanti modi fi può pigliare errore ne le dette ojjìruationi,che 
fi hanno da fere per la nctitia de le TI elle ftffe. 

M I fiuiene ancor afacciccbe in tali ojjèruationi potiate ejfcr diligétifjìma)l’a a 
iter tir ui, e manififtarui da quante caufipoffa nafeere errore , per il quale vi 
accada che non vediate cofi a punto la Stella che cercacele, per i perforati de lo ifirtt 
mento , fecondo che fi è detto di fepra ; ma la veggi ate alquanto variata : e quefte fi 
no. Primamente può nafeer tal variatione, per e/fir i due numeri trottati ne la tauoa 
la, non preci finente nel fin de i gradi: per oche già v’ho detto poco di fopra , che 
io non confiderò in quefìo libro gli Jpatij , e le quantità piu minutamente che pergra 
di, pigliando la parte del grado per il grado che pitcgliè vicino: ma tal caufia può 
tjfir di pcchifftmo inftnftbile errore. La feconda caufa può effir dal non far lofi 
firuatione ne le calende de i meft: peroche già fipetc che per le calende fin fittele 
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tavole^ ma ancor quef.a ciuf* neri ferii di molti importanza , quando il giorno de 
Voffcruatione ftjfe vicino a le calendetma effendo lontano ; bifignaria procedere per 
la' parte propcrtionale.come di fopn v’ho detto;altrimenti accadria errore alquan * 
topiu notabile, quantunque ncn molto. Laterali caufapuoeffir di maggiore impor* 
tannate farebbe quando I hcra de la vojlra ojjèruaticnc non fujfe giujiamente , e da 
giujlo horologio confiderata,ouer quando l’ojferuation fujfe futa tra bora & bora . 
La quarta cagione, e la quinta Jàrieno*, luna quando la linea del meridiano non fifa 
fé Hata fegnata giujìamen'e: e l'altra, quando gli ijlrumenti non fuffergiufli , onero 
non fufj'er pofti, e tenuti, o v fa ti, come v’ho detto che far fi conuiene. La fejla tyvlti* 
ma cagione.dali qual pofjà nafcer errore*, farebbe quado voi ne l' ojferuatione ponef 
fe molto tempo ; talmente che la Stella che voi cercate in quel mefo fi fuffe fatta fen* 
fbUmente piu occidentale, che prima non era.Onde volendo voi thè quanto v’ho det 
todi fepra,a puntoviriefcaverijjimoe certo *,vi fèdi meftieri d’hauer auerten^Si 
a ciafchedun di quefti fci accidenti,o caft.da i quali può nafcer errore . Il che ftcen* 
do,non è dubio alcuno, che il tutto a punto viprocedera ferini quafivn minimo fallo. 

Ter qual via,e con che arte fieno compofle le tana! e del prefente librot 
cioè come l' Aiutare habbia trottato e fiputo in qual fi voglia 
bora le dijlantie de le He Ile dal \fnith > e parimente 
doue il circuì de l’altetfjt tocchi l’oriente. 

S A ra forfè alcuno co fi curicfo,che defideraria fipere come io habbia conofciutcr 
in qual ftvogliahoradi notte , la diflari^t de le Helle(per cui fon fattele tauo 
le)dalvoJlro ^ ’ènith.nel cuculo de l’altetfi & in che luogo il detto circulo vega a 
toccare il nojìro ondante. Onde io, quantunque per molte vie faperciò fi pofja ; non 
dimeno non vò mancar breuemente di fargli palefe,che modo Jpetiale io habbia te « 
nuto in fcr quello . Io primamente conftaerauo fe la Stellaci cui cercano l’altezza, 
nel’hora che io la voleuo-, ftjfe ancor peruenutaal circulo del meridiano, il che dijfì 
cilnonera,fapendoiorhoradelnafcimentofuo,el’arco fuo femidiurno con Vaiti* 
to de l’AjlrclabioiEt ancora per il pronuntiato 01 didietro Appiano, cafo che de 
VAjIrclabio io non mi fidaffe a tafanai, altre vie ancor ci fono da trottar queJlo,che 
non importa che io dicaal prefente. 'Trottando dunque ch'ella fife a punto nel me « 
ridiano, trottano poi la declination fua dal’ Equinoziale per il se 86 pronti n 
tiato.del detto Appiano,bencheper quejlo ancora non manchin molte altre vie : l<te 
qual declination Jàpura, ter infume la declination del finith, che fempre è vguale a 
Vaitela del po lo; Jettratta l’ima da l’altra, onero aggiunta l’una con l'altra, fe con* 
do che facea di meflieri $ mi veniua la dijlan^à di detta Stella dal jénitk , nel circuì 
de Valtetfbtil qual Circulo e ffendo in quejlo cafo il medefimo col meridiano ; veniua 
ad inter fecare l’ orinante nel punto 0 d’ fiujìro.o di Settentrione , fecondo che la Stei 
la era dal jcnitb,a Settentrione, onero ai A ujìro inchinata . Ma trottando io che la. 




Stella fiffe fuor del meridiano ; di alquanto piu fitica ficea di bifognctEpercbe me 
glioio fu intefo; firmari la preferite figura . 



Nf la qual figura il meridiano fi denota per il cireuto.a. f.c.d.b, &.b.Jàra il 
polo fettentrionale,&'.o.l' dufirale.a.il fénith }f.e.g.l’equinottiale: c.e.d.l'orifén 
tei&vna quarta del circulo de l’altezza fara.a.m.n. e la Stella, de laquale io vò tro 
uar la difianfé dal fécnith, fu pofia per cafo in.m . Hor io ho da cercar parimente 
l’arco.a. m.che è la difianfé de la Stella dal fé nith.laqual per cafo pago che fia orié 
tale dal meridiano.E dipoi ho da trovare l'arco.c.n. che è la difianfé , fecondo la a 
quale il circuì de ialtezfé.a.m.n.tcccal'orifénte.c.e.d.lontano dal punto. c.che è 
il punto aujlraleipemche la Stella in quefio cafo pongo che fta aufirale dal fénith . 
Hor io adunque ho da faprre l’arco.a.m.cr l'arco.c.n. &" procedo cofi . In prima 
io per il so pronuntiato d’ Appiano fon la declination de la Stella da l'Equinottia* 
le, che è l ’arco.h.m.dipoi perii pronutiato 98, vfrrò a fapere l'arcc.m.n. che è 
Valtezfé de la SteOasilqual arco fottratto di 90, mi rimane Varco.a.m.che 'e la di 
fianfé dal fénith di effa Stella, il che cercavo primamente. Dipoi per il pronuntiato 
99, barò la notitia de l'arco.c.n.che è quel che fccondariamente cercano. Non al* 
trimenti procederei , fi la Stella fijfe fettentr ionale , ouero yerfo Leuante ,o yerfi 
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Vanente, o come la fi fùffc. Q uefio medefimo ferini l'aiuto èli Pietro Appiano fi può 
parimentefapere per il mefo de la propofuione 17 is, er 19 del quarto libro de 
i triangoli del Monteregio: e parimente perla u 14 e k del primo libro di Ce 
bro:&- anco fecondo la via del primo fettore, e del fecondo, polla da Tolomeo nel 
primo libro del fio Almagejlo, ancorché affai piu lunga, e piu diffidi via fife quei 
fa di T olcmeo. Ma molto piu ageuolmentc fi può dò fapere con I aiuto de l'Afro * 
lakio, quando il detto Afrolabio fùffc tale , che confidar altri vi fi poteffc : come Ji 
puoveder nel libro di Stofierino.che ei fi de l'ufo de /’ Afrolabio , e maffimamente 
ne la 9 propofitione t e ne la 43 } & in altre ancora, che per none (fer lungo in quea 
fo.lafcio da parte ; per cicche a quegli che punto han tocca la fiorai de le fiientie di 
Matematica, tai cofe fonfcmiliarffme e trite: (fagli altri, quantunque io lungarni 
te in ciò mi dijìendejfi.cr m'ingegnaffi di ageuolar la cofa , nondimeno farien fem* 
pre fòfche,e(pcr dir cofifnteÙigibili . 

DE L’ORSA. MINOR E, O VERO CINOSVRA. 

IMMAGINE PRIMA. 



VESTI, Che trattano de le fende, fin diuerfì infra di lo 
ro intorno a quel che dicono de l’or fa minore. Alcuni voglio 
no ch'ella fa Califlo figlia di Licaone. Altri fra i quali a 
Diodoro, dicon che fu vno de i Cureti,a i quali fidato a no 
trite Gioite : ma io per piu ragioni m’accofiarei piu tofìo o 
l'oppinion di coloro t che affirman che l’Orja minore fu vno 
di quelle Ninfe, che nel monte Ida tn Creta diedero il latte o 
Ciotte, il nome de la qual Ninfe fu Cinofura: e perlai merlo poi fida effo Gioite 
nel Cielo vicina al pelo artico collocata : er ha fette fi elle , lequali compongo • 
novna certa figura, che Saffi miglia advn tarroipertiócbe cinque di dette fiélle fin 
là figura del carro, e l’ altre due, che vengano sipari, denotato i buoi che lo tiranor 
onde volgarmente anco ella è chiamata la figura del carro . er vn’ altra immagin, 
che non molto è da e(fa lontana.chiamano ilguidatcr de i Buoi, come diremo al Imo 
go fio. Ne penfo io già di volere eoft in quefia fiuola, come ancora ne l' altre , che 
io ho da raccontami, tegliendo via il velo de la fiutola, manififlar le hifiorie e la ve» 
ritfche folto gli fi nafeonde .Prima perche cià nonfi al mio primo proponimento: 
e dipoi per effere in ciò differentffmigìi ferittori, che trattari di cotal cofa ; tal che- 
punto di vero ne la maggior parte di quefiefiuole faper non fipuote , come di cofe 
troppo lontane dai tempi nefiriiben è vero che per effer la .fiferia il fondamento 
de la fiiHcla, crii vero di quella, fecondo Arif etile ne laRettorica Jùa;per quefto 
none punto da dubitare, che tai fiutole non fKnoedificate,ecofirutte fiepra lafiefz 
fi verità de i gran fitti di quegli quafinuoui hucmtni nel Mondotoltre che da buo 
na parte di quei gran filefofi antichi erano le fiientie f effe Jòttol’ofcurovelame de 
le fiuolc, per piu ragionifebe non v’importa che io vi dica) trattate e deferittt t 




tue Ji vede inviatone in piu luoghi, e maffimamente nel Fedone , dotte fitto figura e 
toprimento di feuola.de l'anima iflefja diruta . Et altri ancora fecero il mede fimo, 
di che par che gli riprcda Arijlotile nel proemio de i fuoi libri de l’anima. Di que 
fie tai cofe non fi: meftier ch'io vi parliiperochc hauendo a rendenti io la ragion, per 
che le immagin del Ciclo fieno. (? a cjitefìo (? a quel gran fitto applicate ; baftafil 
che io vada feguendole fittole, ^ poco hauendo cura del re fìo.Sono aduque ne l’Ora 
fi minore fitte Jieìle.de le quali neffuna tramata giamai nel clima nofiro,efin qtteffe, 
a Vnane l'efiremità de la coda, e quejia ojfiritano i nauiganti, per effir la piu vici » 
. na al noflro polo di tutte l’altre " i grandezza, 

b in vn deglianguh de la figura quadrilatera .!? è vna di due che fin ne la fiala 
. la ftnijlra , grandetti, 

c L’altra di dette due ne la fidila me de firn a j grandezza, 

d Qjtafi nel mefo de la coda 4 grandezze, 

e Né l'appiccatura de la coda , 4 grandetti, 

f In vn degli anguli de la figura quadrilatera, & è vna di due, che fin nel fianco 
• fmifìro 4 grandezfé* 

g _ L’altra di dette due nel detto fianco. 4 grandezze» 

Come quefiejìelle fien difio fle fra di loro , fi può veder 
ne la figura prima , con la fattola prima . 

De l'Or fi maggiore, qual molti domandano Arturo . Immagin feconda. 

C Aliflo figlia di Licaone Fie d' Arcadia, doppo la mala fortuna del padre fio, 
ilqual per le grandifftme crudeltà che gli vfiua,da Gioite in Lupo fi trafmu 
tato; fi diede a i firuigi di Diana, facendo voto di virginità, e poco dapoi fi da G io 
uè con inganno Fluprata.il qual già di lei s’era accefo di amore . Diuemtta dunque 
C alijlograuida di Gioite , e cominciando già il ventre crefiiuto a dar fefietto del 
fio peccato; rifiutaua di lattar fi ignuda, infieme con l’altre N infi , e con Diana, co * 
me prima far filea. per laqttal coffa accorta fidi fin Diana del commeffo fallo ; fiata 
ciadola dal caffo fio choro.pslefo' il fatto a Giunone moglie di Gloiteilaqual di fi 
bita ira accefi cantra la fina concubina quella in Or fa trajmut'oihanendo ella già par 
forilo Ar cade, ilquale venendo negli anni, e trouandofivngiOrnoin caccia, fettafi * 
gli innaft l’Orfi.cheera la madre fua, quella no conofiedo cominciò co i dardi a per 
figuitare:ortde Calalo non potendo con parole fargli chiaro, chi ella fuffi; fi rifalut 
di fuggire nel tempio di Gioite Liceoine mancò Arcade di figitirlala dentro tona 
tra la legge .che l'entrare in quel tempiovetaua.onde corfi fibitoil popolo, per ama 
mastre t? Arcade e l’Orfaie l’haria fitto; fa non che Gioue ricordato fi del piacer 
che egli haueua hauto di Califfo, moffofi a pietade tolfe l’uno e l’altro dinanzi a la 
faria, !? in Citigli pofe affai vicino al polo borealeie l’uno, cioè Calijìo.domandcr 
no poi l’Orfi maggiore,^? Arcade fi chiamato Boote, onero il vociferante: peroche 



far ancor quitti che ad altavoce gridi correndo dietro a l'Orfa, come in Terra face 
ua. Alcuni altri lo chiamano guardiano de l’Orfa e molti guidator de i buoitcome 
diremo al luogo fuo.Quefia O rfa maggiore volgarmente è chiamata il carro maga 
gioretperoche fitte fiele principali, che in lei fino ;finno vna figura filmile advn 
tarro.S ono in tutto in ejfc fielle n; de lequah quejìe fono le 12 principali . 

4 Ve la ef, remiti de la coda * grande 

b Ve lafchena.inangulo de la figura quadrilatera a grande 

< Nfl<* fwijlrd cofcia.invn angttlo de la figura detta 1 grande 

d Vel me fio de la coda . * grande zjg. 

t Ve l’appicatura de la coda a grand effigi. 



f In vn fianco, ne la figura quadrilatera 



grande^. 



g Poco difopraal principio de la coda, ne la detta figura quadilatera } grand » 
h Hel pie ftnifiro di dietro 3 grande^, 

i Hel detto piede 3 grande^, 

k Vna di due che fi n nel pie defiro di dietro 3 grande 

1 Vel pie ftnifiro dinanzi 3 gronderà u 

m Vel detto piede. 3 grandetfi. 

Come infieme ften dtjpofie qttefie fielle fi può vedere ne la 
figura feconda, con la tauola feconda. 

' Vel Drago, lmmagin.ì . 



D Ve opinioni, tra le piu degne di fide, fon di quel D rago,che è pofio nel C leé 
lo, tra le due CrferJuuoltotVuna è che hauendo Giunone ne leefireme para 
ti di Occidente vno hcrto efcelentijfimc,v accadendo JpeJfo,che le figlie d’Atlan* 
te quiui vicine vi entrauan nafcofimente a furare i pomi che vi erano; ella per ripa* 
rare a quefio.vt pofe a guardia vn Drago, ilqual nimico del fonno teneua continua % 
niente gli occhi aperti, guardando d’ogn'intorno,che alcuno nel giardino non e n* 
truffe. Accadde poi, che arriitando Vercolein quefii parti-, fu da efifio il Drago acci fio 
valor ofiffimamente-.onde Giunoneper rimeritarlo de la diligentiffima guardia, che 
fiuto haucua,viuendo lo tclfe nel Cielo, e tra l’ima e l’altra O rfa lo pofe : tal che par 
ancor che fi difènda tontra Hercole,veggiendofilo intorno ancor nel Cielo, come di 
remo. Altri vogliano che combattendo M inerita contro i Giganti ;efftper difinderfi 
le pefero innanzi vn Drago di fmifurata grandezza i onde Minerua reggendolo , 
prcfiìb convn braccio lofcagliovia con tanta fir^t, che pcruenuto fino al Cielo qui 
ui fi fijfctonde è,che cofi ritorto,erauuoltoloveggiamo,come fi pur bora fùjfe quel 
cafò accaduto. Sono in tutto nel Drago fiele 31 de le quali le U piu fimofifon 
quefe. 

a Soprafocchiodefi.ro 3 grande^} 

d Ve la fimmità de la tefia 3 grande^* 



I ' Vna di tre thè fon nel Collo, in vna lined retti 
m Val tra di dette tre 
n L’ultima de le dette tre 
e Nelventre 
f Nel ventre 

h Ne lo flregner del ventre 
g Nel principio de la coda 
b Nel torcer de la coda 
i Nel figuir de la coda 
le Apprejfo al fin de la coda 
t Ne la (fremita de la coda. 



6A 

4 grande^fé» 
4 grande^fé» 
4 grandejjfé» 
4 grande jjfé. 
4 grande ^fé, 
3 grandetti* 
3 grandetta. 
3 grandetfà* 
3 grande^fé. 
3 grandetti» 
3 grande^fé* 



Che figura fcccin le dette i j flede, fi pno conofcert ne la 
figura terrei , con la tauola ter fé. 



Di Cefio. lmmagin quarta . 



C Efio fu R? di E thiopia.la cui figlia Andromeda fendo per fententia di 

pojìa a diuorare in fu’ l lido del mare al mofiro marino', fu da Verfeo , 
ilqual ternana vittoriofo da la fptditione contra le Gorgone , veduta e liberata dal 
mofiro , & vltimamente fpofata , acconfentendo a tai nofé il padre de la gioiti* 
ne Cefio , e la madre Cajjìopea : onde Verfeo, effóndo poi per i fuoi gran fatti poa 
fio nel Cielo, er tenne gratia dal padre Gioite dibatter fico apprejfo, la fufolamo 

f lie fua con il fuocero, e con lafuocera,come diremo al luogo loro . Cefio dunque 
a in tutto. 1 1 fiede.de lequali otto le piu importanti, fin quefie. 
a Nel pie defiro 4 grandeifé. 

b Sopra la defira (palla 3 grandecffé. 

f Ne! capello, in mefé di due altre A grandezfé. 

tt Nel pie fìnifiro 4 grandezfé» 

e Ne la cintura, qua fi apprejfo a la fichené 4 grandezfé. 

f Sopra al defiro gombito a grandezfé» 

S otto al defiro gombito a grandezfé» 

Nel braccio fìnifiro 4 grandezfé» 

Qual dijponimmto fa di quefie flelle fi vede ne la figura A con la tauola j* 

Di Boote, ouer guardiano de l’Or fi. lmmagin quinta. 



G l a hattiam detto, quando trattano del’Orfi maggiore , che battendo Calìfio 
di Gioite conceputo e partorito Arcade; fendo poi e da in Orfa conuerfi, il fi 
glio fio già ne gli anni venuto, trottandoftvn giorno in caccia, evenendogli a l’ina. 
contea l’Orfi madre fia, queda non conofcendo perfiguitb coi dardi fin dentro al 



tempio di Gioue Liceotper Uqual cofia il popolo di Arcadia hatìrebbe t l'uno e VaW. 
Uro ammalati ',fe non che Gioue, togliendogli lor dauanti , ambidue pefe nel C ielot 
dotte Arcade fiipoi da molti Arti co chiamato, e da molti altri B oote , peroche ana 
( or fu in Cielo par che ad alta voce perfieguiti l'Or fa. e di qui è (he altri ancora lo 
domandano guardian de l’OrJà, effóndo che cofi quitti è fitua'o ) che parche quella 
offeriti attentamente. Da i volgari è chiamato guida de iBuoi che tirano il carro : e 
la ragionv'ho dettagliando trattammo de l'Orfa minort.Sonc adùque in ejfo B ooa 
tt a felli-, ma di ti filo farò mentione, come principali^ fonquefie. 



prima grandetti. 
3 grande ^5. 

3 grandetfì* 

4 g andcT^jt. 
4 grandezze. 
4 grandezze» 
4 grande ^5. 
4 grandezza» 

3 grandezze. 

4 grandez 
3 grandez^* 



a Tra le due cofiie, e fi domanda Arturo 
b Sopra la JpaÙa finifira 
c He lofiinco fir.ifiro, vicina a due altre fleUe 
d Helatefia . . 

e Soprala fa' alla defra 
fi Hel mefo de la ma-tf} *» mano 

g He l’ef remiti de la che tocca vn pie d’Hercole 

h Sotto il braccio fmifiro 
i Hel me fa de la fiche na 
k He la cintura 

l He lagamba defra, apprejfo alginochio 

Come fen figurate nel del quefie rielle, fi può vedere con l’aiua 
to de la figlia quinta , e de la taucla quinta. 

.. De la corona d’Ariadna. Immagin.6. 

Q Vegli, l'epìnicn de i quali intorno a la corona d’Ariadna parche piu fa fi 
giitay. dicono che effóndo flato mandato Tefico dagli Athemefiin Creta al 
'Minotauro, Ariadna figlia del Re M inos, e fiorella del Minotauro , detenuta già dii 
Tefieo innamorata, gli mofirò li via che egli tener douefife per ammanire il Mi notati „ 
ro: con patti però, che egli in premio di quefio la Jpofojfi, e menajfie fico in A thè ne. 
Succedendo adunque felicemente Vabbattimento fio col Minotauro , pofla Ariadna 
in nane, fermamente di Creta fi parti : e peruenuto di prima vela a ITfila di N af 
fi, fecondo Lattantio Fii miano , fcr Iginio ; quitti la notte ventnte lafciita Ariadna, 
fippellita nel fanno, fienai altro dirle, date le vele a i venti, fa ne ritorno ad Athenet 
Suefiìiata dunque la gioitine, e veggendofi abbandonate lungamente ficco pianfa , e 
fi dolfe con quelle o futili parole, che fi leggono apprtjfio di Catullcital che riempie 
do di ftrida il lido d' ognintorno 5 attenne che Baccho per quei mari a ferie naiiigarr 
do, il fiuon di quei lamenti fi trafifie la dotte ella eraj e veggendola beHiffima .fiukitq 
accefiofi del'amor fuola tolfeper moglie : E doppc alquanto tempo dipoi , innamo = 
ratcfiegli de la figlia del Re de pf’Jnii; diede cagione ad Ariadna di doler fi e la* 
dentar fi affili lungo tempo 5 per fino che egli con carezze poi , e con abbracciamenti' 

la mitigò 



u mitigò: e per pii gratificar fiele, pofie in Cielo quel* cronache feto Uueua Ariti 
najaqual già battendo fòt: «Vulcano con grande arie , a Verter domi’ a l hai, tua, e 
Venir parimente ad Ariadr.a n’haueua fitto dono, pofie adunque Baccho quej.ato* 
rotta nel Cielo , adornandola di « i Ielle , de lequah quefie Jòn lefiL p «« bade e 

chiare, , ». 

t La piu fblendida di tutte * grande ifa. 

( Appreffo a la fblendida » ♦ & ran 

b Appreffo a la fblendida da l’altra parte 4 grande^, 

fi Doppoquejìa " * 4 grande^, 

d Doppo quejìa ' * grande^. 

c L’ultima di tutte* ♦ grande*#. 

Ter la figura 6 fi vede come dijfofie fieno Jufo in Cielo, con l’aiuto de la tauola.6. 

Di Bercole . lmmagin fettima. 



G ià difiopra v’ho detto che H ercole per comandamelo di Ei irifieo andò a l’hor 
iodi Giunone ne l’ultime parti di Ponente, perportar di queipemi ad Euri 
fleo: e quitti trottato il Drago che gli guardaua,però che le figlie di Atlante eranpri 
ma Jolite di furare nel dettohorto, combattendo con efifio lovtnfeel uccifèionac Unf 
none per rimeritare il Drago de la buona guardia, che vitando hauea fata , lopofe 
nel Cielo, come hattiam detto. E Gioue ejfendo flato a guardare il valor d Hercot 
fitto figlio; prefe tal piacere di quello abbattimento , che volfie che ne ftejfie in Cielo 
fiempre Vftnmagine. onde Hercol.come veggiamo.e fiutato fiu in Cielo in maniera, 
che par che continuamente combatta col Dragotperò che fìa pofiato in fu’l ginocchio 
'deJìro,e col braccio deftro leuato in alto.hautndo in man la malfa, e porgendo c$ 
la man finifira innanzi la pelle del Leone per difinderfi.^Hon mi è nuouo che alena 
ni vogliano.che quefia immagin nel Cielo non fia d'Hercole,ma di Tefieo, ilqual co 
ogni fico sformò s’ingegni d’afar la pietra, fiotto laquale Egeo padre fino hauea poa 
Sìa mela Jpada.chc egli volea,che prima T efieo di fitta mano afando il fiajfio toilefi ■. 
fie,che egli andaffie in Athene . Ef ancor fio che a molti piaceche non fia in Citi ne 
Vercol ne T efieo, ma in cambio lor Licaone padre di Calijlo : il qual lamentandofi 
de i cafii de la figlia in Orfid mutata, preghi inginocchiato con le mani a fate al Cita 
lo,chegli fila refiituita la figlia. Ma la prima opinione ha piu degni ficrittori , che la 
fittorificano. Ber cole adunque ha in tutto flette 28 de le quali quefie fieno 11 le piu 
Jf! e sdenti. ' 

a Ne la teff a 3 grandcifa. 

h Ne la fifatta defira 3 grandeifa. 

t Nf la coficia finifira : J grandeifa. 

d Nel braccio dejbo ... .... 3 grandeifa . 

* Nf la JJ'dlla finifira 3 grandeifa, 

D 



• •> 



/Sellato Jefir* * ' • ' ' I grande?#* 

g Vna di tre, (he fin ne la ma fwijlra, ione tieni* pelle del leone 4 grandezze, 
h Se la cofcia finifira 4 grande^* 

i Se la cofiia dejlra < 4 grandezza. 

k Nf l’efremità del pie dejìro,#r è quella thè è nel fine de la mdz&d 
■ di Boote ■ 4 grandezza. 

I Sei ginocchio finifiro . 4 grandezza* 



* 

tee la figura 7 fi può conofier come quefie 1 t fielle 
fien fienaie nel culo, con l’aiuto de laTauola 7. 

De la lira* Immag. ottava* 
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L Asciando indrietre tutto quello, che intorno a l’immagine fieUata, che chiamare 
la Lira.diuerfi diurnamente dicono, oppiandomi a lapin diuolgara opinione 
dico, che battendo Mercurio ccmpojia vna Lira di vna T ejtugine, quella donò ad 
Or pheo figliolo di Calliope, vna de le Mufe.il quale de l’armonia di quello ijlrumé 
to i'era ejtremamente invaghito:# 1 in tal gufa dotto poi ne divenne, che fi ficea cor * 
ter dietro le felue.i fi fi, e le finti ad vdtrlo . M« feendendo poi ne l’ infimo a far 
prima con la melodia di quefia Ut a di nhauer la moglie fica Euridicr,quiui dica» 
no che cantando fu la Lira le lodi di tutti gli Dei.fi fiordo di Baccho.onde egli per 
vendicar fi mandò poco doppo lefie Sacerdotesfi infuriate afmembrarlo ,& cecia 
derlo, mentre che mTracta fi flava vn giorno in fellazio, fonando la lira fica. Affali 
to adunque da quella turba di Donne.fi tutto dilacerato CTifmembratofial che le fue 
Ulufi per pietà raccolfer le membra infieme.e le fcppeOirono.E lalira,in memoria di 
Orfio ccllccorno nel Cielo, e l’adornorono di 10 feline quefie fono, 
a Vna Jblendida chiamata Lira.quafi ne la tefia de la Uri 1 grandezze, 

b Stia fchena de la L ira dove quattro finno vna figura quadrilatera 3 gradtz^h. 
c Sei medefimo luogo, pur ne la detta figura ì grandezze, 

d Vna di due, che fino appresfo a la JpUodida 4 grandezze* 

, L’altra di dette due 4 grande?#, 

f Se le corde dela Lira ■ \yj c . 4 grandezfk* 

a Vna di due, che fin ne l’efiremita de la lira t 4 grande z.\Z» 

k L'altra de le dette due • ■ • 4 grande*#, 

h Vna de le dette quattro nela febena de la liré 4 grandezze. 

J L’ultima de le dette quattro * è, ra0 



- 
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Qualmente fu in cielo fien Jijpofieper la figura » fi 
vede in fieme con la tavola ottava* 

t . • • ~ 
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Del Cigno. Immagln nona. \ 

: : i \ 

E SfindoJ i Giove ài nemrfi editamente immotato, ne potertelo da lei amicami* 
te ottener l’intentofio.cón inganno crafiutia lotte netterò che fi che Vener 
prendere firma d’ima aquila, e fi medtfmo trafmutado in cigno mofiraua di per 
figuitarla volando ; tal (he Ella fingendo di figgine, nel grembo di Kemefifiaccolfi 
pervna altafinefira entrata del fio pala#. Hemefivenendogltcne pietà la prefi &• 
abbracciò per difenderla dal Cigno, e tenendola cofi Jiretta, come Vener volfi, fi 
addormii e Giove di Cigno tornato ne la propria firma ne prefi quel piacere , che 
egli ne defideraua. E per il gran diletto, ch’egli hebbe di quefio fitto, volfi vederne 
memoria fimpre nel Cielo, ponendovi vn Cigno. Nemefi poi fitta gravida di C ione 
partorì vn’ ove, il qual Mercurio tolfi.e pcrtollo in Lace demone, e pofiolo in grembo 
a Leda, ne nacque Hi ’lena-.la cui bellezza finfcdifirepantia alcuna fi tenuta la maga 
giore, che mai nelmondofivedejJe.Etalechefi bafiante a foUeuar in arme buona 
parte del mondotde laqual dice Dante nel fio infimo, tìelena viddi per cui tato reo 
tempo fi volfi. Alcuni altri tra iqvali t Ovidio e Lattantio Firmiano.dicono che Giq 
ve ccnuerfi in Cigno giacque con Leda, e non con Nemefi, e che Leda partorì per 
quefio il detto otto, donde ne nacque con Wlena infìememente Cafióre e Polluce. 
Mafia qual fi voglia piu vera opinione-, bafia che il Cigno e in Cielo in memoria 
filo del gran diletto, che hebbe Gioue fitto tal firma nafiojlo. Sono in e fio flette 17 
fra le quali n le piu refendenti, quefie fino. 

k Vna file dida, che è neh coda, & e vna de le cinque, che finnovna croce * grì. 
b Ne la tefia.ò uer nel becco 3 grandezze» 

e N el piegar de l’ala defira.vna dele cinque 3 grandezze, 

d Nel mefo del collo, vna de le cinque dette 4 grandezze» 

« Hel petto, vna de le dette cinque 3 grandef^à. 

f Nel piegar de l’ala finifira, l’altra dt le cinque 3 grandezze. 

f NeU’efiremità de l’ala defira v 4 grandezza. 

NeH’eflremitù de l’ala fmifira l grandezza» 

a nel piè fini fio 4 grandezze. 

k Vna dele due, che fin nel piè defiro 4 grandezjh. 

{ L’altra de le dette due 4 ffanieztft. 

Qjidl figura difegnino infieme quejle 1 1 fiellefu in Cielo, 
fi può fipcr e con la figura 9 e coniatatela nona. 

«. Di C ajjtopea. I mmagin decima. 

P Erfiof cerne di fipra hauiam detto) hauendo liberata Andromeda dal mofiro 
marino, con pitti però, che Cefio e Casfiopta.de tquali ella era figliagliela ci 
■4e de sfar per moglie, osfiruandogh eglino la promeffe , tr ejfendoejjo dal fiopaa 
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ireCiotte per i Cuoi gran fatti rieletti coloratocene d’hauert feto appreso la fife 
non Celo la moglie Andrcme eterna ifuoceri ancora C efio e Caffi opea. E dice Sofia 
de, che per efjerfi C affiiopea data il vanto di auafir di bclle^fi tutte le ninfi del mai 
re, per la pumtion di quefito le fi dimeflieri dapoi ch’ella hauea dajìarfi nel cielo, di 
finali in vna certa manierale nel volgerfi del Cielo le fiafòrfi di volgerfifupina, 
ton litejìa in dietro, quafì che paia chefemprein precipitio ne vada. Sono in tutto 
tra in elfi, e ne la fedia.doue ella con le braccia aperte fipofia i j fiele t de le quali 
quefìefion otto le principali. 



a N eie reni 
fe Nel ginocchio fmiflro 
t Nel mefi de la fidia, doue eia refitde 
i Neta tejìa 

e Nel fianco defiro,a canto a la fidia 
f in vn piede 
g Nel fmtfìro brsedo 
b Nel pojàrnento de la fidia 



»Ìs<IIkh1:i.M 



I grandet^y 
3 grande^* 

3 grandetti. 

4 grandetti. 

3 grandetti. 

4 grandetti. 
4 grandetti. 
4 grande 



ivi 

V; 



Come fieno quefie Jlelle fra lor dijpofiefi può batter chiaro 
per la figura io eperlatauoladecima. 

Di P erfio. Immagin vndecima. 



.*T\ A noe figliaci Acrifiafi(come fi leggeri marauigliofa beletfi dotataiondf 
,1 J il padre gelo fi {fimo diuenutone.in vna fòrte e ben guardata Rocca, con gran 
diligenza la cujìodiuaidi che ella quel-dolor fi pigliano, che farebbe in tal cafio,qual 
fi voglia beila Donna che fonia fit fi, e che molto ben conofceffi,che vana (j indarno 
fi può Jhmar, che fra labelle-tfà, finon è dagli altri conofiinta i amata, e defideratax 
come ben cofeffia Arifiotile nel ter fi libro de la JuaTopica.Stndo duque Danae cefi 
diligentemete-rachiifi e guardata, Gioue che grandemente ardeua delfino amore* 
tra [mutando fi in pioggia d’oro, t per il tetto de la Rocca trapalando, fu da effif 
gratamenta raccolto, non conofcendo ella lo inganno, che fiotto quell’oro fi nafeodeu+t 
qua do puoiparfiea Gioie il tempo comodo, ritornato né la propria figura fi giacque 
con effia. Onde eia diuenuta grauida da quefio fiuto, al tempo poi, partorì VerfcotU 
qual venuto negli anni feccndoche dice Lattantio firmiano,fii mandato dalKtRo* 
lidetto a la fipìditione cétra le Gorgone figlie di Torce, e del mofiro marino : le quali c 
efifendo trè,vn fiol'occhìohaueuan tra tutte, del quale hor t’una,hor l’altra fi fcruiué 
& era fi fiera la vtfia loro, che chiunque guardauano comiertiuano in fioffio. Verfeo 
adunque hauendo ottenuto da Mercurio i vanni; e la Jpada.e lo feudo daPaUadef 
fopra del pegdfeo Canaio a lato andò a quefha ijpiditione ; e vittoriofo di poi colate 
jla di Medufà ritornandc;Ulerò Andromeda dal mofiro marino, e la tclfie per moe 
■glie. Altri fiuti anco marauigliofificeterfieo, per iquali meritò da Gioue padre fitta 
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éìtjfer nel Cielo tollerato, e di 16 felle adornatotele le quali i« le più lucidi 
qtièfie fono. „ » 

a Vna fplendida nel defro lato » grande 

b Vna (plenàrie nela tela di Medufi,che egli ha ne la man ftnijlra * grandetti,, 
t Ne i’eiit entità del piè fnifro s grandetfir 

d Ne la (pala de fra - % grandetti» 

e Vna di tre, che fin nel lato defro j grandetta* 

f Nel ginocchio finifro , , • 3 grande 7$. 

g Nel calcagno fnifro j grande^, 

h Nelatefa 4 grande-^, 

ì Nel ginocchio defro vna di quattro che vi fino 4 grandetfà. 

k A canto a la filondente, che e ne la tela di Me dufi. 4 grande 

Le 10 fede dette fon nel del [mate fecondo che veder ft può 
per mefo de la figura « 1 e tauola vndecima. 

D# Vinuentor del Carro, 0 vero Auriga. I mmagin duodecima. * 



V A rie opinioni hò lette intorno a quella immagine follata, la qual chiamano 
Auriga.overo Vinuentor del Carrottràle quali la più verifimde.zr approt 
vaia, mi par quella de finto A guflino nel fio libro de la Città di Ò iotdoue dice, che 
hauendo Vulcano fèbricato le fiette , le quali a Gioue firon di mefieri ne la gran 
guerra contra i giganti, doppo che Gioue hebbe ottenuta la vittoria, egli lo prega che 
in premio de la fitiga, ch'egli haueua durato infibricar cotata moltitudine di fiette j 
gli ficeffe grafia che ei potè fi giacerli vna notte con P alladetdi che Gioue fi cotona 
to.con quefto patto pero, ch'ella volendoci difèndere lo potcjfi fire.Entrato adunque 
Vulcano Yna notte nela Camera di M inerua.e trouatala in letto, prima con lufìnghe!, 
e di poi con le fàrce cercò di recarla al lètto fio t mà difèndendoli ella tofi valorofi? 
mente, che egli non poteva ottener cofa che eglivoleffe-, accade che nel combattere fin 
do Vulcano molto accefi ne la volontà, glifi fòr^t per il continuo tumultuare di fi a 
minare in terra quel che altroue haria voluto.Onde ne nacque E riffonio.che la metà 
di fopra era buomo,e le gambe hauea di fèrpente.venuto poi negli anni Erifionio,* 
■reggendoli batter le gambe di ferpente, perche vedute manco gli fijfiro fè fèbricare 
vn carro, doue dai canali portar ft fècea : E quefio fi il primo carro che veduto luffe 
nel mondo. Di che Gioue marauigliandoft, e parendogli che co'l fio ingegno fiffe or 
rinato a l’inuentione del Solerlo giudicò degno del Cielo, e di 13 flette adornollo : 
•tra le quali di 10 piufèmofe forò mmtione.e fin quefle . 

•a Vna lucida ne la fpala finii ra, chiamatala capra 1 grande ^ 5 . 

• c Nel calcagno defro , cr è commune con refremita d'ila corno 
• del tauro 3 gronderai. 

• I Ne lajpala defra » ». grandetti. 



i Vna de le ine che fin ne la tefia * 
e Helgombito Jejlro 
f He la mandefira 
g Nfl gombtio ftniflro 
h He la m in fwifk* 
i He lojiincofmiflro decanto al piede 
k L’ altra de le due, che fon ne la tejla 






« grande?# 
4 grande?#. 
4 grande ?#» 
4 grande ?#, 

4 grande?#, 

5 grande?#, 
4 grande?#. 



Son dijjpofte le dette fiele fufi in Cielo come fi vede con l'aiuto 
de la Figura i» edelatauola u 

Di quel che tiene il ferpe da i piu detto E fati apio, I mmag. 1 3 



■X 

i 

.1 



L A maggior parte degli hjlrolcgi.e dei poeti è di quefia opinione intorno ab 
immagine Pelata, che tiene il ferpe-, che effondo E fculapio coft ecctlente ne la 
medicinale non foto ogni infirmiti fimm-,ma ancora i morti ritornaua ne la vita, 
ad Hippolito parimente refe l’aure vitalitilquale per la malignità di Fedra fua ma * 
fregna erd già flato dai cauali occifi e squartatotpero che a i piacer di quela non 
ha ueua voluto acconfcntire.Ver la eccelentia adunque de la medicina, e per effèr an 
cor figlio di Apolo,fù Efeulapio nel Ciel collocato, dotte vn ferpe tiene in mano ; e la 
ragione è, che mentre che ei cercaua di ritornare Hippolito in vlta}vn ferpe gli vena 
ne dinanti con certa herba in boccaja qual lafciata fubito Jfiarft.e con l'aiuto poi di 
quela herba hebbe Efeulapio in beneficio di Hippolito l’intento fuo. N cnmifMa 
jcofio che alcuni vogliano, che quejìo che ho detto del ferpe autnijfe ad Efeulapio no/f 
intorno ad Hippolito;ma mentre che egli cercaua di render in vita Glauco . E molti 
altri affermano che quefia immagine Pelata che tiene il ferpe, non fta Efculapio;mà 
Forbante in memoria delfico valore in liberare rifila degli Hiodij da la molntudtM 
ne de i ferpi che la moleflauano. Sono in tutte le Pele di detta immagine, ferini quef. 
le che figurano il ferpe 14 ma filo di u come più chiare fero mentione,e quefle 
fino 



a He la tefla 
b Vnsde le due, che fin ne la man ftniflrd 
■ d L’altra de le dette due 
c Hel ginocchio defiro 
e He lo Pinco defiro 

f Vna de le due, che fino ne la spala defira 
g Vna de le due, che fino su la spala finifira 
h Vna de le quattro, che fin nel piè defiro 
i He la pianta del finiftro piè, che tocca vn pie de lo fcorplo 
■k He la co firta finifira 
J Vna de le due che fin ne la man defiro 



I grande?#. 
3 grande?#* 
j grande?#. 
3 grande?#. 

3 grande?#, 

4 grande?#. 
4 grande?#. 
« grande?#. 
4 grande?#. 

3 gande?#. 

4 grande?#. 



m V altri di dette duf 4 grande^*. 

Come Jien diffofie infume ,Jivede per la figura 
ij eTauola u. 

Del Serpe d’Efculapio. lmmag.decimaquarta . 

D I quefia figura detta il Serpe d’Efiulapio, ò ver di E orbante fecondo alcuni al 
trifori accade che io vi dica altro che quel che fi è detto ne la lmmigin pre 
cedente di Efiuhpio.da le cui mani è tenuto il detto Serpe, Sono adunque le flelle 
che lo figurano 18 mi io fono le più nominate, e fonquefie, 
a Nel principio de la tefia 3 grandetti, 

b Ne la radice del collo vna di due 3 grande 

d L’altra de le dette due 3 grande^, 

t Vna de le due, che fono doppo il primo riuolgimeto inuerfo la man 

finifira d’Efiulapio 3 grandetfa, 

e L’altra de le dette due 3 grandetti, 

f Ne l’occhio defiro vna di quattro, che fon ne la tefia 4 grande^, 

g Apprcjfo a la man defira d’Efiulapio jitl torcer de la coda 4 grande ^Sr. 

k Doppo la man defira detta nel figuir de la coda 4 grande 

h Kppreffo al’efiremitadela coda a grandetti, 

i Nel’ejlremità de la coda 4 grande^;. 

La figura 14 e la Tauola 14 pojfonfisr conofier come 
qttefie ffetie fieno nel cielo figurate , 

: De la Saetta. Immag.de cimaquinta, 

*. . / 1 I m 

P rometeo figlio di Iapetofu di tale ingegno e Jàpere,che ei firmò l'huomo di 
loto coft propriamente, che filo lo spintogli mancauaiOnde veggendo M inera 
ua cefi degna opera, marattigliata fi di tanto ingegno gli promejfe che in perfittione 
del opra fuagli mofiraria la via di poter furar de i beni del cielo , quel che piùgti 
agrada\fi-.e rejj-onaendo Prometeo, che non fapeua che domandai fi ,fi prima non ve 
detta quel che la fufi fi tr otta 1 fi, che fate fife al prepofito fio-, fu da lei al Cielo in naia 
^totdoue veggendo egli che i corpi celefii cran tutti di fiamma e di caldei^ ani * 
nati, per poter amara egli dar lo spirito a Ihuomo (he fiuto haueua ; nafiofiamente 
accojhto vna fiaccoletta, che baite a a le rote del Sole,fiubito l’accefi,e col fico in ter 
ra t or natofine, e pofiolo nel petto de l'huomo da lui già firmato , in colai modo gli 
diede l’anima.dal qual poi difiefiVhnmana generatione-.le quai cofivenendoa l'o « 
recchie di Gioite lo accefir di tanto sdegno -.che in punition di tal follo fi legar Pro* 
meteo ignudo nel monte C < tucafi con quefia conditone che vna aquila continuamene 
te fipafcefic de le cofi interne dtlpetto fuo;e parimente punì gli hit omini, che da tal 



Intorno con inganno formalo defcender douefferotperò che mandò loro, come -molti 
affermano, le fibri, la p.fie,el’aUre infirmila^ infumi mente le Donne j quantunque 
alcuni altri fcrittcn non vegline che le Donne per tal cagione fiffir nel mondo man* 
dateti’ opinion de i quali tanto è piu ragioneuole, quanto che ciascheduno può age* 
utilmente coni [cere, che le Donne più lofio fin cagion principale Je la felicità degli 
buomini, che punto quella ne intepidifchino,Doppo molto tempo poi, fendo fitrcole 
(come ho detto difipra^mandato da E urifieo a ter de ipomi del’horto di Giunone ; 
tionfipendo egli il camino venne a pa far per il monte Caucafotdoue trottato P tome 
o tormentato nel modo, che hauiam dettoci da Effe injìrutto del camin , che dotte» 
fare per andare àihortodiGiunone, e de la via (he hauea da tenere per ammalare 
il drago guardia di quello horto. Onde Hercole per rimeritarloJiioltogli i legami 
•da torno lo liberò, ammaendo quell’Aquila, convna de le fu e Jaettei la qual J'aett* 
in memoria del valor d’ttertole.come vogliano alcuni, fu nel Cielo di cinque fleti* 
fatta adorna, e fon qitejìe. . .. 1 

a delfino de la Jàetta 4 grandetti, 

b Vicina à quella, che è nel fino ^ * s grandezfo 

t Nel mezfe de Mafia . ’ i grandezza» 

d Apprejfe al fine .vicino a le penne t grandezza. 

I fìel’ejtremita.doue fi mette la corda t grandezza* 

Come in Ciel fiten difpofie ,fi vede per la figura di cima quinta 
w e Tauola decimaquinta. 

» *. * m* * # •• T 

De l’Aquila . lmmag.de limafifia * 

Q Vanto fuffe ntificoi tempi labetiezX* & Ganimede figlio del Rf Troie ; A 
cofa tanto manififia , che non fu di meflieri che molto io mi ci diflenda.lnna * 
moratofene adunque Gioite fi lofè rapire da vn’ Aquila in C ielo:però che 
quefio Augello , più che qual fi voglia altro ,fù fimpre à Gioue accetto e taro , che 
filo fra flettigli altri animali ha poffanfa di tener fiffi gli occhi ne la faccia del So* 
le. Rapito adunque Ganimede, e portato da la detta Aquila a laprefintia di Gioxfj 
fu da e (fi pojlo in luogo de la Deaflebetla quale ne la corte di vn tanto iddio tene a 
l’officio di mefierle da bere -.E l'Aquila in memoria di coft pregiata preda, che fiut a 
hauea Ju nel Cielo ornata di o fletteva di fii piu lucide, c queflt fono, 
a Vna splendida, nel principio del collo, e fi domanda l’Aquila.t V è vna di tre eh* 
fanno infume vna line a retta t grandezza, 

h N? l’ala finifira,vna de le dette tre 3 grandezza» 

€ Nf la coda 3 grandeuffs. 

d Nel cetio^ elateriti de le tre dette 3 grandezza* 

t Apprejfo ala splendida, n: l’ala fimiflr* 3 gr<tndez£*. 

f Ne la tefia . ' V ♦ grandezza» 

Come 
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• C me In cielfieho infumi dijfiofie.ft può veder con Voluto de la 

f igura decimafifia,e de la Tauola deelmajijld. 

Del Delfino. Jmmdg.de cimafettima. 

D Ve opinioni vi raccontar^ de la cagione di quefla Immagine cetefie dettili 
Delfino: de legnali quejìa e l'una. Defiderofo N ettuno d battere Anfitrite 
per moglie, fit confa che ella fendo diffofla a confutar la fua virginità, fùggédo per 
Henne ,ad Atlante ne le cf reme parti de l’occidente t Onde tra molti che Nettuno ma 
dò in diuerfi parti a cercar nuoue di lei ; filo vn Delfino fecondo alcuni, o vero come 
altri dicano vn’huomo chiamato Delfino, fit quello che non fidamente la trono ; ma le 
fppe ancor perfuadere di tor Nettuno per fuo marito: e menatola fcola diede in ma 
di Nettuno, & in merito di quejlogltfit data la cura de l'apparato de le noi$:e poa 
co doppo fu collocato mi Cielo, L’altra opinione è , che trouandoft A riotte mufico 
tccellentijfimo ne i mari di Sicilia ,& battendo fico molte ricchezze raccolte : però 
(he con grandtfjlmo guadagno giua dolciffimamente fonando in quefla parte & in 
quella; venne in animo ad alcuni fuoiferuitori.che farebbe molto più lor vantaggio 
fimmerger ne l’acqua il padron loro, e dmiderfi tra loro le fu e ricche “fé , che confu * 
mare in continua feruitùgli anni loro. Fatto dunque auifato da vn di quegli A rione, 
de le infidi e, che contea gli fi preparauano ;gli pregò che al meno ft contentajfiro 
ch’egli innanzi la morte fua , poteffe pigliar de la Lira fua l’ultimo diletto , che egli 
homai più prender ne douejfiiy ejfirtdogli quefla grafia conceduta, tolta la Lira co 
pùnciò con talfuauitade a fonare, e con fipietofi e dolci rime a condoler fi de la fua 
piorte;che molti Delfini fi adunorono d’ogn’intorno per v dirlo : onde egli per viti * 
pio riparo de la vita fua fi faglio fiopra di quegli, tra i quali vno ve ne fu, che porgen 
dogli il dorfolo ricette, e porto ne i Lidi di Tenaro:Et afferma Uerodoto che in Tea 
naro.doue il Delfino il potò a terra, fu pofia poi vna fatua di bronfo , che foprt vn 
Del fin lo figurava : per queflo dunque tolfier oecafione gli Afirologi antichi di dar 
luogo nel Cielo in memoria di quefio frtto.al’immagin del Delfino: la quale è adora 
ria di io falle quantunque quefie fieno le 7 piufmofi. 
q Vna de le tre, che fon ne la coda 
f> Vju de le quattro, che fon ne la tefia 
t Vna de le dette quattro _ _ 

d Vna de le dette quattro 5 ‘ ’ , Vl V ' 






e L’altra de le dette quattro 
f Vna de le tre dette, (he fon ne la coda , à-r .* /; 

g V altra de le tre dette 



\ » 



3 grandetti. 
3 grandezze. 
3 grandetti. 
3 grande*^. 

3 grande*. 

4 grandetti. 
4 grande*.^. 



Comefien dijpofie.fipuò veder per la Figura deeiinafeiti» 
ma , e Tauola decimafittima. 
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6cl Cattai primo, o ver minori. ' Jmmag. decimaottau*. *> 

L Catta! primo roti ha altro thè quattro f Ielle ne la tefìa , co/i pictole , e poco ri * 
j hit nienti, che dagli Afirologi fon dette ncbhlcfe,& occulte tonde non mi è par * 
jo farne altrimenti menticne,ne configurale con tauolaiE parimente, perche non bv 
lètto di quella fintola molto degna di ejfir narrataci fio rifa luto, lafaiandolo dà fair 
te venire a l'altro caitailo moltoptùfamofa,e da i poe’i cantato . 

Del Canaio alato . lmmdg.de cimano»*. 1 

* * 

D I Meiufi e di H ettuno nacque m Cattatto alato , detto ìt Canai Tegafio : »T 
quale fecondo alcuni haueua anco in tifa le corna , & i piedi firrati. C ort 
quejlo Cantilo ottenne Boiler ofante la vittoria centra la Chimera , la qual gufando 
fioco per boccaguafiaua,e corrompete tutta la Licia , con il mt defimo fi vittorioji 
Verfieo conira le Gorgone. Quefio flejfo con l’ognie de i piedi cauò il fante Cajìaa 
lio conficcato à le mufr.il quale è ne lafammità dt fielicona monte di Beoti a. Mei 
rifò dunque vn coftvtile,evalorcfo C auallo.chevn giorno eh’ egli volando fi era af» 
fai apprejfo al Ciri fatto vicino ; Gioue nel del lo riteneffa e farmajfe ì e di so fielle 
l’adornalfeidele quali quelle fino le n piu rijplendenti. 
a H ci bellicoiCr è quella, che è ne la tejla d’Andromeda . t grandezza* 

b He la fammi tà de l’ala defira 1 grandetfi* 

c He liefiremità de l’ala defira, e quefie tre fanno infiemevn tridn* 

'■ » r grandetfSt* 

3 grandrzjg*. 
t grandez^i* 
3 grandezfafa^ 
f grande 
T grandezze, 
4 grande'fg* 
4 grandezze. 
4 grande 
4 grandtxfé- 



goto 

i Htl ginocchio defirar 
m He la spalla defira 
e Hel collo 
f Vnafopra l’occhio defira 
g He la bocca 

h Vna de le due, che fon nel petto vicine 
l L’altra de le dette due 
t Hel calcagno defiro dinanzi 
L Hel calcagno finifiro dinanzi 



nT iWlM 1 1 * 
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Qualmente quefie n flette fien figurate nel Cielo, fipuv 

fapere per la Figura 19 eTauola 19 , 

*P . » 

.• Di Andromeda. Immag.Yigefima 

, * . > > 

D I quanta eccellenza fiala Gratitudine, e quanto daDioifieJfo fia flimata <&• 
battuta inpregio’fi’ejfempio di Andromedafiglia di C fio ne può far chiaro v 
g eròe he battendo li Verfec (come bauiamgia detto difopra) liberata dal mofiro ma* 



Hno,& effendofi egli per raddoppiar la eorfefìa , a (et fi de l’amor d'effi ; non fippe 
ella più degnamente t piugenerofimentefidisfitre a tanto obligo.e rimeritare vn cofi 
fato beneficio, che con l’amarlo con tanta caldetfi,con quanta fife amato mai huomo 
nel mondo. EcertiJJìmo altro mefi pigliar non polena, che fodisfice j~e pur in parte 
.$ quel che l’cbhgo la Jìringe aspirò (he altro non è al mondo, (on (he fi pofjà fodisfn 
re a cofigran beneficio^quanto è l'tjfi re amato, che con l’amare ijlejfo. perche ( come 
fi trahe da Arif etile nel nono de l’Ethica)l’ejfire amato, e l’amare, l’un per l 'altro fi 
fringe e fi mantiene. Amò dunque Andromeda cofi efficacemente e di cere il fuo 
Terfio.che ne prieghi.ne perfuafioni di chi fifùjfivafer pimtoafur ch’ella lafciando 
la patria, & i parenti non lojiguijfiiper la qual cofi in premio di cofifatta gratitudi 
ne, ottenne ancora di fegvirlo nel Cielo, dotte non molto da hà lontano jù di i j felle 
‘illufrata de le quali quelle finole n più splendide e chiare. 

* Ne la spada finifira 

h Vna de le tre, che fin ne la cintura, quella del me \ 5 
x Nelpièlìnifiro 
d Nelgcmbito ftnifro 
e Vna de le tre, che fin ne la cintura 
’f L’altra de le dette tre 
g Appreffi a la min defra, in cui fin trej ielle 
h Ne la spalla defra 
f Ne lo fhneo defro 
k Vna di tre che fon ne la man de fra' 

I Vna de le tre dette 
hi L’altra de le tre dette 






j grandez^Z. 
ì gr andrai. 
j grande zfé» 

3 grandezze, 
j grandezffc. 
j grande tfi. 
i grandetti. 

4 grande zffe. 
4 grandezza. 
4 grandezza. 
4 grandezze. 



4 grandezza* 

Ter il mefi de la Figura io e de la T ditola so fi può ve 
der la difiof rione de le is felle dette. 

Del Triangolo. Immag.vigefi maprima. 



*1 ì Vbiofimen f e fcriuono de la cagione, per la quale fùffe pofo nel Cielo quel 
-I J Triangolo, che noi reggiamo fipra la te fi del montone ; quei che trattan di 
tal materia. Alcuni vogliano che non per altra caufi quefo fùffe ,fincnatciò che il 
figno del Montone per efferper fi ile fio non molto lucido e rijplendente , per me'fi 
de lo rplendor di quefo f riangolo, fùffe conofciuto piu ageuolmentete quefa opimo a 
ne par che accenni Iginio manifif amente. Molti dicono che Cerere ottenne da G io* 
uè dihauer nel Cielo vna figura limile a la Sicilia, la quale è in figura triangulare. 
No» pochi fono ancora che affermano che quefo triangolo in Ciclo con i tre fuoi an* 
gi-h denota che la terra ò di ufi in tre parti. Altre opinioni ancor ci fino interno a 
qpffia Jmmagin triangolare, ma tutte poco veri limili. Appicchili adunque eia febea 
iluno a qual ei vuole :bafa che in tutto fin nel triangolo quattro felle , in ciafehedun 

E |/ 
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ih fi fine con altre vÌrgineHe;eomandò d Merctrio.che f. Ito firma ehm pafiore corti 
•ducefia quello ifleffo lido quello Armento de i Tori, che nel monte di Fenicid pafte 
uaipreparatofi Mercurio a quella imprefii Cioue tojìo tol'a ld forma d'un beilijftmo 
toro.cr in quello armento mefcniatc.fi fi lafciò insieme Con gli altri tori condurre al li 
do doue era già Europa con le compagne ,in fifia to’ in danfé venuta. Veggendo 
dunque Europa vn cofi bel toro quanto era quel, fitto la cui figura Gioite fi nafeonde 
ud .fintft fijpetto d’ alcuno inganno fi gli pofi dattorno, e di guardarlo fimmamente 
era vagate parendole httmano e manfueto prefe ardire di cominciare a toccarlo con 
mano in quefia parte in quella ; e trottatoi tuttauia più corte fi e benigno , fi arri * 
fchiò di porfigli a fidtr fipra il dot fida qual cofi come vidde Gioite, a poco a poco 
entrato ne l'aCipta fi cominciò a difiojiar da la terra. Onde Europa veggendofi ne 
V acqua affai già dal lido lontana.tutta pattrofi cominciò ad appiccar fi a i corni del 
loro,& a tenerutfi fipra piu che pcteuaigr intanto Gioue paffando il mare , la con « 
duffe fino in Creta, e quitti tornato ne la propria firma tolfidi lei quello vi fimo fiU 
latfò che tutti gli amani desiderano da le amate loroitf in fimpiterna memoria di 
quello fatto volfi che Europa fi domanda ffivna de le tre parti del mondo, & in Cie a 
lo collocò la firma divnT oro adorna di jj ftelle frale quali fin quelle chiamate 
da molti Pleiade, da alcuni Iliade e da molti altri Vergilte.e volgarmente le galli* 
nelle ,o ver la chioccia, le quali fitron figlie di Atlante, e di Pleone:& in merito d'ha 
tur dato il lattea Giour.o vero a Baccho , fecondo l’opinion d' alcuni altri; fitron po 
fie nel ciclo, parte ne la bocca , e parte vicino a le corna del Tauro, doue fi dice che 
fan continui balli fra di loro ; quantunque vnafia di elfi, che per ejfere ofiura, non 
molto ben fi poffa difcernereie la ragione è,che vna de le dette firelfe , cui nome era 
Elettra, doppo che Troia fu difilata,per efire i Troiani da lei difceft, non volfi pii 
trottar fi in balli e in fifia con l’ altre fue fir elle tonde partita fi da quelle fi n’andò fie 
letta nel Circulo artico.e quitti fi flà nafcqfia: fillio che alcune volte fi lafiia vedere 
tutta dolente, e con la chioma sparfa ,la qual domanda» Crinita , o Cometa. Sono 
adunque le ftelle delTauro infime con le pltiade ftelle jj de le quali 11 le pii 
fimo fi finqttefie. 

a Vna Jf)lendida,nc l’occhio finifiro alquanto roffi 
b Nel nafi.&èvna de le pleiade 
t Nel petto, accanto a la spalla delira 

d Tra quella,che è nel nafi,tr l’occhio finif ro 
e N e l’occhio dejìro 

! fi al occhiodef.ro 

iT . ... 

carro 3 grandetti. 

I NeTefiremita del Corno aufirolt 3 grande^, 

h Nel ginocchio defiro . ù >..• j , V.> <•. i 4 grande#/. 

i Nel calcagno defiro 4 grande 



1 grande#*, 
3 grande #1. 
1 . 3 grandeifit. 

:*<W. 3 grande#. 

\ v- 3 g ande #. 

f Appreffi a t’occhio defiro v • 3 grandezza, 

g N< l’ejtremità del corno boreale, & è quella, che è nel piè defiro de l'inutntor del 
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arguto vna,t Filtri ntl mefó de l’m de i lati. e fin qutflt. 

4 Nt l’angulo,ne la fcmmià del triangolo j grande 

b In vn’ angolo de la baft $ gràndezZf* 

e He l’altro angolo I grande tfa. 

d N fi me^o de la bafe. 4 grandezffa. 

\ . t *. f 

Come ften dijpofie ntl lieto quefie 4 flette.fi può coprcn * 
der per la figura 2 1 e "Tauola 2 1 . 

Del Montone, 0 vero Ariete. Jmmag.vigeftmafeconda 

F Rixo & Hf He fùron figli del Re Atamante.i quali ejfindo perfiguitati tutto’! 

giorno da l'odio de la matrigna ; fi rifeliierno per liberar fi da tanto fifiidio di 
partirfi fecreumente ,<& anda> fiene in Colchi.con quel più che tor pcttjfero de le rie a 
che^c paterne, tolto adunque vna notte tra l’ altre ricche ^ vn Montone, a cm la pelle 
era d’oro, fi partiron dal proprio regno, e j'inmorno verfo oriéte,e peruenuti a quel 
lo flretto di Mare, che diuide l’Europa da l'Afta, vicino a B i^ntio dette heggi Co 
fiantincpoli ; filiti ambidue fiepra il Montone fi mtjfiro in acquate come la malafir 
tuna di Elelle volfie, accade che prima che a l’altro Lido arriuaffiiclU del Monton cs 
ditta, e ne l’acque femmerfi dejfe nome a quel mareiperò che dipoi Hellefpontcfù do 
mandato. F rixo dunque pajjando in Afia a filamento peruer.ne a Colchi ; e quitti 
da O età Re d( quel luogo fùgrdtio fiffmamente accolto & accarezzato. Onde egli 
per render gratie a li Dy de lafuafilutefi ficpificio a quegli de l’indorato Monto * 
nr.la cui pelle appiccata nel tempio flette poi, fin che gli Argonauti andajfiro a tor * 
la. Gli Djj dunque per mofirar che fi pregiato facrijuiofijfc loro a cuore, il monta* 
ne de la pelle spogliato pofir nel Cielo f doue di 1; flette lo fimo adorno quantun * 
queper hauer lafciatogiù in terra la pelle indorata, fiujfie fir^t che su in Cielo , noti 
molto chiaramente rifflendejfi.fi come noi veggiamo}ncn dimeno fei flette vi fino, 
che rilucano affai mezZinamcnte e fon quefie. 

4 Vna de le due, che fono in vn corno ì grandez^t. 

b V altra de le dette due • m**, fenoli. V V J grande^, 

c Vna de le tre, che fin ne la coda < ri- ' viv. 4 grandezza* 

d Vna de le tre dette 4 grande 

f L’altra de le dette tre 4 grandez^- 

f He l’efiremità del pie defiro didietro 4 grandez^» 

in qual maniera firn fttua> e quefie fei flette su in Cielo, con l’aiuto de U 
figura it edelaTauola 21 fi può vedere. 

DclTa;ro. lmmag.vigefimater^t . 

A RdendoGioue de l’amor d’Europa figlia di Agenore Re di fenicia, e fiptn 
do egli ch’ella rpejfe volte fopra si lido del mare filetta fcher^tre , e gitemi 
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dnfiemt co n Atre virgineUe 1 , comandò a Mercurio, che t Ito fòrmi <Ti<n pafìore corti 
■ducejfea quello iftefjo lido quello Armento de i Tori, che nel monte di Fenicia pafie 
uaipreparatofi Mercurio a quella imprefi: Gioue tojìo tolta la forma d’un beihfftmo 
toro.tr in quello armento mefehiatofift lafci'o infteme Conili altri tori condurre al li 
do doue era già Europa con le compagne, in fifa cr in danfé venuta. Vergendo 
dunque Europa vn cofi bel toro quanto era quel, fitto la cui figura Gioue fi nafeonde 
ua , finiti fijpetto d‘ alcunoinganno fi gli pofi dattorno, e diguardarlo fimmamente 
era va^a-.e parendole humano e manfueto prefi ardire di cominciare a toccarlo con 
mano in quefta parte cr in quella : e trottatoi tuttauia più corte fi e benigno , fi arri a 
fchiò di porfigli a fider fipra il dorfi-.la qual cofi come vidde Gioite, a poco a poco 
entrato ne i acqua t fi cominciò a difiojfar da la terra. Onde Europa veggendoft ne 
V acqua af]aigtà dal lido lontana,tntta paurofi cominciò ad appiccar fi a i corni del 
toro,#- a tener :uft fipra piu thè poteua-.tr intanto Gioue pafjàndo il mare , la con • 
dui fi fino in Creta, e quitti tornato ne la propria firma tolfe di lei quello vi timo fila 
laz.fi che tutti gli amani defiderano da le amate loroiy in fimpiternd memoria di 
■queflo fitto voi fi che Europa fi dcmandajjevna de le tre parti del mondo, cr in Cita 
lo collocò Ij firma divnToro adorna di ss He II e tra le quali fin quelle chiamate 
da molti Pleiade, da alcuni Iliade e da molti altri Vergihe,e volgarmente legalità 
nelle, o ver la chioccia, le quali firon figlie di Atlante, e di Pleonei&'in merito d’ha 
ver dato il lattea Gioue, o vero a Baccho , fecondo V opinion d’ alcuni altri', fùron pa 
fle nel cielo, parte ne la bocca , e parte vicino a le corna del T auro, doue fi dice che 
fin continui balli fra di loro ; quantunque vnajia di effe , che per ejfere ofeura, non 
molto ben fi poffa difcerrureie la ragione è,che vna de le dette firelfe , cui nome era 
Elettra,doppo che Troia fi difilata.per effire i Troiani da lei difeefi, non volfi pii 
trouarfi in badi è infffia con l’altre fue firelleionde partitafi da quelle fi n’andò fife 
letta nel Circuloartico,e quiuififtà nafcqfla: fillio che alcune volte fi lafcia vedere 
tutta dolente, e con la chioma tparfa , la qual domsndan Crinita , o Cometa. Sono 
adunque le ftelle del Tauro infie me con le pleiade flede ss de le quali u le pii 
fimo fi finquefie. 

a V najflendida, ne l'occhio finifro alquanto roffi i grandetta, 

b Jselnafi.&èvna de le pleiade s grandezza, 

c Nf / petto,accanto a la spalla dejlra s grandezza, 

d Tra queda,che è nel nafi,ty l’occhio fmif re K j grande zffi. 

e Nf l'occhio dejìro . . !v »' s g andnffi* 

f Appre ifiaP occhio defiro v j grandezza, 

g Nf l’ejtr enutd del corno boreale, & è quella jc he è nel piè dejlra de l'muentor del 

carro j grandezze. 

I KeTffiremita del torno anjìrólt ■ i s grdndtzfi. 

h Hel ginocchio defiro .. . i . •> n 4 grande zfi. 

i Nf l calcagno dejlra 4 grandezza. 
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.k Nel ginocchio fmiflro 
,m Nel calcagno fmiflro 






4 grdndeì^è. 
4 grande^. 



In cheguifa fieno le dette (felle nel del figurate, fi può con* 
t . fiderare perla figura a t Tauola xj. . 

. Dei Ge megli, Immag. 14. 

D lfcpra.ne la dichiaratione del’lmmagin del Cigno diffi come ( fecondo l'opi 
nion di molti) ejflndo Gioite innamorato di Leda , tolta la forma di un Ci* 
gno hebbe da lei lo intento fuo:(? ella fitta gì avida partorì vnouo,del quale ne nic 
qurpoi Cafore, e Polluce infiememenfe con H elenaja cui belletti auanfò tutte Val 
tre che fujfcr mai. Puron quefii due fratelli di tarla brniuolentia& amore interne 
congiunti, che mai per fin che vijjèro nacque tra loro vna minima di ffèrentia.o intona 
no al regnare, 0 in quaV altra fi voglia coft.anfi fempre con vgual imperio, e volontà 
me noronogli anni Icro.cÓtentandofi fempre l'uno di quel che a l’altro era aggrado . 
E dicon melti( tra i quali è LattantioFirmiano, & H omero ) che effondo occifo C a* 
fiore, Polluce domandò grafia a Gi:ue di poter concederei metà de lavita fiua al 
morto frateiloie ficendogliene Gioite la gratta, molto tempo poi durorendi vivere 
<vn giorno l’uno, & vn giorno l'altro-, tal che finalmente, per rimeritare vna tata amo 
reuolezjà e firateHan^furon da ejfo Gioue nel del collocati -.dotte abbracciati infie 
Me mojlrano anco fegno de la lor dolce amicitia e fratellanza. Sono in tutto in ejji 
Stelle is quantunque ij fieno le piu lucide, e fon qttejle. 
a Ne la tefla de l'un dei gemegli.ilqual è piu boreale 
b "He la tefla de l'altro, cr r alquanto rofjd 
c Nel fwijlro piede di quel, che èpm auflrale 
d Nel fmiflro ginocchio de l'altro 
e Nelfmiflrofianeodiqutfchcèpiuauflrale '■ 01»- 
f Nf la deflra cofiia del medefimo 
g N el deflro lato del medefimo 
h Nel'eflremitàdel piè deflro del medefimo 
i Nel calcagno fmiflro di quel, che è piu boreale 
k Ne la deflra [palla del mede fimo 
l Ne la fini (Ir a (palla del medefimo * 

m Nelafpa!Iafmiflradiqiiel,che èpiu duflrale ■ <• 

p Ne la spalla deflra del medefimo 



s grande ^ 6 . 
j grande 
I granici^. 
I grandetti» 
3 grande^. 
3 grande ^ 5 . 

3 grande 

4 grandetffr, 
4 grande^*. 
4 grande?^. 
4 grandetft» 
4 grande tf». 
4 grande 



Come fieno le 1 1 Stelle infieme difpofie nel Cielo con l’aiuto de la Fi a 
gura 14 e de la Tavola 14 fi può vedere. 



, 1 , 



r * Dèi Cancro* Jmmag.tr* 



T ornando Giout (tal conuito degli Ethiopi, /vergendo fu la riut del fiume 
Bagrade vna bellijjtma ninfe, il cui nome era Garamantide , la quale i piedi' 
in quel fiume fi Intana, fukito innamoratofene cominciò à fir fir di pervaderla a 
la voglia fua-.ma ella non dando orecchie a le fue parole, fubiiopojìa fi infigga fi fi a 
ria daGtoue liberata; finon che vngrancbio,menire che eila ccrreua ,gli morfevn 
calcagnotonde ejjèndo ella sforata di raffrenare in gran parte il corfifuofi da Giè 
tu fopraggiuntaul qual dicono che giacendo conefja fentì tal dolcezza, che ei volfi 
donar luogo nel Cielo a quel Cancro, che cagion n’era flato,e lo adornò di 9 ffeU 
lettra le quali dicono che fin quelle, che fi domandano gli A fini. e la cagione che do 
(tendo Gioite fir guerra contra i Giganti ; comandò che tutti gli D 5 fifjèro in aiuto 
Juotper la qual cofi,oltraglialtri Dtj,che vi vennero-, comparfiro ancora i fitiri,& 
1 5 iluani f 'opragli A fini ql)tfi,i quali a fini come fimo appreffo a i nemici, prefero om 
tra, e paurofì aiuenuti comincicronoafir tal rumore, e tumulto, che i nemici sbigot* 
Citi fi mejpro infiggale cofi facilmente fir on da Gioue vinti efiuperati. Sendo aduna 
que fiatigli A fini principal cagione di vna tanta vittoria-, nonfin^t cagione meritoi 
ron che Gioue gliponejfi nel Cielo , De le 9 flede dunque del Cancro , quefie fini 
te 8 principati . 1 

a Vna de le quattro, che finnetcorpo,che finnovna figura quadrilatera, la piu hot 
reale chiamata /’ Afino. 4 grandezza 

b Uelaboccapittverfi fcttintrione 1 4 grandezza* 

C N* la bocca piuverfo attfiro 4 grandezza» 

d Vna de le ditte quattro. che fin nel corpo 1 4 grande'f^e 

t L’altra de le dette quattro *’ 4 grandezjgt* 

f L’ultima de le dette quattro 4 grandezza* 

f N el pie verfi aufijro * grandezza* 

N elpieverfo fettentrione 4 grandezza* 

Come fieno infiememenfe fituate, fi può conoficereper /Ir 
f igura ir e per laTauola ir. 

Del Leone* I mmag.10* 

G li di fiprapiu volte fi è trattato del valor d’Hereole, il qual e hor quefio hot 
quel gran fitto ficea , fecondo che Ettrifieogli comanda: ia : peroche cercane 
do egli ogni hor via di fir lo morire-, ogni maggiorpericclo,che egli immaginar poa 
telagli recaua dinanfiieffindo che cofiera voluntà di limone, fa quale di tanto odio 
contra di Vercole ardeua.e co figli era nimica-, che io non credo che tato hauejfi gii 
in odio Saplajagloria e la liberta de i Senefi. fi come ne fittefiimonio Dante nel ij 
tanto del Purgatorio.- Quanto dunque f a l’ Imma gin celefie del Leone fii accordare 
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fa provar ne infirmila Je, ne pajjìone altVMOgUmél, lontani da la neeejjìta t li qual fi 
voglia fttiga-.ejfindo che la terra per fiefiefja ogni cojà neceffiaria prò duceva . Et in 
(ambio dt guerre, di pefiilemie, d’invidia, d’odio, & inimtcitie regnava continua « 
mente pace, fisime, amore, e beniuolentia. Ma cominciando l'ero pei a conuertirfit in 
rame, & vlnmamfntc in durijfinno fèrro ifùjòr# che la detta Vergine, non potendo 
/offrir piu le guerre Jè morti, i Jùrti, gli ingani.e l' altre co/i fitte /celerà#, che erano 
a poco a poco venute quifi nel colmo, che venir poteffero-ju fir # dico, ch'ella lafcian 
do tati fiuoi auerfirij tpadroniti de la terra, ficne torna ffie nel Cielo : dotte per infimo 
boggi fi è dimorata, & ancor dimora ficndo noi rimafii privi di cofia coji eccellente e 
divina come < la iujìttia.la quale di nefifiuna altra virtù è in degniti Juperata, che fi 
lo da iamicitia .ficcando il parer di Fiatone, ilquale per quefio mefo lo prova , che 
la infinta de l’amicitia ha bifigno-ma qttèfia di quella non giòie quefio medefiimo po 
fte hrifiotile nel ottano de l ethicaidoue dice che quegli che firn amici non han me* 
fiier d'ejficr gufiti, ma quegli chegiufii fieno han bene de l’amicitia bifiogno.Sono in 
tutto flette : 6 frale quali di 9 piu njplendenti firò mentione.e quejìe fieno, 

* Vna fflendidanelaman finifira.eji chiama spiga i grandex#, 

b Ne l’appiccatura de l’ala Jinifira 
c Nel pie defitro.che è il piu borea le 
d Ne la femmita de l’ala Jinifira 
e Ne lagsmba defira , „-. i . 

/ Nf la cintura dal defi ro lato 
g Ne la coficia defira 
h Ne la cintura ver fio la parte Jinifira 
k Nel pie Jinifiro 

Come Jien le dette flette difpofie nel Cielo, per la figuri 17 
t per la Tavola 17 fi può comprendere. 

De la Libri, Immagin, 18, 



! 



■ \l ai* 



3 grandex#, 
3 grandtxfa, 

3 grandex #, 

4 grande x#, 
3 grandex.#, 
3 grandex #, 

3 grandex#, 

4 grandex#» 



Q Vei primi Afirologi che. divifiero il Zodiaco in 11 parti nel modo, ch'io 
v’ho detto nel quarto libro de la Sfira del módo-,a clafckeduna di quelle die 
dero il nome d' alcuno animatelo vero perche le flede.che qinui fi trouauano, 
■fòrmsn tra lor figura ftmigliante ad efifi ammalilo veramente per qualche inclinano* 
ne,cr inflttffo corriffondentc a la natura e qualità de i detti animali, che effi (agio* 
.nino in quefio mondo infirioreto pure per far e immortai la memoria di alcuni , che 
.nel mondo habbin fiato qualche bella opcrationc hanno di tantogran numero di fiel 
le, eh e fino in cielo, tolto quelle che meglio crsnpofie per firmar figura che ficefifi 
al proposto lorc. Q vai fi fififie dunque la cagione, dico che ne la diuifiort del Zo* 
disco trottando che la figura de lo ficcrpionc era cefi grande ch’ella occupava luo * 
goper due parti;queìla diuiji.ro in due fieni, tollendo quelle fielle che fon nc la para 

V 
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» » ' ' ' | « , I • • . L ' ^ ^ 

fr dinan# de lo fcorpione.e {vetricione vn figno particolare , it quale domanderò^ 
la Libra, o perche qucle fiele faccin figura affli fintile a la Librd, o veramente per 
che quando il Sol fi truoud nel principio di tei figno , par che ne le bilancie facci*, 
giustamente pareggiar la notte col giorno. Sono adunque le fiele de la Libra 8 in 
tutto, quantunque com'ho detto ) fieno de lo feorpior.e , de le quali di quefle fei fari 
tnentione. 

4 Nf la bocca de lo Scorpione Jcttentrionale ,vna la quale domandano vna de te dun 
lanci de la libra i grande*#, 

b Ne la bocca auffrale de loScorpione, la qual domandano l'altra de le dette lanci 
de la libra t grande*#, 

t Nel me# delfarficf attirale de lo Scorpione, o ver nel me# de la lance aufirale 

de la libra a grande*#, 

d Nel me# de l'altro far fi ce, over de l'altra lance 4 grande*#* 

t Nel principio del farfice fettentrionale,o ver de la lance, com'ho 

detto. ♦ grondai#, 

f JJW principio de l’altro farfice, o ver de l’altra lance 4 grande*#* 

Qualmente fien trai or fauate nel cielo quefie fiele} fi può 
conofcere per la Figura is eTanola i », 

De lo Scorpione. Immag.io . ' ’> 



O FLion/ figlio de forino di Giove e de l’Orina di Nettuno e di Mercurio (co 
me meglio diremo quando Jpetialmente'di lui fi trattarà )fa cofi valorofo e bec 
ne injìrutto.e lungamente effercitato ne la caccia} che alcuno non era ne i tempi fuoi, 
che à gran pe*fa tanto ne fapejfat onde egli era indo cofi venuto fiptrbo er arra* 
gante, ch’egli osò di dire, che nelfun animale faria mai poffibil che la terra produo 
cejfe quanto fi voglia fiero e poffcnte,che egli non fiiffi bafiante ad ccciderlo t di che 
la terra grandemente fdepnatafi produjfe fubito lo fcorpione.tr incitatolo contea di 
lui, con effe combattendo fa al fine vinto e morto Orione. Giove dunque per lafciar 
memoria a i mortali di qnantojpejfo nuocail confidarfi troppo in fi medeftmo: il\it 
toriofa Scorpione nel del colocò, adornandolo di ii Itele fin# quelle, che farman 
la Li bra-.de le quali quefie fon le 14 piu famofi. 

a Vna de le tre affai chiare, che fon nel corpo, quela deime#, & è rojfetta, detta d 
core de lofiorpione * grande*#. 



b Nel principio de la coda 
c Nf l’ejlremità de la coda 
d Vna de le tre detterei corpo de lo feorpione 
t L’altra de le tre dette 
f Vna de le tre che fin ne la fronte 
g Vna de le dettare 



, i/.i 



3 grande *#. 
3 grande*#. 
3 grandezza. 
3 grande*#!. 
3 grande*#. 
3 grande*#. 



h V altri de le dette tre ' ■ x \ 6f y 

i N el primo fiondilo, o ver nodo de li eoli ì V i 
k "Nel fecondo 

l N el lerfi 4 .r . . ' 

m Nel quarto 
n Nel quinto 

o Nel Jejlo apprejfo a Vefiremita de li codi 






>j 'inutili 



3 grande z^t. 
3 grandezza» 
3 grandezze. 
3 grandezza. 
3 grandezze. 
3 grandezze. 
3 grandetti. 



Che figura ficcino in Cielo quefie 14 fiele, fi può vede* 
i i ; re, per la liguri 29 eTauola 29 » 

v *. v •. .i',.. i jh *v •» 



,-.'i ■ Del Sagittario. I mmag.30. 

■ . __ 

P E ro che molto diferepanti Ceno i poeti intorno a la ragion , per la quale fùjp 

chiamato Sagittario quel fitgno del Zodiaco, che fegue apprejfo a lo Scorpio* 
ne^io folamentevi dirò quella opinione, che mi pare al quanto piu verifimile < E tè, 
che habitando C roto figlio de la Nutrice de le M ufe infiememente con effe nel monte 
lielicona,di cui di fopra bauiatn fetta mcnticne ; venne per il comertio, chehauea con 
le mufe,inpoco tempo di acutijfimo ingegno, e poeta eccelentijfimoie parimente, pea 
rò che per le felue di Beotia tutto’ l giorno in caccia fi ejfercitaua 5 diuenne in quejlo 
incora efierti filmo e valorofotonde meritò che domandando le Mufe gratti a Qioue 
thè fi degnaffe di volergli dar luogo in qualche parte del Cielo-, fùron da ejfo ejjàua 
dito : però che Gio ue fubitogli diede luogo accanto a lo Scorpione , hauendolprti 
ma trajmutito in mefo huomo e m#f& cannilo, per il gran diletto che gli haueua fem 
per hauto del caualcare. Dicono ancora ch’ei tiene in mano l’arco e le fette, in fin 
gpo del fuo valor ne la caccia ha la coda d\un Satiro per denotar la familiarità, 
ejo dome ficheti* , che gli hauca prima con le Mafie. Sono in tutto le fiele, de le qui 
U egli è adorno i i e quefte fon dittate le 11 piu rifilendenti. 

< Nel calcagno Jinifiro dinanzi 

b Nel ginocchio Jinifiro dinanzi , 

c Nf/ ferro acuto de la filetta 

d Ne la manfinifira Lsv p .t r ; 

f Ne la parte de l'arco piu aufirale v 

fi Ne la parte de l’arco piu fettentrionale v r . ( y 0 * v - . '■ 
p Ne la JpaUafìnifira ^ \ 

b Nel lato finifiro 

i. Nel calcagno defiro dinanzi Xu r . u 

k Nf la gamba fìnifira di dietro 

l Vna di qufle che fon ne la coda * x n .n v „ r .^ 

m N elpie dqprodifatri, y «Uis* 



1 grandezze. 
1 grandezze. 
3 grandezza. 
3 grandeztft. 
3 grandetti. 
3 grande tft. 
3 grandezza.- 
3 grandezza. 

I3 grandezza. 

3 grandezza. 
3 grandezza. 
3 grandezza* 
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J n qual maniera fieno intra lor diffofe qutfie i * fleti, fi fi to veder* 
fir la figura so e Tauola jo. 

Del Capricorno» lmmag. s t. 

J-'AiUljlA-t ' | 

D icono alcuni, tra i quali è Lattantio Tirmianojhe effcndo Gioitene la fu a in * 
fenda dato a nutrire a due figlierei R* M elifio $ jù da vna di quelle , che' 
Amaltea fi demandano con il latte di ma bellijjima Capretta, ch’ella molto cara tee 
nea, allattato e nutritotcnde egli in memoria di quejlovolfe che in Cielfiijfe lafiguj 
ra,e la fórma del Capricorno. Quejla opinione, quantunque hahbia molto del veri * 
finale, non dimeno perche non manififia perche caufa quejla Immagine detta il Cd* 
f ricorno hahbia le parti di dietro informa di pefce,penfirh che in tutto vera non fa, 
e mi appigliarò a quel che dicano alcuni altri intorno a quejio: er è, che trouandofi 
vn giorno vna buona parte degli Dij.Tra i quali era Giove, Mercurio, Apollo, Diana 
il Dio Pane, e molti altri, ad vn romito in Egitto ; accadde che quiià fopraggiimfc 
vno de t giganti Titani inimicijftmi di Gioue, detto Tifo , il piu feroce e ctudel di 
tutti gli altri 5 per laqval cofa, cominciando quegli Iddij a temere, tutti pieni di pau * 
ra.chi di loro per ifeampar da le fue mani fi trafmuto in vna firma, e chi in vn’altrat 
però che Apollo tclfi firma di Grue, Mercurio di vn' altro augello , & il ftmilfi da * 
fiche duno degli altri. Vane adunque, gittandof in vn fiume, fi trafmuta ne le parti di 
nanfi in Capra, & inSerpe.o ver pefie ne le parti di dietro . e lofi fcampato da leT 
fùria di quel Gigante diede tanto da ridere agl i altri Dtj de la franta figura, che fi 
hauea tolta', che Gioue ne volfe fempre memoria nel Cielo, ponendovicino al Sagitti 
rio vna figura fimile a queUa-.e queflo è il Capricorno, nel quale in tutto fon j tt Ilei 
le, quantunque 1 1 fieno le piu lucide e chiaret e fon quefe, 
a L 'una de le due, che fono ne l’un de i corni 
b L’altra de le dette due 

c Vna de le due, che fin nel principio de la codé B '\ ; ' : 

d L’altra de te dette due *J ' -■ ri ‘ 1 m 

e- "Nel ginocchio ftnifiro n, Vr . ^ 

f Nel petto 4 grandetti 

g Vna de le due, che fon ne la fchena _ 4 grandetti, 

k L’altra de le due dette fi 1 -V 1 : : 4 grande x$t. 

i Vna de le due, che fon fotto’l ventre tu 4 gronderai» 

h L’altra de le dette due *• 4 grande 

» N eia coda r • 3 granderfift,' 

l % Ne la ef remiti de la coda j grande^* 

. * <iV* . 5 . . A 

Come fien quefle fleUe fu in Cielo fituate, con t’aiuto de la 

* K j figura si cdtlaTauola 31 fi può vedere* 0 . 

\\ ■: 
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3 grande 
3 grandeifiii*> 
3 grande 

3 grandetti. 

4 granderfift. 



V 



7f 



Ve!’ Aquario. Jmmag.v, 

F V Ganimede figlio del ReTroo di tanta bflletfi dotato i che Gioue ftejfo fit 
n’ acce fi di forte , che per veder filo continuarne me dattorno filo fi rapire d<t, 
vna Aquila, e portar fu nel Cielo-.epnuata hebbe de l’officio, ch'ella hauea de la cop 
pa,o ver del porgergli da bere, che noi ci voliam dire,pofi Ganimede nel luogo fuot 
il qual per quejlo officio fu domandato dagli A firologi Aquario, er in modo di ver 
fare acqua è firmata la fuafigura.come noi ci veggiamo. Nf mi è nafcojlo che alcuni 
vogliano che il detto fogno de l’ Aquario fta Deucalione,il quale con il ver fare acqueti 
continuamente par che fèccia viuer la memoria delgrandijfimo dtluuio d’acqua, che 
fu mentre che egli nel mondo regno. Sono in tutto le {Ielle di quejlo figno 4 * de le 
quali quefle fono le ic più nobili e chiare . 

a Nf l’efiremità de l’acqua, ch’ei verfa,v è Jf tendente, è quella che è ne la boca 
ca delpefce Auflrale i grandetti, 

b Vna de letre che fon ne la man dejlra, quella eh’ è accanto a la boc s 

ca del vdfi 3 grandezze, 

t Nf la man fmfira.t tocca il pofamento del vafo 3 grandezze, 

g Nf la (palla finiftra 3 grandetti, 

d Vna de le tre dette, che fin ne la man dtjbra iv 3 grandezza»! 

e L’altra de le dette tre - • 3 grandezza, 

f Vna ne la JpaSa dejbra jtr./vìi, 3 grandez^Z»* 

h Nf/ gombito defiro- ’r 3 grandezza*, 

i ■ Nf lo flinco defiro 3 grandezza» 

fr Nel principio del’ufcir de l’acqua 3 grandezfé* 

VerlaTigura j> eperlaTattola jt fi può comprende* 
re come le dette flellp fieno in Cielo funate. 

Ve i Refi, lmmag.jj. 

t. i' . i «L . *. -m .0 ‘ . Wl\*» > i '</ 

D lfiprahauiamfistto mentione dtTifio gigante, vno de i giganti Titani inimi. 

a ffimi di Gioue,i quali congiur crono già di fogliarlo del regno del Cielot 
quejlo ijìeffo Tifio,il qual diede in Egitto tal terrore a molti Dei, che quitti fi trotta*, 
nano, ad v n contato, che per fiampar da lui fi lor torre varie firme di animili ; que* 
fio ifìejfo dico,apparfi vn giorno dinanzi a Venere, la quale infume co’ljùo figlio 
Cupido fi ffaua a fcUazfà fu la ritta del fiume Eufrate : end’ ella da coft fotta paurd 
fu affiliti ; che per il miglior rimedio tolfi di trajmutarfiinfiome con il figlio infir* 
ma dipefii, e cofi fiampando dal pericolo , in memoria de la folate, loro voi fero iit 
Cielo la Immagin de i pefici, dotte rivendono in tutto {ielle ìa fra le quali di 9 
lepiufimofifirò mentionete qttefie fono. 

a ìiel legame co’ l qual fin legati i duepefii,&è quella, che apprejfo al nodo, che 



t 






f tìnge la coda del pefce flufettentrienatr. 
b Vna nel detto nodo. 

t in becca del primo pefee, che è il piu aufrale 
d Ne la fchcna del mede fimo 
e Nelventre del medefimo 
j He la coda del medefimo 
g Nel detto legame, quafi nel mefo 
i Nel ventre dctpefcepiu fettrntrionale 
h Ne la Jchena del medefimo 

In che maniera fieno in Cielo dijpojle le dette flette, fi può 
(onofccre dalaFigura 33 e da la Taitola 33. 

Del CetOjO ver Balena. Immag. 34. 



riiil» ■ 



grande 

grandezze* 

grandezze. 

grandezze» 

grandezze» 

grande^. 

grandezze. 

grandezze* 

grande^*» 



B revemente fi effedificno quegli authori.che io ho vijlo, che trattino de la uà 
gione,per la qual fiijfe pcjla nel Cielo la Immagine iellata , che noi chiamiaa 
no il Ceto.o ver la Balena; perciò che dicano che effondo innamorato Nettuno di 
Andromeda, e non potendo da effa ottenere l’intento Juo, tutto accefo di sdegno man 
dovn mojlro marino, overovna Balena di [mi forata grandezza, la quale haueffe da 
pafeerft del bel corpo di Lej. Ma come voi fola buona fortuna di quella gioitine, aca 
cadde che venendo TPerfeo vittoriojò da l’imprefa de le Gorgone , e veggiendo cefi 
delicata gioitene fepra il fajfo legata per douer’ejfcrpredda di quel mojlro, da fuhis 
ta pietà commcjfo occifeil mojlro, e quella liberata tcljiper moglie. Onde Nettuno . 
parendogli eJJ'ere flato caufa de la morte di quel pefce,per rimeritarlo gli diede Ilio . 
go nel Cielo, e lofi adorno di 11 flette, frale quali quefie fon u lepiujflendide , 
e nominate. 

a Vna nel ventre, e fi chiama il ventre del Ceto 1 grandezza» 

b Ne la bocca 3 grandezjgt. 

c Vna de le due, che fon ne la coda, la piu aujlrale 3 grandetti, 

h L’altra de le dette due 3 grandez.%. 

d Vna di due. che fon ne la mafcella dejlra 3 grandezffe. 

e L’altra de le dette due 3 grandezza, 

f Vna de le quattro che fon nel petto, che fanno vna figura quadrila* 



tera 

l Vna de le quattro dette 
m Vna de le quattro dette 
n L’altra de le dette quattro 
g Ne la febena 

i Vna di due, che fono apprejfo a la coda. 
k L’altra de le dette due 
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3 grandezza. 

4 grandezza* 
4 grandeztft. 
4 grandezze. 
3 grandeztft. 
3 grande^. 
3 grandezza* 
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•f Cemelnfieme fien difiofiefu in Cleto quefle i j flette puo tjjcr chid* 

nmen't munifico per la figura J4 eTauola J4« 1 

ìvy3HKl >'> I" j"* | ’ #J . • 

Di Orione, lmmjg.je. ì 

• v *r>* ^ 1 • * ■*«*! . . . . J ” / 

D EI nafcimento di Orione, e de i genitori fuol mi pare che F opinion di Outa 
' dio fai piu /ignita, e per piu yerifimil tenuta comunamente , che alcuna de 
V altresì qual dice che trottandoli in viaggioGioue, Nettuno, e Mercurio, affatiti dé 
la notte fu lor far^b di albergare in vna piccola cafetta di vn pouero lauorator di ter 
ra.il etti nome era H irto i il quale hauendolor finta quella corte fata, che eglifeppe 
maggiore ,firi& connfcer chi eglin fijfcro-, fubitopei chefir accorfe chefòjfero IdJij , 
ammalato vnfil bit che egli haueua,nefi lor ficrificiotda la cui gratitudine còrno ] * 
fio Gioite, lo domandò che cofia ei maggiormente deftderajfèta'lhora il pouer’huomo 
raccontò come di vna moglie, che gli hebbe.non haueua potuto hauer figliuoli , e che 
morendo eHa.ei le haueua promejfi di non tor nai altra Donna-, non dimeno ch'egli 
per la maggior grafia thè egli potefifie hauere.de ftderarebbe vn figlio innanzi la mor 
te fina. A Uhcra Gioite fiuto venire il cuoio del bit morto nel fiacrificio, raccoltolo in 
modo d’una borfia, dentro vi orinò-, & il fimilefi fere a Nettuno & a Mercuriale eoa 
mandò al pouer’huomo, ch’egli tenefjè quel cuoio dieci mefi fitto terraiil che facendo 
al fané del decimo mefie trono che nato era di quella orina vn fanciullttto, il qual da 
que/lo hebbenome Orione , quantunque col tempo poi fi conuertififie quel nome in 
Orione. Venuto dunque negli anni fi efificrcitò coft continuamente ne le caccie ; che in 
quelle venne tanto fiero & ejf erto, che egli faine infiuperbì di fiorte.che egli osò di di 
re, che nefifiun’ animai potrebbe prodnr la terra cofì fòrte che egli non fife bafiante 
per fiuperarloidi che sdegnata la Terra produfifie lo jcorpione , dal quale Orione fu 
occfo.e per i prieghi di Diana, a la quale egli era fiato affattionatififmo compagno ; 
fit nel del collocato. Dicono ancor molti che e fendo Diana innamorata di Orione f 
diede da fijpicare alcuna cofa contea lafiua virginità-.per la qual cefi piu fiate fu da 
Apollo riprefi di quefio fatto , per fin che per torgli dinanzi C rione, vn giorno che 
ei notando non haueua altro di fé dificoperto da F acque, che vna parte de la tefia} difi 
fie Apollo a Diana, che ella con l’arte fisa del fiagittare non firia bafiante a firn drtU 
latente in vn fagno, che fa fe piccolo, c di lontano, come farebbe alquanto di negrezza 
%a,cbe ei vtdeua in vna parte de l’acquate dicendo quefio le moflrò la tefla di Ori 9 
me, la qual, Diana non conofcendofiubito per mofirare il fio valore ne l’arte del fa a 
girare , prefia vna fiaetta diede a punto ne la tefia di Orione, e l’occife, di che accor * 
ta/ì fi dolfa fiopra modoie non potendo altro fargli di bene-, nel Cielo lopofie tra Fai 
tre Immagini ornate di flelle.in cui fono in tutto f Ielle a tra le quali fon quelle, , 
che i volgari chiamano il Bordone, Di 1 1 dunque piu fimo fi farò me nticne , t que 
file fieno, 

i.ìJ,, i viftvVk !.»*.- ! < t • . . .4 

• ► * t, > * • U 

.... .. „ - * 
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é Ne té spalla de fra, splendida alquanto raffi i granieg#. 

b Vna Jplendida ne l’ejlremiù del pie ftnijìro : & è quella, che ì nel 



principio del fiume 
c Vna de le tre lucide, che fon ne la cintura quella del mefè 
d Vna de le dette tre 
4 L’altra de le dette tre 
f He la spalla finifira 
g Vna di quattro che fin ne lo feudo 
h Vna de le dette quattro 
t Vna de le dette quattro 
■k L’altra de le dette quattro 
l Nel pomo de la spada 
m Ne la punta de la fpada 



■ “ r . 

• . I . * 

S 9* l\0 MlttrO V\, 

n t . ; itojr*vAìv4V> 

a vhóto 



grande?#, 
i grande?#, 
i grandeggi, 
i grande?#. 
1 grande?^. 
3 grande ?#. 
3 grandetti. 
3 grande ?#. 
3 grande?#. 
3 grande f#. 
3 grande?#. 



Come fu fi in Cielo fi en difiofie quefie flette, fi pilo cono* 
fiere per la figura jt e prrlaTauola jr. 



Del fiume Ondano, o ver Nilo. Immag.ì6. 

E Ridano, i! quale & Tdetonte hebbe nome, fi figlio del Sole e di dimenai e ve 
mito vn giorno a parole con E pafiiglifi da quello tra V altre ingiuriofe parole 
detto chiaramente , ch’ei con inganno e fislfità fi ficeua chiamar figlio del Sole: di 
che lamentandofi Eridano con la madre -,fi da quella menato a la prefentia del pa * 
dre.il quale lietamente raccoltolo, *? iute fi le fue querele -.gli promeffe e giurò , che 
egli non gli negarebbe gratin che cigli domandajjeiper la qual cofi Eridano defide 
rofi dimoflrar chiaro Jegno di chi ei fiffi figlio ; pregò il padre , che per vn gior* 
no gli lafciaffe guidare, e reggere il carro paterno a modo fio . Far fi qu/Jlo de fide* 
rio di Eridano al Sole troppo perìcolofinonde sfir#ndoft di torgliel da l’animo ; 
gli mojlrauail pericolo che v’era.t finalmente niente giovando, sfiato dal giuri/* 
mento che fitto baueuaglielo conceffi . Trouandofi adunque Eridano guida del tar 
ro filare, pofitft iti camino, come prima pervenne al figno de lo Scorpione, tutto spa* 
u entato da quello animale, abbandonata la briglia, cominciarono i caualli Uberi dive 
nuti a correre per il ciclo a modo loro appreffindofi a la terra piu che non fi cornea 
niua; tal che per le vicine fiamme del carro del Sole cominciarono i fiumi *? i fónti 
a ficcarfi, e la terra ad ardere*? infiammar fi. Onde ella con prieghi e voti fupplU 
cando,e raccomandandofta Giove lo tommoffe a pietade talmente ; che egli convn 
fulmine percoffi Eridano nel petto, lo fi morto cader nel fiume, che Eridano per tal 
cagion fi chiamò ,*? boggi il pò fi domanda : del quale la I mmaginfitpojla nel C ie 
lo per rinnovarla memoria continuamente di quanto danno fia il voler fittoporfi ai 
vn pefi.che non corrijponda a le spalle,*? a la fi# di chi l'ha da fijìenere. No» 
mi è nuovo che Iginio vuole, che quettafigura,che è in Cielo del fiume} piu tofio de* 

noti il 






rr 

WtftfNifoffcf II pò-.U quaV opinione forfè non è In tuffo fèìptptri che la ftella piu 
lucida fra tutte quelle che vi fino, è demandata communemente Canopo, e parimene 
te Canopo è vna filetta d'ogn'intorno cinta dal N ilotanccr che non mi fia nafiofio, 
che alcuni affermano quella Ile Ila chiamarfi Campo, la quale è nel remo auflrale de 
la Haue. Sono in tutto nel detto fiume fìelle 34 de le quali qttefle fin io le piu ri 
Jplendenti. 

a Vna tylcndida,nelfin del'acqtia t grand, 

b Vna de le quattro, che fin qua fallerai del fiume 3 grande 

c Qttafi al mefo del fiume, poco lontana dal petto del letto , dotte il fiume comincia 
a riuolgerft in dietro 3 grande 7^. 

i nel principio de t'acqua, & è vicina a quella filondente che è nel 

pie d’Orione 3 grande t^. 

t Vna de le quattro dette, che fin quaft al terfé del fiume 3 grande zjg, 

f Vna de le dette quattro 3 grandef^u 

i L’altra de le dette quattro 4 grande 

g Vna nel fecondo volger de l’acqua, (se è quella che è nel petto del 

Ceto. 3 grandetfì. 

h Vna quaft al fin del fiume 4 grande ^S. 

k Vna poco doppo le quattro dette, che fin quaft al terfo del fiume 3 grande xjg. 

Qj tal figura firmin nel Cielo le dette fìelle, fi vede aperta 
mente per laTigura 36 eTauola 36. 

i De la Lepre. Immig.37. 

E Opinion d’ alcuni che non per altra cagione fta la Immagine de la Lepre nel 
Cielo vicina ad Orione; finon perche \t nantengd la memoria , che Orione fu 
dotti fimo, e piu eh* alcun’ altro giamai ne U tacete efjèrcitato. Ben è ver 0 che qttea 
fia opinione da molti altri 'e refutataxi quali dicano che poco degna cofiè che vn cac 
cia'ore de la eccellenza e dottrina che era Orione, andafie cacciando co fi vili e paua 
rofi animali, quanto le lepri finote che per quefio piu tojlo lettarebbe buona parte de 
laglcria e de l honore d’Orione vna tal memoria in Cielo;che puntogliene aggina 
gneffè. Dicano adunque, che la cagione per la quale quella Lepre è nel Cielo, è che 
non fi trottando ne Tifila d'Iero alcuna lepre;vno di quelli de l’ifola, battendone via 
fie in altre parti del mondo, fi era cofi inuaghito di quell’ animale;che con gran àilis 
gtntia procacciò d'haueme vnaxla qual fendo pregna,con efirema cura fi poi nutria 
re i Leprotti, che nacqueroxtal che tutti gli altri lfilani accefi del medefmo dtftderio 
in pocotcmporiempironol’lfila di Lepri, le quali apoco a poco multiplicaron di 
forte, che altro non fivedexta che Leprixonde per la copia grande e (fendo mancato il 
dilettc;comincioron quei de Tifila a difiacciarle e perfiguitarle di manitra , che le 
lepriaccefi di idegno t rifirettefi infieme ruinauano eguajìauan tutta quell’ fola; per 

G 



thè gli Ijc lini con gran fisica a pena hebber poffan^t di liberar fine, fmmtrgtndcl? 
in mare. Del qual fatto par fi aGioue, che fife ben che rimane fjè memoria nel Cif* 
lo : accio che cono fcefjèro gli huomini di poi.che niffuna cofii pno da i mortali effèr 
tanto defiderata,che non pofjà ejjèr lor tanfi tofi di male, tome di bene,n ; fanno efli 
domandare quel che fu il meglio loro . Sono adunque ne la Immagine de la Lepre 
i> fìelle;mafolodele t piu lucide e chiare faro mentione. e quefit fino, 
a In mefo del corpo j grande ^5. 

b Sotto il ventre j grandetta* 

t N elabocca a grandezza» 

d N el pie ftnijlro dinanzi 4 grandezze, 

e Nel pieftnijìro di dietro i. >•/;.. n . 4 gr andrai* 

f Nf la gamba JìniJlra di dietro 4 grandezza, 

e invnjianco . 4 grandezze» 

b Ne la coda 4 grande^. 

% -ui» ^ * e, . . > j i 

Qualmente fu in Cielo ften dijpofle le dette 8 fiele lo 
Figura J 7 lomofira,e latauola 37 . 

. (i • ; M) i» ip V { 

. Del Cane firio, o ver Can maggiore, lmmag. j s. 

E Opinion diSeruio che Ci filo figlio di Eolo offendo ardentemente amato da 
l’Aurora gli fiffe da effd offerto in dono vn Cane.il cui nome era Lelapa , cefi 
veloce nel co fi, che afferman molti cheglifiijji flato conceduto da i fini, che niffuna 
filtra poteffe fiamp irgli dinari. Qjtefio donagli offerfi l’ Aurora, peroche egli fior 
di modo de le caccio fi dilettauaicon quefii patti però, che ei voleffe vna fiata fico già 
cerfna che egli njfcfe, che trofie e Vrocrifua conforto tra legame di giuramento di 
conferuar l’uno a l’altro perpetua caflitàta quejìo diffe l’Aurora, che egli di gratta 
volefefnrpruoua in qualche modo de la cofiantiade la fua confine , e trottandola 
fedele e cafiatnon lo ricercaria piu di cofia alcuna-.ma quando la truoui altrimenti , 
egli potrà parimente non hauerpiu rifletto al giuramento, il quale eia prima boba 
ha rotto e difiiolto. Piacque a Cefalo quejìo auifo,e trafmutatofi in mercatante eoa 
affiti copia di oro, e di belifftme gioie fin’ andò dinanzi a Procri fiate quando gli 
parfit il tempo commodo, cominciò a cercar di perfiadtrla a romper la fede al maria 
io fio, e fico giacer promettendole tutto quel che piu le andana a grado de le tanta 
ricchezze f gioie che egli kaueua. Non fu bafiante la Donna arefijtere aquefte ofa 
férte',anfifin^g molte perfiaftoni fi moflrò difpofia a l piacer i del mercatante il qua 
le fotta ejptricn.’ia de la fragilità e poca fède de la Donna fua, parendogli d’effer li * 
bero dal giuramento fine ritornò a l’Aurora, e fico fi giacque, e follazfò tenceuuto 
in dono il Can filato $ fin’ andò con effo a T hebe, dotte egli haueua vdito.checra vna 
volpe, a la quale i Fati ha antan conceduto tal velocitadc.e prefie^ nel corfi 5 cht 



ttljfun cane fififie mal baflante di arrivarla. Treudniofi dunque infime il Cane e ld 
Volpe. non manco l'un che l’altro fatato 5 dicon thè Gioue fle gran pezfffa dubbiofio 
veggendofi necejjitato a far vano il dejìino t’I fitto de l’un de i duetto- vltimamente 



*£§ _ 

fi rifoluè a tor di terra quel Cane, e dargli luogo nel C telo , ponendolo affai vicino 
dia Lepre, & adunandolo di fleUe is tra le quali quefie fino a le piu chiare» 

4 Vna fltlendentijfima ne la bocca, la quale molto JfefJam(nte lampeggia , e chiaa 
mafi il Cane i grandezza» 

b Nel ventre ,fra le gambe di dietro 3 grande zfe. 

t Nf la coda 3 grandetti, 

i Nel pi e def.ro dinanzi 3 grandezza, 

t Nel pie deftro di dietro ’ 3 grandezza, 

f Vna de le due, che fin nel collo . 4 grandezza, 

g L’altra de le dette due 4 grande z%. 

h Ne la fiche na 4 grandezza» 



Come fieno infime dijjtojle te dette ftelle , fi può compren 

dere per la Figura )» tTauola js. v 

Df la Canicula 0 uer Can minore. Immag. 39» 

T~\ I fiopra hauiam detto come Orione nato de l’orina di Gioue , di Nettuno , e 
I J di Mercurio ; per la fina arroganti e fiuperbiafiu cagion che la terra gli prò • 
ducejfic in contea lo ficorpione.dal quale ti fijfie occifo.Quejio C rione dunque, ejfien * 
do fiato continuamente nutrito er ejfiercitato ne le cacete, e di quelle dilettatofi piu 
(he d’altra cofii del mondo ; meritò. quando gli fi dato luogo nel Cielo, di menami 
fico vn dei fiuoi Cani, il piu da lui amato & accarezzato , fienai la cui compagnia 
prima harebbe rifiutata la flauti del Cielo : vicin dunque ad ejfofipoflo il Cane, 
(he communementrfi chiama la Canicula , 0 vero il Can minore. Non mi è nafeofìo 
(he alcuni vogliano che quefia Canicula fi ffe vna piccola cagnolina, e molto Uggia* 
dretta e vezfiofa , la quale He lena amatta fingularmente,e fimpre accanto teneuaima 
effóndo rapita da Parie figlio di Priamo Re di Troia ,hauendo ella ficco la cara 
fia Cagnuola ; dicono che la mala fortuna volfie , che apprejfo a l’ificla d Euboea, 
la detta Cagnuola caduta nel mare prima fijfie da V acque fcffocata , che aiuto dar 
fi lepotejfiidi che H elena dolendofi fior di modo , ottenne grada dal padre G io* 
ve , che le donafifie parte del Cielo. E forfè fi pofia nel Ciri quefia Immagine di 
vn Cagmmlino , quafi che Cioue antiuedejfie quel ft leggiadro Cagnnolo , che voi. 
Ut finta Madonna Laudomia,hauruate pochi anni pjfjati fieno. Qjtefia è la mia 
Opinione intorno a quefìo , tentinogli altri l’opinion che vogliano . In ejfio duna 
que fon due Belle, tra le quali vna è lucida moltose fon quefie . 

4 Vna tplendida,nil fianco, dettala Canicula, 1 grandczji* 

c a 






f 



| N el collocare 



4 grtndetfi. 



Qual di quefie due flette jìa piu vicina al nofro polo, fi può vedere per 
la figura jo e per la fattola 39. 

De la N atte chiamata Argo. Immag. 40. 



P Elia Re di Tejfaglia,conofcendo il valore, w il grande animo di lafine fio ni 
potè figlio di Eficne fratei fitto, grandemente dubtaua che doppo la morte fitti 
egli non occupo, [fé il regno,e ne fiacciajfi i propryfitoi figli : e per quefio cercava firn 
pre defira cccafitcne di farlo morire, fiatando dunque egli wtefio che in Colchi, nei 
Tempio di Ciotte, era cofi diligentemente guardata la pelle d’oro del Montone , di 
cui fi è fiuta dt fiopra mentione,che era imprefi qua fi differita e di certo pericolo il 
voler firfir% di torta ; fi pensò che per efifer la fine d’animo inuitto, fralmente gli 
verrebbe fitto di pervaderlo & accenderlo a quefia imprefime la quale era quaji 
certo che la morte diluire fieguirebbe. Cercando dunque Velia con quefio ingan * 
no di perfiuader lafine a l’imprefit de la pelle de l’oro mirandogli con molte ragio 
ni quanto hortore e gloria gli fieguirebbe ,fie felicemente gli riufcijfiilo accefie di fora 
te nel de fiderio di quefio fitto-, che fiubito fiutafi da Argofibricart vna Nane nel fifa 
no P egafo.in compagnia de i piu nobili di tutta Grecia fi meffie nel mare , & inuerfi 
Colchiprefieroinfimeil eaminoiHor come felicemente fiuccedejfievna cofi magnani 
ma imprefi-, non accadde che io vi racconti, comepcco a propofito del nojìro princi » 
pai proponimento . Qjiantofin qui v’ho detto di quefio, è flato per dichiaranti t>cr 
che cagione fijfcfihricata la N aue , la quale pigliando il nome da l’architettore che 
la fice, Argo fi domar data. E per effer quella la prima naue che fife vifia nel mare, 
meritò dihauer luogo nel cielo, ornata di 4 f flette de le quali quefie fono le is prin 
tipali. 

» Vna de le due lucide, che fon ne V àrbore » grande zffe. 

b L’altra de le dette due 1 grandetti, 

c Nel corpo de la nane * grandezze. 

4 Vna de le due che firn nel remo aufirale,cr è Jflendida, da motti 

detta Canopo 1 grande 

f V na de le due che fon nel findo de la naue 1 grandezze, 

f L’altra de le dette due 1 grande zfife* 

{ Neltrauerfo de gli intauolatì 1 grandezffe. 

Nel mefo del remo fittentrionale 3 grandezza. 

i Neiefiremitàdelapcppe de la naue 3 grandezza. 

I Poco fitto a la dettaglimela poppe 3 grandezza, 

k QjieUa vicina a Canopo, nel remo aufirale 3 grandezza. 



m In vna fine de la natte 



3 grandezze. 



n In vn' altra fine 

o N el fondo de la nane, non molto lontano dà U proré 
V hpprejfoola detta 
q Vna de le due che fon nel mef> del corpo 
r V altra de le due dette 
s Tra l'uno e l’altro remo 
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3 grandetti* 
3 grandetti. 
3 grande 
3 grande xft. 
3 grande 
j grandetti. 



Quejìe otto, che fino dkefrpqo non apparono mai al noflro Oriente. 

C ome quejle is flette fieno tra loro nel cielfitnate,fipuo ‘ 

veder per la Figura 40 eTauola 40 » 

De l’fiidra. lmmag.au 

F Rd t’immagini flettale, che fon nel Cielo, vi è ancora l’Hidra.o vero y n ferpt 
che noi tivogliim dire , il quale flando dattorno ad vna tatfà piena d’acqua 
impedi fcevn Corno, che glie da prejfo : che quantunque egli arda difete-,non ardi • 
fce di appreffarfi a ber ne la tatfi. Per render la ragion di tutto quejìo.dican mola 
ti che dovendo Apollo facrificare-, mandò vn Corno a tor de l’acqua da vn fónte : pee 
rò che quejlo animale fu fcmpre molto fiuo familiare, andato adunque il Corno per 
l’acqua, e veggendo vna pianta di vn fico i cui pomi non eranper anco fiuti maturi; 
fcpra quella fi poso ad affettar che ft matur afferò ne prima quindi fi partì, che matu* 
rati diucnnerot onde mangiatone molti ad Apollo con l’acqua in vna taxft fi ritor* 
nò, il quale già ft era feruito d’altra acqua per la lunga tardanza del Coruo. e veg* 
gendol venire, doppo che l’hebbe riprefo loft tutto negro, doue che prima di bian » 
chiffime piume era vefiito.e trovò via che nel tempo de i fichi egli ber non potè fife. 
Volendo dunque gli antichi poeti, er A flrologi lafiiar di cotal fiuto nel mondo me * 
moria ,figurcrono in Cielo la fife del C oruo,nel modo che di fi òpra vi ho detto po* 
nendol Hidra.che guardi che egli ad vna taxffa non arriui. L 'opinion di coloro, 
chevogliono che quefiaHidra fia in memoria di quella Lernea, che fu fiuperata da 
Hercole.non è molto feguita da i buoni fcrittori : per quejlo io la lafcio da parte, e 
maffimamente .perche non fodisfa a la cagionper la qual in e fia fia il coruo e la tax* 
fa :Jòn dunque ne l’Hidra in tutto flette if de le quali quejle fino 14 le piu luci 
de e piu nominate. 

a Kel primo volger de l’lìidra.non molto lontan dal collo * grandetti, 

b Vna di due, che fon nel mefè del ventre, appreffo al pojàmento del vafo.o vero de 

la taxfa, 3 grandex.fi* 

c Non molto lontan da la Coda, in mefo tra la taxft & il coruo 3 grandexf '* 

d Vna de le dette due, che fon nel me fò 3 gronderai, 

e Nelnajò 4 grandexff . 

f Scpral’occhio ftniflro 4 grandexft. 

g Vna de le due,chefon ne la radice del cotto 4 grandexjjt » 



f> V altri de le elette c lue ’ 4 grandetto 

i Vna de le due, che fon quafi di ter-fè it Vittóri s.v 4 gmdejQu 

l L’altra de le dette due 4 grande*#, 

le He l’efiremita delacoda ; -< ; ns. 4 grandezze» 

tn Nf lafcmmita de la tejla % 4 grandezze, 

n He la bocca ' 4 grandezza. 

• He lamafcela 4 grandezze* 

In cheguijà fierto interne dijpojle quefie 14 flcle.fipM 
veder per la figura 41 e per la fattola 41 . 

DelaTaz^t,overVaJò. Jmmjg.au 



D icono alcuni, che nel tempo che Demifinte regnano ne la Città di Tlagujà.pa 
Jìa nel Cherfonefo di Tracia-, accadde che fubito nacque vna mortaìifjìma pt 
Jiilentia;non folo per la Cittàima ancora per tutte levile del regno fioralmente che 
non trovando rimedio alcuno che gioiiaffc,mandò a l’oraculd’ Apodo a fiper come 
a tanto male rimediar fipotejfacr ejj'endo da Paratiti riJpofto,cbe altrimenti non Jàa 
ha mai quel Regno libero da quella pejle ; fincn offerendo per ciafchedun'anno vna 
vergine nobile al Jàcnjicio-, ordinò Demifinte che in vnvafo fòjfrr pojli i nomi di tut • 
te le vergini nobili de la Città fia.faluo che de le figlie fue proprieie fintone trarre 
vna per forte del vafi, quella pofe vittima al ficrificio, Seguendo dunque quefio me a 
defimo ordine in ciafcheduno anno', con grande inuidta de i nobili, i quali fi doleva * 
no, che le figlie del Re non fijfer pofie fiotto la forte parimente con Ì altre; accadde 
(he vn piu ardito de gli altri, nominato Matufio dijfie apertamente (he non voleva 
piu acconfcntire,che la figlia fiuafififiipofilaala ferie del Jàcrificio, fiele figlie di De 
mi finte non eran pofie ancora effe al pericolo de la fortuna. Qiiefie parole accefea 
ro il Rf di tal furore, che fienai affettar che la figlia di Matufio fitffe tratta per fora 
te , quella fice ammaz^àre-Aa qual co fa quantunque a Matufio difpiaceffe, quanto piu 
fiffe poJJìbile;nondimeno nafeondendo lo sdrgno ne l’animo mojlrò nel volto di non 
curar fi molto di coiai fitto ; fingendo di credere che il Re perii ben de la patria fata 
to haueffetalcojà : moftrandofegh benigno cr afiittionato, tanto fice apoco a poco, 
(he venne appreffo diluiilpiuintrinfico efimiliar che gli hauejfc. Qiiando dim • 
quegli par fi il tempo, ordinato vn bel conuito, fiotto l’cccafton di finger nuoue noz-fi 
d’ un’altra fua figlia ;pregò il Re che fi contentategli infume con le proprie fighe 
di trovar fi adhonorar le nozficfueedi che contentanacft il Re , e mandate le figlie 
difife, che poco doppo egli ancora vi fi trouarebbe. Matufio parendogli il tempo vena 
to di vendicar ft;rachiufi in vna camera le due figlie del Re, quelle ammazzò s e po « 
nendo parte del fangue loro mefehiato con vino in vna taz^, quella fi por la fera in * 
nanft.a Demi finte, e doppo che egli beuuta rhebbe,tutto’lfitto Matufio gli difio * 
per fi, Quel chepoì fi figuiffe;non accade ch’iovi raccóti-.bajla che a Gioue par fi che 




1 
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f rifi ben fatto, che in Cletfajfe pojld quello tù% in memoria fempUtrni a i mortali , 
(he i pialli sdegni non Rfmorgn mai.Uon m’è nafcofio.che alcuni vogliano che que 
Ra tàz& fta quella, con la quale il corno d' Apollo portò l’acqua del fiume, doppo che 
ri fa fatiò di fichi-.come ne la precedente dichiaratone de l’tìidra a bafian% bainam 
detto. Son dunque in qtiefia in tutto fette ftelle,efcn qt.tfie 
4 Vna di due, che fino nelpofimento de la taiQ 
b N el manico, oanfi che vogliam dire piu boreale 
c Nf/ manico piu anfìrale 
d Vna de le due che fin nel corpo de la tatfa 
e Uditra de le dette due 
f N elmargo (fremo del vafi 
g L’altra de le due dette, che fin nel pofimento 



4 grande 
4 grande 
4 grande 
4 grandezza. 
4 grandetti» 
4 grande^, 

4 grande^ 'a. 



Come fieno infìeme diffofie le dette JleUe, fi può conofiere 
perfaTigura 41 eperla Tauola 4% 

Del Corno. lmmag.4ì. 

C Oronide figlia di Elegia fa amata grandemente da Telo, e di lui fatta grauidé 
partorì tfiulapio medico eccellentijfimo.del quale hauid di fipra fiuto metto 
ne. tu parimente ejja acce fa de l’arr.or di Scino figlio di C alcote trouadofi vn giorno 
abbracciata con e fio in dolcifimafifia e fclla^ò, vicino ad vn limpidifitmo finte, pi » 
gliandofi infime al fuauefion di quell' acque gli virimi diletti d’ amore-, favifia fiuta 
Conto, & a Febo accufata.ilqual tolta Jubito vna filetta ambiduegli amanti occifi co 
quella, nel piu dolce de ì loro abbracciamoti , er il conio in merito de l’officio che ho 
uea fatto, pofi nel Cielo. No» mi è nuccio, che alcuni affermano, che quello Corno è 
quello che portò la taz£a de l'acqua ad Apollo, doppo che rifa fitio di fichi : come 
neìa dichiararne de l’Hidra haniam detto a bafianfa. Sono in tutto in ejfi 7 fitl 
le.de le quali quefie fon le 6 piu importanti. 

4 Mecca J grande^ 

b Nf l’appiccatura de l’ala finifra i gr andrena* 

t In vn piede . .'~.U La . ì grandetta* 

i Helatefia J grande # je 

Nf Vaia defira ‘ J grande^’ 

f Nf l'efiremita de l’ala finifra 4 grande^ 

In cheguifa Re n nel del Rtuate le dette felle, con l’aiuto de 
lafigura 4ì èTauola 4; fipuovedere. 

Del centauro. Immag.44. 

C Hircne Centauro nato di Saturno f di F illire, dicono che digiufiitia, e prude 
tia, e vera reltgióe audfò nófolamete tutti ic'ètauri',ma gl altri homini ancorai 
code meritò ragioncuclmcte d'ejfir co numerato tra l'altrt magmi del Cielo. E fio 



itami che dicono, che trouandofi Hercole yri giorno in lunghi ragionami ti con effe , 
e molandogli le faette, con le quali egli era fiato contro dinerfi mojlri vittoriojò , 
nelguardarle e considerarle ne lafriò inane dutamente Chirone cadere vna , la qual 
percoffolnel piede, fu cagion de la mortefua. Onde Gioue commojfo a pietade gli 
diede luogo nel C ielo,doue è figurato in modo, che par che voglia offerire vittima 
Jòpra vn' altare t per mojlrar la vera fua boutade e religione idei quale altare diremo 
al luogo fuo. Sono adunque nel Centauro intuito [ielle 37 tra le quali di quejle 
14 farò mentione . 
a N el braccio dejiro 
b Nf laJpaSa defra 



Nf lajpallaftnifird 
Ke la te fa 

Nf 1 mf|& de la fchena 

Vna de le due, che egli ha in quel che tien ne la finijlr a 
L’altra de le dette due 
Sotto la [falla finijlr a 
Vna fflendida, nel pie dtfiro dinanzi 
h Nf I principio del corpo humano 
i Nf/ pie dejiro di dietro 

k Nf lo fiinco dejiro di dietro , , n,, -, 

1 Nf/ pie (ìniftro di dietro 
m Nf lo Jlinco finijbro dinanzi 

Come fieno quefie [felle dijpofie nel Cielo, chiaramente fi 
può comprendere per laTigura 44 eTauola 44. 
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3 grandette . 

3 grandette 

3 grandette** 

4 grandette* 
4 grandette * 
4 grandette* 

4 grande^* 

4 grandette * 
1 grandette* 
1 grande^ 

J grandette 

* grandetta * 
» grandette 
1 grandette 



Le feivltìmt [ielle, che fono gh i k l m non dpparono al nojlro oriente, 
mafol l’hò poflc qui , accio che fe per forte quejlo libro Ycnijfein 
man di perfona , il cui ertfonte fuffe meno obliquo 
che'l nojlro ncn è^poffa conofcer la dettajìgura . 

Del Lupo . Immag.4t. 



S I legge in O uidio che effendo falita al Cielo al cojpetto di Gioite laftma de fe 
feltrante, e crudeltà, & altri bruttiffimi vitij, che tran ne l’età del fèrro , fiuti 
fignori di tutta la terra,hauendone fcacciato lagiufiitia e la religione , ogn’altrs 
virtìr, parfe a Gioue, che fuffe bene innanzi ch’egli cafiigajfeepuniffegli huomini di 
tali erronei voler prima prefcntialm ente vedere, fe cefi era in verità, come la Fumi 
gli battetti portato a V orecchine tolta fórma humana venendo dal cielo in terra co * 
mincio bora in qttejìa parte & bora in quella a conftderare i portamenti de i morta s 
li. Venuto adunque vna fera in cafà di Licione , & ejfendogli pojle dinanft tra Val 
tre viuande, cotto in pe^fivn degli faggi de iMolqfft, che Licione battetti hauti 

per fcurta 



Il 

fer flftfrfd da i popoli di Epiro 1 , fubito non polendo fcpportar finii crudeltà, accefà 
liàfidiardentiffme fiamme, quindi fi dipartì lanciando Licitone tutto ittomto e 
sbigottitosi! qual per [campar da quel fuoco [ne fuggì in vna [citta e quitti poco di 
poi fu trafmutato in Lupo-, ne li cut fórma fu non molto tempo poi po[o nel Cielo.per 
lafciar memoria a i mortili, di quanto dtfpiace a Dio la crudelta.Ho letto ancora che 
ad alcuni piace, che que[o Lupo [a la vittima^he’l Centauro porta a l'altare, come 
hauism detto di (òpra. Sono in tutto in ejfo Utile 19 de le quali que[e fono le 1 j 
piu chiare e [tendenti. 

a He la gamba de[ra di dietro 3 grandetti, 

b Hel pie ftniflro di dietro 3 grandezza, 

t Vna de le quattro che fon ne la tc[a,che firn quaft yM fi gura quadrilatera la piu 
tuffale. 

d Vna de le dette quattro 
e Vna de le dette quattro 
f L’ultima de le dette quattro 
g Vna di due, che fon ne la coda . ,• , 

m L’altra de le dette due 
h Hel pie fnifiro dinanzi 

i Appre ffò al pie detto ; , 

k Helafchena . wuiì-.YiOr. 

i Velventre ‘. Vj u' 

0 N e lajfada finifira 



vo 
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4 grandetti. 
4 grandetti. 
4 grande 
« grandeT^ji. 
4 grandetti. 

4 grandetti. 
4 grande-^u 
4 grandezza. 

4 grandezza. 
4 grandetfSu 
4 grandezza. 



Come fien 'dijpcfle infreme nel Cielo, p può conofcere per 
la figura ut e per laTauoli 4 t* 

Df l'Altare . Immag.46. 

P iu volte fi è fitta mention di fi opra de i Giganti Titani :i quali ejfcndo inimicif 
fimi di Gioue, con grande animo fi preparono a l'imprefa di cacciarlo del dea 
lo, e per potere al Cielo arriuare.i montifiprt i monti ponevano: tal che cominciane 
do in Ciclo gli Dij a temere, rifirettifi infieme penforon di fir tutti vna firma e falda 
congiura contea i detti Giganti, & aedo chetai congiura fiffe piu fòrte, e piu [retta* 
mente 0 bligata,firon fere a i Ciclopi fi bri di Vulcano vn’altare [opra il quale tutti 
gli Dijgiurcren di efferevniti yvnanimi a tal’imprefa , ottenuta dunque di poi la 
vitto 1 ia,in memoria del liberato affidio.del Regno celtJle,pofir quell’altare nel Cie 
lo, vicino al Centaur adone fono in tutto 7 flelle, e fin quefìe. 
a Nel primo grado de l'altare, e fola di tutte appare al rtofiro Ori* 

fonte. i grande tfi. 

b Vna nel pofimento de l’altare 4 grandezza. 

‘ ‘ H 
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4 gronàex^t. 
4 grande^, 
» grandezze. 
4 grande^, 
4 grandtztfhi 



Vnd net me^ó de Va Itdrt 
Vnaditre,chefinnelmefódel foto 
Vna de le dette tre ■ 1 ' 

L’altra de le dette tre 
N el’ejlremità del fòco 

Viiltime fei non apparono al nojlro orifóntetma qui le pongo, ha 
vendo rijpetto a quegli che hauejjiro l’orifòn te manco olii 
quo-.in man de i quali potria venir quejlo libro» 

Come tra lorjien fonate, Jì può vedere per la figura 46 e per la T avola 44* 

lo* ; l*Y‘ !>Ub tT tT.i • ' IV SL Vi ‘.u / > 

De la Corona' Aujlrale. lmmag.47- 

T Vtto quel che io v'hò detto di [opra de la Corona fettentrionale d'Ariadnd , 
molti vogliano, che fthabbia da intendere di quejla aujlraletma fcguendo io 
V opinion dei piu dico, che quejla none la Coronai’ Ariadna; ma quella che B acche» 
pcfe nel Cielo in memoria d’hauer la madre femele da l’Infèrno riportata: però che 
dican che B accho defcendendo a l’Infèrno non volfe portar [eco la Corona , che egli 
batteva battuta in dono da Venere ;ma la posò ne l’entrata, e ritornando poi con Vaca 
equijio de la madre ;a quella Corona in memoria di queflo diede luogo nel Cielo . Et 
è quejla Corona diuerjà da quella, che Venere hauetta donata ad Ariadna ; ancor 
ehe quella incora JuJJcdaBaccboper gratificar^ con Ariadna nel Ciri collocata * 
Sono in quejla Corona Aujlrale in tutto u ilelle;ma fette filo le piu chiare e forno* 
fe.e quefle fino, 

a Ne / principio de l’arco aujlrale de la corona 4 grande 

f Doppo quejla 4 grandezze, 

b Doppo quejla, nel detto arco, vicina ad vnafo tendente che è nel ginocchio finijlro 

del Sagittario 4 grande zffe» 

t Doppo quejla verfi Aujlro 4 grandezza, 

g Doppo quejìaverfi Aujlro f grande^» 

d Nel me£o de l’arco piu Boreale f grandeztfu 
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CON Q_V AL GRADO DEL ZODIACO, N A$ CHI* 
NO ET TRAMONTINO, LE PRINCI» 
PALI STELLE DEL CIELO. 



VANTVNQ_VE (Bellijfima Madonna Laudomia,) 
con l'aiuto de le Tavole dette, & de le Figure , potiate ha* 
ver nonna , quando alcuna lmmagin celejte , fretta il torfi 
fuo f opra la terra , in tempo notturno, er confrguentemente 
pofja da noi ejjer vedutafflrptr il cótrario, quando di gior 
noficendolo.fia da i ra% del fole, impedi fa la vifia fra- non 
di meno per torta ancora quejla poca frtiga.hò voluto ina 
nanft ch'io ponga vltimo fine, a quefio trattato , quejla colai notitia agevolarvi-, col 
raccoglier qui kreuijpmamente,qual parte del fydtaco.vengha jopra tl nojìro Ori * 
finte , con il principio di qual fi voglia lmmagin del cielo ; & qual parte fico tra* 
monti, operuégha al circuì meridiano : la qual coja fapendo,cognofcerete quando i 
per i ra\t filari, o iter lunari, fa tolto che noi vederla pcJJiamo:& perche in ciafche 
duna Immagine, è vna JleUa principale ,la qual parimente fi hà aquifìato il nome di 
tutta l’immagine, come poniam tafi hà folto l’ aquilana quale ancor che di piu fiel* 
le, adorna fia, non dimeno quella JleOa, ch’ella hà nel principio del collo, comeprin* 
opale, fi hà parimente cotal nome vfiurpato-.er ilfimil dico di tutte l’ altre figure ce* 
lefli’,per quefio dico, ho ancor voluto qui notarc i l grado del Zodiaco, col quale, o no 
fihi.o tramónti, onci mcridian perite gba ciafcheduna di quefie tali filile principali, 
che io v'ho detto , 

Seconda Facendo adunque principio da PO rfa maggiore, però che l’Orfi mino i 
te, gii mai fitto al nofiro Oriente non fi attufo,& confrguentemente, in ogni tempo 
de l’anno, fi può la notte vedere, dico che l’orfi mtggiore.de la quale filo t piedi di 
dietro tramontano (rnafiono, cominci a a najconderfi, col grado io de lo ©* 
a nafier col gra. io del <5 & e toccare il meridiano, col grado u del tfj mala 
principal fica fida, la qual è ne la efiremita de la coda, notata da me,ne la fra figua 
ra , per il carattere . a .già mai non ci fi leua.o tramonta ; fff al meridiano arriva, 
quando ella è ver fi il nofiro finithicol grado u de la . 

Tertia il Drago, non ha filila alcuna, che nafia 0 tramonti', al meridiano pentita 
ne, quando è ver fi il nofiro finith, col grado 11 de la tip & quella filila che gli hi 
fipra l’occhio defìro, arriva al detto circulo, colgrado 10 del £ . 

Quarta Cifro medefimamete,nS ha parte chinò fra fimprt fopra il nofiro orifim 
te.tr comincia a toccare il meridiano, qua do è tra il polo è il nofiro finith, col gr a* 
do 4 del as & lafiella che gli hà ne la JpaUa, notata ne la fila figura per . b , toc* 
eail meridiano infume mente colgrado 17 del se . 

. Quinta Boote 0 vero Krturo.il qual poco mtn che tutto najce e tramonta comin* 
da a nafier col braccio finifiro colgrado u de la tip & a najconderfi con lagam 
bafinifira col grado 1 del $ crcol 11 de la viene al meridianot tr la fiel* 
la che gli bàfrà le due cofiie, notata ne It figura per .a. fi lena con il grado 4 de 

li ij 





tadUtf tramonta eot godo u iti ferrai i! primo it lo 41 viene il meri lìmo. 

Sefla la Corona d’Ariadna,comincia ad apparire, con il grado » de la ^ & 
Ò nafcóderfì co il todel tltol 13 de lo 4 K viene al mersdiano-.et la ih Ha fu a piu 
chiara pcr.a. difegnata, eoi grado ij de la «a ne forge -,t? col io del Jo s'afcon 
de', or tocca il meridiano col 10 deio <*&. 

Settima Hercol di citi pochiffime fon le flette, che fempre rinfanghino fopra il no* 
jlro orifbnte^comincia a leuarfx con la gamba dejlra fopra la Terra col grado io 
de la tip era tramontar con la fratta defri col 7 del venendo al inculo mea 
ridiano col grado io deh 4 R !? la fletta che gli ha ne la téfìa , per. a. difegnata, 
col grado i< deio 4 ff fletta-, col 17 del ^ s’aftonde-,!?col u del fpen 
mene al meridiano. 

Oltana ta lira, col grido 6 deio «t cominciai Venir fuori da l'oriente a?r 
col U del sic poi fi tramontaci viene al circuì del meft giorno, col grado s del 
po &la fui piu lucida fetta, notata per. i.col grado 6 de lo »*l ne sorge-, col * 
dei X tramonta,^? al meridiano perviene, col grado 1 del p& 

11 Cigno 0 ver la Gattma-ancor thè vna parte d'vn'ala non tramonti mal 
non d‘ meno il rimanente , col grado f de lo >*t comincia coni' ala de fra a nafce* 
re,!? col grado it ss ad attufisr la ttfi in occidente, (? a venire al meridie* 
no confala dtfìra,col grado 14 del po la cui fetta che egli ha ne la coda, pernii ' 
difegnata , nafce col grado io deh 01 (? tramonta col 6 del y f? al circuì» 
del mefo giorno, viene col 1 del se. 

Decima Cajfopeanonhà parte che nafeao tramanti giornali t? comincia a Iota 
tare il meridiano, verf t il noflro ^cnuh,con la parte dif opra de la fedia,infieme («è 
grado io dei X (T la fletta ch'ellahà nel ginocchio finiflro, notata per Jt.vi ora 
riva col grado h del y - *'» 

Vndecima Vtrfto,di cui parte nafte e tramonta, e parte fempre fi fidi f opratomi 
mincia ad apparir eoi lato Jefiro, col grado n di se (? anafeonderft tonta tem 
fa di Hedufs, col ì di U venendo al meridiano col ig del Y !? la fidiache 
gli hi nel deftro lato.defegnata nelt ftta figura , per. a. non tramonta ma*,!? quelle 
thè gii hì ne la tefla di Medufo, difegnata per. b.fileua eoi grado 10 dei X C T 
tramonta eoi 18 di XE f?col u del viene al circuh del mefò giorno» 
Duodecima l’inuentor del carro , di cui parte nafce (? tramonta , comincia di 
qdel che s'afiondt^venir fura conia spatta fmiflra col grado 1 del y e rànéa 
fonder fi col pie fuiifiro , con il grado 19 di zr pervenendoti mtfis porno tosa 
lo B di u !? Infletta che gliha ne lo fiotta finijtraja qual chiaman molti lata* 
fra , difegnata per. a jorge col grado % del y !? col 11 del & tramontai XT 
al mefi giorno vien col grado 1» di IX. 

Ter tiadc cima Quel che tiene il ferpe comin-iaad apparir, eoi brateio finiflro^. 
eoi grado 14 de lo nt & a naftcnderfuolpie finifro.col grado r? de lo stpv e ne do- 
ni meridiano col » del f la cui fella ch’rglihà ne la trfìa, notata per.a.vien fiore , 
eoi grado «» de lo' >*t tramonta eoi io del -fu r? ftjfi meridiana, col 11 del 

Qjtartadecimdll ferpe poi che gli tiene in mano, comincia à nafitr co lofommitf 
1 1 ' 
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it U tifi*, col grifo itdela&&ì tramontar tei ventri ni molte lontdn dì la te* 
fla.colgrado io del X venido al mefé giorno tol io dt lo m & Infletta che gli hi 
nel principio de la tejla.dsfegnata per. a.f orge tol a de la £< tramata tol i del p^ 
&• diventa meridiana tol i i de lo * 1 . 

Qtiintad'Cima La Saetta, comincia ad apparir co le pine , tS il grado isdelX 
&inafc 6 derft parimele con le penne, col 17 di ss arrivando al circuì meridiano, 
tol 17 del Jo la tui fletta ch'ella hi nel fèrro, notata per. a.najie tol grado 19 del | 
tramonta eoi 17 del se C* arriva al mefcg orno, col >6 della . 

Sefladetima L’aquila, comincia con la toda,a forger sopra la terra, tol grado 9 \ 
dd X&“* ritornar fotto co l'ala deflra.col grido 3 del ss venendo al meridiano 1 
eoi 9 del pb et la fletta ch’ella hi nel principio del cotto, notata per.a.che fi domada 
r Aquila, come principale, fi come de l’altre immagini vi ho detto che gli accade sap* 
pare col grado a idei X s’afcóde.col 11 del ss & fiffi meridiana col 19 del pò. 

Settimadecima II Delfino comincia co la mafcella di f otto, a venir [opra l’ortfon 
te, col-grado 13 del ^Creola coda inafcSderfi col a t de se toccado il meridiana 
tol 1 de ss CTvna fletta che gli hi ne la Coda, notata per.a.nafce col grado 1 del ^ 
tramonta collìdessi diuenta meridiana col 1 de se * 

tìonadecima il Cauatto alato comincia co i piedi dinari, ad apparire , col grado 
jt del £ (peonia te(la i tramo far col 4 dei X arrivando al meridiano, col 17 de 
XS et la fletta che gli hìnel bellico, cioè nel mefpyiotata per. a.vien flora, col gra do 
io de se tr amonta col 13 del Yi al meridiano perviene, tol 16 dei X • 

Vigefma Andromeda, comincia, e$ la man dejlra,et col piè defìro.a toccar Pori 
%ontt onciale, colgrado >4 del x& co la tefla, {‘occidentale, colgrado 1 1 del y 
arriva do al me^p giorno,tol 1 1 de i X di evi la fletta ch’ella hi aprejfo a la cinta * 
ra.in mex^o a due altre, notata per. b. fi leva col grado 6 de se tramonti col 3 dii 
V i Affi meridiana col 7 del v» 

Vigefimaprima il Triangolo , comincia con l’Jngulo piu boreale , a venir fuori 
col grado 11 dei X CT con la sommità a nafeonderfi col 9 del crai meridiani 
arriva col n del Y li cui fletta che gli hi ne la femmiti fi leva Col grado 11 dei 
X tramonta col 9 del V & tol M del Y arriva al me^o giorno. 

VigefimafetSdal' Ariete comincia có le corna, a nafeer col grido 9 delY& toni 
fhdi dinanzi a nafeonderfi col K del Y CTtol »4 del y viene a toccare il meri • 
diano', dt cui vna fletta che gli hi nel tf ommita di vn corno , notata per.a.nafce col 
grado 9 del Y afeondefl col 1 del V i al mexjs giorno arriva col 14 del y * ■> 
Vige limate rtta li Tauro col collo, tcmincia a venir fiera, col grado 14 del ©» 

tol pie finiflro,à tramontare col io (lei V i a far fi meridiano col 17 del V cria 
fletta che gli hi ne l’occhio fimflro, notata per.a.ft leva col grado 10 di jz t’afcon* 
de col .9 del V & diuenta meridiana cól j di XX. 

Vigefimaquarta l Gemegli,tol braccio fmiflro del più boreale, cominciano ad ap* 
parire.col gr ado n di n & col piè deflro del piu auflrale,a nafeonderfi coli* di 
jt pervenendo almeno giorno, col n di IL & la fletta che è ne la tefla de l’un di • 
loro,difrgnata per. b. appare a Ì orizzonte orientale, col grado io del & arriva 



a? occidentale, col 1 6 del tfj fictndofi meridiana, col ir del ffgT 
Vigefimaqvinta II Cancro, con la bocca piu boreale, comincia ì najcer colgalo 
19 del aj er col piè piu aufrale,ad attuforfi in occi dite, col 10 del tfp venendo 
al meridiano col 10 del $ & quella fella che gli hi nel corpo, la qual domati* 
dano l’ajino, notata per. a.Jileua col grado 1» del tfp t' afe onde Cvl 4 SI & al 
meridiano arrota col 1 grado del Q. 

Vigefmafejìa 11 Leone, conia bocca comincia ad apparire col grado 1 del 
coi piedi dinanzi tramontare, col 7 del Q & dinota meridiano col 11 dtl Q 
la cui fella che gli hà nel core , notata per.a.nafce col grado ti del tramonta 
col ti del gl col me de fimo fifa meridiana. 

Vige firn afettima la Verge, co la tejla cornicia à forger da Ìorizjóte,col gra. 14 de 
la tip et co l’ ala fmijlra à nafcóderfi t occidtte col 27 de la np arriva do al mex^o por 
no, col 17 de la np et la fella ch’ella hà ne la mafmjlra.dtjegnata ne lajua fgurag. 
a.nafce col gr. 16 de la ■£: fi afcóde, col 1 1 de la & et col io de la n fifa meridiana. 

Vigefmaottana La Libra, con la lande più boreale, comincia ad apparire, col gra» 
do ( de toner con la lance più aufrale, Comincia a tramontare col grado 9 de I» 
« venendo al meridiano col 7 deio 4fc la cui fella ch’ella bine la bocca de lo 
feor pione fettentrionalc, denotata per.a.nafce col grado ij de lo 9 tramonta col 
tf de Io & viene ad ejfcr meridiana col 14 de lo 9 • 

.Vigefimanona Lo Scorpione , con la fronte, Comincia ad apparire , ctlgrado té 
de lo »l cr col terzo fiondilo, 'over nodo de la coda, à tramontare, col primo gran 
iodelo m. venendo al meridiano col 11 deio »l (7 la fella che gli hà nel co» 
re,difegnataper.a. ftleua in oriente, col grado o del $ tr f ripone ut occidente, 
col tt de lo *1 fhcendoji meridiana col t del £ . 

’trigefuna il Sagittario , con la parte de l’arto più boreale , comincia ìnafeer 
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leua col grado u del se fi nafcóde col t del £ e fifa meridiana col t del J*. 

i:rigefimapnma 11 Capricorno cóle corna comincia ànaf ter col grado 19 del >» 
tf con le ginocchia dinanzi, à tramontar col 1 < del p» arrivando al meridiano col 
16 del pt Cf la fella che gli bà nel principio de la coda , denotata per. c.naf te col 
grado io de sa tramonta col ndepz arrivando al mezzogiorno col n gra.de se* 
Trigefmafecóda l’Aquario, col pofameto del vafo comincia ad apparire in oriate 9 
col grado t ideile col medefimo pojàmento torna in occidente col 9 de se ve* 
nendo al mezzogiorno col 2 de eztr la fella che gli bòne l’ef remila de l’aqua eh* 
ri verfa,difegnataper.a.nafce col godo tt del y tramonta col 1 J & se 0 * divenu- 
ta meridiana col grado 6 dei X • 

r Trigefimatertia I Vefcicó la bocca dtl più boreale cominciano ad apparire, con il 
grado tt de se cr con la bocca del piv aufrale,ad attufitrfi in occidente, col 1 1 
grado dei X CT pervengano al meridiano col » dei X V la feda che è nel no 
do del faccio che gli lega, notata per.b.nafce col gradoprimo del y s’afcondt col 
tj del y eviene al mezzogiorno col grado 19 del y. 




Trigepmaqrta If Cetob ver laB alena, co la codi, (omicla à nafcer.colgt’a. 17 iti 
V et co la coda parimétt.ad attufirfi t occidete,col 17 de i X vencdo al circula del 
mezjo giorno, col gr, 1 9 dei X et laflella che gli bà nel vetre.notatap.a.vie fiora de 
l’oriente, col grado udcl\i ritorna fetta col 7 del y & tocca il meridiano’col 
ij dtl y. 

Trigtfimaquinta Orione, comincia con lo feudo , à moflrarfi in oriente, col grado 
toiftQ col piè fmiflro à tramontar col > jdel & aerina al circuì meridiano col 
7 di n tr la (Iella che gli bine lajpatta defra, dijégnata per. a.vien fiora col gra 
io 9 del ffp tramonta col B di n & fi fd meridiana col a di 3 Z • 
Trigeftmafejla II Fiumi che molti chiamano il pò;comincia con la par e del me^o, 
che tocca il ceto,aforger in crii te, col grado 10 dijz&à mtfichiarfi.col finfiuo,ne 
l’aque de l’oceano occidentale, col grado 10 dei X arriuando al mezzogiorno, col 
7 del & la fletta che gli hà nel fin de l’aqua, notata per.a.fi lena col grado a 
del 0 l' afonie col io dei X & tiene al mezzogiorno col « dtl fc». 

' Trigefimafettima La lepre, con l’orechie comincia ad apparir col grado 17 del <*p 
Cr conli piedi dinanft.a tramontar col 7 del arriuando al meridiano col «J 
grado di ir er la fletta ch’ella ha (òtto il ventre, notata per.b.fileua col grado 1* 
del ffp tramonta col 14 del focendofi meridiana col 19 di ir. 

Trigefimaottaua II Cane Sirio.comincis col piè deflro dinanzi, àfirger col grado 
t del SI (sr col pie fimi flr odi dietro, ànaficódtr fi, col 14 dtl V venendoaln.es 
70 giorno, col 1 gra.del tfp et la fletta che gli bà ne la bocca notata per. a.vien fiora 
tol gradn 7 del SI va fitto V orizzonte col 11 di ZX <7 fifa meridiani , col % 
grado del . 

TrigeflmanonaLa Cannula , comincia conia tefla , ì venir fiora, col grado *6 
del «3 & col 19 di j % ritorna coni piedi dinanzi in occidente ^pervenendo al 
meridiano col ij del ffp er la fletta ch'ella hà nel fianco, notata per. a. appare col 
grado 1 del SI tramonta col t del viene al mezzogiorno, col grado 17 delfp. 

Quadragefuna La N aue.di quella parte.chefimpre no flà fitto il noflro oriente, 
comincia có la poppe, à moflrarcifl fopra,colgra. 14 del SI et coi remi à tramotarfi, 
col 11 del y arriva do al meridiano, col 17 disella fletta fua prtcipale, eh ella hi 
nel remo auflrale, denotata ne la fua figura p.d.nóvit mai fiora dtl noflro orizfite. 

Quadragt firn sprima l’Hidra, col nafi, comincia ad apparire, col grado 1 1 del fi 
to' col ventre &cS la bocca infieme,ànaf(6derft col 1» del tfp ve né do al mezpgior 
no col i grado del SI tris fletta ch’eia hàaprejjb al collo notata ptr.a.nafct col 
grado 19 del SI tramótacol 17 del ffj feetndofi meridiana col 11 del SI • 
QuadragtfmaficSda La tazfé, 0 vero il vafo, comincia con il manico piu boreale 
svenir iopral’ orizzonte, col grado u de la tip & con il pofiim e to,à ritornar fiotto, 
tol 1 grado del SI toccando il meridiano t col 7 de la tip: La cui fletta che gli 
hà nel pofiamento notata ptr.a.n’appare col grado 1 de la tùt tramonta col 1 del 
fi & viene al meridian cir culo, col grado 10 de la tip. 

Quadragefmatertia 11 Corno comincia có l’ala deflra.a venir fiora in orietecol 
grado io de la et a tornar col becco, fiotto t $tcidéte,colgrado 17 del ftfuenedo 



t?l • • 

dmttfi giorno col grado u de la tip la Cui fletta che gli hi i vnpiede.difignatap'.t» 
nafte col gra. 1 8 de la t'aftóde col 1 7 del gl et fifa meridiana col gra. ideiate. 

Quadragefimaquarta 11 Cétauro,dicui parte perpetuamele, folto il noftro ori^pn 
le dimora; de Ultra parte poi, comincia conia coda , con la tefla infume, amo* 
Jlrarjifopra col grado 9 de lo **1 & conia coda, a naftonderfi col • grado del 
vene do al meridiano col 1 deleteria fletta Jva principale diftgnata per. g. non 
appar f opra il noflro oriente. 

1 Quadragefimaquinta 11 Lupo, con il piè finiflro dinanzi comincia ad apparire ili 
ariete col grado 11 de lo in età tornarfi co l'eflremità de la coda.t occidete col gra 
do 6 del gl vene do al circuì del me^o giorno col gra. tt de la cui fletta che gli 

hi ne lagàba deflra di dietro, notata ne laftua figura per. a. nafte e col grado 9 del 
*£ tramonta col 1 de la np& fi fa meridiana, col grado 8 deio n\ • 

■ Quadragepmafttfla L’altare, tutto fi ftà a noi perpetuamele nafeoflo, fatuo che vné 
fletta, che gli hà nel primo grado, notata ne lafigura,per.a.la quale appare in orien 
te, col gra. 1 de ac tramóta col 1 1 de la diventa meridiana, colera. 16 del 
' ■Quadrogefimafcttima La Corona auflr ale, comincia à venir flora da l’oriente, col 
paio a del "fa & comincia à naftonderft in occidete, col grado 1 de lo ut arriua» 
do al meridiano col grado >8 del $ la cui fletta ch’ella hà nel principio del ftuoara 
co auflrale , denotata per.a. appare col grado t de se tramonta col 13 del £ 
& diuenta meridiana, col grado 8 del Jo . 

Quadragefimaottaua 11 pefee auflrale, comincia co la fthena.à moflrarfi ne le parti 
èri t tali, col grado a dei X tT-a tramotar co la coda, tfieme co il grado a del fa 
arrivando al circuì del ine 7.0 giorno, col grado 17 de se ♦ E/ la fletta thè gli hà tu 
la bocca, diftgnata ne la fuaftgurap il carattere.a.nafce col grado 1 del s’aftcon* 
de col grado 14 de se & tocca il circuì meridiano, col grado 7 dei X* 

A LA DIVINA MADONNA LA Va 
DOMIA FORTEGVERRI. 1 

H Or hà.V.S.(Virtuofisi.Mad.Laudcmia)quato per borami è parato di di * 
chiar arie, intorno à i primi Principi de le coft d’Aftrohgia. V.S.firà cóteta 
di leggierlo co lieta flcciatet io intato m’ingegnarò di fcriuer qualche cofta al quato 
più Jpeculatiua e più fittile, i quefla pur iflejjà materia apartenetetgeioche già no da 
Ufo io pilo, che qual fi voglia dotta demóflratione, eia no Jia per inceder beniflìmoj 
per eftfter in lei.fi come Retteci e Virtù no piùvifla forfè già mai;cofigiuditio degno 
di gra marauigliatDi che oltre che ogni flaparolapuo effer teflimó manifrflo;maf* 
ftmamete ne pojfonfarftde.no filo alcuni Sonetti Cafoni, e Capitoli che fi fin vifli 
difuo( quàtuqt ella firfe noi fippi e no l’accófenti) mà ancora alcune ejpqfitioni che 
le hi fintilo dare à molti beOiJJìmi pqffi e di Dante e del Petrarca;arguméto chiari fi 
fimo di quanto fubhmj^dicato ingegno la Jia. Mà di queflo ad altro tempo» 







^tOfJTAMp-ATOKr A' Q_V*I " fl?*V wa 
CHE LEQIERANNOb t' A-.o^sTnl 

li i » tvH i i' iioi o 

C Orte fijfmi Lettori, per ejfere flato ? oriti* e h dijpefuione di quefleTato* 
le de i N umeri.tofi nftì manco nuota a Jlamptfe cbtiediofie piena di fufli 
dio-, non ft è potuto jpore tatua dihgehtuifatiorirzfc ( quantunque grandtffimà 
yjàta fi fio) thè in qualche logho mafia otto fidi fare alcuni erront(fc$ par il ri 4 
medio de i quali, n’e parato di auertirglije notargli qui di fitto come vedete » 
Stufitene adunque, e Jìate lieti e filici, ; ■ " '< ■ ntA 

H ;? i t ! k ti i ;o. • I* : \ / ! ‘H 
He la Tauold de l'Orfi Minor e ^ nel mefedi Maggio 5 ne la fleSa b finto Vbou 
quinta, ione è pojlo (si) pone (s) ?l rs 4 » ti c t :iv •a 
Nf la fletta c fitto l’hóra r Jone rpójlo <> j) pone ( ir)’ ' ■ ■ ' t .-,t: r i- L> H 
Jìel’Orfi Maggiore: Giugno fìeta a H ora quinta (13) (té) V t<A pI 
Nfl ajìella c Doraprima (9) (» 9 ) ir 1 0 1 !' r . -.«-vi rO 

’ Settembre ijlella a He ra 9 ( 4 s) (so) 

De cembreifletta a Dora 7 ( 19 ) (so) •: * TT «’ : 1 S n 'il 
* Stello e Hora a t l(o)/(*i) ^ li -i' 5 . V’cp,.?, inuma: '.\A 

Ap’ileifiella b H ora 1 (o) (te.) . e 1. f » ' ~f li. v t.i 

Hel Dragoi Nouembre: [Iella a H ora 11 ( 74 )'( 7 l) * * \:w ■■■tD 

Febrarc: fletta b H ora 3 (>s) (to) 11. ■ 1 slii\ ;ili <*A 

In Ctfiot Set:embre:fìetta b H#w *~( 4,) , {40 ì ■' ; .'■// -.r.v.i T ivi 

Stella c fiora 7 ( 9 ) (19) :W 

Ottobre: fletta c H ora * (4) (14) Hord é (») (li) 0 ’ ;V.i . A 

Decembret fleto b fiorai 1 (4) (14) ■' 1 1 ••'■> 1 1 vi : -»•>!• i’*A 

Stella c fiora 9 ( 6 ) (té) vi t 1 tu.’l 1 »' VnM 

Inhoote: Maggio: fletta < Ho ira * {* 4 }' * . .Vi tV :oiyaO-'l r A. 

Luglio: ftella b H ora t (p) ( sp) • .v 11 > ’ ti • VuiVl 

Kf la Corona d’Miadno: Agojlc: Tirila a fiora ) (*p) (sp) 1 f’ M 
Settembre: fìella a Ho ra 4 (71) (és) «■ « 1 >!' u 1 

Febbr aro: fletta b fiora 7 («7)’ (71) Hor<i lo f>) (fi) 

InDercole: Giugno: fletta c Dora t ( •) ( 11) * ■ . : 

Luglio: ftella a Dora » (»j) (to); < ;o'v ti s/l 

Uouembre: fletta c Dora 0 (09) (79) ' t . ti tXiVt'JptM 

tiri Cigno: Maggiot fletta * Dbra v (:) (si)' H ti tll . : onditi D sktdil ut 
Settembre: fletta b Dora 3 (i) (>t) Dora'é (ri) (ti) •' 1? ' -1 

Stella c Dora 6 (t) ($p) t s 1.1 iD i'./I 

Ottobre: fletta a Hor« 31(74) (ri) fletta c Dora 5 (s) (ep) vm^Anl 
Ma'^s: fletta k Dora 9 (so) (79) ' ' 

in Cafificpeat Giugno: fletta c Hor# 1 (4) (14) ? • '• 

Kfc 



D /cernire: Ma:k H ora ’« ( A ) (tp) H«M il ( 

In P erfeo: Ago fio : fletta a fioro A. i# )i J»<6)! J d l> 

O'tobretffettj c fi ora t t ri) 

t TMlevib'-f: fotta bifioiòt <*. i w-.kirì V.a^ n I i^TV-iO r " \ 

Nri’I nuen , .ordél.Carra:AgtflatJleBa.-x,Honaf.'f\(t6) . 

in qual che generi Serpa GfjtgaatttellvhMoràA (49; ^44) .lo^i n n { ».i 
la Saetlat : Magi^fl*ttdibràotOtf-.»7p\7rj \ V 'i V.iiw.: rj »4»(ti(i| -.il;, 
Settembri: He So / Har* i -in b j >*« , »Uar. j »V> oilt i 

Aprii*: filila a fiora t 71 «5) .ii/.ìl ; ..j/r/i . • . . . • 1 

Nf l’Aquila: ti :ggio: fletto a fioro j tt (««) 

Ndìkffrià; Se itemi ràfie Ila, b »\ 4 '.<:«♦? H*r» > <HfO . f'f ) >u aT « U : I 

Dicembre: fletta b Hard 4 11 It : ( 1 ) in'. ■* (U . > - t i .u s rw* 
Nel Ciuatto alato: Srtxmxrrflelif; b.ìUfS ■« &*) :(iA) »:. > j vlv». b\V,T 
In Andromeda: S(mqbrt*]ìeÌt -a fiorai in •■àpr A svo 14 C\»Q! U l 

O'f bretfltlld a fiora 11 6 J) (7 J) (?' ' (v) ><v. 1 ; t> >: i|l\’4 

NW Triangolo: O’tobre: fletta b fiora t ^ 70 ) ( 78 ) (Iella t fiora 7 '*) (**) 
Febraro: /Iella b fiora 4 <77 7>) ; ' ♦ 1 

NelNontone: Agoflo: Jlella c fiora 4 (il) Hprj ftftjiMora 6 ,(al). fio* 
ra 7 r al Hard s <*/ Ho r d 9 (al)(or) o) 1 ti, ! . . . 

Gennaro: fletta a fiora »- 6(\^6) 1 t il « ;.V,i;iài ' : b ■ ■ I 

Ap'ile: jlella c fiora » 86^ '88),o:) ( il)* *-nU 4 -.ih • 1 .' 

In Tauro: Nouembret Jlella c HorojO.W) (tr*)4 4 l.. ;i invi 

Dicembre: filila a fiora 4 69) (19 ) ■ ■ ) t m»H * * .»>i 

A priletfleila b fiora 1 (}94 469}i 

He i temigli: Dicembre: Jlella b fior^.to (*) . if) 4 ilalltv lmia 
Marfè: fletta c fiora 1 (9' *9J (tì ' ( 0 ) <* iwH 1 t-ttili 

Nel Cancro: Settembre: fletta a Hart 8 (jfr) (Ot) 1 . i ton<ib!.J 

Dicembre: Jletta b fiora u v »6) (i4)i) ’ì) : ' 1 'i 

Febraro: flettac^ fienppi ;t.n'«»*hA‘r. wnl' x 1 - ^ I 
Marfo:Jletta b fiora 9 6*) .») <\ > t- i,I » uì/.( j‘.vl«n»oi 

Nel Leone: Nouefibeetjfetta t fiora (al} > > r : \ t.V.ìHm ' : A\1 

Morfò: fletta b fiora 4 i vU-.-ì. l'u- r. . . .’ il 

Ne la Vergine: Giugno: fletta b fiora t . 11 ) (tl) ► . -,' .I 

Mor$: fletta b fiora 1 ( ap ) (dlOfrj ) < n’H 1 ' ;v' >» '1 

In libra: Giugno: jlella b Hord (^i.I;66>))r <6tj Hpr< « (ti) (*) 3 ' > I 

loSccrpione: pemapoffleiio^uHofo ili jl/^al [I r :\l 

Nel Capricorno: Nouembre: fletta c fiora 1 >*)(40<i) 0 : 1 ' Z 

In A(iuario^qprilf)J\flit\eifiP r 4 *1 dìVoro 9i lai) i( b J 

Nel Lupo: Aprite : fletta c "fiora t (di, Hora 6 #1) Hcrd 7 (alj fioro • 
K ap fiora 9 ap (tf 1 «*.iH 1 1 . h : 7 ^ ; ,v>\- 3«l 

A *i 




ttel’Atfdrft Aprile*, fletta a H or* 8 fitto t’ or, (89) 

Hor 4 9 (Cotto l'orj 87 ) (") 

( i ) («0 

* (d) 

R egiflro del libro de la Sfird. 

^jiABCDEFCHlKLMN. 

Hegifleo del libro de le flette , 

ABCDEFGHIKLMNOPQ„RSTVX 

A 4 ab ce Dd Ee FfCg Hh li Kk. 

T utti fono duerni eccetto H fi Kk qual è /empiite. 

In Veneti a per Giouanantcnio & Dominieofra'ellt de Volpini da 
flehiufredo.Ad inflantu de Andrea Anuakeno.Tien per m-. 
6 Jegna il l otfó.Del meji de Apule . M. D. XL. 
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